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« L’UNITA' n 


ragat continui ad affermare ci: le destre ostreme sono in le «iella Coufiiulustria, e via si è esj)resso nel 45 per con¬ 
ia superiorità sul sistema so- declino, infatti; la stessa de- di seguito. Egli cita il caso lo di aston.sionÌ che si sono 
cialista di quella che lui chia- stra democristiana ha colle- di un prefetto, che ha impo- avute neH’a.ssemblea che ha 
ma «democrazia poiitica »; zionato sonore sconfitte; il sto a una amministrazione volato la candidatura di Dos- 
proprio Saragat, che ha par- piccolo PLI si è spezzato in provinciale il pagamento di setti. 

tecipato a tutti 1 governi (c due. 1 gruppi dom.inaiiti non un milione e mc/zo a favore Quanto ni soclaldomocratl- 
in primo luogo a quello Scel- si sentono, più suillcienlemcn- «ii un fa.sci.stn a suo tempo ci, essi hanno osservato un 
ba) basati sulla discrimina- te garantiti, poiché vedono epurato, che pur non ne ave- as.«oluto silctr/.io circa quC.sta 
zione politica nelle fabbriclie crescere gran<icmento la pro.s- va diritto, come hanno sta- operazione. Molte core fanno 
e nel Paese, basati sulle re- sione delle mas.‘,e (xipolari e bilito gli org.-ini competenti; pensare che questo .silenzio 
pressioni poliziesche e .sullo dei ceti medi anche nei con- non dovrà ora quel prefetto non .sia ca.suale, e che questo 
‘‘Ppoggio del monopoli! Dopo fronti del partiti Vrorghc.^i, del rimbor.sare di persona la .som- comportamento faccia parte 
di che Saragai viene a rac- Parlamento, degli ste.ssl go- ma fatta sperperare? Cita il del disegno antidemocratico 
contare d'aver montato la vemi. Di qui la decisione di ca.so «li un capo di gabinetto te.-.s-ulo a Bologna <la una 
guardia alla « libertà occi- intraprendere una azione di- di quattro prefetti, ispiralo- .stessa mano. Del resto non è 
dentale»! La democrazia che r<‘tta, di pre.sentarsi sulla sce- re di ogni vessazione contro stata mai .smentita Paflcrnia- 
piace a .Saragat significa unii- na politica in prima persona, amministratori democratici, il /ione, fatta a suo tempii dalla 
liazione delia dignità dei coiik; un .superpaitilo, un su- quale oia ò denunciato per As.-/)CÌazione indu.slriale, sc- 
iavoratori, di.'^occupaziono. jx-igoverno perfino, con com- l>ecuIato. falso, «li.stiuzionc di condo cui i P^fidi raccolti dal 
sfruttamento, giustizia som- nili che elettoralmente pos- documenti. Cita il ca.so di padronato per le eleziotii del 
maria contro i poveri che sono paragonarsi a qvielli di .speculazione sui terreni 1953 furono distribuiti equa-! 
chiedono pane. Il sistema so- un Comitato civico non con- decine di milioni, rcaliz- mente tra tutti f partiti dellaj 
cialista abolisce la disoccupa- fe.-.sionale, e che politicamen- ''••ita tramite un provvedimcn- maggioranza, >enM eccezione, 
/ione, fa sì che l’aumento del- p,. traducono in una azio- to amministrativo del ministe- Comunque, il PSDf dovrà, 
la produzione porti a un au- no <!i cc>ntiol!o e di guida dei r<> {logli Inleini. E via di se- prominciar.si chiaramente s-u 
mento del livello di vita, ri- partiti politici tradizionali e guito. L’insieme degli abusi ciò che intende fare dopo le^ 
duce la durata dell’orario di f|i in.'-erimtmto diretto nelle eui i prefetti .si abbandona- elezioni, .se intondeia s{i.ste-| 


tutte le fonti di energia: devpno tornare a vivere e a ogni giorno a ripetere che la 

Idrocarburi, elettricità, mi- funzionare. I lavoratori cat- porta è chiusa a sinistra, 

nlere. telici e socialdemocratici si proprio perchè ogni giorno si 

^ -, ,, schierino al nostro fianco in trova a fronteggiare la pro- 

f^OlIDlllf^llA questa battaglia per la di- spettiva reale dell’ai>ertura a 

-- fesa della Costituzione nelle ministra. La esigenza popola- 

Hla poi ia parola la com- fabbriche e contro le mene re di un profondo mutamen- 


lavoro, dà a lutti l’istruzione loro lìle. Con ciò la demo- no. anche a costo di violare nere una amministrazione 
gratuita. Ecco il confionto a crazia boighe.se si palc.sa a leggi e renderai ridicoli, tradizioni so- 

cui Saragat può sfuggire, nudo. q\ial’e. sotto la dlw'Ua P'u'c un problema generale clali.^te di Bologna «ippurej 
I,a politica del miliaidan gf-.^tame (Ì<m gruppi che de- di libertà e legalità, die do- J>na .<*gazione pontiticiiu dal- 
— termina Longo vivaiium- tengono la t icdie/./a. E .si prò- yra <’-'^eie aiidi’essz) al eon- la Posizio»ie (-ho il PSIiI as-- 


to applaudito — deve uscire m,-, ima fa.'.e di Imrnoialila e t'<* della battaglia elettorale, sunuua in pr^tiKt.sito veinmpo 
battuta dalle pros.sime oiczio- ,„;;iiyione profonda, in cui Dozza esamina quindi la .si- cbiante le suo respon.sahnità| 
ni; facciamo appello a tutti j-li uomini politici ; i compre- tuazione politica pre-eletto- anche pei confronti (leu 
coloro die .sorio contro le di- ranno o si venderanno, c in J’ale a Bologna -— dove solo tuale of)oiazione reaziomtila. 
.srriminazioni e conilo i ino- cui U'tiderà a scoinoari’.«' ogni d PCf tia linora iire:sontato Dolio aver .<-/>llolin{'ato che 


forze imiio- 
Bologna è 


-scriminazioni e conilo i ino- cui timderà a sioinparÌM' ogni iti ha linora iire:soiuato IJoiio aver .<-/>iioiin{'ato etic 
iiopoli, e che vogliono una p"- distinzione andie formalo tra coia.ueto programma ■— e rolhettivo die h' Pir/e ix»]»»- 
litica nuova, iierchò non .si ;,lian pritati o inttnes.se pub- quindi si riferisce in parti- lari .s| pong(»io a Bologna e 

fermino alla denuncia ma ce:- uiieo colme alla candidatu.-a di quello della (•« nqtii-,t,'i della 

diino la collaborazione .-on- scòeeimar:o .'-■olbdinca le p pro.spottum di un niagg.oranza rH..soluta. atlra- 

cicta con tutte le forze di d- „..p,H-cupazioni e imcl.e gli al- al regimo delle lega- veivx. un iinpmlan e aumento 

nislr'i P i i . L une/-»,,, l criinni Pontiricie. ro.sa concreta di voti sia per le liste coinu- 

‘ , ‘ .. . ....-vn .-fi- dalle .stc-s.^c pubbliche dichia- ni.ste ciie per quolU* sociali- 

doinuvaiui a un ‘ , i a/ioni cop cui Do.s.selli ha sto. Do/za conclude illustran- 

■ ^•<u'segue,,za dell . vtmnU) ritener.si re.ponsabi- do difru.sa,„enfe alcuni dei 

ij,. ...... !.. il /'/-ccu.i- -lilla scena ixillt t.a - Ip ti.p. iUtii.rkvi ..U!, A riunii rimfii-.'nìun.ltii-l dei 


fermìno albi deiuinci.a ma ee: 
chino la collaborazione l’on 
cicta con tutte le forze di ti 
ni.stra. 


Tri Vigili 


Ila ora hi parola il coiupa- nnnnl i- dinanzi alla Chies.-i, ò 

TtìlVKLI.I, della FOCI, [fode ''SllI im Derl,oI„ o.ideale „e, 
Egli ricorda il contributo che ‘ ,J;' v,.,1101 e iiiù grande- P* l‘*’'*'*a, per la legalità, net- 
la gioventù italiana diede al- r-'m-emino irri-'islihil- ’* n^'‘mailta stc.s.sa della vita 

la littoria de.ncMualica del 7 ''ovan^ P^'n.t^MiWKi Dos- 

giugno, un contributo che un- | . il caraltc- ^“‘a soltan- 

che gli a^vei^ui legislrauiuu J.;;; ^ .ceiiza pudore di candidato della Curia, 

con allarme, elio fu e.=pie:,aiu- ^ j operazione reazionaria, 
ne di un deciso onentamonto jZ j,. psprossio- 

a .Miustra delle giovani gene- ,„.,,^,.annnalidie con cui al- 
razioiu. e die lia m lucnza o ^ hanno 

' a.Pl'm ‘'Alue.H .salutato la mescita della tri- > ' - WM 


ietto di ritener.si re^ponsabi- do diffirsainenfe alcuni dei 
e ."^olo dinanzi alla Chies.-i, b punti programmatici dei co- 


situazicHie politica in ciue.sli 
anni. La grave situazione eco¬ 
nomica e sociale del Paese non 
ù tuttavia migliorata, da al¬ 
lora, cd anzi si a.ssiste a fe¬ 
nomeni draimnatici che, so¬ 
pratutto nelle campagne, col¬ 
piscono i giovani. Di cpil un 
dilTuso sctiso di disagio, c in¬ 
sieme una ricerca di nuove 
.strade, che .st ò determinato 


plico inte.sa: l’operazione è 
concepita come una « guer¬ 
ra ). ciHitro il popolo, è con- 
(•{‘pita come un surrogato più 
prudente del fasci.smo iìnan- 
zlato nell’altro dojioguerra. è 
ivmcepita come « una compe¬ 
ra » di tutti 1 parlili borglie.si 
al p.ui <iel PLI (!). come una 
<r rcgolamenhiziono ii dei pa.r- 


.slraclc cne si o ueierm.iia liti, come una battaglia di 
in va^sli coiiqui-.t;i della co.sa pubblica, 

a La Contlndus-trìa. o meglio 

iica. e che tende • j j,,-;,ruli moiinpoli industriali, 

si in tinu mnrCtàtn cipnlin riì 

litica per le disillusioni subi- niimda ^ 

te. Bi.sogna tener conto die ' , ; Kli/ioni* die già 

in- 


gono Fopratutto contro la D.C., ,, ,,i,.,.nii i.nniffwii- 

nias.sima rcspon.sabilo della e 

jinoluziono - ;njr icoltoii e commercianti. 

AIhisti a dimostiarlo l’e.^empio 



coimmisti è quelli. (B sa^r 

inoltiplic.iro 1 (ontatti un jnonopoll vogliono au- 

que.sfe e n'i-ò' mf'nh'ue rovina dei piccoli 

vidunnie i problwm o pio- industriali Uno dei 

s^ttnrne le l-onipitl che .si p.mgono al mo¬ 
lo alla lotta. La \ imcnlo democratico è di fa- 

tornio è unn orcriJsiono por nr-j^r^iecn rii 


Vr Vi ^ T ^ uho si potv’ono al nuw 

lo alla lotta. La \ imcnlo democratico è di fa- 

toralo è una ocea.sione i vorire qiie.sto proco.s.so di cliia- 
assolvero a questo <-’nmpito ^o.strl nei mo- 

Riferendoci 'oiicie ,1' y ^ napoli il nemico comune an- 

ehe di quei vadi .strati di ce- 


richiama la neces.sità di uno 
.studio e di un dibattito ap¬ 
profondito tra i gio\-ani cn- 
miini.sli sullo questioni che 
quel Congro.s.so lin po.sto, lo 
quali .segnano \in momento di 
importanza capitale per tut¬ 
ta una generazione. Tale di- 
Jiattito dovrà c.ssero condot¬ 
to ampiamente anche in di¬ 
rezione del giovani di altro 


to medio produttore fino ad 
oggi ingannali. Compito del 




■nZ L.ltìnn r n nun-hunxio democratico è di 
, .suno_ fi^ favorire un generale proces- 
-ongre.s.so <]; diiai ifica/ione. che sma- 


INtZZil 


Parla per ni imo il com¬ 
pagno Nevio FEIdCKT'l'f, 
segri'tavio della Federazione 
di Pc.scara. E’ .sulla ((ue.stio- 
ne del petrolio, vitale per 1-» 
intiero Abnizzo. che Fclicet- 
ti centra il .suo int(*r\cnto. 
.SI traila di far si clic il pe¬ 
trolio divenga una bandiera 
di rinascita- per la regione 
c non si tra.-?formi in una 
nuova fonte di sfiutlameuto. 
I.e <oy.d(i(‘s -• devono c.ssc- 
re reinve.dite in Abru/y.o, 
per industrializzai lo e per 
farlo piogrcdire. non deve 
accadere (oine con i fondi 
della Cas.sa de! Mezzogiorno, 


.vo <li c-liiaiilica/iofie. cne sma- a -..w.i.o il <-jid;dato del- '-os.sa nei mezzogiorno, 

schei-i i legami dei detento- i.-r^triplico alleanza padrona- 7'f ^ono andati .a vaiitaggio 
ri della ncebozza con deter- .... ascp.nhioo «li onesl i or- monopolisti del Noixi. non 
minali partiti politici c eo„ ' .levo a<^-cadere cupe con la 

la D.C. in .spc-cie. i loro lega- esplicitamente vicono- I 

mi {-Oli la sfanipa reazimia- Ciò chiari- .V?'V;‘‘=: L 


loio nomini nel I arl.i- imiiii pjà vi b della 




minanti il -y-ero ostacolo al 

, - . __progresso e la vera niinac- 

La parola è al compagno eia per la democrazia Ila- j 
ECOCCLMARRO. della scgie- bana . ^ ^ . 

teria del partito, che centra II Cliiudcndosi nella difo-ia dei | 
MIO di.^corso sulla triplice al- loro ristretti intei-es.>i di clas- 
leanza padronale. Scoccimar- ■-'C. i gruppi ciomiiiaiiti niiiin- 
1-0 o.s.serva che, dopo la fon- ciano a una qiial.Ma.si fuii-* 
dazione dcll.a Bcpubblica c zuxne di cia....^e dirigente; la 
ancora dopo il 7 giugno, un liorghcsia agi.sce ;n questti 
__modo proprio nel iiiomento 

^' !'* *'*^ tome le .au-| 

l^uoho.^iclTm. ’^dei 'p.atui 

SrorcliT»*rro agr.ari ere.. •' interc.S'.a.ta 'a 

-—■ .s;r,agrm,ic m.Tggioranza dei 

contrasto fondamentale ha ac- gruppi coriali r.-ntro gli inte- 
co-Tipaonato. come un lìlo ressi de; rronopoli. Scocci- 
fo, eli sviluppi delia situa- marre r.inchidx' esaminando 
/;<j3:e poLtica nazictraic: una in commeto tali Problemi, 
sempre più acccntuat.a .snm’.a 
a s-mistra delie grandi lua-óc *^**^-^*" 

popolari, sul p:^^w ,oca.e c i’annuncio ohe ia Fe-i 

nazionaie. o dall altra pcirtc di Taranto h.a 

un ininterrotto tentativo di aerato il 100 per cento degii 
involuzione rca2ion,'.ria da •„>.oritti. e la sezione di Lugo 
parte dei gruppi economici c lì 103 per cento, h.n I.a paro- 
politici dominanti. Fallito, con la il compagno DOZZ--V, .-in- 
Scclba, il più aperto e vio- daco di Bologna, La prmia 
lento di questi tentativi, il go- ixirto del suo discorso egli la 
verno Segni ha bensì smus- ded-.c.a a iliustr.are, in rispo¬ 
sato le punte più reazionane sta ril.’e c.-iìurnin.-e .accuse 
della politica precedente, ma che vengono rivolte ai sind.t- 
non ha mutato l’indirizzo ge- ci democr,itici per le denun- 
ncraie e non garantisce, quin- co cui li .«ottopongono i ore- 
di. contro un nuovo ritorno tett.. le ìrregolar.tà e ponì- 
reazionario. Prec.-'^amonte m no ì rc.ati cui non pochi prc- 
q-jesto quadro si inserisce la fotti si abbandonano nella 
costituzione della triplice al- prr-^ecuzione contro le amnii- 
:e.a-nza padronale. nistr.'.zinni democratiche, sot- 

Essa nasce da ttna m.-soddi- to lo stimolo dei locali gc- 
Efazione dei irruppi dominan- larch: democristiani, deììa 
ti verso i loro partiti politi- Curia, del presidente loca-_ 


SrorcliT»*rro 


lloxxa 


.1., il. 1 Piilimdi nll’aiino. Con- 

^ «he null.i piu \ 1 c dell.i jj.,, pnqc.so dei gnippi pri- 

ri-liia .Mni.stra cattolic.a pei americani e italiani, è in 
ipp: elle sostengalo Dos- *;viluppo un grande movi- 
li, ni;i di iin;i mento di rinnsrita delle po- 

ilizionr delle forze piu re- poiazioni opprc.ssc — un mo¬ 
te. N(>«i per ca.-io ci(> ha vimcnto elio può tandare dai 
lerminrito un seri*) turila- comunisti fino ai radicali — 
-nt<> all’iiiternn .str.-.'-'o del- clic deve giungere a richio- 
n.C., Un turbamento die dece la nazionalizzazione di 

I laniiliarì dei Caduti 
e i teliti di barletta 

inviano un messaggio al PCI 

Nel eor.so dei laviirj del Con.siglio nazionale del p.ir- 
tito è Mata dal.a ieri leltuia della .‘^guentc lettera in¬ 
viata dal lamiliari dei la\oratoli {.idiiti e d.ii font, 
m'ireecidin di Barlett.i; 

« Carissimi compuOni. 

<1 pcrmvitcir ai noi, che siaiiin i jinreiifi dei lavoratori 
caduti c i feriti delia tragica sparatoria del 14 aiarro 

II Biirlcttn quando ìiiigHaia di lavoratori paci/icoiiiciiu- 
chiedevano il pane per le proprio famiglie, di rivolgere 
a eoi tuffi il nostro fraterno, nffeititoso saluto in questa 
.solenne occasione per il grande Partito di Grain.sci e 
(fi Togliatti. 

" Qiie.stn nostro snìitio vuoi e.s.sere in pruno lungo un 
ringraziamento sincero per la solidarietà attira rd ope¬ 
rante che il Partito coiiinnt.sta italiano ha prodigato, ns 
sieinc ai compagni socialisti, rrr.so di noi e vcr.so tutte 
le famiglie dei colpiti: vuol e.ssrre ancora la nostra ria- 
tioraia, vibrata protc.sta contro la vergognosa, brucale. 
inii’iiniin concn. che f.n prirnfo dolln rifa fre pacifici 
lavoratori, nr ha feriti diver.si altri e ha offeso lo spì¬ 
rito democratico della nostra Costituzione, la digu'fil 
delle popolazioni del Mezzogiorno r di tutta Italia. 

« .-Iffrnrcr.^o le l o.sfrc a.wisc, compagne c compagni, 
anche noi vogliamo indicare l’assoluta necessità che 
noi nostro Paese cninbi questo stato di cose, clic ni ri- 
.rolrano veramente i problemi del Mezzogiorno, che si 
attui concretamente la Costituzione repubblicana, nel¬ 
l'interesse di iiiffo il popolo, delin democrazia italiana 
r della pace nel monda. 

Noi siamo sicuri compagni che i Inrornfnri iio 
Unni, tutti gli italiani one.sfi c democratici, che con 
commovente solidarietà hanno severamente condan¬ 
nato reecidio del 14 marzo, sapranno trovare la forza 
necessaria per unire fiiffc le forze sane del nostro 
Paese perchè cessino quesf» sanguinosi c barbari ce¬ 
cidi, co.tì come è aiTonufo a Modena, a Portella della 
Ginestra, a Montcscagliosn. a ì’cno.m. a Cnrniso c nel 
la nosfra ciffiì nìtimamentr. 

« Permetteteci di estendere, dalle vostre nutore 
voli a.s.sisr. il nostro fraterno int'ifo a tutti gli ita 
liani perchè si evitino all'Itnlìa altre .siinili scingiire 
perché *i inizi uno nuova politica che assicuri una 
vita più degna di lavoro e <ii libertà, ai nostri jlgh 
un avvenire più sereno e felice. all’Italia una nuorn 
era di fraternità e di pace. 

"Barletta, 3 aprilo 

.Seguono Io seguenti finiie: Sogno di croco di Dr- 
corato Michele; I.oiodice Cosimo; Conca Giuseppe; 
Loiodice Francesco; Tuppiiti Nunzi.a: Divicc.aro Fi¬ 
lomena: Segno di croce di Tupputi Ruggero (suocero 
del caduto Giuseppe Sp.ariaro); Spadaro Tomm.ajo: 
.Segno di croce di Dibenedetto Carmela (madre d"! 
ferito grave Spadaro .-Vntonio. tuttora in ospedale 
tn condizioni preoccupanti); D'Oronzo Emanuele; Di- 
randia Angolo; Lamacehia Vitantonio; Mastropasqua 
Leonardo; D.agnele Ruggiero; D’Oronzo Tietro. 


paglia • CONGHIGLIA, - sin¬ 
daco di Copertina (Lecce). 
La compagna Conchiglia 
ti accia il quadro di miseria 
in cui vevsii il popolo di Co- 
perlino e — vivamente ap¬ 
plaudita — riferisce sulle 
realizzazioni che l’ammini¬ 
strazione democratica è riu¬ 
scita a compiere da quando 
li comune e stato strappato 
ai gruppi conservatori. La 
conquista del comune è sta¬ 
ta po.ì3iblle grazie ad un in¬ 
tenso lavoio capillare, a de¬ 
cine di comizi rionali e di 
strada, all’attivlzzazlone di 
nunu'iosi.s.sinie donno. Ora 
lo sveltimento delle nratiohe 
burocratiche, la solk'citudi- 
ne del sindaco e dogli am¬ 
ministratori per i bisogni del 
popolo, 1 ripetuti interventi 
a favore delle inbacchine. le 
opiMe compiute nel campo 
della viabilità, degli .isill- 
nido. degli ospedali, hanno 
spezzato la vecchia barriera 
di (iiffidenza e di soggezione 
die <tivideva nel jiassato il co¬ 
mune dagli uomini e dalle 
donne del po|)olo. 

A questo punto Li Causi dà 
lettuia del me.ssaggio invia¬ 
to al Consiglio nazionale del 
l’CI dai iiaienti dei caduti o 
dei feriti neireecidio di B.ir- 
lella. L’a.s.seinblea appl.iude 
(onimossa il me^.saggio, e Li 



f 


Secchia 


to corrode le file dei partiti 
governativi, e il golfo e pe¬ 
sante intervento padronale è 
anch’ejiso un tentativo di rea¬ 
gire col ricatto a questa ge¬ 
nerale esigenza. 

La nostra azione politica e 
propagandistica deve tencie 
appieno conto di questa sj- 
tuazione nuova. Se nel 1953 
l’azione nostra era sopi.ittut- 
to di detiuncia della mano¬ 
vra awersaria, oggi alla de¬ 
nuncia deve accompagnarsi 
un’azione positiva e offensiva, 
por dare coscienza alle glan¬ 
di ma.'>.se della leale po.^sibi- 
ìità che le co.^e cambino, per 
indicare il modo di mutarle 1 
iUtraverso la lotta delle mas-l 
se, e attraver.'o un - nuovo 
schieramento politico che si, 
e.sprima, ora, in una maggio-! 
ranza dem*icratica di sinistra 
|nei comuni e nelle province, 
e in generale in una analo¬ 
ga maggioranza parlamenta¬ 
vo e di goyeniu. Una prospet¬ 
tiva di questo genere pone 
elei compiti di propaganda 
più vaiti e comple.-..si. E’ ne- 
ce.ssarin argomentare, illumi- 
n.-ire. imporre ;1 dibattilo e 
la dl-scus.sionc .sul problemi, 
impedii e che il frastuono av- 
vei.sario .-xmimcrga l’e.^.'uno 
dei proh’.cmi e il confronto 
dello idee; meno colla e più 


iiicip.ilizzaziofii, del dccentr;i- 
incnto ammini.strativo rionale. 

T-a .s{‘dntn mattutina ita 
fliiuidi ti'nnine. 11 discordo «U 
Dozza (‘i;i .stato i)rev<‘menfe 
inter'-otlo dalJ’arrivo di una 
del{‘gazion<! di o|>erui oilili ciie, 
accolti da .scro.scianti applau¬ 
si. hanno jKutato al Con.'iglio 
il .saluto dei (iO mila edili ro¬ 
mani. l’annuncio di una pro.s- 
sima ripre.sa della loro lotta 
salariale, l’inqiegiio a un in¬ 
tenso lavoro i>er cotitrihuire 
alla eoncpiisla popolare flel 
Campidoglio. 

La riunione de! pomerig¬ 
gio si è aperta alle 10.15. 
Notala, nel pubblieo. l.a pre¬ 
senza doU'on. M.'ii'io Melloni, 
dirottole di Dihiitfitn politico. 
Presiede P compagno I.Ì 

Caio! 


Causi ribadisce riinpegnn —“ — , ‘ ecrvcllo. ecco come voglia- 

, ()re.<o din pai lamentar; co- leazionaiie della « tiiplice ^ caratterizzi la carnpa- 

inuniisti (• .so(a,ili.sti a Bar- alleanza «. 'elettorale 

letta, di lott.iio per porre Secchia termina — molto ^ 

fine agli eccidi e alla mise- applaudito — uvolgendo un rutto il partito (lc\e sape. 

lia clic è aU’oiigine dello caldo saluto a Franco Mo- parlare con tutti gli eletto 1, 

luanifc^stazioni di piolesta raiunu. valoroso combattcn- richiamando operai. c(HUadt- 

del popolo. ùella liberta, contro il ni, ceti medi, impiegati, prò- 

, (luale '— proprio alla vigilia fessoli, a votare .sulla bn.se 

^04*1*11121 {ielle elezioni — si è mon- delle concreto e.sperienze fat- 

-- tato » Un iniquo processo. te nelle lotte di questi anni, 

.Salo quindi alla tribuna il • • aprendo un grande colloquio 

comirtgno Pietro SECCHIA, It II lllfillll ^ui problemi .specifici come 

..«egretario regionale per la - - ' - ,;ti quelli di carattere genc- 

Lombardia. Ba..,lerebbe In co- , Dopii un saluto icc.ito al direzione di tutti gli 

-lituzione della « triplice al- Con.sigho nazionalii da una bus,san- 

leanza inizia Secchia ~ ln*^p iió- anche a quelle porle che 

ir 1 cmASr mJ^^FA- .ombrano più Chiu.se e più 
n‘;.“-gli cuiTavveria- BIANI, presidente dirll’amml- >1- • Q-f tn ^ 


elative di Stra Sinca.e la carta La Pira a ^^nper dare a que.sto grande 

Rifciendo.si alla .situazione Fùx'nze e che la spingono ora dikntfito. 

milanese, Sccciiia insiste sul- ^ giocare la carta Do.ssetli Po.'Siamo farlo, nerirbe sia¬ 
la necessità di strappare il ^ Bologna. Non si tratta del mo un grande partito de¬ 
comune al nionnpoiisli e ai de.siderio della D.C. di av- inocratico. pieno di energie 

loio agenti che sfinttano non vicinarci maggiormente ai pnnnlari e di esDerienze o' i- 

-.olo gli operai.'i tecnic;. gli problemi c alle esigenze dei 
impii'gali. ma anclie la me- lavoratori. No. La D.C. seri- 
{{•'a e piccola iniiiisirìa. Far- te piuMosto il bisogno di 
ligi.inato. il coininercio e — ineltcrsi in concorrenza in 
aliraver.so il controllo .sui Qualche rnodci con le ammi- 
servizi pubblici e sulle i.sti- ni.strazioni di sinistra, le 
tii/ioni cittadine — domina- 1^'''**,. f uno guadagnate ^ 
no m pratica tutt,, la vita ‘ fiotto e 1 ammirazione delle ^ 

della città. Milano ha le più jnape o anche di larghi stra- . . f 

alte cifre di nnidito, ma no ti borghesi. . 

beneficiano .solo pociie mi- Soncinehc, por cinciue anni, 1 ^ 

gli.ua (li persone, mentre la l’anuninistrazione La Pira ha ^ 

grande ma.s.su dei lavoratori mrposte al pm al- jmm 

e dei popolo mimilo vive in *?. Avello pio-capite di ogni ^ ^ - 

condizioni (ii disagio c spes- citta (? al rnassimn già- 

so di imiigcnz.i. Milano non con.sentilo dalla legge; ha 

ic la città della prosperità, è ‘punato 1 piano regolaloro ’ 

la città dove le distanze so- ùccisii dalia pieeedente am- ^ 

fiali .sono sempre più accen- pinistrazione ‘^‘^‘tuendovi ' . 

tuate. la città dei grattacieli ' lia .^Peralo. m de- 

!e delle baracche, la città do- fmiliva, m difesa degli in- 
ve i monopoli esercitano più padronato e de- «i" 

sf.icciatainente la loro atti- ^ ’ OnCma. Vi ^ ^ w 

vita speculativa. «Ifuni gesti di La Pi- 

OH stcsni gruppi che _ n> che gh sono stali imposti / l 

grazie ;tl l'appoggio dei de- Pressione delle masse e ^ . / / ... * 

ricali che dominano il co- modo stesso ciime egli Hb* | 
mime — conirollano c sfriit- presentato all ckttora- . > , - 

tòno la cittì!, sfruttano gli ncoiria J alteg- ^ 

!opemi nelle fabbriche. Scc- fi'^micnto tenuto dal sindaco ' 

ichia cita il caso della Pirelli. '}} ^^msmne di alcune Jot e ^ | 

Idove nel ’48 vi erano 20.000 ‘‘‘ fabbri^..^ e sul tema del a , ^ g 

operai e oggi ve ne sono f? ^ J[ 

14.000 mentre la produzione ‘commenti contraddittori, ‘ A \ \ , V| 

c aiiinentata del 90 per cento, quali hanno pesMo e pe- .1, V 

1 profitti .sono triplicati, j] sano 1 equivoco anticomuni- vV'! ~ u^.-l 

capitale sociale c passato da 9. volontà dcj diruppi ^ Pajrtta 

10 a 24 miliardi. I-o stc.sso Pnvi cgiati che hanno -- 

quadro pre.sentano la Mon- ‘ c encali al potere. Ta- ginali. fatto di gente viva, 
lecatini. la Faick. la Edi- «spetti conlraddillori han- capace quindi di rivolgersi, 
."on, ecc II -salario medio di P*' piovocatii una crisi anche ^itri uomini non fred-] 
un operaio qualificato è di l*' seno all amministrazione; demente considerandoli come 
14R.00() lire, quasi ovunque la .PV-^'^ tempo _nc sono elettori cui strappare un vo- 

giornata di lavoro è di 9-10 * liberali, oggi sono i come uomini vivi, nei! 

ore, i ritmi L cui gli operai swialdemoijratici e i repub- qygli ci riconasciamo per i 
.sono costretti sono ad(iirittiira bhcani a trovarci in imoa- jegami che strettamente ci 
liestiali. gli infortuni .sono al- ° uniscono a tutto il popolo, coi 

l'ordine del giorno. I lavora- condividiamo problemi, 

tori re.sislono c attaccano. .responsabilità. Fabian Necessità, speranze 

stecchi i termina rilevando come il t 

ificctma loimscc i ampio „ r'n.n^n^c-r, /fd T>r»Tt<i La fiducia di poter compie- 

1 quadro di lotte di queste ul- Congrcs>o del PCUS ab- questo «brande lavoro al 
lime <cttim-iiic niia T>i.-r.iii ùia ^uscitato rcaziom mte- 7. .. 

Aicvir U ressanti in molti <muopi de- impegna la battaglia 

all Alfa Romeo, alla Magneti rcssanii ni m«mi oc _ Dra.seeue Paict- 

Marelli a'I i Franco Tn^ì ->1 mocratici. offrendoci nuovc cituoraie p^-^ue x aje-i 
Marcili, a.la i*ranco losi. al- rf: alleanze 'a — *•'' viene dalla coscienza 

la Motomeccanica. alla Bre- j- ‘della maturità otuì ra<o»iiin- 

da. alla Faick. alla Monterà- , fa dii Partilo S 

tini nelle f.ibbriche di Ber- successivo oratore, il com- ^ dal Parlim. Uggì e in cor 

cimo d Brescia di Varice P<''2no Li Causi fa Un annun- nelle nostre organizzazio- 
di Como dì ^co^di'paPà’ ciò importante. 1 delegati del- ni un grande dibattito, e la 
e pofTneora^ne campagne Valle d'Aosta e di Gori- pnma che .se ne 

di Mantovi Cremom ^ 'ba hanno invitato la presi- .ica\a e di ottimi>mo e di 
.Se il sud si muove —'escia- Consiglio nazima- fiducia, per la passione che 

m.a Secchi., - il nord non rendersi interprete .del- y c d, ^nosccrc, d, apprej^- 


O. C. PaJctIa 


rimane ccit<» .nerte o passivo. 


la loro protesta per il rinvio | fondire, per la coscienza di 


c:;;atfenst;.T comtmr d^ spettatori ma 

quc.sta vigoro.sa ripresa com- f i a ? " Protagoni.rti di 


b.mìv., delie masse è Funi- \ dele- gr.mdi avvenimenti, per :a 

tanetà. I,i compattezza con ^iti della Valle d .^sta e d, yolonta d, diventare p:u con- 
cui le lotte di svnlzono anche Gonzi.» chiedono che venga sapevou. 

QU.indo sono proclamate solo compiuto un ^s.so immedla- Si illudono davVero quei 
dalla CGIL. .Sempre più dif- '*5- 


quanto sia indispcnsabiio — 'mio. i-. v-aosi 'ÙI ficesso noi parleremo mo.to 

per poter contrattare tutti applausi ~ annuncia che ^ lungo, anche quando i no- 
gli aspetti del rapporto di la» delegazione di ^jri avver.sari se ne saranno 

voro — una energica difesa m^utan picmome». e cneti stancati! Non saremo certo 
delle C.I. noi a .<;minuire la grande por- 

Questa ste,ssa coscienza oc- chied re •! r.tiro del pro\ storica di quel Congres- 


dc^’e CI ua lauiuìL 

Questa ste,ssa coscienza oc- f-^ro del 

corre diffonderla anche fuo- vedmicnto d; rinvio 

i; della fabbrica, fra la cit- 

tad.nanza. Occorre far capi- » ■ «J* 

re che se la C.I. non è in s.i'.e alì.a tribuna il < 


so c delle decisioni che ne! 
sono scaturite, e compiangia¬ 
mo per la loro miopia quanti 


compiere tale correzione. Gli 
avversari temono questa ini¬ 
ziativa, temono la grande for¬ 
za che ci viene dal sistema 
socialista mondiale, la forza 
che viene non solo dalle co¬ 
lossali conquiste tecniche 
compiute nel mondo socialista 
ma dal fatto che, muovendo 
da cosi grandi successi, è alla 
condizione degli uomini, ai 
problemi della loro piena li¬ 
bertà, alla liberazione delle 
energie popolari e individuali, 
alla capacità creatLva delle 
grandi masse, che si dedica 
la maggioro yUenzione, per- 
cliè qui è il fondamento dei 
no.stri ideali. 

Certo non sono que.sti i te¬ 
mi della campagna elettora¬ 
le. Rebecchini non può spe¬ 
rare di nascondere le col¬ 
po della .sua ammini.strazione 
dietro la fotografìa di Stal:n! 
Ma noi non sfuggiremo nep¬ 
pure al più generalo dibat¬ 
tito, perchè di-cutere vuol di¬ 
re andare avanti. Certo molti 
e comples.si .sono i pioblemì 
che ci ."tanno dinanzi, molti 
o divorai i temi. Per afTron- 
tarii e imporli nel modo giu¬ 
sto è ncce.s.sario uscire dal 
chiu."0 del partito, portare 
l’attacco fuori dalla no.stra 
cittadella, di.scuterc in fun¬ 
ziono di nuove alleanze che 
dobbiamo conquistare, e per 
conqui.staro lo quali csi.stono 
le condizioni. 

Vorranno forse i s<icial- 
deniocratici o i repubblicani 
ri tuffarsi nell’anticomuni.'mn 
per regalare qualche voto al¬ 
bi D.C., o vorranno invece 
affrrmtare i pioblemi reali, 
indicare ai loro elettori il 
.livido di risolverli? Saragat 
|lia detto che. dopo le deci¬ 
sioni del XX Coiigre.s.so del 
P.C.U..S.. egli \ noi scendere 
nelle piazze insieme a tutti 
li mini.slrì socialdemocratici; 
'vi .scenda pure, se intende 
in questo modo combattere, 
in.sieme ai milioni di comu¬ 
nisti e .socialisti che già oc- 
kmpaiio le piazze italiane, la 
triplice alleanza padronale! In 
caso contrario, un tavolo di 
caffè in via Veneto sarebbe 
più adatto alle sue disquisi¬ 
zioni anticomuniste. Noi sia¬ 
mo lieti che" la nuova legge 
elcttoraio favorisca una mag¬ 
giore articolaziofie democra- 
[tica nel nostro Pae.se, ma 
tlierchè ciò sia utile alla de¬ 
mocrazia occorre che per In 
democrazia si battano tutti 
coloro che ne hanno a cuore 
la causa: a ciò bisogna im¬ 
pegnare i partiti davanti agU 
elettori, su questo terreno vo- 
gliiuno impegnare il dibattito. 

La forza per combattere 
questa battaglia ci viene dal¬ 
le esperienze e dalle vittorie 
passate, dalla no.stra capacità 
di proporci nuove vittorie li¬ 
berandoci da quanto ci fa 
ostacolo. Il burocratismo, la 
.stanchezza, il formalismo so¬ 
no nostri nemici. Dobbiamo 
liberarcene, e dobbiamo bat¬ 
terci per la ivia italiana del 
socialismo con tanto maggio¬ 
re slancio in quanto e.'sa non 
ci viene indicata dall’ester- 
!no, ma è frutto di una no¬ 
stra esperienza originale. Per 
questa strada già abbiamo 
avanzato, già abbiamo rac¬ 
colto fruiti; è una via che 
passa per la Resistenza, per 
la Repubblica, per la Costi¬ 
tuzione, per il Parlamento de¬ 
mocratico. per il collegamen¬ 
to che abbiamo saputo rea¬ 
lizzare tra gli istituti demo¬ 
cratici e la lotta delle masse. 

Ci .si chiedono ora delle 
«garanzie»; sempre in Italia 
ci chiedono « i documenti »! 
Le garanzie sono nel no.stro 
passato lontano e recente. 
Diceva Engels che per .sapere 
se il budino è buono bisogna 
mangiarlo: molti italiani han¬ 
no già mangiato il pane del¬ 
la lotta democratica del no¬ 
stro partito. delFc-sporienza 
democratica di cui siamo sta¬ 
ti e siamo avanguardia. Altri 
debbono dare garanzie, se 
po.s.sono; certo non può dame 
ta tnplice alleanza, nemica 
giurata del regime democra¬ 
tico. certo non pos.sono dar¬ 
ne quei partiti che accettano 
di sottomettere alla triplice 
le lor^> liste elettorali! Noi 
ri sentiamo però forti abba¬ 
stanza per offrire la nostra 
garanzia anche agli altri, peil 
e.sortare gli e.sitnnti .xd aver 
fiducia nella democrazia, ad 
avere il coraggio dì .schierar¬ 
si unitariamente per essa. Co¬ 
loro che vogliono unirsi peri 
la democrazia si uniranno, e 
gli altri, i nemici o gli esi¬ 
tanti. rimarranno indietro. 

Siamo .'indati av'anti — c<n- 
clude pajetta — in questi 
anni, e andremo avanti an¬ 
cora. Tutto i] niendo va a mi¬ 
nistra. e le molte strade aper¬ 
te oggi din.anzi ai popoli re¬ 
cano nero tvitte la .scritta « a', 
socialismo ». Non .sottovalu¬ 
tiamo sii ost.Tcol; che sono 
riissem'nnti lungo questa .stra- 
d.a. ma si.amo .sicuri di .supe¬ 
rarli, o sia.mo sicuri che an¬ 
che la attuale battaglia elet¬ 
torale darà un contributo in 
que.sta direzione, una nuova 
spinta a «ini.str.a. una nuova 
spinta nerchè 'e co^e cam¬ 
bino. 


nell’intc."csse del popolo la¬ 
voratore. I comunisti — dice 
Di Vittorio — hanno coscien¬ 
za di c.s.se.’-e il partito che 
più ha dato per l’avanzatd 
della classe operaia e dei la¬ 
vorato:! in Italia; tuttavia i 
sindacati unitari, in quanto 
l'appiesciitano lavoratori di 
ogni fede politica, non inten¬ 
dono co.stringere nessuno a 
schierarsi c<in que.-.to o quel 
partito. I sindacati unitari 
hanno per© il dovere, più die 
il diritto, di sostenere quelle 
liste che fanno uroprio il pro¬ 
gramma {iella (Il.G.LL. e che 
tiiu'.tio g.iranzia di applicarlo, 
le li.sie comuni.ste o ."ocialiste. 

•E’ da sperare che le orga¬ 
nizzazioni padixitiali non a- 
vraiiiio que.sta volta la sfac¬ 
ciataggine di gridare allo 
scandalo, accusando i sinda- 



jro che se la C.I. non e ;n s.a’.e a'.l.-t tribuna il r ompa-jmostrano di considerare co- 
• grado d: svolgere la propria Giancarlo PAJETTA, che sì grandiosi awenimcnti .sul 
funzione nello fabbriche, è •.nizialn'K’nle si richiama alle metro delle elezioni ammi- 
dispot:."mo che toma a tnon- esperienze elettorali p.as.sate. nùstrative. quanti scrivono che 
f.ire. Sott.> onesto asnetto. -53 ottenemmo la vittoria tutto ha Io scopo d: impedire 
b'.srvgna battersi perché 1 jj, battaglia d’arresto, il ritorno di Rebecchini in 

membri della C.I. siano prò- rofTen.siva avversaria. Campidoglio o che avrà i! 

tetti dall immunità, arialoga- Qgjj, jg situazione è pn>fon- risultato di favorire iti tale 
mente a quanto accade ^r {lamento mutata, ed è l’av- ritorno! j 

; p.irlamentan: immunità da- ^-p-^ario che tenta di argina- Quel Congresso ha prima 
g . aid>;tu c dalle ? arresa- ^ ,, ...inu-ra, la di tutto dimostrato che i co¬ 
glie del padi^^ immunit viene dalla gene- mimi.sti sono un partito vi- 


è vera per gli operai della 1 gruppi politici no- grinano tanto per farsi co-i 

Faick della Broda, della minanti abbiano .saputo sosti- ra.ggio. Gli avversari temono, 
' tuirvi una politica nuova. La 1 grandiosi sticces-si che la 

1^1 conquista dei comuni crisi dei partiti governativi è storia ha sanzionato. Li real- 

devc significare, anche da una testimonianza di questa tà eo,struita. l’avanzata mm- 

questo punto di Wsta, un nuova situazione; il P.L.I. si diale del socialismo, e temo- 

{Vilpi» ai * p.adroni del vapo- è spacc.ito. e i nuovi gruppi no il fatto che su questa reai¬ 

re ». l comuni devono assu- radicali tentano faticosamen- la e su questi allori non dor- 
mersi un compito perma- tc di svincolarsi da! morto miamo. Ci .seno cose nuov’c. 
nenie di ispezione e di con- ne."0 delFanticomiTtismo; il oggi nel mondo? Sono ì Cii- 
trollo su quei che avviene P.S.D.I. e il P.R.I. tentano munisti che le fanno. Si cor- 
nelle fabbriche; gli isoetto- di svincolar.^i dal centrismo reggono orrori che erano stati 
rati municipali del lavoro fallito; Fanfani si affanna commessi? Sono i comunisti a 


ni Vittori o 

Un.i commo.i.ia o\ azione del 
Ct^n.-lgiio saluta ora il com-j 
pagno DI VITTORIO, che ...ale 
al microfono: la presidenza si 
rallegra con Di Vittorio per 
il favorevoli.^imo es.to della 
convalescenza. ;r.,i in nari 
tempo gli rivolge un .-.ffeituo- 
so monito perc'nè owiu di af¬ 
faticarsi oltremodo. Di Vit¬ 
torio parlerà brevemente, "in¬ 
fatti. Egli preci.^a ;1 contri¬ 
buto che i sindacali debbono 
dare all.i bitla.glia elettorale 
e allo .schieramento di slni- 
Mra che in essa è impe,anato, 
I sindacati, il cui compito è 
idi lottare per elevare la vita 
idei popolo lavoratore, nfm 
possono e-5.«ere nè neutrali nè 
indifferenti in una battaglia 
che ha cosi grande importan¬ 
za per le cla.ssi lavoratrici. 
I sindacati debbono gettare 
il loro pe.^o in favore di que¬ 
gli uomini e di quei partiti 
che sono più legati alle mas- 
ic popol.ari. che danno mag¬ 
giore garanzia di ammini¬ 
strare le citià e le province 


DI Vittorio 

cali di fare politica! Oggi le 
tre orgiuiizzazioni padronali 
hanno gettato la inabche.!'a, 
mirano apertamente al con¬ 
trollo duetto dello Stato at- 
lraver:,o un loro super-par¬ 
tito, e con .se stesse smasche¬ 
rano quei Partiti e quelle li¬ 
ste che godono del loro ap¬ 
poggio. Non è certo per tali 
liste che ipotranno votare i 
lavoratori. Se risulterà con¬ 
forme al vero la notizia 30- 
ctmdo cui anche le aziende 
di Stato hanno versato allo 
organizzazioni piidronali il 
contributo di 3000 lire per 
ogni dipendente, per ' finan¬ 
ziare la campagna elettorale 
padronale, non solo noi de- 
nunceremo — dichiara Di 
Vittorio — Un simile .scanda¬ 
lo a tutta l’opinione pubbli¬ 
ca, ma faremo tutto il pos¬ 
sibile perchè i mini.stri re¬ 
sponsabili e i dirigenti dcl- 
FI.R.I. che avessero Dermessz» 
un simile furto del pubblico 
denaro siano portati a ri¬ 
sponderne dinanzi alla Corte 
di giustizia. 

Di Vittorio espone quindi 
alcuno questioni concrete su 
cui impostare il dibattito c- 
lettorale; abolizione dello im¬ 
posto antipopolari, la scuoia 
per i figli del popolo, rai.=;i- 
stenza sociale ai bisognosi, lo 
adeguamento dei servizi pub¬ 
blici, e su un piano più gene¬ 
rale la politica salariale, gli 
stipendi, le pensioni, Findu- 
strializzazione. Io nazionaliz¬ 
zazioni delle fonti di energia, 
la riforma agraria generale, 
la giusta causa. la fine del 
di.spotismo padronale nelle 
fabbriche. 

La campagna anticomuni- 
."ta che Favversario conduce 
— conclude Di • Vittorio — 
non può .‘iperare di cancel¬ 
lare !a realtà mondiale del 
.socialismo, le grandi idealità 
che .si richiamano al sociali¬ 
smo c al comuniSmo. E’ mo¬ 
tivo di orgoglio per i comu¬ 
nisti essere attaccati per il 
fatto che, dopo immense co- 
stmzioni e grandi vittorie, 
hanno la forza senza prece¬ 
denti nella storia di denun¬ 
ciare e correggere da se ste.s- 
.si i propri errori per ."uidare 
avanti, di liberare nuove e- 
nergie. di scoprire nuove vie 
per l’emancipazione dei po¬ 
poli. d: proporre al mondo 
intiero la causa della pace e 
rielln pacifica competizione. 
Non c'è causa pivi giusta ed 
esaltante di quella per La 
quale ci battiamo, c con qtie- 
>ta coscienza c que.sto spiri¬ 
to affronteremo anche la nuo¬ 
va battaglia elettorale che si 
inizia. 

Ilf» 

li compagno BO. della Fe¬ 
derazione di Asti, esamina 
diffusamente la situazione 
cicF.i ."in nrovincia, con par- 
ti{’o'..Tre riferimento alla gra¬ 
ve .situazione economica nel¬ 
le oampp.gne. alle lotte con- 
tadme. alle lotte dei piccoli 
e medi pn^uttori agricoli. E’ 
stato po.s.sibile realizzare una 
arg.a unità contro la poiiti¬ 
ca anticontadina del gover- 
.no. una unità che si è rea¬ 
lizzata non .solo alla b.a.se ma 
anche a* vertici, che si c tra¬ 
dotta in importanti manife¬ 
stazioni tutto-a in corso. Una 
larg.x pi.attaform.a unitaria è 
pertrnto no.sslbilc per le 

^p atairo 

Il compagno SPATARO ha 
portato al Consiglio il saluto 
del Comitato centrale del P.C. 
di Trieste, anch'eàso impe¬ 
gnato por la consultazione 
elettorale di fine maggio, e 
impegnato nella lotta perchè 
una maggioranza democratica 
di sinistra si affermi anche 
in quel territorio cosi dura¬ 
mente provato dalle conse¬ 
guenze della politica gover- 
n.itiva e della amministra¬ 
zione clericale. 

Alle ore 20 la seduta del 
Consiglio ha termine, per ri- 
nrendere alle 8.30 di starna¬ 
no. Oggi, come c noto, i la- 
hpri avranno termine. 


1 - 
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Avanti nei* dare ai comuni e alle neovinee 


mia inag'S'ioranza denioeratiea di .liinisitra 




Ecco 

ve (Jel coiiipiiivio Poi miro 
Toglili'!! Ili IV Cotr-'yl'O ' (i- 
;'Oiin!i li.’! PCI 

Eie) qiuisi diventato di 
piaininatica, conipayni. .il 
momento deirmi/io delle 
competi/ioni elottoiali am¬ 
ministrative degli anni pas¬ 
sati, che dal campo degli 
nomini del goveino e del 
partito dominante si levas¬ 
sero voci per piotestaro e 
doleisi, e spesso con fieri 
acconti di rampogna, che la 
contesa amministrat’va as- 
svimesse caratteie di lotta 
politica, che i temi generali 
della situazione politica del 
Paese venisseio dibattuti 
davanti ai cittadini convo¬ 
cati ai comi/i per il i inno¬ 
vamento delle anuninistia- 
zioni locali, o non soltanto 
le fillio questioni deiram- 
ministrazione. 

La lampogna. natural¬ 
mente, eia sciupi e dnetta 
conilo di noi, poiché, per il 
mondo benpensante, noi 
dobbiamo sompie ossei e — 
come VOI sapete — la pietra 
dello scandalo e la pecora 
nera, e a noi non no impor¬ 
ta proprio nulla. Come an¬ 
che .sapete, colmo però che 
a noi muovevano questi 
iimpioveii non ciano valla¬ 
ti di dare inizio a una qiial- 
,sia.-^i coinfieti/ione elettorale 
senza dare tìato alle tionibe 
deHapocalis.se. Ogni volta 
SI tiottava, secondo Imo. di 
cacciale Io spinto del male, 
che siamo seinpio noi, dal¬ 
la tdCCia tlella tell.i. Ogni 
volta di tentale una nuova 
npci azione radieale in que¬ 
sta fliie/.imie e jioichè Vofic- 
la/ioiK' regola ! Mion>e non 
iiu.-civa. ogni \iilta venit.i- 
no tiatte dai risultati <io! 
Volo cmiclu-ioni e pienios-e 
)>er una siiece.'.'it a lotta ijel- 
lii 'tos-;a natili a e pei .sino 
più e.-a.sfiei ata. 

Co.si avvenne che in oc¬ 
casione dello elezioni am- 
niini.sti ative del 1951 .si eb¬ 
be ima sene di mutamenti 
in campo govcinatilo. Co.si 
avvenne clic dalle elezioni, 
.tempie amniinisti ative. del 
1!)52, usci il fJiopo.sito d: 
Cfuella legge trutta che per 
.tempre avrebbe dovuto .sal¬ 
vare e garantite il monopo¬ 
lio fiolitico del paitito ele¬ 
ncalo. ma. come si sa. non 
1 aggiunse lo scopo. 

A noi non ic.sta oggi che 
lìovocaio quc.-.te cose o di- 
chiaiare ancora una volta 
che .siamo sciupi e disposti-s- 
Mini a dai e alla competizio¬ 
ne elettorale amministrati¬ 
va come suo prevalente con¬ 
tenuto l’e.samc luogo per 
luogo delle questioni locali 
e che lo faremo. 

La prima grande 
consultazione 
elettorale dopo 
il 7 giugno 

Doboiaino jieio costatale 
in p-.in tempo che nelle con- 
dizion. fh inceriezy.i po¬ 
litica geneialo oggi e.-i- 
stenti, (iato clic i temi clic 
.'li tutto untola jne\algo- 
no .'(ino nel nostio l’ae- 
.-e temi cosi in'jioi t.mti 
c di grande poi tata gcncia- 
ìe come quello del li&pctto 
delle leggi e rapplicazione 
della Costituzione dcmocia- 
tica da parte del governo e 
di tutti gli oigani dello Sta¬ 
to. e in fiarticolaic dell av¬ 
vento di nuove forze popo¬ 
lali al govcino della cosa 
pubblica, è inevitabile che in 
qualsiasi consultazione po¬ 
polale ic questioni di ordine 
generale chiedano il loio 
posto, erompano atti averso 
ia tiattazione di qualsias. 
problema locale c limitato, 
prendano un iilioto molto 
glande, si int:cecino con i 
temi amm.nistiativ; in tutto 
li dibattito. 

Quc.sta \oll.i fio., le ele¬ 
zioni destinate alla iicosti- 
l’i/inne deg’-i organi eletti¬ 
vi delle amminist! .iz.ioni co¬ 
munali c piovinciali a\ ran¬ 
no luogo a una data sola, 
il 27 c 28 maggio, in tutto 
li Paese. Anche questo ac- 
centueià il loro valore come 
C'prcss'.onc generale della 
vnlmtà del popolo, quan¬ 
tunque sappiamo che nel 
pa<^-a*.o non era per attc- 
r.u..rc questo valore che s; 
eia .-'ab.l.to il voto in duo 
ttrn . u... f'cr inoin i d: pu¬ 
ra comod.ta politica del 
partito dom-nantc. 

Lullima gtar.ae competi¬ 
zione elettorale fu. in Ita- 
l.a, quella del 7 giugno 19.53. 
Battaglia mcmorab.ic. con¬ 
dotta con slancio, co.n entu- 
siamo. con forza dail.i cla.s- 
se operaia c dalle grandi 
masse popolari sotto la giu¬ 
da nostra e del Partito .‘so¬ 
cialista, prima di tutto, por 
impedire che i partiti dom.- 
nanti sopprimessero di fat¬ 
to ;1 Parlamento toghendo- 
eii la po5.«ibiiita di cs-cic 
vero specchio degli orienta¬ 
menti politici del Pae-e. r.- 
ducondolo a pura forma di 
un regime di nredominio d, 
un solo partito, di oligar- 
c.hia e di re.rzione. 

li " giugno riuscimmo, 
per una parte, a vincere, 
perchè fu impedita Lappli- 
cazmne della logge truffa 
Anche quella nostra vitto¬ 
ria non fece pero passare 
ai dirigenti dcmocri.stiani. o 
por lo meno a una parte di 
loio c dei loro alleati, la 
voglia di garantire il pre¬ 
dominio del loro nartito 
falsando i risultati elettora¬ 
li. con la rinnovata appli- 


ii n a leasic 


(azione del metodo della 
tiutfa, del giimaldello legi¬ 
slativo o animini.sti lituo 
Questo metodo, tome safie- 
te. lu afiplic.iio a .mìo tcnifio 
nelle elezioni dell.i Valle 
d'.Ao.sta. (loie ton un espe¬ 
diente di legge .SI cninpi il 
miiacolo di trasformale il 
4(1 fiei i-ento di \oli in un dii 
ficr cento di eletti, o nelle 
elezioni legionali siciliane, 
dove fier far ficideie a noi 
fioche migliaia rii voti si 
cancellai ono dalle liste elet- 
toiali enea 50 nula elettoli. 

Per me.M e mesi, dopo 
(jue.sti fnimi saggi, si pin- 
Jìlo la minaccia, da un liito, 
che anche le pio.-,.^iine con- 
.-ìUU.rzioni elettoiali ainini- 
lustiatue dovosseio venne 
legoLite col metodo tiiitla 
degli afifiaientamenti. in- 
tiodotto nel 1951. e d.dl’al- 
tio lato, che fiei agevolale 
t succLMM dei fiaititi lea- 
zionaii \ eni-'.-'-eio caiicclhiti 
arhiti <11 lamente d.ille Iute 
elico 2 milioni di elettoli 

La nostra batta¬ 
glia contro la 
truffa degli ap¬ 
parentamenti, 
per 

elettorale più 
democratica 

Alibuimo enei .gieainente 
comb.ittuto peichè qiic.sto 
n o II avvenis.se; abbiamo 
(oinliattuto nel P.u lamento 
e nel Pae.-,e, dav.mti ai lap- 
fiie.sentanti della N.izione e 
davanti id fiofiolo. Sninio 
iiusciti a sn.scitaie un note¬ 
vole moto di sdegno li a 1 
(ittadini conti n le nuovo 
tiulte che i govein<inti sta¬ 
vano firefiarando. .Ahbiaino 
diino.stiaio ancoia una vol- 
t:i che 1(‘ loive deniociMti- 
che, 1(* foize che '-lanno alla 
dile-.i degli o’din.imonti 
dell.! Kepubblic.i e ne mifie- 
discono l.i degenei azione, 
'i.imo in filini.I linea noi e 
: no-,tii coinfi.igni socialisti 
(iipplausit, menti e i dirigen¬ 
ti del paitito dominante per 
ni a non hanno fatto che ac¬ 
cumulare provo su prove 
che i pi incipu (lemocrallci 
sono inorili a metteiU sotto 
1 piedi, quando fien.s.mo che 
CIO loiu cs.-t';»' con¬ 

veniente. 

Oggi che t.into s. palla e 
discute di fedeltà o meno 
dei singoli pattiti italiani 
alla causa della demociazia, 
non sai ebbe bene che su 
(fuesti f.itti e non su altre 
cose, che nulla h.uino a che 
vcdeie con la i calta della 
nostia vita fiolitica. fosserii 
condotti i.igion.uuentr.' E' 
stat.i la fne.'Sione fiolitica 
cseicit.ita dairazione no.stra 
che ha costi etto il partito 
domin.inte, allultimo mn- 
iiiento. .1 iinunciare alla 
Xiutfa degii appaieiitanienti 
m tutti 1 comuni a fiaitiic 
dai dieciinil.i abitanti. E' 
.-.t.atn lo .sdegno generalmen¬ 
te -'■•u.-.eitato fra i cittadini 
d.dla mostiuosità della can- 
lellazione di centinaia di 
inicli.iia d; elettori aibitra- 

I lamento oidinata a suo 
tempo dal mini.->tio .Sceiba, 
che ha costi etto la m.iggio- 
lanz.i pallamentale a fare 

il disagio 
ad essere 

L otnin.-ino fier le con- 
d./ion- della nostra vita e- 
cnnoniK.i c.'i'tc pci oia 
solt.in*'* i.ei di.<corsi dei mi- 
n:.*-!!: e .riti, documenti uf- 
lici.ii.. .Von «.'i-ie nelle fab- 
tn .(he. ne: (.iinfn. nelle 
'<• iiiìt . ni'g.. llllic.. Non e-i- 
.'te ne’.i'.111.de. n iLoni di 
uomini e di donne che vi¬ 
enilo dvl loio ìavoio .Anzi, 
(pi. conlinu.i an esservi 
pieoi(iif><i/;one. .iiuia fier il 
piC'ente, t.ninio por il fu¬ 
tili n. I/.nvcrr.o < st.ito ol¬ 
ii emodo pc.'dnte. amo. per¬ 
sino tiagico Le sotfeionze 
sono aun’Cit.ate per una 
nu.Tv.a ondata di mueii.'! che 
M ( abb.ittat.i .^u .nt.c.'^c zo¬ 
ne rie! Pae'C. fir.ma (i: tut¬ 
to .‘Olile campagne (idi Ita- 
• 1 itnliaie e meridionale 

II d s.ig.o ((cr.omico con- 
t.nmr p. e,''Cie. t.mto nelle 
carap<.gne quanto per gii 
opcrii. e per ;! te'.o medio 
inba.no. la not.i dom.na.nte 
della ‘Utuaz'.oiie odierna. 

Che significa dunque l ol- 
t.mismo urt'.ciale. fondato 
'-•ul rilievo dato ad alcune 
(-.tre .«tatist.che che, pur 
non ocicndo d. cran peso. 
- no p^ro l'indiirio 'ì: un 
i.irr.trto della produzione e 
d'-l ledo.io nazionale? Si- 
en.i.<a che non s: vuol n- 
oonO'Ccic ^..he nelle condi¬ 
zioni da noi esistenti anche 
quei iMch. progre.ssi eco¬ 
nomie. c.nc ‘t po.ssono regi- 
'.trare non producono un al- 
leggeiimcnto delia situa- 
z.ionc delle ma-'C lavora- 
ir.fi Producono oxicnzial- 
mentc — e vone; dire qua- 
; csclu.sivamcntc — un raf¬ 
forzamento delle condizio¬ 
ni di v.ta c d; predominio 
del r:.‘.trctto ceto de: privi¬ 
legiati. 1 quali dispongono 
a piacer loro delle ricchez¬ 
ze della Xaz.one. 

Invariata rimano la cifra 
dei disoccupati. Le più re¬ 
centi statistiche ufiiciah 



Pae.'O neiTinte; e.-v'O dt‘..e 
’u is'(“ l.Korai.‘;cì. Vo.g. ono 
,ivc:e i.i g.iiMii.'.ia ci.o io- 

I. ' mieie.'-e <'go..'ti <> i |i('• 
r gowiiio i.i K'gzc .'1.1.0- 

II. .1. cu. tutti .le.ih »ut ...iitvi- 


I)o\ i' -, ligi,un. 1 
fH". q u M 1 'ti .1 1 I, .• 

di' gcii‘1 c ifiit.iii'tii ' 
p.i " il.i i).ie-,t<i è 


I !... ('. 
I.'.'l 

u ? -Voi 

IM 1,1 


edili roiii.iiit li.i ree.iio ieri il suo s.iliilo al ('aiisintio ii.uiiiii.tle. I.eeo 
ll’iliiolrio, seiilii.i e l.oiiRO; in piedi llozii.il mentre uno 


i l.ivor.ilori Ir.i i i oinii.iRiii dell.i |iresiden/.i (in primo pi.ino 
di loro p.irl.i .il inierofonn 


iiuicdi.na indietio anche in 
(fue.'in c.unfio. afifii ov.mdo 
uii.i miov.i legge fiei ri.scii- 
zionc dei cittadini nelle li¬ 
ste elettoi.di 

-Anche (fue.sti efiisodi sono 
wilsi a confeiMiaie (he i di- 
iitti deinoei«Itici non b.ista 
che .siano sciiti, nella co¬ 
scienza dei eitt.idini e san¬ 
citi d.ilhi Coslituzume, ma 
di volta in \olt,i e necessa- 
iio difendei li e liconqui- 
stmh. fier lo meno fino a 
che loize imi onest.iinente 
deinoci alleile che le .Utu.ih 
non aliliiaiio «Kce.sSo al go- 
voino dcll.i iiostui Repub- 
1)1 ica. 

Ciò che ho detto, del re¬ 
sto. non .significa clic !a log¬ 
ge che legulei a il volo del 
27 e 28 maggio sia dcino- 
(laticainente (lei fetta, .\1 
(Oliti.MIO. .sono tuttoia in 
ossa nonne die tendono a 
falsale il risultato elettora¬ 
le. ad agevolale le nianipo- 
l.izioni. le piessioiii illecite, 
le contiaffa/ioni. che sono 
sopi.itUitUi nel costume del 
fi.iitito oggi doiniiiante. Bea¬ 
sti fien.s.iic al ‘.aito iti due 
gioì Ili. latto (•.scliisivaincnte 
pci Pivot Ile (iucste illecite 
fu t'.ssioiii. nonché per age- 
v()I.iie lo sposi,iineiito di 
giufifi; (h elettoli, con mezzi 
del 0,11 Ilio dominante o del 
goi'Ci no. (ì.i Una fi.aite al- 
r.iltia del l’.icse Ilei farli 
(ot.iie due e fi.ù volte. 

Siano tenute pic.-cnti que¬ 
ste cii.-ie d,i tutti i citl.idini 
(' sonialtutfo da; nostri mi¬ 
litanti. fieidu un.i nttiia 

icilinz.i s.iia ncces.s.ai 10 


veiig.i ('.sei i it.d.i fiei olteiie- 
le '1 in.issiino di oncst.i e di 
.'iiKeiitii nell csfii essioiie c 
iicll.i I egisli «izioiie del \ oto. 

li 01.1 dohbi.un.) doni.in¬ 
dili ci; qu.di .sono 1 f.uti che 
domin.aiio l.i vit.i di'ì iio- 
stio P.ic-c f 1., \ it.i (lei cil- 
l.idilli nel momento pie- 
seiite. nel momento .n cui 
Ila inizio l.i (omfiotizione 
eleltoi ale ' 

Nel c.iiupo ecoiioiiiKo. che 
fiei noi e fiiim.i di tutto il 
campo delle condizioni di 
csisteiv/.i (U'ile gi.md. ina.s- 
se dei cilt.idilli itali.mi, do- 
muiaiit; .sono futtol.i — C 
lii.sogna dillo anche se il 
dillo e doloKKso — le iisul- 
tanze di .unmatiche delle 
due grandi inchieste p.iil.i- 
mcntai ! sulla dusoc cup.izio- 
ne e la misciia. D„ (fueslc 
li.sult.in/e non ei .si e allon- 
t.inati. fiei oi.a. m niisuia 
che .sia sen.silnle. 

Nel canqio fini.tiro, cme 
nel modo (onte il f'.iese vie¬ 
ne g(i( CUI.do. dominanti 
tutloi.i .sono 1 iisultati del 
voto del 7 giugno e aee.into 
.id essi iiiv.i s'uie di fati, 
11110(1. alcuni o; gì.inde |ie- 
so. che (lofio (iiiel voto si 
sono avuti, ni i d.i i iii emci - 
ge |ii limmientc. m sost.m- 
za. una sene di fiiu o meno 
.qieiti tent.du 1 di eludei e 
il i.sult.ito di (fuel voto c 
fiiefi.u.ue il iiloino in Ial¬ 
ino apcita'o l.iivat.i al go¬ 
verno. <1: fatto, d; un solo 
fi.utito, cioè ,il monopolio 
fuilitKo ;n tutto r, P.u-'ic 
del p.ntito dcli.i d(moi!,i- 
zi.i ei.'tMiri 


economico coni in un 
la nota dominante 


f.nl.ano di due imiioni c 
tu tentoiv.il.i. La fiiodu/io- 
no e cie-CiUt.i a piczzo di 
un ilici edibih aumento de» 
t( mpi d: l.'iv’oio (• dello 
.'ti ut*.(mento, senz.i un coi- 
i.sitondente .iunient(j ne del 
fondo nazion.iie de: -salari, 
ne del .salili.(» reale dei la- 
voi.do;: Esi-.:e (fiiindi un 
nezgiouiir.t rito effettivo del¬ 
le (ond.z.on. reali degli 
uoniini eie vivono .soltanto 
del l(uo '..ivoio e }ì modo 
(orne si c ottenuto l aumcn- 
to della piodiizionc. oltre 
,(d aveic conseguenze per 

1 accentuato sfuittcìmento 

nelle lat.bi.che. h.a come 
tirtgica corisogiionz.i il bi- 
l.>r.rifi degl, inf.irtun; sul 
ìacnro Negl; ultimi ann. 
oue'Io b.l.jneio e crC'C.uto 
in modo spnve.nto.'O dal 
!'*50 ,i'. 19.54 si e avuto piu 
del .sOQ d. .lumcnto del 
nunio'o d. .nfoitun: sul 
lavo; o 

Le gravi consc- 
ifi/r/i-p del mal¬ 
tempo e raccen¬ 
tuarsi delle lot¬ 
te degli operai c 
dei disoccupati 

L.1 catastrofe naturalo 
che s; e abbattuta quesfin- 
vcrno su zone intiere del- 
1 It.iLa centrale c .meridio¬ 
nale c sulle i.solc. ha avu¬ 
to conseguenze che ancora 
non .Si possono valutare, 
per la distruzione delle col¬ 
tine e per la conscguente 
rovina economica di pic- 
toh c medi coltivatori, che 
.Sara .1 fatto dominante in 
queste zone noi prossimi 
mesi e succe.ssivamonte. In 
modo immediato essa ha 


.igg:..\.i'o .n I! o ':.>giC'> 
e lepenl.no le tondiz.oni 
d: vit.» dei di'oi(.U|),iI.. dei 
hi.itcì.inti fiovcii. d, l.iim- 
ziif Hit.ere. ueli- »lonne, 
d(. .h.irntj.ni. rieiL (.tl.i c 
nelie (anifi.igin,. nei iioigni. 
11(1 \ .ilaggi del .M(zzog.oino 
(■ del Cenilo 

Li (pie^t.i s. 1.1.1 z,'(,'t„ .'.oli 
.■ e d.i m.i. .iv.gl..(t o '• tan- 
1 iii'.i .r.d is';..i (j.i.ci; . 

-c i.iiufi.ig.ne, sopr.ii: .Ilio 
n.e; .(i;.in.(l.. -, ( -l'.'.-tito 

nciic seti..11 ir.v '.oisc .1 .imi 
.(^(en'.'i.i/.onf d- 1 in**', .incn- 
* . dii.* m.in.fe-t.i/.o.o.. <fel- 
if (ontK';* d. ojie..i.. 

d,''., ». jp.it.. ( l'.t.id.:,. f)c. 

ì;>p iTo <1* :-i* A 

. ■ -ì'j in.- 

z <1., (cind z o.’. d: <-.-...»t»’.n- 
/.. In p.irtc (ijO'»»- .n.i.-i-fc— 

-t.i'.o.i. ii.in.n I .iV.it'i c.d.it- 

V;»- .-.p-'.n'.anoo r.on t.into d. 
pi.itc't.i. (fu.i.nt'' d. 1 .cnie- 
't.i d. .miti ..'-,d..'ptn'ao:L 
jH-.- fonti.mi.ii e a v.verc. 
Ne.’.e z-'ine inda-tri,di hanno 
prr'-i) i,. fi>iTP_i d. .movime.n- 
t. (• ’.dtt- ne’.’.e f.»bbr.che. 
d. .-.siopc:.. d .(g.t<iz..on; 
( h> h.in.-.o .'co^s'i zo.ne .n- 
tici-' d. ilt » M.-iuppo dei- 
i'in.'iU't r:.( r .'ittimìirent* 
cf nt.n J.-r.o. 

-A. ir.-iv.mcrit. cii»- -ani 
modott. neile rrg.on. nu-r;- 
o on.d . nelle ir.ig che co.n- 
>l.z.<in. d. (s itenza. che 
-'1 c >r.(»socte. di quc'.lo po- 
poi;,z;nn’. .-i e reagito da 
n.irtc ri<‘..e .lUior.ta gover- 
nrt’ive in l’.f'do ci’ie noi non 
troviamo nar-rie fie.'- quali¬ 
ficalo S t .nv.ata contro i 
m.in tC'tanl; poi.zia con 
aiTTii di guerra sono 

avuti gii ecc.d- d; Venosa, 
di P.irt.n.co. d. Barletta 
Col pio'Tino .sono stai; tr.ot- 
tat; colmo che chedevano 
lavoro e pane, c volevano 
che pane e lavoro venissero 
(iat: egualmente a tutti co- 
hor.o foC- Mt'Iiono. '.*'nza oi- 
scrtmmazione poht.ca o sin¬ 
dacale. d.a organi cnc r.cc- 


vono i Imo fond. |i»“ ’.’.i.s- 
sistenz.i d.dlo St.ilo fondi. 
((Hindi, formi! con mezzi d: 
tutti ! eitladin. 

tjuvsl.i mosti il.I'1 ae.i- 
zioiie. di CUI hanno 'oflet- 
to le fxinola/.’imi me: d.ona- 
.1 e h.i ^offeito 1.1 » o>cieii- 
/.I deiuocr.it, c.i di • itt.i l.i 
Nazione, ha messo n luce 
1.1 vela n.itui.i deil 1 no^tr.i 
.società oiu.uuz/.it.i .ilmeno 
pei (fueUo (he gu.uda 
quest! r.ipfxnti f; . ina.s.se 
l.ivoi.itne. e .ulte ;à dello 
Stoto Senti.in > fi.nlaie 
s-u's.so, dag.i (‘S|) menti del 

р. irtito domm.uite »ti .soci.i- 
lità M,i dove l.i SOCI.il.- 
t.i. Il Un P.iese dove v e 
fjioiitto sen/.i Iim.ti fic'r »h 
sfrutt.i I iav'uo .iltriii, ni.i 
non V. e lavoio per tutt '* 
Dove VI c siici.ilit.i .n un 
P.use ne] qu.ile. ((uando s 
fanno fn.tni fior cl.min.no l.i 
fiui'g.i dell.i d.soccufia/.ione 
neim.inent,- d’ più di due 
imlinni di uomini c di don¬ 
ne. si ]>*e'-cdeVhe per ven¬ 
ti .uni. non debh.ino aii- 
nient.iie le niercech dei l.i- 
voi .itor;'* 

-Senli.inio d.ie che quest.i 
s,uei)i>e i.i 'ociet.i bene or¬ 
diti.ita. dov»- io -SI.ito -s.Il eb¬ 
be ai sei del citt.idi- 

no •• non .i e it.idino al sei- 
vizio delio -Si,ito Doni.ui- 
di.iiuo a'’.oi.i fieichè (pe¬ 
sto .Stato, (-(Citto il c.tt.uii- 
no che n.i f.inie. e uiiic.i- 
mente < hiedo p.inc <• l.i- 
vo;o. m.ind.i i.i noJiz..i ai- 
in.ita con .unii d: glieli.1 
Doni.indi,imo (l'-rcliè ni que- 
'1.1 società t.i.e e l.i coii- 
d /ume atf.i.tle degl: op(*r.i; 
deiie gr.md: f.ibbiiehe. t.i- 
'(■ i.i (ond.z.one di niiissc 
ngen! d. itvniatoii delie 

с. ininagni. t.ile i.i (ondiz.o- 
:U' de. veechi. di coloro che 
non fiO'sono niii lavoiaie o 
-op'i .tS'.'fli ( on irn.'Oiie 
fie.i' om d q.i.i'ehe migli.•,*> 
d- 1 (• .•! mf-' 

m S(}irno modifi¬ 
care le attaali 
condizioni della 
d islribuznme e 
de IV animiti i- 
strazione delle 
ricchezze na¬ 
zionali 

D 1 *(.iV't ( -s.t.iaz.oiic csC(‘ 
.iggi u.na .l'P;;azione gcne- 
i.i.e. loni.ii.t* Il c.ttad.n. 
.tai oli: d. l.r.ie '.e categonc. 
pjicnt* '..CIO uomini cne 
non sfiuttino .ì lavoxo al- 
ni.i v.vano del loro 
onesto iavo.-o. Bi.'Ogna che 
ie cose cambino, bisogna 
niirdificare .c condizioni at¬ 
tuai; dellii distribuzione e 
de,' ; 'a .min ; n i st ra zinne de Ile 
r.cchcz-zc n.izionali- Ma '.e 
com: non possono c.(mb..ì- 
TO 'C .non .‘». La opera d; 
: innovamento, se non si ot- 
i.ene una niodifica/.o.ic ul- 
tcrioie de’.i.i ?ituaz.one no- 
i.tic.'i. Oltre quella che gi.i 
abbiamo ottenuto coi vot-o 
d**', 7 g.iigno Qu(^sta es.- 
gcnz-i che le cose cainh.- 
no. che migliorino le con¬ 
dizioni d. esistenza delle 
grandi masse den cittadi¬ 
ni. <ia il punto di parten¬ 
za e di arrivo di tutta la 
nostra campagna elettorale. 

E .state attenti, compa- 
gn.. I movimenti che han¬ 
no avuto luogo c tuttora 
sono in corso nelle fabbri¬ 
che e nelle campagne, sor¬ 
gono da condizioni oggeMi- 
ve, da uno stato di co.se 
d.ventalo intollerabile. Sa¬ 
rebbe un grave errore se 
ritcno.ssimvo che perche de¬ 


ve .ivcr*' inizio un tonico 
el“ttoi.de, ((iiesii mov.menti 
debb.iiii» .niesi.ii'i c noi 
sle". 1: Iteli.i-'inio .\ii/.. 

. iio'lii uuht.inti v.iuI.umIi 
e di fi.niito lievono .'t.ne 
fi.i gh onei.r, ''.1 ; (ont.i- 
d.tn chi' sui'o n ’.ott.i (ic: 
miglion cifidi.'i. «Il (1) (•'•- 
.'li'iiz.i. e devono t'er col- 
leg.ne U* .otte ili (|Ue li ..1- 

V o! .Ito: I » Ile 'l'li tono e 

,»>'4Uou(( .'*.(• ’i.egUo. con 

tnit.i lo tM.’ni>.tgn.i clic n<n 
e* iidtici.imo ne: un ; s.il;,i- 
to elettor.de i-hi* «ontidim- 
sc.i .1 f.i: e.imbi.nv Li .situ.i- 
.'loiie ))oIn;i\i .1 l.ivoie di'' 
i.IVondo'1, .1 favole de! p*i- 
I)olo 

Lo Stato al servi¬ 
zio degli inte¬ 
ressi del grande 
rapitale mono¬ 
polistico e dei 
grandi agrari 

(.LiCs'.o ( onqi.i .-.-o .il f.itli, 

V ne 'I ; ite. .sc*iiii> al.»’ con¬ 
dizioni econonuclic e .'O.n.i- 
i ilei nO't o l'.ie-4‘. m«‘tto- 
no anco;a i.ii.i voi'.» .11 .'*.1- 
lo d’.uc i',i .e ci.i'-'i ni. .gen¬ 
ti Italiane e : part.’.i eie* le 
:,q)n:fs* »it.ino. l’m t: ofifio, 
-'1.1:110 <(».-t:etti ,1 (Ilio che 
que.'to .Stato il.ili.nio. (piesta 
Hef)ubi).ic.i. ( ile !a C’o.'titu- 
zioiie |);oc!.ini.i tonn.i'.i 'Ui 

.ivo.M», e uno .'st.ito in cm, 
ni.dg-ado tilt'*» c <1 che si.i- 
ino •lu.-citi .1 co:i()m-'.i;«- 

c<iinn.itu fido ft.i' o ner p.»'- 
'O ;k*: i.i (leili(»i-i .1 (I.t e !('• ’ 
g. .rite.C'si de! 1.»'. o; .w’.ir . 
le ie.e (il eoiii.iijlin (lei|,i 
-ociet.i -Olio .iiKo'.i nel'e 
ni.mi d, qlie.i.i e.i.-Ui di p: 1- 

V degl.(Il elle (l.-ixie d*’lie 
r eche//e (h‘i Ihic-*-. .'‘itio 
fiche 1:1..ni del g*- nid.' ca- 
nit.'iic ■i)on*>|)oii-:.i o. de; 
gi.indi .(gr.Ci. .leg.) 

fi ciie .1 r;t[)p;r ent.iia» .ii.,i 
■(■'«.( d( 1 gov«'rno. .5(1 e,-. . 
’■» St.i'o .'O’ve. E SI ;■ Uifio 
'•.Stillo ’.<eo .'••'VI.' Il, p." ■ 
:.i 'Jile-,i de; '(.;o :n;ere-(; 
e (ie' i(i:o egoi'i.o. ('4it;.i 

g'. ljlter*‘''l 'I*'.. i .‘■<,c.c‘,u 

.\ cne co'.i er.iii'» ocrnpi- 
•e > (..i--'i d ggenti e.ip ta- 
ii-tu'ìie it.iL.tn*'. nei .n-.e-i 
|).!.'.'.'it:. I i'ie f'ir*fi'> ne-; di 
'*>nrr(-fi.z,è e ir.- ged , n*T 

l. inte zoe.e *1*'; f’.ie-**, ci'K 

f.irofio me-: »ii io*t 1 *• q 1 :i- 
<1- ..n i'if rier (i>;e,-;o fu ten- 
-lor.*' e -*ifTe'ftiz.i p t cO'i 
nu.i.e g-.Kifìi *1. I - 
tor del e Cl*';! e 'h-ii-'' c,.:i - 
ff.igrie'* Tutti .0 .(.'.nPo 1 e:.»' 

» *i-.i e-.(fio (HCUp.i'e (jUC.'ti- 
c'..t"i dirigenti. Siero;;..■ rie. 
P.i-;a;r.ento li voto e 

• ìci 1 è r:’;-c:*o ,t f-,.- 

acrettare il p'.ncip.o di '.in 
p ù r.'gr.rO'*! cmlrnii.! 'ie’.e 
ioro r.crhezze e dei loro 
nrofitti c .-’.iii.i iviitiv.a t.i.-- 
.'azionc, e.-'P er.-ir.o c ^on • 
tulto'a .vccup.ite a o-g.m.z- 
z.'ire i! nodo di .= ';igg.-e r> 
que-te fiorme. dove v: è un 
prmc.pio d. giu-tizia soc'.'w- 
■C, 5* *io f>!'ciinr.‘e p-in a ,■*. 
tutto .a o'grin;zz,-i-e I'ev.i = io- 
ne d. c.'io.t.di e <ìi protìUi 
.'iire'tero. i! che vuoi .dire 
sottr.ar.m .-i.iTtaìi.i Do.vdo.- 
i.ta d nuo.n i.avoro e peg¬ 
giorare !,n ^ituazi<'^le de; bi- 
Irncio dc’.'.o Stato. E c'm ’.'I 
=n che d.'i qii.ilcfie .'uitorit.i 
governativa non s.<ano (t.a*! 

m. mdati verso di loro, ncti 
già plotoni di polizia con ar¬ 
mi da guerra per costrin¬ 
gere a ri-spettare !e '.egg. 
dello Stalo, ma benevola 
condLcefidenza e .'Otterra- 
r.cì aiuti! 

A che cosa sono oggi oc¬ 
cupati i noetri grandi capi- 
tali.'.ti o agr.iri. lo noalre 


»'!.i'--i fi; IV iK'gi.iteV .V costi- 
tuiie lui.i lo'.i» nn.iv I fxi- 
!enle . g.m’.'/.i/inne. ilio 
clii.im 11)0 .. nt»''.i ’■ (h'i p.i- 
t'oni. c'i' .itti dmi-cono 
• ifiei t.mumto '»'opi> d: .1.- 
-um.'ce io'o i'iriei Mit : .i.'t.ito 
dom.n.o. non 'olo nel ivim- 
00 l'iiifiomieo mi .ineiu' dei 
iMiufio fu’htu'o. do' l’.irl.»- 
iienlo, lief .Sen.ilo. e del 
go\e;iio ornili lii lutto. Ciò 
cne h.iiin.i non ìi.i'l.i loio 
incoi.i. \’og!.ono di n u, \’o- 
I giioiio (‘"("e g.i! .uititi coii- 
I ilo qu.d.'i.iii tentativi) di le- 
I gi.'Ia/ii)U<' che li obblighi n 
1 ri.-|)ettii:'e i doveri .'ocinli 
I dì eolii! che è liceo iri 'un 
j fi le.'O dove t.iiiti .'Olio I im- 
\e:i e I d.'.igi.i!:. \''>g. i)n*> 
1 C"eie ,ji;.inf,t: lonfii un.i 
I egi-i-i/.ine che 1, <ii-t’m- 
g.i .1 pig.iie le I iifio-tt'. \’o- 
uiiiiiiii e»'e:e .'Il Uri ni fxi- 
te ■ .kee'i’-ee-e fino .ili'uh - 
mo io s’ Utl.iiinMiUi e foji- 
()•(' -.'ine degli 'ijkm.iì m'!- 
,e f;ibl) .elli‘. Vo’.;,lono e-- 
e'v lii't'-' di .'i>|)]>riiiie'e le 
.''•■‘a degl, .ii‘:i. \'o'glion() 
e- (••c gl' ni’iti contio i'af)- 
li:i>' .i.'ione d.i fl.irle del 
1’.i; 1 .'I «’n’i) dei fi-aie.ino 

ih'Ii.i gm.'la c.i.i'.i. \'og!.ii- 

11.1 e.'-i'e g.ii.'fiti'i contro 
.'.ifii' t>v.i/'(>ni- li. un.k nuo- 
v.i leggi' d rilo'm.i .igr.t.-ia 
r'i’iic-.1 !*’. ''he i mi;; in tut- 
.1 l’.ie-e .1 f):o|)'ictà foii- 
'’li i".,i. Vog.ioiiii (•--(';«■ 'g.i- 

■ ntili I onf.i» (l'i.il-i.i-i p'.o- 
t>" '■< lii iiotoio '0''i.i.'c, l'iie 
j/O- .t -*'.(■ nre'(n‘,tt,i agii 
" g.Tii ".ififnc-i'nt.it.vi d“! 


't .idi l'ili' »'-.e pc’»-,» -c;<i 
per r . \.. c .1 unno. ; e .d 
1, i|ii il» ■ ■.limo, i>e. V etit i 
.inm. ii’i I egei e d. .ifi »'-1 1 
di!' dii' I ■ e.i 'K'ii 1 ..I. Ogg 
tufi '.uno loii.'n'i che ».■ 
Un ;i' 1’ li dìe. ie n,i " lu > f'c 
Li '(''t I lii’o V .m«-gg.,1 .noni 1 
di q le-‘.i n.du. . .\, u c'i' U- 
dii po' i'. ! .'I I 11 ( ' .1 qu.ii- 

euiM »’'ie . .iiH'g-g .iM'i'u'i - - 

'in . 11 .1 - .1 ,!»»• I t , . 

CJui’i’" 1 •• 0 i .. eouc' < - 

•iien'c lemii no è .11 u . e 
inmv i , .ilfM -i'-1, .ukIu' m ui - ! 
tciiend" »' '.irme e.tori.' . | 
.il 'ogriie ile'iii u" ,1 ’ I» < 1 e 'e- | 
nulib’ '. I - e V I l'iìi) :• >- i 
t.iimcule I -e 1! goveino, j 
iiiifietleiuio l'h.' veligli ,ip- , 
pile.11.1 iie’l.É .’i 1 lette; 1 e 
ne. -Ilo .-p;:'i(c> li iu>'t: .1 (5 
si'tu/.One. e -epi.iituttu m- 
i'<'(leiuio r.ivvinto di nuove 
l'or.'»' |)i)ii»<!,i'' ',.i.v »i; .1: u; 

.1'. ,1 ih; ez ione del I’.,e.-e. 

•La e ostitiiz i o n e 
della "triplice.^ 
padronale è una 
minaccia contro 
lu democrazia 

Li ( 0,-1 iluziniie di (pK'.'t.l 
gr.iiule in g.mi.'./.izioiie 11.1- 
tiroM.ile. di que.st.i trqiliLO 
dello .'triitt.imento C.qnt.iii- 
.'tu'o, di <|iie-t.i s.nit.i al- 
!('.in/.x del 1.1 riechez/.i e di'! 
fifivilegio, e l.x si.icci'at.eg- 
giM<‘ con cu; C".i .-i fi’.i- 
.M’iit.i .-.iill.i .'•(■<‘11.1 fiolitie.i ri- 
vcniiic.iiido .1 .'O 1.1 (hi'c/iii- 
nc (il tutt.i Li V l'.i tx.'zi.in.i- 
’.c e -en/.i dulililo li t.lfiO 
mu 11111)0! I Jnt(‘ d(*! momen¬ 
to n;»‘.'Cfit('. »‘d e un 1 mi- 
n.icei.i -e: 1.1. gi.i.e, che de¬ 
ve .'t.ire .1! eentio dell'.it- 
ten/’oiie d: tuli’ eo'.oio che 
li.inno .1 ciio"e le .'Oi't de.- 
! 1 d(‘m(ier.izi.i 

Se (|Uo.<l.i imn.ieci.i (■ .'O"- 
t.i. pe'o, (e e.iU'<i .-ono d,i 
•'ov.i;.'.'. .'uu'hf. in tutto ;1 
inod.i come .'i è .sviliipp.it.ì, 
(lofio ;1 7 giugno, i.i (•<•11- 
doit.i fiiditic.i de; fi.'irtif 
gove.'ii.it 1.1. e in firim.t !.- 
iie.i del fi.ii't to de'iiocr.i!ICO 
(■’i-ti.'no. 1! voto del 7 gm- 
gii". tqiet'i, detti* ,1 noi un.i 
.itto"!,i c, in f).i;'i temilo, 
nego ,( (pie-t fi.u'titi uii.i 
’ii.'iggio',m/,i m*! l’.ii'.'O. .So¬ 
no (|iiiiid' .-l.it; e*>vtrelti. in 
fiar* u'ol.iu' 1 d'rigefiti de', 
n.c'tito de'iiorr.ét!co cri'ti.i- 
110, ,1 Viver»' .sirutt.mdo t'. 
iegge'ii m.i'gm»' di .siifierìo- 
:;l.< tiumeric.i a"leiir.ifo lo- 
•o olio (’.i’iior.i d.'i un.T leg¬ 
ge eletto-,de f.it'.i fier f.i- 
vorirl:. N.ttu'.'aluu'nte, .'ino 
-:.il< codrelti .1 f.ire qiie- 
'to perelii’ n.'n hanno vo- 
i’ito. regi'ti'.i'o :I voto de! 

7 g.ugiio. Tenerne eont*' •* 
,■.(„. ricoiio.-eere ehe d,i ouei 
Veto gi.'i ii-eiv.i i,i riciiie't.i. 
(1,1 p.i-te del I’,ic-.-e. «h uni 
.':..iggio:'<in/.i d: s ni.'tr.T, per 
lire un indi'.z.'.i nuovo .li- 
i.i fio', tic.i it.i’...in.i. Di niil 
: difre-»‘nt; ’*ii'.i'i\i c«i;i'- 


fiijt. i)e. iene..'» a g ». a n 
(l’iak'he n od.-. <■* int.into .. i"- 
fi.'.i.V'. fie.- gienge-.e :» : -.n- 
»'»*1 i i e .. 11 - (1. t .11.1 . • »* 

gii.gii'i. C'o'i ~i 

;i. I. .» o.i'ta’c d' .;;» ' . » ri. 
'i ' i,'. . I i liti. ite. , 

!’e! I, 1 'oi .1 1 f'!; I■ I o:- 

'''n-!\.i (U . _ov»‘'. .1.» ',•'.- 
• Il . "Il ■ ; < 1 c lor. •• p. 1,1 .1 ,.. 

e II- 1 Ot'. ‘ 1 (i( ! .. I ■ ; ' » , 
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E. .1 un .lif.o imi.» e, q.,»’- 
•'to. liopo quello »iel V - »- 
gei", del! I neee.s'it.i di ( » • - 
iii.i'e Col-o, imi lu'.ini’i »• 
((111'';.! voli.i !" è t.d'.i .'u . 
modo dovuto. Sefiii 
.il)l),.n(ioii.iti ilciini dt‘g.i 
.l'fietti pai .qH'i-ia'i.ent»' .a 
eostituzion.ili e ideg lii 
•h'ir.ittivit.i »iei g.)ve"iM 
.Si'elli.i, m.i (piedi fM.it ..1 
nuov.i che tutto u l'.ie. e 
■ d teiuiev .1. che .itteadev.iao 
gli .'t<i.-,.si i.-cntti e gl.Ili f) r - 
te dei (lu.idii de! p.atito .le- 
moer.itico ci'Pttano, oi'.re 
eh<‘ del fi.irtito soc.-ildi’ vo¬ 
ci.dico e (l(’l partito lep.ili- 
blic.ino, noti è ^t,lt.l ..u.a 1- 
, gur.d.i. Per.-mo epici oi ehi 
1 lunit.di i!iit)«'‘gni che e'.ino 
I d.iti a.'-uiit! ri.il'Ldtu.ile g.i- 
ve-uo ver (fu.'jxto -1 ; iie;-i- 
'Ce. ,id O'emfiio, ,ii d .-t.ic- 
co delle .izicnde IRf i.iliri 
CoalimlU'tri.i. .lU.i ii-e-f- 
'lofie de* i.i r torm.i ig..i- 
'.1.1, e .l.t■(■* poclu* CM.'O n in 
-.ono 't.f: .meor I :'i...a‘e- 
n'iti. 

la un.i .'it.i.iz.oae . i. i,)- 
n.d.i,'. n (pie.'to mod", (■■•, ,v 
inevi’.iinie eiie .-i fn-ee,. 

.1 nuova iiim»u'i’..i i‘(‘i,'.,i- 
n.iri.i d.i p.irte .ieliq d»*. ; . 
• ‘(oiiom.e.i, eh»' »'ggi fie.'1 -i 
tutt.i la tvo'tv.v ‘-oavet.v, N.m 
>''''Ciul»> st.it.i i.iit.i 11:1,1 n.iii- 
vo i>ilitic.i di .‘-ini.'ii.a, »i i 
(lu dov(x..i larl.i o .'i e-.» 
.incile iinpegn.ito .1 1.,;.!, 

vuoto ;tx que.'to mo.i i 
(•:•(',ito-i t(n»l(» nece'.-.i: ..!- 
nu'fite .1 e'.'C'e r.e.mfilt < 1 

uno =vhier.imcffo . ’t.v > 
d»'i!.ì ffivtra t.iiito e('rn,i 'u- 
(■ I (pi.Ulto po’.itic.i, Q.i do- . 
(pi»v-;.i .'ch’er.evc'.'do 
(h'Il.i de.slr.i riU'V "•* i .if- 
P'rirarsi. le no'i.'Mr.: u - - 
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c.i. rr.cnt."e a.ssisti.in'.o a un 
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L’ Ur.. 


La lotta elettorale per la conquista delle amministrazioni locali 
nel quadro dell’azione per spingere l’Italia verso il socialismo 


nanlf?. che bisoRiia far 

fronte. 

Qiic.sto è il tema vero e 
centrale della odierna pr)- 
litica italiana. Que.sto ò il 
pericolo che sta og^i di 
fronte a tutti noi. 

Nf>n .‘^i può far fronte a 
questo pericolo .soltanto <T.n 
discor.si c conferenze, o p\jh- 
l)lieanrio libri. Discor.si, cv ii- 
ferenze, libri sono .stati de¬ 
dicati, nesli tiltin i tejnpi. a 
e.-a ni in a re, .smascherare e 
denunciare la politica dei 
grandi monopoli capitali.sti- 
ei, cho avendo nelle loro 
mani tutte le rierhezze del 
paese, \'o;’lioiìO .strozzarne 
io sviluppo eronoinico e de- 
moeratico. CJiieste attività 
sono .state certamente utili. 
Sono .servite, .se non altro, 
a ricordare alenile co.-e rlel 
passato e a hen .sottolinear¬ 
ne rdcnne rie] presriite. 

Del passato sono servite n 
ricordare ehe ou.mdn f na- 
rironi rie! \'apor<- — 00=1 co¬ 
me .sono f.tati cliianiati — 
cioè eli nomini fieH’ndier- 
na triplice alleanza, sj uni¬ 
rono pc;- imporre a tutto il 
Paese la loro volontà, e le 
fnive rbdla democrazia fu¬ 
rono rlivise. allora fu fini¬ 
ta per In democrazìa, ita¬ 
liana. 

De! passato .sono servite a 
rieojflari* ancora una volta 
che la tirannide otiio.sa del 
\Tti1ennio rii cui ei libe¬ 
rammo fiopn tante sofTeren- 
zo. fu un m;ime nel ouale 
i veri domàiatori er:ino i 
brandi eapitali.sti, i gratuli 
inrliist riali. 1 cranfli br.n- 
chiei’i e j agrari. 

Questi furono i veri domi¬ 
natori e nronttatnri di oael 
retjinie. i suoi sostenitori fi¬ 
no ali’tillim'i. finn alla ea- 
tast rofe. 

Quanto a| presente, non 
può ne";irsi da nessuno, oc- 
ai. ebe quella inflifTerenzia- 
ta re.slanr.izifme flell.-i eco¬ 
nomia eapitnlistìca che ,si 
eonioì rial 1047 io poi —- 
puida la democrazia eristia- 
na e sotto l.a bandiera <lel- 
la lotta per e.sjiellere noi 
dal novero delle forze civi¬ 
li — ha avuto come risul¬ 
tato. prima (ii tutto, di ri¬ 
costituire le forze rie! aran- 
de ennitale monooolistico. 
di rv.slituire toro la pn.ssi- 
b'iità rii nrerulere nelle ma¬ 
ni la dire/.icfie di tiitl.a la 
nostra s ita ecenomic.i e po- 
lif ie-i 

Il fìoricalo (h>ll\is-‘ 
S(n'VÌtlìVlìtt) (Ivi- 
la ilota ovrazia 
ai aratali tiuttat- 


pitli 


buio per le aziende IRl che 
e.s.sf) amministra. Si tratta 
rii una somma ebe o.scilla, 
iti totale, fra i 10 e i l.a mi- 
liarrli, calcolando a circa 
cinque milioni i posti lavo¬ 
rativi. Somma enorme, con 
la qUi'ile si (xitrebbe costrui¬ 
re un vilba^tfrio intiero, si 
potrebbe rifare il volto di 
unii nieeola città, .si rxitreb- 
bero accottlirue parecchie 
rielle liebie.ste di iinpieua- 
ti e profe.ssori cui il Kover- 
no non ha ■voluto dare sod- 
di.sfaziotie, oppure delle ri¬ 
di ie.ste operai iier il 

pagamento rlrdrindennità rii 
mensa e simili. 

Non vo;»!!/) ixirrr' qui la 
riut'.stione del modo corno 
(lUest.a .somma sarà iinpietta- 
ta, nè domandare nelle c:ls- 
.se di quale partito .andrà 
a finire, quantuticpie facil¬ 
mente iKissiamo imnia;^in<ar- 
lo, perchè saiipianio ehi so¬ 
no {pielli die hanno In for¬ 
chetta più liinna. Ciò die 
vo;;lio .‘•ottolinearc è per ora 
il fa'tri in sé, il rpiale rive¬ 
la ramie lo ttato inaftj'iriro 
rlrdìa riedra re.azionaria, 
raccolto nella triplice inte¬ 
sa padronale, crìn.sirieri la 
pms.sifn.i r-onsiiltaziorie am- 
mìnistr.ativa {•rime una b.at- 
i.attlia fxilitic.'i in cui essa è 
iinnecnata sino in fondo. 

T.imifar.si a rpie.sta r-o,sla- 
1 azione non sarrdibe però 
sufTicirmtt'. La rinestinne die 
si pone, die dobbiamo diia- 
rire a nr»i e ;d p'ipolo. è 
riurdla del modo sle.s.sn en- 


Vo;4lia4iio dutiquo die al¬ 
la iiitesralc re.staurazione 
del capilali.smo, die di.sj’ra- 
zintamente si è attuata iio- 
sb anni che lio ricordato, 
se«ua un’altr.i re.sliiurazio¬ 
ne: quella riell’a.s.servinirnto 
totale della no.stra ciemo- 
crazia al "rande rapitale 
monopolistico? O vogliamo 
evitare questa secoiula re¬ 
staurazione? Kbbeno, .se vo- 
clianio evitarla, libri, ccin- 
fertnze. di.scor.si po.s.sono da¬ 
re un contributo, ma nm 
bastano e non iia.storaiino 
mai E' necessario fare tin 
nuovd pius.'-o in avanti .sul 
.cammino del rallorzamento. 
.rleire.stensione, dello svibiji- 
po del re"ii!n‘ flemocr.atico 
it.'iliano; ma per cpie.sto oc¬ 
corro cioè un niovimitito 
politico vitlorlo.^o il ouale 
parta fiidle ".'^r-ndi ma.s.v? flei 
lavoratori, abiiia come sua 
spina dor.snle cU f>p<Tr.i, i 
rontad.ni, il (« li» inedci la- 
vor,itor<‘. e r.-u-coli^.i in:orno 
a .se la crainlc mazjtìoran- 
za del popc>!o. 

E’ neces=av!;i ;ina n.iov.i 
ai'anzatn delle ,‘.i;-,;c ticmo- 
eratiche. E’ necc.-. .i: li, i be 
venea continn.'iln <• ;:cr«''n- 
tiiato il movimento che si 
iniziò con il .-ncccsso d* 1 7 
ciiisno. Deve p.utire d.il 
Pae.'C una iiUOv;i c.ie 

sno.= ti .a .‘'inl't:.! tutta la 
sitliaziofie po’iti-a it.i'.ana; 
che spo.-ti a = irrtr.i, dico, 
che cioè st> nc.l.i dire¬ 
zione del ri-fc'.t.* 'Iella C"- 
st'tPzione. <ìell;, ; •.;.i anpli- 
cazionc ir.tezr.ile. liclla fi¬ 
ne dei zo'er:;; di tipri con¬ 
servatore e (>1 iz.t;enici'. 'ii'l- 
;a fine d''!!'- vi., .'nm-.T-.a/o- 
pi poliiidie e (ii l proces-o 
«ii clCTi''il: p' lidio 
Stato, fidV’.< f.t • «li Uiiow 
forze dr;c<f;ti 'ii sini.'tr.i 
;tl joveTn.i di i I'.ie.=e. 

S; dirà, a «i.ie.to punto, 
che nue.sti sor.o o'nletti'.fi po¬ 
litici .zcner..li. «ii ordine ele¬ 
vato. ci.o -d dib.ittor.o e r.- 
s«>lvono. d: sofuo. nelle c >n- 
te.se per le elezioni riellc 
assemblee parlamentar;. Co¬ 
rre possono nentr.vre nel 
qu.adno della conle.=a por il 
.ifomnlice rinnovarrenlo del- 
ì*' .a mrr.inntr.azioni locali. 
Corrimi e Prov’nre'* Potrei 
‘imit.arn'.i a rispondere ci¬ 
tando un .'o'o f;.tto. Da 
O'ur.nto si è ptibblicato, c fi¬ 
nora non .srr.entito. ri-til'a 
che ì dirieonti deìi.a tripli¬ 
ce .alleanza della ric.^hezz.) 
e dello sfr'uttarr.ente h-anno , 
derv'o di imporre a;;li a.ie- j 
Tenti a Questa orj;ani 7 .z,az.io- 
ne — e cioè ,a ttittì sii in¬ 
dustriali e srandi aara-i ita¬ 
liani — il vers.'tTTiento di 
tremila lire per omi l.avo- 
ratore occup.ato. allo «cono 
di finanziare la nrov=>rn 
eampaffna r'eitor.a'e e ot- 
tmere che si chiuda con un 
risultato ad essi favorevo¬ 
le. E’ stalo detto — e atten¬ 
diamo ancora ’a ^mentita — 
che anche lo .Stato sarà te¬ 
nuto a pacare que.sto tri- 


me fili orfiani ammini.strati- 
vi locali, Ómiuni e f’rovin- 
co, <■ come la loro cofKpJi- 
.:ta ria parto flolle forze po¬ 
polari po.-,.-ano e debbano 
in.scrir.si nel nifivimento fio- 
iierale por la conqui.sta e 
lo sviluppo «lolla doniocra- 
z.ia «I del .s«iCÌalisino. 

Lo (errato posizioni 
(Ivi ‘‘‘■sociulistao 
nnuìivipalv^^ 

Il tema è di "rande in- 
t<u<‘.=.-.«| por noi, particolar- 
monte in «luo.stf» momento, 
o vaio la i)ona rii .soffermar- 
«■i aI(|iianto sopra di chs«). 
Ksi.^tolto in pa.ss<ato una 
.M'iifila, dui .si obiarnò del .so¬ 
cialismo municipalo, impa- 
ront.'ita con la corionto dei 
faliiani infilo.-,i, secondo la 
«inaio il sficialismo jiotrob- 
bo «•,mor<‘ ra""iuot«) attra- 
•.<•;■;-«) r;iz.i«)no «l«*llf amini- 
iii.stiaz.ioni cointinali, runa 
fifipo l’altra. «•<m«iui,^tat(.‘ dai 
la'. oi .-itori. Uast;i fonnularo 
la tosi jK'r ««nnprondore «•ivo 
.i-i tratta «li iin;i orrata uto¬ 
pia. Qiio.sta dottrina, infat¬ 
ti, diinontica elm i fiiatuli 
pr«)l)loini (i«illa prf»diiz.iono, 
(lolla struttura ('oontunica 
«Iella .<-f)ci«“tà «■ «l<'no .Stat«) 
(‘.«ulano d.(iraml):t«) «lolla 
az.ioiK' «lofili «liti locali. 

Il .'«loiali.sMio .si puri rafi- 
fiiunfioi'e .soltanto attr,-ivor- 
so un;i ta!(' inodificaz.iono 


«l«‘lla struttura cconfmiica, 
por Olii i "laudi mozzi « 1 ; 
p;f«duzi< no pa.sSiim nolk* 
mani «lolla collottivitn o no!- 
l’intoro.s.sp di quo.sta la pro- 
diizi«mo sia orfianizzata. c«)- 
siochè sia .V)ppros.s«< 1«> 
sfruttamento dell’uomo «la 
parte dell’uomo e si c«).strui- 
•sca Un refiime verainont«‘ 
flem«)craticfi e pfipolare. 
Qtieslo è il .sociali.-;mo. 

Il m()VÌm«into però che 
tendo a «luosto obiettivo è 
un movinumU) moltoplico, 
complioato, ricco «li «‘lomen¬ 
ti ofifiottivi, cho .s"f)rfiano 
flallo Sviluppo «loll«‘ cf)s«‘, e 
«lì olomonti .sofifiottivi, che 
sfiorfiaru) «lai t)r«)t'ro.ss(> dol¬ 
io cfiscionz.o e «lai m«ido «'o- 
mo «luosto roafii.sc«)n«» ar.«» 
sviluppo d«‘ll«* c«)-o o .si 

sPir/ario «li impadr«nir=cno, 
di fl«nninarIo «■ ci rie.scono 
anoii«“. Di «|U('.-.lo firaiulo mo- 
vim«‘nto «• p.cto iirincipale 
la lotta «lo"!i onorai, non 
smlfi por i lo’.'<i into!<-.= «i. ma 
|)«‘;' iniziare, o «-ori la loro 
az.ifvno ,= t«‘ssa ;(‘n«l«':o inovi- 
laiiili. f rasói! inazifini <‘co- 
nomicho nella direziono del 
social i sino. 

Qiio.-,t,i bitta fiofiii operai 
o «lei laV'matori nor il .s«i- 
cialismo è bitta «lonifiorati- 
oa por l.'i sua .stessa natura 
<1 por i fini cui tonflo. K* «io- 
m«i«‘ratica armilo «(iianrlo la 
ro.'i-,lonza dolio classi po.ssi- 
donti, o raocoit'biainonto 
capital:.-tic«i, o altro vicori- 
d«‘ «lolla .‘bi.ij.a im()r»i"«mo 
la :olturn rivoluzionaria, K* 


(bmiocratica anche quando, 
in circostanze .storiche <ìo- 
tcrini»i;tt«-. .-opj>: ime la f«u- 
male libertà «lefili s!rutta¬ 
toli ix-r dare a lutti "li uo¬ 
mini la .s«».slanziale po.s.slb:- 
lità «li e.sscie liberi «la «jual- 
.sia.s'i sfruttamenU». (Ajì- 
])IUÌIKÌ). 

Dfifii, p<»i — od c su que- 
.st«» «'ht' attiro la vo.stra al- 
t<mzi<ine — il terrttio demo¬ 
cratico sul «piale ci miiovia- 
iiKi è a.ssai più anipu» di 
«lipifito ri«>n f«)>.so all’inizm 
(icl nostro movimento, e 
tendo a diventare pivi am- 
pi«> an««ira [X‘r tutta una 
.serie «ii nmtivi: porebè vi «; 
.stata una prima vitt«)riosa 
rottuia riv«luz.i«maria: tmr- 
chò, attravei'.-,») Ijk breccia 
ajK-ita da «pii'^ta vittoria, è 
passata, nono>>tanto lutò», 
o sfio.s.so n«‘l!e condizioni |)iù 
dure, ropora «li costruzii n«' 
«li una .società sociali'.ta; 
perchè i! tontativ«i «ii |K>r- 
ro fine a «piosfopora «on la 
forza dolÌ«* armi è finito 
c«’n la di.«fatta d«‘"li afizr-o - 
.=«>:i: porciiò il «■ai)ilaii.s;iio 
attraVO'Sa iin;i cri-i -eiiifirc’ 
pili t^rofonda. iMvcliè «è sor¬ 
to un .si-.toma di Stati .-.ocia- 
lisfi; pfoobè il 'iioikIo «-am- 
l)ia. è sua «‘amliiato. <’ «love 
contàuiaro e «(tntiniK'rà a 
t: a^for inar.si noi .son-'o d«“'i 
sociali.suKi (npvliiiisi) : p«‘r - 
ebè la c«».sci<>nz..i «ii iiìilKvni, 
«li (lo«•ino e crntitiaia «li mi- 
li«fii «li u«>minj avverto la 
nec«is.s'ifà «li que.sto «vimljìa- 
inonfo. 


Unità fra tutte le forze democratiche 
che vogliono applicare la Costituzione 


[ l’«'r (iuo.sl<i ricco comiilos- 

.so di motivi «r n«M' altri, che 
f)o,ss«)no .sfioifiaix' dall’esa¬ 
me (h'ila .siluazi«>ne di ofini 
.siiifiobi pa«\s<', il nioviiiif'ii- 
t«i jior la trasforinaziono so- 
ciali.sta «lei iii«iml«). anche 
ix‘r quella parte «lei movi- 
ment«) die è diretta da noi 
«•«miiinisti, anzi, prima di 
ttitto imr «pio.sla fiarte, può 
pit‘t«‘n(lcre «li .avanzare <• 
ottenere succe.=.si batletub» 
il cammifif» «Iella deiim- 
«•razia. 

L’atbTinaz'one di cfuc.sta 
IKis.-ibilità e n«‘c«'.'i.sità non 
è. «li'l r«.|>(<>. co.sa ma»va {)«'r 
noi. Noi la faceiniiift sin «ial- 
l’iiiizio (leila iiosti'.i ripi<‘- 
.'a b'fiab*. nel c«ir.««> (ieH’ul- 
tima fiia'rra e non è male 
elio o"fii '.«> ric<ir(liaino. 

Parlando <l«‘i ««iinpiti fie- 
nerali die a noi .si poneva¬ 
no allora, nel momento «b'I- 
la ric«>.struzi«ine del nostro 
nartito come nu>vim«'nto le¬ 
dile. noi scrivevamo: 

(( Ofifii .si tratta o.s.s«'nzia!- 
nn'nt«| «ii ;i|)rir«r al movi¬ 
mento «iperaio nia>ve stra¬ 
de. «* JK'r iiK'filin «lire, sni¬ 
dare "li nj)ei';ii e i lavora- 
t«'ri a Inviterò con sicurv'z- 
■z;i quei Io .strade nuove «-he 
la .storia ha .apert.-» davanti 
a lor«i >1. 

La parte che attrilniivamo 
al nostre» partito ora quindi 
di (I e.sercitare una fun/.u»- 
n<' «b'cisiva nella co.striizio- 
ne «li un refiinie «ii «Uuno- 
«•razin «'lie t«*Mdii .ai .s<id(li- 
.s bici me Ilio di tinte* le jtspi- 
-azioiii iMipoInri )>. <• «>«1110 
non fossero possibili equi¬ 
voci <» .sbafili, .agfiiunfiev.ain.»: 

' I-a rivoluzione iiis.sa 
I ebbe le .sue pai'tic«*Iarità e 
la .sii.-i im|»rnnt:i orifiin.ale, 
-Mire saranno le particola¬ 
rità e l'impronta dei movi¬ 
menti «li lilierazione nazio- 
mile c politic.a. di em.'inci- 
pazionc economica c .so- 
«•iale che stiinni» venontlf» :i 
maturazinne >. 

Quante» ;ill.a nostra azio¬ 
ne, cosi ne picci.savamo i 
lini: 

• Nf<i dobbi.anio svolgere 
nn'.az:«inc politica die t<’n- 
<la in modo conscfiuente ad 
iillai fiate il più po.ssibile le 
fi Olitici c dell;i democrazia; 
«he tenda ad «applicare in 
un modo consomicntc il me¬ 
todo dcmoct.dico por, la 
soluzione «lei nrolilemi ecn- 
noniid e jiolitici altuali: 
iin’.azione che sia eonse- 
fiucntcincnt<‘ «lemocr.at ica 
fini» all'ultimo ». K con e- 
stienia «hiaic/z.i cosi con- 
cludcv.iin.»: 

» I„i «■i.i.sso fiper.aia c le 
mas.se lavorati ;ci di av;in- 
fiuaidi.i i)«'sson(» trovare. 
t>cr .arriv.ire al .sova.alismo, 

c.nè por .--v iìupi»aie la de- 
rnocr.izia lino al limite c- 
.slrcmo ciu- è piecisamente 
«niello del socialismo, stra- 
«ie nuove, «livorse da quel¬ 
le. per esempio, clic luro- 
ra» sofiiiitc d.dla classe ope¬ 
raia ncirUnionc Sovietica». 

Que.sto co.se vennero da 
no; scritte in organi uffi¬ 
ciai;. dette in r;nnt«»ni na- 
zinn.ili del no.stro partito, 
nel lò 44 . nel 1945 c ' 46 . In 
seguito, parecchio volte ri¬ 
petemmo e .sviluppammo 
que.sto verità. Questo è be¬ 
ne teneri' a mente ogfii. d; 
fronte alla m.oro.figi.Tt.i d; 
sciocchezze, di b.in.abla. di 
.spropositi sotto la quale 
invano si tenta di sommer¬ 
gere la verità. In tutta la 
nostr.i azione sempre sia¬ 
mo r:ma.sfi fedeli a questo ■ 
impegno di lotta dcmocra- | 
tica per il socialismo. Nc.s- 
siin atto mai ha potuto cs- 
-•'crci rimproverato che fris¬ 
se in violazione a questi 
principi e in questa coe¬ 
renza sta la flcrez.za e la 
forza del n«wtro partito, sta 
il suo prcstifiio. sta la so¬ 
lidità dei suoi legami con 
le mas,sc lavoratrici italiane 

Nello stes.sQ spirito con¬ 
cepiamo oRCi la lotta elet¬ 
torale per il rinnovo delle 


amininislrazioni locali o 
co.si la impo.stiamo, come 
nioiiioiilo di una azione fie- 
nciale per «liicndcre e con¬ 
solidare la «icinoci azia, jier 
lesfiinfieie fili attacchi lea- 
zioiiai i che veiifiono «bilia 
«le.stia economica e politica, 
per «'omiiii.slare nuove mas- 
alla lotta (icr il .sociali¬ 
smo e spinfi«‘H‘ tutta la so- 
«ietà italiana in «fue.sla <ii- 
rez.ionc. E infanto, come 
oliieflivo iiiiim«lia(f> r»iù f.i- 
cilmcnt<‘ ! agfiiiuifiibile, ol- 
tenere elu* U; cose «‘ambino 
iii'l nostro l’a«‘.s«‘ a favore e 
iieiriii(ei«‘.sse «Ielle firatidi 
nias.'C (lei ciltadiiii die vi¬ 
vono «l«'l loro lavorìi. 

L'impoi lan/.a di‘i Comu¬ 
ni e «Ielle Province nel qua- 
flro cUilla demol ì iizia è as¬ 
sai filande. Essa è stala 
sempre riennosciuta «lai mi- 
filioi j autori mai .xi.sti e da 
noi iti parlieolare è stala 
semine sottolineata. Questi 
oidi locali hanno una |io- 
sizione fiai licolai e nel si- 
.stema della deinocr.'izia. .So¬ 
no fiiù \icini ai bisofim 
«Ielle ina.sse popolari e inù 
vicini al controllo «lei fio- 
l'oio Temi assai «lilficili, 
relativi alla orfianizzazione 
della società «• ;ii rapporti 
fi a le firandi l'otenze eco- 
nomidie e j ciltadini, si 
pre.scid;mo in modo molto 
più semplice m-ll'amliito 
«Iella \ita «■onmnale, l’reii- 
def«‘. come eseiiifiio. il cofi- 
trasln ti,i "li iideri'ssi <lc- 
fili aliitanti «U'ile zone «li 
montafiiui e la esos.i poli¬ 
tica «lei monopiili elettrici 
elle negano il pafiamento 
(Ielle «|ilole dovuti' per lo 
sfruttamento delti* ;icqiie 
iin'nl.uie, E.i p.irfi* die .'■i 
;dli ibuis« ('no i firandi mo¬ 
nopoli nella vita economica 
«* die non è facile «liinoslra- 
K* in asti atto, nel piccolo 


Coinuiu* «li inonlafina di¬ 
venta eo.sa concreta, cvi- 
«lente per lutti, per il con- 
lafliiio, per il pastore. r»er 
i! inaestio «li scuola, per 
tutta la cittadinanza. 

(ili vali Invali^ 
paali (rappog¬ 
gio por laigliit- 
rarv Iv ritadi- 
zioai vroaotai- 
che (Ivi popoli} 

.Mio .sic;,so modo, in una 
filande «'ittà coinè Ilotna, 
altrettanto può «*.s.sere re.so 
e\idi*nte die il monopolio 
«lelU* aree fabbricabili fa- 
\(iril() dallo Sfato e «lall’eii- 
te loeaU* amniinistialo «la 
p.arliti !ea/.i"Ma:i «• un po¬ 
lenti* fattore fl(‘lla ini,si*ria 
di fiian parte «Iella |iopo- 
lazione. 

Più aecessitjile «'. nt-U'am- 
liito dell'ente locale, il fat¬ 
to «‘tu* il (xipolo viva bene 
n male, pili sensibile l.a e.si- 
genza elle da i>arte «Ielle 
autorità si soccorra alle esi- 
ficii.'e popola: I. ( in* j (lisere- 
«lati iicev;in(i la necessaria 
a.s.-.islen/.a 

Inoltre, nell'.imliito defili 
«•idi locali — .siano essi nel¬ 
le man; di partiti popolari, 
siano «-ssi iu*lU* inani di 
pallili dii* amimnisti.ino 
.••econflo fili interessi delle 

d.is.-'i fliiifienti reaziona¬ 
rie — il controllo «Iella 
inas.sa d«*i cittadini è assai 
jiiù facile a «,*ss«'rc e.ser- 
cit;do «he non neirambito 
«Ielle firandi oifianizza/.ioni 
dello .Stato. 

Per lidio que.sto ritenia¬ 


mo sia po.s.sil)ilc e necessa¬ 
rio faro defili enti locali dei 
solidi punti di appofigio iier 
mollificare le condizioni e- 
cononiicbe del popolo, jier 
alleviare le consefiiienze 
«i«*lla nostra arretrala .strut¬ 
tura eeotminica e sociale, 
P«‘r otlenere «‘he «iiiidcosa 
«ambi nel no.stro Paese. 

I tiseondono da <1 ii e -s t e 
( onsiderazioni i firandi ea- 
posalili del nostro profiiam- 
ma. Una lar.ga .izione. alla 
le.^ta «Iella quale siano le 
autorità amministrative lo¬ 
cali e che tenda ;i lottare 
«•oiiti'o la miseria, a r«*n«le- 
re niìfiliori le coniiizioni 
economidie «lei .salarudi, (lei 
lavoratori, del ceto medio 
pi o(liitli\<». ;i far refiiiare 
dal liasso un po’ |>iù di fiiur 
sfizia Miciale, a c(*Ipi:e la 
1 iccbe/.za. ad allefifieiiie il 
carico «lei cittadini die vi- 
x'ono di lavoro, dei protiut- 
tori. de; coltivatori diretti 
meno :ifiiati. ad assistere 
con m;ififii«>r cfTic;u:ia i bi- 
sofiiiosi, dan» ,nd essi la ca- 
.sa, il lavoro, il pane di cui 
hanno bisofino. 

Uii;i I;n fia resistenza e 
azione contro.il refiime del- 
I.t disufiuafilianza «* della 
discrimiiiazione politica che 
ofifii «'• lino dei inarchi di 
«•«••fiofina ilell.i sitcietà ita¬ 
liana e die, partendo drdla 
assurda chiusura i»nlitiea 
contri» i partiti ava»iz.ati dei 
I;iv«»r atoi i fiiuiifii* lino alle 
persei.u.iioni nelle f.drbii- 
che e sui campi, da parte 
dei pa«lri'>tù. defili ufTici deì 
lavo»»» «* defili i.stitiiti di ;is- 
sistenza, fiiuiifie sino a nc- 
fian* il Iav«»ro c il pane «a 
«•olmo che non som» leg.ati 
al partito «biminante. non 
.'■(«ni» r;ucomandati «bai m.a- 
rcsci.'dli» dei earabinicri, dal 
segretario della .sezione de- 
m«»cristiana o dal prete c. 


se protestano, far loro spa¬ 
rare atldo.sso con anni di 
"iiena. 

Una Inrg.a aziono, appog¬ 
giala da cittadini di tutte 
le categorie o di tutte le 
tendenze politiche, per com¬ 
battere contro la corruzio¬ 
ne. contro i favoritismi, le 
ruberie, i ncpoti.smi, lo 
sperpero del pubblico de¬ 
naro, che sono caratteristi¬ 
ci di tante fra le ammini¬ 
strazioni che .sono oggi nel¬ 
lo mani del partito domi¬ 
nante e dei partiti di destra. 

L’applicazione integrale, 
ncH’ambito delle ammini¬ 
strazioni locali, della Co- 
■slituzione repubblicana, del¬ 
la sua^ lettera e dei suol 
prineipi. 

Eslvasioav dvllv 
(lu toaoaiiv lo¬ 
cali, laaggio- 
raazv dvaioci'a- 
tivhv (li sinistra, 
program mi di 
(lifvsa (Ivgli ia- 
Ivrvssi popolari 

Que.sto ò ciò di cui ha bi¬ 
sogno oggi il nostro Paese 
in questo campo; queste so¬ 
no le grandi direttive dclbi 
nostra azione. AlTinchò «iiie- 
.sto cose si iJossano ottenere. 
Ire cose noi consideriamo 
ncccssai io: 

la prima è che l’ammini- 
slrazionc locale sia messa 
in grado di muoversi e agi¬ 
re in modi» veramente au¬ 
tonomo. sottratta al peso 
opprimente c deformante 
defili esosi controlli e in- 
tervi'nti dall’alto, spos.-o 11- 
sati a semplice .scopo di per¬ 
secuzione politica e che 
.sempre sortiscono l'elTctto 
di imiicdire agli enti locali 
di ademi)ierc la loro fun¬ 
zione scc«»ndo la volontà 
espies.sa «lai cittadini; 

la seconda è ebe .si uni¬ 
scano e eollaborino, per il 
:iniio\-aniento delle anunini- 
.stiazionj locali, tulle quel¬ 
le forze (Icmocralicbo cho 
hanno ofifii. come loro obiet- 
ti\’o. la difesa e il rafTor/.a- 
mer.lr, d"! re.gimo dcmoci'a- 
tico. rapplicazinne della Co¬ 
stituzione reiiiibblicana. tut¬ 
te «pillile forzo demoerali- 
cho che sono contrario tan¬ 
to al inonopolii» clei'iealo 
linora attuato nella forma 
ipocrita dei fioveini di ecn- 
Iro. tanto a quel nuovo mo- 
n«)|)olio |)olitico di forze 
reazionnrit? cui aspira la 
trii)Iieo alleanza del capi¬ 
tale e del privilegio. D.a 
tale collaborazione «lovran- 
110 uscire domani le nuove 
amministrazioni, fondando¬ 
si SII niioi’o maggioranze, 
(li i-ui .siano i)arte integran¬ 
te le forze «ieinocraticbc po- 
jxilari (li sini.sti'a; 

1;» terza condizi«»ne è che 
la l>attaglia venga condot¬ 
ta. loc.alità per località, en¬ 
tro il quadro di ima fiiu- 
.sta impi'.stazione gcner.ile. 
per b'i realizzazione di un 
picci.so prnfiiainma i»olitico 
«* .'imministrativo. che tcn- 
fi.i e-s.ilti» conto delle .situa¬ 
zioni e nccc.ssilà locali, che 
sia stato elaborato in con¬ 
tatto c(»n il popolo, che .sia 
a conoscenza «Jel popolo e 
che il popolo stc.sso ricono- 
.sca )ier fiiu.sl(». 

Ixitta. dunque, per la di- 
fi'.sa. il riconnscimento e 


restensione delle autonomie 
delle ammini.strazioni locali; 

lotta i)cr la contjuisla del 
Comuni e delle Province a 
maggioranze democratiche 
di sinistra; 

lotta in ogni singola lo¬ 
calità per un programma di 
attuazioni economiche e so¬ 
ciali neirinteressc del po¬ 
polo e, tirima di tutto, del¬ 
le classi lavoratrici. 

Lo autonomie locali, com¬ 
pagni, sono nettamente san¬ 
cite dalla nostra Costituzio¬ 
ne, che volle fare di es.se 
uno dei cardini del regime 
repubblicano. La Repubbli¬ 
ca. secondo la Costituzio¬ 
ne, non solo riconosce e 
promuove le autonomie lo¬ 
cali, ma esclude in modo 
esplicito che Province, Co- 
lìiuni ** altri enti locali .sia¬ 
no soggetti a qualsiasi con¬ 
trollo da parte dello Sta¬ 
to; ammette soltanto un 
controllo «li legittimità, da 

e.sercitai si. anche in forma 
decentrata, da un organo 
«iella Regione e non am¬ 
mette nuaHun contrnlb» di 
merito se non nella forma 
di richiesta di un nu(»vo 
e.samo della «lue.stione. 

Co.si è serillo e .sancito 
nella Co.stitiizionc. solenne¬ 
mente votata più di otto 
anni fa e che tutti i prc.si- 
denti del consiglio e tutti i 
ministri che si sono succe¬ 
duti in «juesti anni aveva¬ 
no giurato «ii rispettare. Ahi¬ 
mè! delle nonne sancite 
dalla Costituzione si è fat¬ 
to strame e proprio ad ope¬ 
ra dei presidenti del con¬ 
siglio e dei ministri di quel 
Iiartito cattolico che, nel 
passato, si era vantato di 
aver iiosto la difesa delle 
autonomie locali al centro 
del suo progi jimma. Le nor¬ 
me «Iella Costituzione sono 
state dimenticate c violate 
ad «igni j»ass<». Nessun con¬ 
to è stalo tenuto delle af¬ 
fermazioni iirofiiammatieho 
solenni che i»ossiamn tro- 
\:iit* in jirngrammi c de¬ 
cisioni dei congi essi del 
partiti» ditminanti*; nt's.sun 
conto è stato tenuto di voti 
solenni 0 di richieste di ns- 
.scmblee nazionali di rap¬ 
presentanti di enti locali e 
persino di assemblee inter¬ 
nazionali di tali rai»prcsen- 
tanti. Gli i*nti locali .sono 
stati .sottofiosti alla legi¬ 
slazione fascista e .a una 
pratica di continuo c arbi¬ 
trario intorv(*nto dairalto. 
peggi«»rc anche di quella 
dei più reazionari tra i go¬ 
verni italiani del periodo 
prcfascista. 

P('r i pivi diversi nvdivi si 
sono avuti scioglimenti di 
intieic aminini.stiazioni o 
.sii-pi'n.sioni di .‘-inibiei e, 
più grave ancora, vj è stato 
il continuo intervento tii- 
retto daH'alto per modifi¬ 
care decisioni cho erano 
state votate c approvate 
dalle Giunte c dai Consi¬ 
gli; sono stati impo.sti ri¬ 
facimenti dei bilanci delle 
amministrazioni locali ad 
opera dei prefetti c degli 
organi.smi alla cui te.stn 
e.-;.si .stanno; contro le de¬ 
cisioni prese dai consigli 
comunali sono .state rive¬ 
dute le las.sazioni ncH’infc- 
rcssc dei ricchi; si»no .stale 
f>re.‘''c mi.surc i>cr colpire 1 
sindaci dcmncratici colpe¬ 
voli di svolgere azioni nel¬ 
l'interesse dei lavoratori; 
\'i som.» sfate imposizioni di 
statuti antidemocratici agli 
enti di assistenza, discrimi¬ 
nazioni imposto nell'assi¬ 
stenza pubblica: interventi 
per rimposizionc di tasso 
i-he gravino sui ceti medi o 
favori.scano i grandi eva- 


possa farsi se esse non ven¬ 
gono attuato e fino a che 
non siano attuate. Al con¬ 
trario. In tutte le condi¬ 
zioni, noi conduciamo avan¬ 
ti la lotta per la democra¬ 
zia e per gli intoiessi del 
popolo. In tutte le coniiizio¬ 
ni siamo in grado di realiz¬ 
zare, attra\erso la pre.-sio- 
ne e l’apixiggio delle ma.s- 
.'e popolari, conquiste più 0 
meno iinpoitanti di natu¬ 
ra economica e democrati¬ 
ca. Que.sta capacità del no¬ 
.stro partito di non lasciar¬ 
si mai tagliare la strada da 
una rivendicazione genera¬ 
le per 1(1 sviluppo di lotte 
parziali, è una delle eo.se 
più preziose che .siamo riu- 
.sciti a imparare, è una nel¬ 
le conquiste migliori che 
abbiamo fatto .sulla via del- 
Faddestramento di un par¬ 
tito di avanguardia della 
classe operaia e del popolo. 
Grazie ad essa, l'avver.'a- 
lio mai è riuscito a metter¬ 
ci con le spalle contro il 
muro di un estiemismo pa- 
lolaio e impedirci il movi¬ 
mento in avanti. 

Avanti, dunque, compa¬ 
gni. alla precisazione dei 
Iirogrammi di rivendicazio¬ 
ne e proposte locali, sulla 
linea delle indicazioni ge¬ 
nerali economiche o politi¬ 
che. elio già ho dato. .So die 
in questo campo molto è 
stato fatto. Qui si tireran¬ 
no le somme di un grande 
lavoro, compiuto da una 
gran parte del nostro par¬ 


tito e di cui abbiamo la fie¬ 
rezza. Di grande importan¬ 
za è stata la rassegna di 
forze die ha avuto luogo 
nella assemblea di ammi¬ 
nistratori comunali e pio- 
vinciali o di membri comu¬ 
nisti di Consigli regionali 
che si è tenuta a Bologna 
alcuni giorni or sono. Que¬ 
sta lasscgna ha riempito di 
orgoglio il nostro partito, 
di stupore l’avversario no¬ 
stro. Centinaia, migliaia di 
amministratori comunisti, 
uomini competenti, onesti, 
che dedicano al popolo la 
loro attività sacriticando il 
proprio intere.sse per.=onale. 
che lavorano giorno o .lotte 
solo per rinterc-ssc «lei po¬ 
polo o benché fatti segno 
a cento e mille angherie da 
parte dell’apparato prefet¬ 
tizio, su consiglio degli or¬ 
gani del mini.s-lero dell'In- 
ternf»; uomini che con il lo¬ 
ro lavoro, alla testa delle 
loro amministrazioni, han¬ 
no conseguito centinaia e 
centinaia di realizzazioni 
nuove nel campo della ge¬ 
stione del pubblico denaro, 
delle finanze, doll’cdilizia, 
della pubblica assistenza. 

All’opera, adesso, secon¬ 
do la esperienza acquisia‘a 
per elaborare i nuovi fU'»- 
grammi amministratisi, p^i- 
presentare al popolo e afe 
altre corienti politiche le 
nuove proposto sulla naie 
delle quali condurremo, lo¬ 
calità per località, la cam¬ 
pagna elettorale. 


La preparazione 
dei programmi 


I 

\Gli arbitrii v le persecnzioni da parte del governai 
\eontro le amministra zumi comunali demoercitiche] 


I’*''.. filini;' i>;ii |.i;e }><’i ore 
intiere, .su «picsto capit«»ln. 
filare decine, ccnlinai.a di 
fa.s;. Il Comune di l’ofigi- 
bons;. ammini.-'tr.nto ria co- 
mum.-it: e socinli.xti. delibe¬ 
ra di ridurre fier i piccoli 
produttori la sovraimposta 
fondiaria e «iel à 0 ‘!«' pre- 
.stazioni «»l>t)lifiat(»rie. l.n 
Prefettura minaccia di ad- 
dfljitjuc agli amministra- 
l-ii! le somme esentale se 
non .-ive.''M*r«» piiicediifo al 
lori» Iedipeio Gli anunini- 
sti.itoii d: Tori « inagfiiorc 
sono si'ttopo.st; a giudi.TO 
di lespotisabililà por ni'll 
.(Vt’r applicato 1.» siipercon- 
!r:l»u.:ione iscritta in bilan¬ 
cio e non più ner*\s.«aria 
! percl.f hanno ottenuti'» il 
parefifi:i». Un sindaco è co¬ 
sti etto d;d i»T«’fetto alla 
ii!n;li.izi(»no di leggere in 
Coiisifil;.» una lettera pole- 
m;c.» contro un .giornale lo- 
»'.»Ie che ha criticato una 
azione del prefetto stesso. 
Il sindaco comunista di No- 
ectt». provincia di Parma 
è s<»spfso dalle funzioni di 
pu’ol'lic.» iilficiale |)cr aver 
inviat.» una lettera anmm- 
oinnte ì'nvveiuifa mii.iifìra 
:n sens.» democrafic'» del- 
Finipiìsta di famiglia T-.1 
sloss.» misura viene ripetu- 
' ta un .anni» dc'po. sempre 
j .iddiicendi» .a prt'fosto Finvio 
I d; un.altr.i lettera ai ron- 
tribuent:. TI prefetti» di Li- 
\oino annulla per illegitti¬ 
mità l.a debberazione con 
ru; r.amministrazione d: 
Lii'orno. ai fini della popo¬ 
larizzazione dt'lla Cos'du- 
ziono «;r*!!a Repabblir.a. ave¬ 
va deci.so di far stanmare 
a sue spese il te.sto della 
Costituzione TI nrefetto di 
Trapani anniill.a la delibe¬ 
razione della giunta conni- 
1 naie rolatir a alla erogazione 


di iin;i somma per l assi- 
slenz.a straordinaria in base 
a un apfiosito .stanziamento 
ne! bilancio comunale. E' 
.•-(‘speso il sindaco d; Cnni- 
potifllo por aver pronun¬ 
ciato «cifiebe alla politica 
(' alle direttive del governo. 
Il prefetto di Reggio Emi¬ 
lia sospende dalla funzio¬ 
ne di unieiale di governo 
il sindaco di S.in Martino 
in Rio perché ha scritto un 
aitic(»Io di critica della 
Giunta provinciale amminì- 
str.iliv.i. E non leggo «»ltrc 
questo lungo elenco j»cr non 
prender vi troppo tempo. 
Basti ricordare, a sc(»p(» di 
ilarità, la decisione del pre¬ 
fetto di Callanisselta che 
annulla una delibera della 
amministrazione di Mazza¬ 
rino con la quale si stan¬ 
ziavano 4 .ODO lire per l'ac- 
qiiisti» della fotografìa del 
nui»\)» Presidente «iella Re¬ 
pubblica. Sia inoltre ag¬ 
giunta al quadro un'ultima 
nota. ricor(iand«» la decisio¬ 
ne del prefetto di Co.senza 
d: annullare la delibera del 
Comune di San Gi«»vanni in 
Fiore, vi; ('Itre ’JO.OOO .d»i- 
I.inti. elio ;ivov.t st.nnz.iato 
12(10.00(1 lire per un prime» 
.-icquislo di ope’.e per orga- 
iiizj-.aro una bii»l;<'ief.i cir 
colante. 

E’ un qindro f(».sc('>. un 
quadro nero di viol.iziianc 
continua dei principi demo¬ 
cratici e de: principi d*rll.i 
niìslra Co.stiluz.iono. Noi 
chiediamo si p«»nga fine a 
Questa pratica vorgo2n*'«.sa 
.Sono state presentate in 
propi’isito. oroposte legisla¬ 
tivo. in difesa delle auto¬ 
nomie locali I-o sosterremo 
;n P.ii lamento. .XfTinchè. ne- 
rò. non rimanga nessun 
(iiibhio circa il valore ohe 
diamo alla richiesta di re¬ 


si ani azione «' difesa con¬ 
scguente d« il autonomia de¬ 
gl; enti locali, noi piinia- 
iiK». fra i temi centrali 'Iel¬ 
la nostra «'anipagna eletto¬ 
rale: 

D la sonprt'ssione. di lat¬ 
to e di da itti». deir*.stitut(» 
dei prefetti: 2l l’attuazione 
più rapid.i possibili* deU'or- 
din.'imento rc.gionale ner 
tutta l'Italia, come previ¬ 
sto dalla C*»stituzione e d.»l- 
le leggi, ir.pnlnusiì. 

La rapi isit(trio di 
Einaudi: " Ih*- 
morra zia e pre¬ 
fetti ripugnano 
profo ndamcntc 
Vuno alValirn,, 

Facciamo nostra, senza 
riserve, la icquisitoria con¬ 
tri» i prefetti pronunciata 
( da Luigi Einaudi, nel 44 . 
sac:'(»,'.«nto riteniamo le idee 
che .n es.sa sono sviluppato 

« I 4 cmocrazia e prefetti 
r:pugnan<» prof«»ndamente 
limo nlFaltro; non si avrà 
mai democrazia finché esi¬ 
ste il tip»' di governo ac¬ 
centrato del quale è simbo¬ 
lo il prefetto... la» classe 
politica non si forma da sé... 
si costituisce lentamente 
dal ba.sso... non si forma 
tuttavia se l'eletto ad am¬ 
ministrare le cose mun ci- 
p.jli. «» provinciali, o regio¬ 
nali non è pienamente le- 
sponsabile per l'opera pro¬ 
pria. Se qualcuno ha il po¬ 
tere di dare a lui ordini q 
di annullare il suo opera¬ 
to. reietto non è respon¬ 
sabile c non impara ad am- 


imnistrare. Impala ad ut»- 
biriire, ad integrare, a rac- 
«•(itnandare. a cercare ap¬ 
poggi... Finché csi.sterà in 
Italia il prefetto, la deli¬ 
berazione e l attiiazione non 
sfiettoranno al consiglio mu¬ 
nicipale c al sindaco, al con¬ 
siglio provinciale c al pre- 
^it^ontc: ma .‘-empre e .-('l- 
tanto al fii»vcrnn centrale, 
a Roma; o por parlar più 
c(»nrictamente. al ministro 
dell'interno. Costui è il ve¬ 
ri» j>adronc della vita am- 
mini.itrativa e politica dcl- 
l'mt'.cio Stato. Perciò il 
ilrJi iiiin Cnrtlingn «iell.n de¬ 
mocrazia liberale è: vi.a il 
prefetti»! Vi.'» con tutti i sU(»i 
uffici c le sue dipendenze 
o le -Sue ramiticazioni! Nul¬ 
la deve più p.=:sor la.^ciato in 
piedi di questa m.acchina 
centralizzata: nemmeno lo 
stambu.gio del portiere. Se 
lasciamo 5«»pravvivcre il 
portiere, presto accanto a 
lui sorgerà una fungaia di 
l»aracche e di capanne cho 
.>i trasformeranno nel vec¬ 
chio adugfiiantc palazzo rei 
governo. Il prefetto napo¬ 
leonico se ne devo andare, 
con le radici. ;I tronco, i ra¬ 
mi c le fronde... », 

C(»,sì Lui'gi Einaudi, e non 
\ ì è o.-agcrazione nella sua 
'.nvettiva. l prefetti, come 
persone. sarann«» tutti .*.110- 
chi di santo, ma come :sti- 
tuzione governativa s<»no 
oggi soltanto un centro di 
intii.go. di corruzione, di 
prepotenza, sposso norsino 
di violenza, contro le am- 
mini.strazioni locali. L’atx»- 
lizionc dei prefetti è il pas- 
.so in avanti che dobbiamo 
fare in questo campo, per 
dare alla nostra democra¬ 
zia una nuova, salda, sicu¬ 
ra base. 

Chiediamo poi che ven¬ 


ga introcìotto in tutt'Italin 
rordinamento regionale. La 
Cn.-itituzionc prcvcdev.T che 
entro un anno dalla sua 
approvazione, che fu alla 
line del 1947 . Fordinamonto 
regionale venisse introdoito 
in tulio il Paese. Si è arri¬ 
vati. credo, finora, a ela¬ 
borare — e non ancora de¬ 
finitivamente — la legge 
per la formazione do: Con¬ 
sigli regionali, ma all'ap¬ 
plicazione non si è nemme¬ 
no pen.sato. La legge non 
é perfetta. Non è una leg¬ 
ge pienamente democratica. 
Noi però Faccettiamo c.osi 
come sta e sollecitiamo che 
venga i.stitir.la rapidamen¬ 
te in tutt'Italia ! (»rgan:zz3- 
zione della regione. 

Le.sperienza fatta nella 
Sicilia, nella Sardegna C 
nella Valle d'Aosta, del 
funzionamento dei Consigli 
regionali c positiva. .Abbia¬ 
mo vist,» in queste rogi.oni 
svilupparsi il senso demo¬ 
cratico delle masse di't cit¬ 
tadini, diventare mù effi¬ 
cace il c«»ntr(»I!o sul fun- '»- 
namento dc.gli organi dud- 
blici e sulla amministr.»- 
zionc della pubblica spesa, 
si è riusciti a ottenere ehe 
.ieiern'.in.'ti pr(»i»'.r!Ti ve¬ 
nissero. attraversi» l''»rga- 
nizz.az.ione rcgienale. riS'è.ti 
in modo più avanzati» che 
non dagli organi legislativi 
centrali. Insistiamo nel 
ehicidcro per tutto il Paese 
la intr(»dii7;nne rap'd.a del- 
Fordinamento region.aie. 

Si intende che queste due 
no.stro rivendicazioni fon¬ 
damentali. per Fabo]izh'»ne 
del prefetto c per la isti¬ 
tuzione dell'ordinamento re¬ 
gionale in tutt'Italia. non 
devono essere intese nel 
senso che noj riteniamo cne 
nulla di nuovo e di bu«»no 


Alcune cose, la direzione 
del partito vi raccomanda. 
Per il metodo, nella mag- 
fiioi'o misura possibile le 
proposte nostre devono es¬ 
sere elaborate in presenza 
e con la partecipazione del 
popolo, discusse in assem¬ 
blee popolali grandi e pic¬ 
cine, ascoltando tutti i sufi- 
ficiimenti che vengono dal¬ 
le ma.sse. lo quali hanno 
conoscenza diretta dello 
condizioni della propria e- 
.sistenza e dello sue neces¬ 
sità. Per il contenuto, sa¬ 
per guardare alle cose pic¬ 
colo. concrete, pratiche, ma 
nello stesso tempo riusci¬ 
re sempre a risalire da 
«lucsto cose piccolo alla vi¬ 
sione delle questioni di or¬ 
dine generale o a tutti i 
problemi della vita della 
città, del capoluogo, del vil¬ 
laggio in cui si lavora. 

Già sono stati indicati, in 
procedenti riunioni, i punti 
principali .su cui dobbiamo 
concentrare ratfenzi«>no: la 
tassazione locale, redilizia, 
l’assistenza, lo scuole e la 
cultura. Vorrei aggiungerò 
che in tutti i casi in cui è 
neccs.sario e possibile, dob¬ 
biamo elaborare proposte le 
quali signilìchino e stimo¬ 
lino una resistenza attiva 
contro i grandi monopoli 
innu.striali e finanziari che 
tendono a opprimere la vita 
economica e politica del 
Paese; così ad esempio, nei 
comuni di montagna, per i 
rapporti con le grandi so¬ 
cietà elettriche, nelle gran¬ 
di città, per il controllo sul¬ 
la speculazione edilizia. 

Per la finanza locale sia¬ 
mo favorevoli alla richie¬ 
sta. avanzata in una recen¬ 
te riunione internazionale, 
relativa alla c.stcnsione dei 
poteri r delle iniziative 
degli enti locali nella ta.*;- 
.lazione pubblica c anche 
nel controllo sulla applica¬ 
zione delle impo.ste dirette 
statali. Praticamente, dob- 
bi.'imo seguire una duplice 
direttiva: rc.-isteie all'ac- 
crc.'cimcnto del peso delle 
imposte indirette c alleg¬ 
gerirne il pesi» in tutti i 
modi nossihilì; avere, per le 
imposte dirette, una condot¬ 
ta tale che tenda a colpire 
la ricche.Tza o liberi dal pe¬ 
so deH’imposta il lavora¬ 
tore. l’uomo del ceto me¬ 
dio. il piccolo esercente, il 
piccolo e medio coltivatore. 
Vi sono, in questo campo, 
esempi brillanti di una giu- 
.'la politica finanziaria. So¬ 
no stati dati in prima linea 
dagli amministratori popo¬ 
lari del Comune di Bolo¬ 
gna. ma anche in molli al¬ 
tri Comuni d'Italia. Sono 
certo che in questa assem¬ 
blea questi esempi verran¬ 
no. a buon diritto, giusta- 
incnte sottolineati. 

Per l'edilizia, esiste oggi 
n«'i!e grand; citta un.» si¬ 
tuazione paradossale, per¬ 
chè se da un lato vi è fame 
d; alloggi a buon mercato 
e su.ssistc la piaga delle 
norgatc, de; tuguri, delle 
grotte, che non s: trovano 
soltanto a Roma, ma an¬ 
che a Milano c a Tonno, 
d.ill'.litri» xTi.' nio'.ti.'i- 

sime c.ase vuote, perchè co¬ 
struite soltanto per ì ric¬ 
chi 0 per coloro che p(»s- 
sono pag.ire affitti che rap¬ 
presentano per un tmpie- 
g.it,» o p^'r un ot»er,'i;o ìa 
metà e anche più della me¬ 
tà della retribuzione men¬ 
sile. .-X no: spetta quindi 
promuovere lo sviluppo d; 
una edilizia popolare. Quan¬ 
to ai mezzi por svilupparla, 
dobbiamo.riuscire. attraver¬ 
so la nostra campagna elet- 
t(»ra’.e. a suscit.''.rc i.» sde¬ 
gno contro l'odiosa specu¬ 
lazione sulle aree, che vie¬ 
ne esercitata da: nroprie- 
tari di terreni protetti da 
determinate amministrazio¬ 
ni comunali c da persona¬ 
lità politiche eminenti. Nel¬ 
la ta.ssazione degli illeciti 


arricchimenti dovuti a que¬ 
sta speculazione pu«’) tro¬ 
varsi una delle fonti prin¬ 
cipali per Io sviluppo di 
una edilizia popolare e por 
risolvere altri gravi pro¬ 
blemi dello amministrazioni 
delle grandi città. 

Pei' r.'iss'istcnzn. dnbbi.i- 
ìTio proclamale clic es.sa è 
un diritio e non una eie 
mo.sina; nostra dii'cttivf 
centralo è J’estensinne ciel- 
l’a.sKi.s'tenzn a tutti i bi.so- 
gno.si e la lotta contro qual- 
si a .si di se r i m i n az ione. 

Per !a scuola c la culUir. 
dobbiamo muoverci nella 
direzio’ie di «ittcnere ch*^- 
tutti i bambini e ragazzi 
abbiano la po.ssibilità di 
Ir'cquentare le scuole, elu* 
.sia n.ssicurata la refezìnn-: 
.s'cola.stica nelle scuole ele¬ 
mentari ccc.. dob'oiamo sol- 
lecita.*'*» le iniziative più di¬ 
verse per accre.sccre Vinte- 
re.s.se ''Irgli .strati meno ab¬ 
bienti doEa p«»DoIazionc po'* 
la cuìtur.'i; dobbiamo niia»- 
verci nei'..) direzione della 
ciife.sa di una isc'c.nln nazio- 
naie ':'>nt.''o i tentativi ri. 
degenerazione e accentuai.'' 
clericalizzazìnne die in que- 
.=tn campo si manifestano. 

Le proposte legi¬ 
slative dei co¬ 
munisti per la 
casa, Vassistcn- 
za e la scuola 

Aggiungo che, circa tutte 
queste questioni, abbiam-» 
«a tempi, prc-.-entato «ictei- 
minalg proposte Ic.gislative. 
alcune «ielle quali sono sta¬ 
te già aiiipìamenle illustra¬ 
te ncHc precedenti nostre 
campagne elettorali e m 
riunioni anello di carattere 
nazional-., E’ ncces.sario che 
queste proposte legislativ*. 
relative ."da lotta contro il 
tugurio, alla riorganizzazio¬ 
ne deMài.-sistenz;;. cosi co¬ 
me !e nostre propo.-.te per 
òi rif'rma rielìa sc'Uol;.. 
\ engaiio conosciute ii fondo 
e ancnrii una volta po-.jol;i- 
rizz.ile ne! «or.-o delia at¬ 
tuale eainDtigna. 

lio fletto pero Cile b;.-"- 
gna s qjcr ri.s<iii;o semp:;* 
alle questioni e eondizirui 
generali deli.i vita d-'i:c 
Città. Ogni città e soprat¬ 
tutto ogni grantie città, h» 
la sua storia, le sue Irati'- 
zi«»ni. il iU.o mollo di svilup¬ 
parsi. Carici'.c di storia se¬ 
no la maggior parte rieilf 
città itali.ine ci'.-.* noi am¬ 
ministriamo. II tema. rie. 
:«'t'». è -g -s.mà al'.'orriir.e 
d.oi n?! corso di t’.i'- 

.'.PTu.óf campagna. Ma 
cosf- 'bizzarre vengor.- 

■ iett-c ;■ questo r;g;i.ardo. M. 
è cap.tato di '.oggerc un di- 
.'Cor-SQ pron'.inciato dal fa¬ 
mosi», anzi famigerato, .'in- 
daco di Roma, prof., dott.. 
ingegnere c cavaliere Sal¬ 
vatore Re-becchini al XII 
Congres-v. delle Citta. Q'.jt- 
sto discorso è fondato s'i 
due o-^scrvazioni che si in¬ 
trecciano runa con l'altra. 
Prima vi è l.a lamente..i 
ivrrhé .» Roma non osi-to- 
re'p’oe un numero sufiicicn- 
te di pso-.i! ne cu: .= ; po.ssan.» 
t.ar para .'e le ;mp»»sie. Que¬ 
st'» s;.-ebbe i. motivo 
cui il Comune di Roma ha. 
.-redo. 12o miliardi rii de- 
ly.ti che costano 10 miliardi 
,ii interess. Fanne» e un d-i- 
tieit a.inuo c’ne si aggira 
anch'-'s-e, s,:- dieri miliardi. 
Un Ca.ìr.inc. dunque, che 
.‘rnan/i.* riamente è ncìi-.’ 
.'or.riiz:-'.n; p.à disgr.aziate. 
Se rapii.'.to un no¬ 

stro amniinistr.atore di con- 
'iurro un qu.al.'i.is: C<»mune 
r. una situazione simile, 
QUanu vfdtc s.irebbe stat'* 
caccia*-' via con ignornini... 
e denunciato a tutto il Pae- 
-scl Per Riama non ci si è 
badato. Ma nelle dichiar.r- 
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PER GLI ARRETRATI DELLA I NDENNITÀ * DI MENSA 

costretta 


zloni del sindaco Rcbecchi- 
ni un’altra affermazione si 
intreccia con la prima. E’ 
evidente che la popolazione 
di una città come Roma 
non può non aumentare 
continuamente. Roma è un 
centro di vita che pulsa. A 
Roma fa capo gran parte 
della attività nazionale non 
soltanto amministrativa e 
politica, ma anche economi¬ 
ca. A Roma affluiscono 
quindi ogni anno, in media, 
35.000 peisone. Ma come lo 
considera, il sindaco di Ro¬ 
ma, questo fenomeno che è, 
m so.it.anza, un fenomeno 
positivo, indice della tra¬ 
sformazione della città in 
un grande organismo nazio¬ 
nale? Egli se ne duole. Egli 
denuncia come uno scanda¬ 
lo il f.atto che Roma ha ac¬ 
colto e accoglie « di conti¬ 
nuo masse di popolazione 
non abbienti in cerca di la¬ 
voro e di casa; masse che 
sperano trovare nella capi¬ 
tale quel po’ di benesseie 
che altrove non hanno sa¬ 
puto o potuto procacciarsi. 

Si tratta di inclividui privi 
in gencie di piofcssione, clic 
assai spe.sso vivono ai mar¬ 
gini della società, con scar¬ 
so rispK^tto delle leggi e cli<’ 
costituiscono una categoria 
particclarmonte delicata, sm 
dal punto di vi.'ta sociale, 
perchè più facilmente de¬ 
viabile ve: so le iUegalità, 
sia politico, poiché valido 
seme, in gene-ale, di fer¬ 
menti e di movimenti rivo- 
liiziomri. Qiie-ti individui 
fnemmeno uomini li vuole 
chiamare!) in geneialc di 
riotec ole pinlificità, .'^i in- 
.stallann o\ unqiic, in gioite, 
in ba:acche, in abitazioni 
impiopne, sfuggendo ai 
mezzi clic i poteri pubblici 
liaiino a disposizione per 
Ticutializznrne i movimenti 
e limitarne, o comunque, 
dicciplinni ne ra(T!us-o 

Roìtia : un esempio 
clamoroso di 
pessima ammi~ 
ìiislrazionc d.c» 

Ecco a clic LOaa sono ri¬ 
dotti i problemi della no- 
stia c ipItale! Questa massa 
di « individui >• — come li 
chiama il Robecchini — è 
il {Kipolo romano, sono gli 
uomini onc.-ti. lo famiglie, 
le donne, i ragazzi, v giova¬ 
ni, i bambini che vivono a 
Rom.i nei quartieri popola¬ 
ri, alla fx-iiforia. nello bor¬ 
gate; ò il popolo di Roma 
ciuestol Ecco come conside¬ 
ra il popolo di Roma i! 
sindaco «cmocrMtiano, fidu¬ 
ciario del partito governa¬ 
tivo! 

Si capi'cc che quando 
egli parla della impo'-'-ibi- 
lità di nccro.'ccte gli introiti 
dcn’ainmini.*;lrazione comu¬ 
nale in Roma, dinienticlii 
li grande, decisivo proble¬ 
ma rom.ino, che è quello 
della speculazione -‘•ullo 
aree. Si è potuto calcolare, 
a qiie.sto proposito, un in¬ 
cremento di valore di ses¬ 
santa, Settanta miliardi ran¬ 
no. Tr.i li ’48 c il ' 53 . non 
meno di trecento miliardi, 
da cui il Comune, tassando 
.''ccondo una moder.itissinia 
legge esistente avrebbe po¬ 
tuto ricavare 151 ) miliardi e 
invece ne ha ncavato solo 
1 miliardo e 178 milioni! 
Ed è un Comune, ripeto, 

( h" ha 120 mdiatdi di de¬ 
biti! 

Bene hanno fatto i nostri 
compagni romani a elabo¬ 
rare un progetto di legge, 
che in ben diverso modo 
affronta i problemi della 
capitale, a pi esentarlo d 
popolo romano, e bene di¬ 
ranno a fliscuterlo. tiurante 
la campagna elettorale, con 
la partecipazione di tutTi 
gli st^'ati della popolaz.ione 
romana. Bene hanno fatto, 
con questo progetto, a met¬ 
tere in luce che non si trat¬ 
ta, per Rom,i. nè di un po¬ 
polo che non \ogl.n pagare 
le imposte, nè dello s.mode- 
rato afflus-o di individui 
troppo prolifici c rivoluzio¬ 
nari che vengano ad anni¬ 
darsi c’ttornfi alia c.ipit.ile 
S: tratt.T di risolvere il pro- 
b'.cma tondamentale di crv.i- 
rc a R.'ima un centro d: for¬ 
ti c sn-to attività produtti¬ 
ve; si tratta di indu'trializ.- 
raro la città rii Roma; 
tratta rii trovare i mezzi 
per risolvere i granrìi pro¬ 
blemi delia popolazione ro¬ 
mana attrave.-'O la tassaz.o- 
ne degli illeciti profitti ac¬ 
cumulati dagli speiulato.— 
sulle aree f.ibfaricabili, di 
CUI persino i nomi sono c<i- 
nosciuti 

Ve'amvnte, ne! leggere 
quC-to discorso nel sindacc 
d: Ro.ai.a eoo sj inuman - 
ziudiz.o sul popolo del'n 
Capitale, mi è venuto in 
mente che -areubc stat.' 
aucurrbr.c cr.c qui .a Rom , 
fO'Se scO'O in campo uno 
dei famosi campioni dcll.a 
.Socialità democristiana, per 
spezzare una '.ancia contro 
un così sci.agur.i'.o amm.ni- 
slratore o in-u'.tatore del’.a 
povera gente Ma no! 1 ’ 
campione delia - soci.aiità ' 
cattolica e democn.-tiana c 
ti.scdo i.d convento e scende j 
m campo a Bologna, per¬ 
chè nan _i; \ n a gemo r- e 
CI .«.a m ItaìM un Con.ime 
come quello di Bo'ogna. no¬ 
ve SI f.it;,'» una politic.- 
fìr.anzirria rìe.morrafic.a. do¬ 
ve s, è amininistr.oto i! pub¬ 
blico denaro ne.l’intere'so 
delia grande maggioranz.'' 
delia popo'.azione. nove non 
si insidia, ma s; : .spetta la 
povera gente 

Ho parlato ri: Roma e ho 
accenn.ato a Bo'.ogna, ma 
quest' temi ri: ordine gene¬ 
rale. relativi allo sviluppo 
della Città -i pongono in 
ogni Kiogo A Torino, per 
esempio, dove i’r.-sprvvitore 
imparziale, che conosca il 
passato delia rapitale pie¬ 
montese, nota subito la de¬ 
cadenza, non iO'.tanto cco- 


nomic.a, ma anche in altri 
campi. Questa decadenza c 
stata recentemente denun¬ 
ziata anclie dal sindaco <ii 
quella città, ma senza che 
egli abbia saputo trarre dal 
fatto qualche conseguenza. 
Forse la sua posizione poli¬ 
tica gli impediva di farlo. 
Quale è la causa vera della 
decadenza della città di To¬ 
rino, m confronto con lo 
sviluppo di altro capitali 
legiomli italiane? La cau¬ 
sa vera sta nel fatto che 
tutta recononiia della capi¬ 
tale piemontese è soffocata 
da un unico grande mono¬ 
polio industriale, la Fiat, 
che ha nelle proprie mani 
non soltanto la produzione 
automobilistica di tutta la 
città, ma pretende sorv’Cglia- 
le c controllare tutte o 
quasi le forme dell’attività 
pubblica di quel centro cit¬ 
tadino. Se si vuol rinnovare 
la vita nella città di Tori¬ 
no, darle un nuovm slancio 
di iniziative economiche, 
politiche, culturali, è neces¬ 
sario prima di tutto imt>e- 
gnaie la lotta contro 
gr.inde monopolio delia 
Fiat, elle prima di tutto 
soffoca le lilxirtà degli ope- 
uu ncUa fabbrica e rii lì 

р. irto per soffocare hi vit.i 
economica di tutta la cit¬ 
tadinanza. 

So guardiamo ah’altio 
capo d’Italia, a N.ipoli, qui 
s’impone prima di tutto 1.» 
lotta contro la sfacciata 
COI ru.Mone che regna ogg’ 
nella amministrazione di 
quella glande città e una 
azione ampia, che tenda ad 
attuare !.i i ivcnriìcazione. 
avanzata dal nostro partito 
neH’uUirno suo congresso 
provinciale, ilell’aumcnto lii 
centomila unità lavorative, 
ottenuto con un nuovo svi- 
lupiio dell'industria nell.i 
glande capitale del Me/zo- 
zogiorni'. Questa e solo que¬ 
st.i. è hi strada attraverso 
CUI si jxittà rinnovare l.i 
vita e il volto di Napoli, c(i 
è questa la strada che noi 
dobbiamo indicare. 

Piobloini analoghi si pre¬ 
sentano in tutte le città c 
su di es-i non voglio indu¬ 
giale. Noi non idealizziamo 
hi vit.i locale, municipale, 
come fecero noi .oassato al¬ 
cuni tra i dirigenti di quel 
partito deinocri.stiano I cu: 
governi sono stati poi i più 
fieli nemici delle autonomie 
comunali. Consideriamo In 
città come centro e.ssonziale 
della vita associata degli 
uomini e della loro attività, 
seguiamo il maturare in 
es-a. neH’attualo fase capi¬ 
talistica, di questioni nuo¬ 
vo. .il centro delle quali 
stanno gli interessi di gran¬ 
di nuis-e lavoratrici e di 
ceto medio. In questa dire¬ 
zione volgiamo rattenzione 
nostra. Soprattutto sappia¬ 
mo che da .secoli esiste la 
tendenza a sottoporre la vi¬ 
ta dello città alla direzione 
e al conti olio esclusivo de¬ 
gli esponenti della ricchezza 
accuiiuilata e del privilegio 
economico. Quando ciò av¬ 
viene. hi vita cittadina non 
si sviluppa più, la democra¬ 
zia si arresta, v’iene coin- 
prc.-sa; tutte le questioni 
vengono nsolte neirinte- 
lesao riol iiiccolo gruppo dei 
privalegiiiti. Questo pericolo 
si accentua oggi, dat.a la 
politica di di.scriminazione 
c di clericalizzazione che 
viene fatt.i dai governanti 
attuali, date le posizioni che 
i gr.indi monopoli economi¬ 
ci tendono ad assumere 
nella vita del paese. Por 
evitale il pericolo non v: 
è che un mezzo. Bisogna 
far partecipare attivamente 
alla amministrazione delle 
città le masse popolari, i 
jiroletari. gh uomini che 
viv'ono soltanto di lavoro, 
gli artigiani, gli impiegati, 
I piccoli e.^ercenfi c produt¬ 
tori. i tecnici -gli intellct- 
luali di idee avanzate. Bi- 
'ogn i stimolare e organiz¬ 
zare .1 controllo continuo 
rii qu.^'te masse .mila ge- 
'tìoiie deireconomia e delhi 
V ita rittadina. Per questo 
noi rivendichiamo per tutti 
"il en‘i locali nuiggioran/c 
democr itiihe di sinistra; 
r^'r qi’ -.'to apriamo hi no- 
'I-n r.arp.icn.i elettorale 
con un .-.ppe.Io ai contatti 
e .-.zi. acco-ii necessari per 
co-* t i ~c oiie-te maggio- 

r.iuze 

Come ci presente^ 
remo alle pros¬ 
sime elezioni 
a m m inistrati ve 

Q,.e-‘ I o Un.*, irui.c.izione 
generale die diamo a tutto 
il partito, a tutte le nostre 
org,mizzaz.(>n:. Non dovete 
pero p'ondcrc questa indi¬ 
cazione ;n modo formale, c 

с. oc nei son-o che do.m.ani 
ogni segrct.ario d; federa¬ 
zione n di sezione de'ob, 
.seni r-i .n novere di scri¬ 
vere '.a sua lettera agli espo¬ 
nenti degli altri partiti con 
le :-uo proposte. Si tratta di 
una direttiva politica e d: 
lavoro che deve penetrare 
m tutta la vo-tra attivii.à. 
nei n odo come formulate 
. urogr'*mmi. nel modo co¬ 
me ’■ di.'catcte, nel modo 

condurrete tutta !. 
P'.icm;* 1 \cr-o gli altri par- 
t •. e ve-'O gii alleati effet- 
t.vi e D<>5s nili. vecchi e 
nuovi 

I>‘ nm-pettive per ì'at- 
’u.oz.ore d. n.iesta linea po- 

I.t.c.i * tengo -nano favore 
voii oggi pili di Quanto non 
fosvcro ne. *51 e nei ' 52 . 

I Direni; che minacc.an'' 
!n democrazia incominciano 
a e-s’-e avvertiti piu h.rga- 
men'" di prima. Ne è -cgr.o 
fr.a Paltro. anche la di.-cii-- 
'.onc se.s-ione che h.a 
avuto luogo nel nartitn h- 
bc.*ale aic.ini meii fa e che 
ha iibento forze di orien¬ 
tamento democratico, che 
chiaramente si sehierano 
conira ir, prepotenza do. 


gruppi monopolistici. Chia¬ 
ri. scmpie più chiaii sono 
gli obiettivi del p.utito do- 
min.inte. In mudo ,ipe'tu o 
larvato, Os-o tende a ricon¬ 
quistare il monopollo poli¬ 
tico della situazione. E’ 
piob.abile che la cos.a gli sia 
dinicile ottenerla in modo 
duetto data la estensione 
della proporzionale a un co¬ 
si gran numero di Comuni. 
Prevedendo queste difficol¬ 
tà, qiio.-to partito o almeno 
una p.u te notevole di c.-.so. 
si piep.iia sin d’ora al bloc¬ 
co con le Imze della tripli¬ 
ce padiOliale e della desti.i 
politic.i. Il pioblema si jK>r- 
rà in inolio acuto dopo 1" 
elezioni o probabilmente in 
modo t.de che la situazione 
politica ne subirà ima scos¬ 
sa an'-he nazionalmente. E’ 
fin da oggi, però, che la que- 
stione deve essere po.-ta. 
Fin da oggi si debbono get¬ 
tare -oluie basi per la s<'- 
luzion-* die ossa potrà e 
dovià avole domani. Que¬ 
sto noi f.iccianio orientando 
tutta hi nostta azione nella 
riccic.i flolla concotdia fi.i 
lo tor.'c di moOratìchc di si- 
ni.'tra. (iella colhiborazione 
con tiUti coloro dio inten¬ 
dono mipciiiro il -sopi.ivv Oli¬ 
lo d-o.lo toi/e nionojx'Ii'ti- 
dio ’eazionario. Noi Comvi- 
ni d.ii 10 000 abit.anti in su 
noi r)’'"'entciemo d.ippei tut¬ 
to li>>e con il simbolo de! 
no't’o nn'titn, non osdii- 
deiide dio vi iao-s:ì 
qu.lidio eccezione, di laii 
pelò finora non .abbiamo 
avallo notizia. Noi Comuiu 
..1 fii'Otto rioi 10 0(10 ahit.Iti¬ 
ti formo'iMuo listo uiut.r io 
di fo' 'r ■'Oci.disto, doniocia- 
tidio, iiuiipondoiiti. Nelle 
nobile lille, anche nei Co¬ 
muni al disopra «lei tO OOtt 
.ibit.iii’i. d.iiemo acce.s'-o ,i 

c.intiid ‘Il iiidipondeiiti o 
rappre-entanti di altre cor- 
lenti politiche, i quali si.ino 
con 'loi d'.iccorflo sulle 
gi.md’ linee di un piogt.itn- 
in.i amili.ni.sfrativo. 

Sia hon chiaro però che. 
n.ent in tutti i c.i'l e pe- 


tutti i Comuni combattere¬ 
mo per una maggio: .inz.'. 
democratica di smisti a. con¬ 
sideriamo che saiobbe c.m- 
ziale, oltre che vano nei 
risultati, ogni tentativo di 
mettere al bando le forzo 
nostre o le forze dei nostn 
alleali dalla foi inazione 
delle maggioranze di do¬ 
mani 

In questo quadro acqui¬ 
sta particolare importanza 
la nostra collaborazione po¬ 
litica coi conip.igni del par¬ 
tito socialista, m quanto 
espressione di quella unità 
della classe operaia e delle 
masse lavoratrici nclTazio- 
ne politica democratica die 
è oggi diventata rclomento 
permanente della situazio¬ 
ne del nostro paese. Siamo 
molto lieti che notevoli pro¬ 
gressi politici e organizza¬ 
tivi siano stati hitii. negli 
ultimi tempi, dal pai tuo 
sociali-ta, anello p'ima del- 
hi consultazione de! 7 giu¬ 
gno e in seguito, .\uguiia- 
mo al partito socia’i-ta di 
.nere un nuovo gì .inde sno- 
cei=o nella .rituale (.on-ulta- 
zione elettorale. In pai: 
tempo dici.imo apei t.unente 
che questo siicce--o mm de 
ve avvenne con uno spo- 
stamento airitVorno dello 
-diiei.imetrio di -iiintin e 
cioè con un pa"<iggu> di vo¬ 
ti dai comuni'ti ai 'oeMli- 
-ti. Se i-’ò avveni'-i' -a’eh 
1)0 co-a (Il poco va’i'ie e d. 
effetto ncg.riivo >' -acce¬ 
so deve :ive:-i con uii.i de- 
c.-.i ostcn-ione .iello sdiie- 
i.imerrio d; smi.-'r.i ilio pm 
ti air.uiincnto e dei voti 
-ocMli-t: e de, voli no-tii. 
che porti al’.i conqu s' i di 
nuovo {Ki.-iziP'ii tr.i le m.i — 
se hivoriri’ac: in tutto i’ 
pae-e ((ipphiKsa'i. 

Denuneiamo , urto d 
paese ra-su:chi iiost. ile 
enmpagn.i che viene con¬ 
dotta conti o rii noi per 
metterci a! bando di'! .. vi¬ 
ta amministrativa, politica 
e cìvi’e itali.ma. Qtic-'.i 


campagna è tessuta di men¬ 
zogne. di calunnie, di vol¬ 
garità. E-sa è fondata sul 
mi!!.i. I -olì aigomeirii, in- 
latti, sin quali mctende- 
: ebbero fondai la «ono il 
pioce«so alle in’enzinni e 
l'eccit.i/ione del f.inatismo 
lehgiO'O. Noi re.-p'iigìaino 
sdegnosamente qualsiasi 
p:oces.-o alle iirienz.i'ni. .Noi 
non andiamo a vedere se 
”ou Pacciardt sì., -ta'o no 
sto a sottomette*si -empie 
al pai trio elei leale d.ilhi 
intenzione di di\«‘nta:e. do 
mani. colonnoKo ie"e gu.ir- 
dso ixmtificie. (iuidich..iiiu, 
'Ui f.itt! e su’.le p’oix'ste 
coneieti. I tempi n eui . 
Ciri.idilli potevano venne 
divi-i m buoni e cafivi a 
-econd.i delhi ide-iom o 
meno a cotti t)i meqn leli- 
gio-i, -ono p,i'-ati da .il- 
cuiii seco!: -Si pilo -i vaio- 
h' rito: inno a qiit'i lenipi’ 
K’ qu(>-to clit' vcigl ono i 
c.ipi dt'inocnst .1111 1 ’o'o 

I ’.e.itf’ L.i ’c.ilt.i chi' -c 
.nube .rietini rii que-i i 
li' il! tulli ’o vog’mtio -I' III 
I he to' m.i’menle du li ni 
no il 'enee ft'.le .1 e g- ni 
lit ciin(\u -te -Ic'.’e * Viun 
/unii 1 bei .i' di', -e, .i . dt 
cmioitavo .■ lioi niumono 

1,1 iinumi.i .1 qiie-te coiupii 
-te e. ’M re ilt.i '1 ’i-n t,i o 
deì'a ’o’o azione o* ielle 
(|ue-t.i è hi giiistIIic.i'ione 
ciio. d.iv in'i i''e ’n i--e ih' 
popolo. V eiu' fi.ri.i lel'a 
•« esclii-iv.i » ilio vuol 
I.inc.au' (ontio d. no ha 
'ulta < }H‘i Oio lonlio 
Dio »• <|iio-to diiv'l'hlx* e.'- 
-eit' li temi delhi b.itt.iglia 
c’etto'ale .i Bo’ogtii per 
e-e’npui. Non ’o’hi qirindi 
pe" una anim ni-*: .iziotie 
one-'.i e pop.ahire. >n.i .h'i 
uii.i iinmiiii't: 1/ .'''o ,'lu' 

st,i soggetta III vo’o’, di un 
legato pontificio 'lei una 
<'immini't"azioiie i lie non 
l.icci.i piu g’i m'e, --1 del 
pupo o. in.i si.i I -(■: VÌZIO 
degli agrari e deg'i mdii- 
s'’-’.rii *".'m te il e- 'ovo 


Le proposte comuni si e 
sulla pace e sul disarmo 


Il iisull.ito della camp i- 
giM a.-.-uid.i e bestiale di 
disciiimnazione politica che 
SI conduce contro di noi al¬ 
la .sommità dell.i vita politi¬ 
cai del tniese potiebbc esszie 
.'oltantu. .-e 11 lo;.-e. un 11- 
sultiito nolt,imt‘nte re-izioiia- 
no. Tagliate l’.ihi comutmt.i 
dal no'tro regime deinoC".i- 
tuo. od e-so saia cond-m- 
nato mev itabdmente. .id 
abb.itler-i a desti a. hi no 
.stia democia/ia a cadeic- 
sotto la stiozzatuia dello 
f o r / e antideinocratu lie. 
le.i/ionarit'. 

l’i'r questo, il nostio .ip- 
pelio alla coneoi di.i e .dhi 
coll.iboraziune si iivolge .i 
tutti 1 campi. Noi ciriiclr.a- 
iiKi 1 diligenti del partito 
bocialdemoci .itico pei hi 
loio politica c conliinie:e- 
1110 a critic.iih per p.irec- 
ciii dei Uno oncntamonii. 
Ma I lavoratori soci; Ide¬ 
inoci atiei — sitino e.'-i 1.1- 
voratoii del biaccio o dell.i 
mente — sono una for/.i 
considerevole, la qu.de n<'M 
deve .'t.iie in ne-sun inori') 
al .''orvizio di correnti rea¬ 
zionarie. non deve muo¬ 
vei si alhi coda del c<im:)ii 
clericale. m;i deve e può 
auit.ire d nnnovameirio. lo 
-viluppo dell.i demot[.n.,a. 
Noi questo chiediamo .-ii la- 
\ or.iton .socialiicmoci a'ici 
e questo può esscre otte¬ 
nuto .senza alcuna ritiumia 
di principi, -cn/.i alcma 
c.ipitolazione d.ivaanti n no’, 
aiutando alba formazione d. 

m.iggioranze dem')( -.'itic’ne 
di sinutra nello aminnii- 
strazioni immiciprii. I,o 
stes-o vaale per i repiibhb 
c.ini e Iter tutte le -ri' e 
formazioni domocr.riichi' 

Noi CI rivolgiamo an'.-ì'e 
agl. uomini del c.impn • ;.t- 
tolico pere:.è s.tppunno eli", 
prima o poi. pre-to o t.-ir li. 
a'iolio forze del mov m cn- 
t(> c.atioluo liie voireblv" '> 
ve(iere .l'Ui.rii 1 principi 
enunci.rii nel me--aggi(. 
pre-iden/i.ri.e. do\ r.iniio ,e- 
co'gliere li i .'ilhihorazi. nf 
("Il noi. ( ."<• i on hal.i e-f-i-- 

m.i dello s( nier.imento 'ii- 
iiiocr.i'ico. -e vorranno f< 
re sul -ono ou.ilfiic d'o- 
grO",» .n quella (iircz.oii". 
Crerlf) iro'.tre che -aTob'' 
■utile, ner loro r,)!I"cr< r-. 
e appr.i.fittare del f .rio ( .-o- 
baia e-trema del in.'v ,- 
"lento opera.'* e soc..i!.-‘a 
i.a ogg, ..II., te-*a •: 

p irt.to c('" c ri no-tro ".h'' 
if'Pinge I vacui i-ter.'"'. 
ma-'iirali'tici. ed è n-oa 
lo ad .-.g.re, -jì te-rci."» ro 
-'itiiz.onaìe. per r-’en,*.'*"" 
e 'afforza'e ’..i democra- 
ZM per furba p-ogrciiir" 
nrl r.i'i PO delle ronair-'e 
-odali 

De-idero aggiunEcre eh" 
m que-ta ror,*e-a d: r.a" 
'rii. è .nev.'.*b'!e che .'‘n 


che .i!t"! 

•f-n , in .app.a- 

Cn I 

7.0 *noìtri 

lor.t ir" fi ca" 

"l-’ì I 

( 

delFattiv 

ria ri"!’c .'.n "r 


-trazif-ni 

loc.'ri: s r.i r* 

’K» 1 


davanti albe’/fo-e T-- 
te è il tP"ra deria na''e f 
della guer-a a! nua'e -rn'- 
nre <1 "ric>"m e sarà i*^ 

V ituhrie =1 r’Vmi a".'!" 
onesta \A’,t-i nei a e.T'-p . 
C".*. e’e'*o"a'e I p"ogres. 
'! de’.'a i -tensione ’n'e-- 
naz'onale sf f ,nno 'agri 
nomo Diù graed; Do-'m 
di St.-*o e nae-i in''e": 
no mod'ficando t<* n"'‘ee 
denti ’o'o posj7-oni t.a 

e.ausa deri"! rol’aho",az <-ir.e 

rietta nacifira roesi-teoz , 
delM ".nunrha aria g-i-'''".. 
f-oUda e d sarmo p-o 

g-edi'i'e d( giorno in g or¬ 
no T! so’o narso ohe n 
mie.'a di'ez'one pian ’ a 
ovario fì"o-a ri rorag")" *11 
prendc'e la minima ’n.zia¬ 


liv.i e l'il.di.i. Neium-'iio 
una p.iiol.i f si.riti dcria 
d.ii nostu govcin.iirii ctie 

l.iv Olisse questo pioce-'o, 
.1(1 eccezione di quel ;j. m 
clic liti latto c.ipue il ihe- 
sidenle deìhi Hepubblu.i 
nei SUOI discoisi negli .St.i- 
ti Uniti. 

Noi mantelli.lino, come 
picli.i di p.uagoiie deri'.ri 
tivita (iei no-lii g.ueiii.ui 

ti. le pioposte che .dibumio 
l.ilto. Che l'Italia .-i .icco- 
sti itll'Unione .sovietic.i, h- 
gol! del tutto 1 r.ipp ;!i 
con ess.i. giung.i ali.i fnin.i 
di un patte» di non .igg.e- 
sione. Se si iiliene ilio 
ciuoslo potrebbe sigiiriuaie 
un.i lottui.i dell.i -olid.nic- 
t<i atl.iiriic.i, ciie 1 It.d. 1 
pioponua un p.ilto Ua i 
due blcicclii oggi conti. ip- 
posti. ciie sviluppi gli -scciii 
bi economici e cuUui.t’a 
con tutti 1 paesi del jiiuiid.'. 
m tutte le dilezioni, pcl- 
rinteiosse del r.ilfoi/.un,Ti¬ 
to del picstigio e del ìj-'- 
ne--ore dell Italia. Si.a i 't- 
t.i la servilo soggezione ..1 

l. 1 assurda, esizi.ile polriic.i 
di guerra fredd.i deh'mi 
peri.alisTno .linerie.mo. II 
governo itali.ino f.uia.i p'o- 
prie le titoposte che .-ono 

st. ite lanci.rie d.il roniefi- 
ce per il divieto negli 
e-jx*! unenti atoinua. pe; li 
approv .izione di un pomo 
di dis.irino controll.ito d.i 
tutte le grandi pot. nz”. 
Nuovi p.i-si in av uiti de¬ 
vono c-'cre f.itti e sar.inini 

f.'riti. m que-t.i di: e/'oii". 
I>t s.iT.ijjii,, poro ( on ' n'o 

m. iggiore prontezza ed ••f 

tic .aci.i sf. ilupp.iiui-i 1. 
no-tr.i .'iziorie p. i--.it.. e 
rinnov andohi. riu-cnenio .1 
far m.iriife-ta-e anco'.i ’in 1 
volta la piofond.i vo''eii.i 
di p.uc' fie! pono’o it.il .no. 
he paio'e di p.ne ii-*en 
-ione internazionale e 1 . 
-armo --ano scrive m ’e 
-la a tutti I no-tri p".>gr 1 1 - 
UT ne- !e p-o.-r-'e <• o 

z-om 

L e decisi on i d e l 
Congresso . tiri 
I^US c lo svi¬ 
luppo della so¬ 
ci et à socialista 

Il no-;ro I’..r'.;o -1 
-ent.i alla at'.u.«-e io:n.,ei, 
z.onc unito, coir.p.rito 
c irò rii sC, -fidu^io o i.e hi 
pr'ip'ia azione .-Xbbi.m'o 
oggi i.n nun ero d; i-r..”. 
leggermente superiore a 
quello dell'anno .sior-o . 

!i -le-sa data e i.n nr.t’v >- 
le aumento di nuovi refi 1- 
tati. Ci presentiamo a qu*' 
sta lot'a ricchi di '.p.a 
c-perienza ammini-trativ., 
nZ'Tevole e ricc'.i di qii 1 i'i 
capaCi di assolvere : ca'Ti 
prii che domani sa"*nnr, d: 
f.'onte alle nuove amm r.*- 
-t'.iz.on: comunali e n-o 
V'nci.ali. Vero è che -: / 
-critenata. particolarn erre 
nelle ultime settimane la 
cf.n-tieta campagna d de¬ 
nuncia della nostra ti-i 
intern? della nostra deg,,. 
denz.a della no-tra voi ri.i 
hzzazione. Hanno nreso a 
n'ete-to quest i volta. 1.-* 
deci-ioni dei XX Congms- 
so del PC T)S; ne"ò io "i- 
•eneo anzi .sono =:c;i"o 
che 1! nevico nart’to r lo 
elettorato italiano, in gen" 
"ale non 'ono tan’o sno" 
chi da non romnrer>de"e 
che cos.a r’è al di-'ot’o l* 
nviesta ramnaina Ona-t-* 
mai «i è imziat.a ima 'o** , 
clettor.ale .senza (he la .'i f.i- 


ccs-e pienoeii ... un.i 
V.iinp.igii.i siiiiih ’i CUI si 
amvuncuiv.i l.i tim del no- 
'tio p.iitito. Il li I (Il -gie- 
g.tzione. la -u.i . iimineirie 
'voinp.ii-.1 d.d! 1 VI n.i n.i- 
zion.ile t* |m:-iiio uei comu- 
ni-ti d.ilhi -ceni iiilein.i 
zioiiale.’ Que-lo P.eio nc'l 
’àl, nel ' 52 . nel : Nel >.i 
CI luiono le iiiu : e dell .d 
di l.i. .Seinpie nel '."»3 11 
lu l’.ts'emble.i li quelli 
ch<' .évev.iiio -I: uci.ito l.i 
tO'-e:.! del no-t o p.u ilo. 

h'.iv fV .1 o' g.ini. z.it.i l'olio 
levolo t 7 oiielI.i. e non -1 
può Aligliene melilo. .\n 
die oggi un'.i'-emble.i li 
t.de M.riui.i <• gui st.it.i I •- 
g.iMizz.ri.i. (|.ii .1 Hoin.i. bi :i 

s.ippi.itiio ri.i (hi. ci »• 
iiu-cito vh sgnniì.ui* j! p.ri. 
iopo tnn II -t'in|)lne piin- 
tU' I di uno spillo 

M.i non -Ilio po; no; -. 
veiifu.i uae-io fenoumno. 
.indie pe' p.»e-i -t-.ipieii 
-i |)io( ode nello ste--o ’i'o 
do Hiioid.ite II camp ign.i 
siril.i -(il g: eg.izioiie ■■ e 
molte del p.rtito f' m-e e 
pi nn.i derie nltnne elezio- 
ni Qu.tndo .irriv.iiono i ’t 
splt iti ele'fie ili. file s-grii- 
fic.iioiio un nuovo b ilz'i in 
,iv .Itili di! no-tio n'irtrio 
fi.itedo <1: hi.inei.i. non -.1- 
pev.il'ii {> U . Ii-a rtre' (.'Ip- 
fifr/iiM ) 

M dii.i'o !ii stofKi (In- 
oggi -I p"opongoiio le for¬ 
ze le.izmn.ii le (inette ihilhi 
t'ifiliie del r.iiiri.ri(. I.<* 
-top'i e leni. Il d (•"(• I- 

: e i.n I !. I ,1 .m.ri.ogo .1 
«lui .'<> de .li tilii i.ihniTrii' 
-1 feic legn.iie .dii, V 'gib.i 
delle elezioni (iel IH aprile 
(Jue-to e Ilo < he -1 v U"!e 
e n,erri'.liti o’ Dop.» i| ]K 
ap"lle. l'iel e -appi.iino. 1 
governi I ili* -I su({(de’*ero 
oper nono li inlegi.rie re 
't.iiir.i/iorie del eapit.il.-n o 
.nube nei s;!,,j a-pe’*i piu 
odif.-i Co .1 vogliono -e- 
-’.iii; t-e oggi’ Uno 'i''! 

g.o"n,i., cn»- (oiidiiie ì.i 
I .impagli • Pili -riocea Pe: 
ii'nuni 1 fc .' rio-t'o sf., 

1 • punbiii . ,n p.iri le’i.po 
•.ni iiii>\., Iligi! i. -"-Vi 
did.i rio po \«''0 e,.|. 

1 ( di U.i-c..!-' S.irebbe q e'- 
s'o. d infine < .0 «he v og! o 
Io "C •..ur.a"f'’ Non ’* -o 


< •• ’o (• f il»' 


'<• j .mb" .rii 


il t/;<» 

I* i".’-ifn' rir-I XX C"n- 


» ri. 't;-( n-'.'i 

n" ( il*' : " 

'* ii-i f’-i.cr.-i c 

( ' " or "'gc 

"annfi, no. 

.«ffr'int. •'*-'• 

c'-n s""cr.''.’i c 

•".in'i.r" ',1 

N" ri.-cu’c'". 


e-o, rome -ep-pre abbiami'* 
d' i.is-i, r'r''o 7,0 *"r t,!f. 

con av ' o'-ari e ff.r» .inii- 
ci .S.ap’zino tr.i”e ria es-i 
'ina -eo'.p,-,- t»'n P'of'eiìi 
rorio-cenz.i deli., n •-tr* 
do 1 t"in . n'aggiore rapi"i- 
‘à d' s', .’-iorv, del'e no-’-e 
-7 op- I oi'Jid.e ed er.a—f- 
">rle —.-*'”>-o'e r.ip •" * I 

' 1 - rop'n"er.'’e"<’ '.1 "" it',a 

1 a-fegi, l'Ci ad e-sa di !,a- 
• o !—'f per "'Ofi’fir •"'*1 r."'- 
l''"*'r'e'sc delta feaao-'.a 
zhr e '’e'la r-psa del sr. 

CT-nO 

NTa d.a! XX ('ongre--.a è 
ep-er-o anco-a una vai*» 
e anc’.e nn'i l'iminoso 
d- p'ima ri g"ande nua- 
d"o dei)a -"cief.a sor} dis’.i 
n s-iinnpo d: un mond > 
soriali'ta che -i nrgan zza 
dal riio-e de’l'Eu"ona ‘tpo 
agli e-t*‘em’ iimiti le' 
ri.-\sia Sfido il signor M'«- 
si"oh. l'tv Malf.a e tul’i 
eli altri .a sf rivere non nno 
o due o t"e artiroh dì m- 
vot’ive meomnosTe eon?’"o 
di no- e ropt"o il comuni 
-pio - ,a ren'.a e parile di 
qiie-fi a"tico!i Poveri ’in- 
tore’ili. non s.-.refe voi che 


I 

1 

i 

\ 


spianterete Milano! .-\nchc 
dopo i mille vostri i.sterici 
.scritti, questa grandios.i 
le.dtà rim,inà int.itt.i, f.iro 
fier tutti gh iiommi. esem¬ 
pio e prova del fatto che 
la scxiietà può ossei e cam¬ 
bi.it.i, die un mi'ndo nuo¬ 
vo può (‘.s-oie l'o-triiito. 
nell'Intele.ssf degli uomini, 
della imo libri l.’i e del loie 
hivoro. Non trn-cuieiemo 
di piiiiett.iie. anche die'm- 
te !.i pio--ima e.impagli.1 
elettoiale. qualche i.T’.g'o 
delhi luce di qiie-to imo 
per ilhimm.iie ha moiri'' e 
l.i co-eien’.'i flei citt . i"ii 
ri.rii mi (.IfiiihiK-'i 1 

Le elezioni ni la 
FIAT e In tjue- 
slione delle li- 
herlù della clas¬ 
se operaia nella 
f'ahhrica 

Villino dicendo i he .-.1 
H'iiimo .-l.iti me--i .i tei i t 

d. il ii'Ult.ito delle leceirii 
elezioni .ill.i Furi N’o. i\ue!- 
le elezioni, pi mi.i ili tut.o, 
poligoni* .libi .ilten.uoiu' di 
uni 1 1 l.iV'oi .rii»! 1 e di tutu 

I I Ut.idilli, t' pi im.i (Il tin¬ 
to dei l.iv (Il .lini I (' (l('i tri 

l . libili di Toiino. hi (|iie- 
stioiie delle bbeil.i dell 1 
d i--t' oper.iin nell.i i.ilibii- 

e. i r del -opi ii-o p.uhonrie 
ehe Oggi viene tollt'i.'rio 1' 

f. iv(*i Ito (bilie .Ulto! Ita go 
vei native (Juc-li temi noi 
.11 ( l'tt i.imo (Il poir(' al n'ti- 
tio (h'Il.i no-t'a I .mvp.agn.i 
eletto!,rie K' tioppo eomo- 
ilo aveie ii-ull.iti in f.ibb’1- 

c. i evo,indo combziom m 
CUI .ri simhic.rio unit.nm 
-i.i pei-ino impos-iblh' 1)1 e- 
-eiri.ne 1 propri e.indi bili. 

II .i-toi m.indo bi fabbi ica in 
tei litui 10 ov (' legn.i '1--0- 
hito I'.libiti io ih'l p.idione' 
Nelli f ibbi le.i noi voghi- 
nio -inno riputiate bi f’o-ti- 
luzioiK*. 1.1 (irmoci a/M. li 
libertà M.) qno-to — e l'> 
(Iti I.imo .igli opi'i.ii (Il To- 
I ino (' .igli opri .11 rii tilt* I 
It.ili.i •— -1 t .igguni'ti'! à pm 

I .ipid.imrntr e piu fa.'il 
inrntr so ba cla-'O oprr.'i, i 
iinii.'i apeoi.i iin.i volta li' 
pi'iprie foize (> f.ità ii di" 

d. ill.i P!o--im.i coM-iilt.i/io- 
nr ('lottili.ile im.i spuri i 
eneign.i poi vm nuovo spo- 
-t.imento .1 -ini-ti .1 dol! 1 
situ.izione n.izion.ilo, pot 
.IVO'e m.iggio! .mze domi*- 
(iiitidio (Il sini-li.i noi 

m. ig'gmr numoio po-sibile 
di ('oiinnii e di Ih ovini e. 

H.iccom.indi.imo bi sfolt.i 
d('i candid.iti (’be non • 1.1- 
no solt Ulto uomini lompi'- 
tenti. in.t uomini < omi-er.i 

II (' am.rii d.ri iiopolo. ope- 
i.n e loiriadmi. donni*, nu- 
moro-e doniu*. nomini die 
siano .imici di'i lav m .'i*oi 1, 
thè .ibbi.ino il coni.itti» 
(oiriinuo con o'-i. (he q.io 
.sto coni.rito s.iqpiano ic- 
nei lo -('iiipie. e nomini dio 
-Miio ni (oiKii/ioiii di ti)‘- 
du'.iie un.» gi.indo .lUivitìi 
.dio .immiiii-li .izioni. si 1 
tome amniinisti.ito: I. - i.i 
come diligenti di giiippi di 
oplio-izione. 

Nella )>i o)>.ig,inibi. i.ic 
( oinandi.inio il ii-pello drl- 
bi logge che I c( enleiiicnU* 
e .-t.it.a afipiov.iti e du* 
limita gli s|)a/i di affis-ii* 
ne di m.inife-ti. .S.i|>pi.imo 
die soiirnttiilto d.i p.irle 
del ii.irtilo deni'ic: I-Ii.mo e 
delle forze i e.izioti.f i le 
(|ue-ta leggo v(M r.i viobit.i. 
AiU'oi . uni volta e--! tor- 
cheranno di imbingliaro l.'i 
opinione pubblio.i mond in- 
ifo i muri di manife-ti che 
diranno non e--ere mani¬ 
festi elettorali jx'nhè non 
vi saranno 1 nomi (ii nessun 

e. indidato. Km doia noi 
dobbiamo diiiKiuo proporre 
a tutti i t>artiti o alle pub¬ 
blichi* autnrit.'i locali di t(>- 
stituire eomitati 1 qun.i 
controllino giorno ixm g.o'- 
no. nel cor-o della c.im- 
paglia elettor;iIe il ri-pet- 
*0 della logge, thè noi ,'ib- 
biamo voUit.i e thè ri.spet- 
toremo. Qiie-t.'i legge d’al¬ 
tra p.irto impone die !o 
sforzo della c.imi>agna olot- 
toralo veng.i (optentr.ito 
ni'i piccoli Comizi, .nelle 
ronvor-.azioni minuto col 
singolo olcftoro. noM'ambj- 
to familiare, do] luogo di 
lavoro, del villaggio. .-\c 
(ottiamo fine-to oricni - 
monto che do! ro=tn ab 
biamr* cercato di dare ,,;!•• 
nostre ramf>agne eletto'.ili 
.anche nel passato, i)errh(* 
e im o"ienf.amento die r.'an- 
senie di (tare ari'opera di 

P'opag.ind I g"a*i'le r'f: 
nr in 

Qi..i'.'!n(ji:(' '.l'.iiiTio I ri- 
sviltat: delle elezioni, -la .a 
nuova ( .impagm elelti.'ar* 
OiCi-iOiie .'il Ilo tri» |),ir:.:o 
per un nuovo, pui ampio 
conU.f.o ron le m.is-e or* 
pol.iri. Noi siamo — ricor¬ 
date? — rmne il gig.anle 
della leggenda ciie. quando 
•occ.ava terr.a, riceveva t.a 
le forza per cui piu p"-- 
suno poteva vincerlo, h.i 
madre no=lr.i. la ferra 1! 
cui contatto n rende in¬ 
vincibili. è !a nia-s.a del 
popolo. Avanti compagni, 
mettiamo a contatto con le 
masse popolari, con gli 
operai, con 1 contadini, col 
ceto medio lavoratore, ha 
grande mas-a degli iscritti 
al nostro partito, per spie¬ 
gare, per convincere, per 
conquist.are. per trascinare 
Attraverso a una nuov.i 
spinta a sinistra, attraverso 
la conquista di maggioran 
ze democratiche d: sjnisfr.a 
nel maggior numero po--i- 
bile di amministrazioni 
Provinciali e comunali, noi 
faremo fare alla democra¬ 
zia italiana un nuovo gran¬ 
de passo in avanti, per il 
benessere del popolo, pe" 
ta libertà, per ha pace per 
avvicinare ri trionfo detta 
causa de! socialismo' (Ui 
rissimi e prolininoM op- 
I,fatici d p I Vnisernhlcn in 
piedi). 


a rìprc'iiflei*^ le < rateati ve 

rpazioiio dei lavoraloti eoiilro raccordo separato Ita in¬ 
dotto la società a rivedere le sue posizioni . Ofi^ri rincoutrtt a Koina 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TERNI, -1 — La Du.'z.oiu 
geneiale della Suc.e ,i h.'iiu 
(luv.-to poineiiggu) n.i ',i,.im 
me.Ito. .ilhi Commi--, u i 
teina dcllv -'\cciaiei le. di ..vei 
fuedi.-i)o.-lo per doni eu .1 
Ole 15 , un incontio •) l--,» h* 
-('de (Il Roin.i onde 1 -.i.ir- 

iMie il pioblein.i di'g.i .Mi¬ 
nati dell'indennit.i d, ima-.i 
^ull.l b.ise delle licn.'-t' 
v.in/.ite (bri -iinhic ri 1 mi. 

t.ll IO. 

Come e noto l’oig.in.z.'.i/.o- 
ne .sind.ic.ile uml.uit 'i », i 
l'.ii'i'oido -l'p.u.ito ti’imito li.i 
hi l'reiivi ' e le 01 g.uv'..c 
ni .sind.U'.iii .-i'i--'i(mi-‘ivi- 
V .1 demini.i.rio hi fi ode con*ii- 
in.it.i conilo . hivo. itili 1. 
(jii.ili .-1 pi l'tcìuii'v .1 di cer.' 
.-tnmdeit: hi nii-ci.i cu' .1 ,ii 
lue ti .'idO 111 lungo de..'* Jll 00!» 
CUI .uev.mo dii.tto u *1 .* .i.i- 
iii di .111 eli .rii d. ’i I 'ii'iit.i 
(b inens.i .\1 ti'mn i 't’'--(i 
tutti 1 huoi.iloi ■'ni'Ilio 
-tigin.itiz/.ito t.ilc ui i’.;o di¬ 
gli scis.s.oni-t! (' et! ’U'I coi- 
-o dell.i m.mifc-l.i ' o’ie di 
m.u'-tr.inze di v .n e iriibii- 
che del coinples-o Tcm* .e, t- 
v.mo cln.ii.imi'ute c-,i ,',.i '* 

Imo ,iv vei.siopt' .libi ,)', 'III' 
co-i cii'iu' ei.i -t.it.i ihi.i I. 
modo -ep.ii.it.i .il PI ili'e.n 1 
degli .iiii'li.rii dei! .urico i,i I 
di inen-.i 

La di'ci-ione dell.i 'l'e >v ui 
ledigliele 1.» lohie-hi di !! 1 
Coinini--ioMe urici 11.1 d • - 
piendere le ti.rit.ri.ve. -egn ' 
im pruno uniimt.nrie i..ull t' 
tiosilivo dell.i opposi7..'n(* d<' 
t.ivoiaton .lU'.iccorda ■"! 


to c .libi lott.l pi o.-cg'.. • I .. 
questi iilt in. g 01 in. 

seguito ili t rie coire.'I Ju- 
zioiie. e .-Ilio .uiilii' -e-; isn 
il piogi.unin.ito .'L ooii » 4 ■ 
’ieiak’ (I. I Ole i he dv-v 
.iver luogo n tutto , ■cn'- 

plc--o -Ti'iu. > li.i.'.e «'’c fi 
d’ vi'neiili alle ore od -i 
li,rio T.iu' dt'ci-.ouc fi i .tilt- 
.idott.it.i .1 t.u d.i .-c. 1 ;u 1 ■ 
tedi nel loi'-o dcll.i ’iunioiie 
delle -egivteue delle C..M...:e 
del 1 .IV Ilio di Ti'iiii e n Spo¬ 
leto e ili i nu'inhi! dei.i CCII 
delle Cmnm --lOni .n'ei’, 
delle f.ihlii ehe dolbi T.^Me 
.\I tei in ne de'.' i -te--1 ' 
mone e -t.ito d.i.limito un co¬ 
lmimi .rio ..lei di .ge'it 

-imbu.ih umt.iii h.imie ii i-l 1 

.11 i .1 cv 0 bi gl IV il deb .ri. ‘o 
dunpiuto d.igl. m l if’ 

pillilo 'ungo lu'uhe ti '. '1 
'fein. c l.i Cumini--."; ■' 'H- 

teimi del’e .\i euiiei .e ei .'io 

gl.l ,11 COI -O tl.ltt.ri. s s'i' , 

iieh'i'-t.i d Ut 000 lue i!. .le 
conto -"gl .111 ('t I .11 ! ' ' » . - 

Viilut.i/ioui' de’l.i .nfii'iin t.i 
gioì milii'i .1 .1 l.*i> ! 1 e '-•! di' 
l'mtei veiri" delbi CLS!. e .ie'- 
1.1 un, li.i d, f rito - i*','. • ) 
' .izioiie iiuit.iii.i dei 1 iv »ra- 
tou per K' -uddetle 1 .v end- 
I .iz'oiii. iiml.i espie-'i rit'; 
vi'i-o h' (.•omini--.om ine-in 
di lutto il LOinple--!) ehe a 
vev.mo pie-ent.ito 111 ogni 
t.ibbiie.i le mede-line ii'’’i- 
dieaziom 'ii -ocmulo \ o.ic. 
pi'lclU' r.tdouli) Ul.,1 v ri 1: ,0. 
.-tipubito I bmde-t'U.rne »!•'. fa 
pel dei e .u bivm.itoii o'iel «li- 
ritto ad un.i sommi di ii"!*^- 
triit' noti'v otmoute miggoi" 


d.utto -auz.iouato an- ,i di la 
M.igisUatuia >. 

-Noll'incontio di do..»‘m '1 
Comm.--.(ine ’uteina lu'-r.'id.- 
eliei.i vile le ti 500 Ino u • * 
all .ut (."!" -1 dv 11 .levo, i » r.» - 
uoritiii.o ino i.coaose i le 
(lime ’in .le-ieilo - ig'. n. ' 
fiat: m.it 11 at , e ch'eie' 1 u! 
temilo -te-'O <i. m.g. d'aie 
!,Ilio'ilo pel q liuto i.aunda 
la I iv.ihil izioiK' dell i '.nd'-P- 

n.t.i a 01 u.il.i I I 

La letta a Livorno 
per il cantiere Ansaldo 

I-IVdlLXO. -1 ~ L, 'ot¬ 

ti i. I urite <* .\'i'i ilo nro- 
-egiie ,1 "e 11-1 .nde't ''in rio. 
Si un* 01 1 I . u.c .e.’e.'i.i’o 
g o' II" liti 1 ■ 1’ ' ' o li : -e «ipe- 
•" e ! I u e'li ne, ’ion in*'’' 

-..i -t ri i iri ri 1 il . ■» 'I ,» ir- 
' ,id lu "Ut r -i co'i I : ip- 
p l'-eut itri.i Ut 1 ' l'.o l'o” , .- 
U'.iiitieue Mg il -u 'e p o i-ie 
P"-' ' "tu d (i; m ip o. 

hit PI o ..gg . ,. C".'e ri etti 
.-1 e -vol'ii liu" -I ope'o tii- 

n.unale cui h u lu* pe'oc.p.- 
ri" 1 me-' .111 I. g'.i crii, e l" 
m.ie-t .line rie...i 'onde.'.a 
nt''.li. DiU.iute b) -e "pt'.o -1 
e -vtri',1 un’.i-einb.i'a ..'.! 1 ’.o- 
l'.t'.e C.mu*'.1 de. hiVo'o ,-ri...i 
(lU.rie e ntt''\enri(i .1 .'ogre- 
t.iiio del!.! C"iP’i'i".one in- 
te’ìi i del c uit ere 

In tutto i! i-emiiK' di Col- 
le-.alv ett I. eo "e m ogn cen- 
t'o de’,. 1 11'ovini..', e in eor- 
-o Uni • .u'i'O t I di v'.voii e 
di'n.i'o pe" .-i>-te'i('’c' nel! 1 '0- 
o I.' mie I l'ivo' 1*0 ■ f!e! 
•mi-- 'PO (■O''in!e--o inda-tr.a¬ 


La situazione deirim 
all’ esame della C Oll 

AnniiiK litio lui i)ii'<'io conjcili’Viìlc presso 
il neo presidenle l iisielti u il uooinnt) 


I..1 Si'gil't)'! ..I dell I CCìIL 
-1 e immt.i lu-.eine .ole -e 
‘glelei le delle Fede: .i.'i'>111 mi- 
ziomili di'! l.ivoi.Itoli uii t.rii- 
luigu'i, chimici, immipp.. udi- 
ii. (''.etti,11, JH I e'.imiii.i.e nel 
(imidro deh.i -itmi/ioiic de.- 
riHl, J’.icimdo '(*1».II.Ilo I'- 
l.riivo .iiriudenuri.i di iiien- 

-.1, 1 ,i m Ito .1 Uo'mi ri l'I.i il 
lezione delhi Te!U. i "Il l" m 

g.iiuzy.izamu di c.riegmia .1 ie- 
leiili .òhi CISL e a., i UH. 


La 


‘tei M i miledei 1 e 


’e Fi'dei.iz.oMi mi/."mrii ititi- 
:(>--.rie, d(‘mm.'i.md" .'.rh.- 
tr.e IO compoi t.imetrio deihi 
voc età ..Telili" I 1 (imile, men- 
t:e .1 Terni v ,1110 m io; -o 
nmmiili tr.itt.it i\*' uiut.uie 
con bi Commi--.Olle Imein.i 
— tiiittative i he -ueb!)-':o 
dovute pio-egu :e ieri I .ip. i- 
le — ha viol.ito ogni elemCM- 
t.ile p: .nei;))o rie'iioci .1* co di 
tl.itt.'itiv I -iiubii .de. uietten- 
do in (L-p.ii'e 1.1 Cl. n**lbi 
qu.ri<> -mio : .ipp’e-enhrit.' tUl* 
’e le cor'iTiti - mi le I 1 e elle 
avev.i uu/i.ito ’i ■. l'tiii.'.i in 
dl-eii'-ioue 

I. l'oiiipo.'.inieiito lielhi 
Temi ,n (pit-t.i veitenz.i .- 
.n()iiail".i in umi pohtic.i di 
{ imi-p: .mento dei i.ipimi ti -.11- 
d.acah in .'rito m numeio-i 
eoipple--! deW’lRl. come, per 
l'-empio, nelle t.nib: ielle del- 
riLV.X. negl -hibriiment. 
•Xn-.rido (il fleiiov . e di Livor¬ 
no. nei c.mtJeii rii .Mmif.ii- 
cone. 

Quc.slo st.ito (Il l'i-*' ('■ .n- 
concepibile m .iziencie i oii- 
troh.'ri** d.ri.lo .St.rio le ca; di¬ 
rezioni dovrebix'io i-fi.r.iie 
1 loro i.ipiiorti -imbacali fin 
I lav<*r.ito:i al piu scinpoìo-o 

rispetto degli .iciord; *• ilhi 
più r.goro'.i o--erv mz 1 dei 
principi co-! it nz. "M.il Li -e- 
gretena d'-li.i CflIL .l'.'ev.i 
pert.anto .luLrizz.ito nii tele- 
gr.imm.'i rriil.i d.rez.on»* del'.a 
'• Terni >■ .nv.t.m iiri.i ,1 pro-i- 
guire !e tr.Thri • g à .n.z ,rie 
con la CI 

Da .Segrete- .. ( "iif- (i-'r l’.e 

Iv.i inoltre convoc-i'.* per - 1- 
b.rio 7 .ipr.ìe, I Roin.i, un c'‘ii- 
V fgno del’e C.m.er*' fiel L.i- 
voro d; Clenov.i. L vorti". Ter¬ 
ni. N ipol:. Tre -te. Miriif.i!- 
cone. lierg.iin I «■ rii r.ippie- 


l.iimiziom* .1 niez'o del libio 
M Cmri.xlmi (i('l -uri " di Hoc¬ 
co .Scotell.uII. (lueiebrii (bri- 
re\ -egiet.i'io ri*'! I.i-cio di 
(il.i-'.inii, lìoiio R.ivelb, iìs- 
-.ito (iimuizi .ill.i .Seiond.i .se¬ 
zione (le! Tiibun.ile IVitale di 

n.iti, e -t.ito iiMVi.ilo alla 
udieii/,i del IK .'l»i ilo. 


Paqato il primo premio 
della Lotteri^dì Agnano 

L l-p' '*0' l’o gcier l'.e pt'r il 
I. »'t,i •• I o'tern' itiform 1 
cip', i,*'! ip l'id rio n t e st.T'i 
d:.'';)i*-'o • iw'u.i'iie’rio rio’.', if 

ipipii I I. ! !■' Itllt •iiilimii ! 
f ivore .b ' B uiO't ,h Roma. 0=;- 
iii'.e.i" )'z u't'o .serie 


le 'i.oiiK'-e 

.Xn doghe ini.mitue -.tio in 
ci>;-,i in tiriti I.i To'i.imi In- 
t itti, nel COI-" ih'll.i lumione 
(ii'll.i C ri L. (leU 1 To-v.imi è 
-t.i'o rit'ci-'" i Ile hi 'oliri..rie- 
t.i cie.ii.i-i nelhi inovinc .1 rii 
I.ivoino .itiiuiio .alle ti'xie- 
-triin/e rie! C.in’ie'i' .Xn-.ririo 
-1.1 e-t(*'.i .1 tiitt.i ha ’eginnr. 
E' -f.ito .luche rieei-,* che ha 
.i/ione sjiif) ,(•.,](- -I 'ilhiighl 
leg.inrio. .rili lo't.i ni corso 
nelhi piov ini 1,1 rii Livoino, le 
.iz.iiim già ni co"'0 nelle v.a- 
rie piovince. 

L(> Crii' h.mno .meh" -st.a- 
hilito (Il 11venriic.i;e ’o «gan¬ 
ci.miento flell’ini ri ri!.a Crin- 
t’iiuhi't .a e ,1 fiui"‘o «copn 
(il chi,limili' .ili I ioti.i tutti 1 
hiviii ito’1 (it'lhi regione nella 
'iiisiii.i e nelle Iniii’e che 
! ('miei .inno m-i ('--.n le 


'1 


'12 Iti I 


p'i'ini.i 'i' 
!1U P)»*! 


v.'iion'i' :1 
I,iri'i'"i.i (li 


primo 

.Xgiri 


Lievi scosse telluriche 
avvertite a Caserta 


f.XSKRTX. 
Il 'PI ri 'iio'o 
t ’i ore IO 

I: (■ 1-.'t *,1 I 
ìi; r I * i . i I .: 


1 — Una SCO--1 

e -• i' i iv V ‘'rlit.i 
.1 ri <1 p<)pi>lazii>ne 
h’ri'ir'i . per !*> 
e . 


Si costituisce a Favara 
un perifcicso latitante 

.XC.RIC.KNTD, 1 — 1 per.- 
l’olo-o ; ri!' ri'e Gl i.-oppe D. 
C.iio ,i. 2 t .l’P comi iniiB’o 
• 1 '*! 111*2 ihi i C'ir'c rii .X-wSiSi' 
• 1 : -Xgr 4' ’.'o .1 12 ei’u a. re- 
l'I'i-iom* •' .1 ‘re (ui ’ d: '..'lor'd 
vigila" 1 . .-’i e c*-'ri,i:*o . 1 . c i- 
r il) nier' ri. F ii 1 : 1 . 

I. Di C.i o e-i --.ri.» r.U' iiri.a 
-'’spo-’s lin e de , K.T'.ii.'ie . 0 . 
t l'e Car’iie'o X'.ro'ic de.rit 1 
eo'i'ii'ii ito :<■.’> -'e--.* flb.t'ria 

rii F.iviir 1 . 5 iZo-'o -iel l'J» 2 . 

eri er.i .•■' .'«i co p.'.a .al'resi d 1 
ipi ordì.le di (..l'i.irt rie!!» Pro- 
clirn IIP..'..re d, P i,er>p.». non 
I --('-.do-, p".'-*'* * i' * .'I t' «a"IIII 


S’apre domani a Milano 
il Congresso deirANPi 

i liixorì (’oininucriinno uoit iiii.i fcÌiI/ìd- 
iiu (li lictltlrini — .\tmu‘rt»'-c iidc-ioni 


-ent.ant! rie'.le ni.ie 


ilize ri*'!- 


!e .'iz.eniie ;n’ere--,ite ci. que'- 
le province. r>er dee.(ie-e lo 
-v; upm* (iell 17 oi.f* (i I ("U- 
‘ ri lire per p'>r-e f ne 1 t.ri.e ,n- 
! IO. e-, ri). le '* '■■'iri la o- , - "’i 1- 
/: ‘ine 

L.i g-< . CfHI- 

un.t.Tronte ri.’., E'erier iz oii. 
(Il c.Tegfir.a. ’n.a -•.ar)..ri 1 ri. 
intervenire pre-'-o ri gover¬ 
no e 1.1 res.rienzn rie! ’IRI per 

f.ir pre«en'«' . gr.i'. r.f e-«. 
*rhe .1 romport.ameirio del'e 
direz on: del!" :.z enrie IRl in 
que-*ione li.i « ri b i'»n .and 1- 
mento e Io !'.ipp * pr<o lii't - 
•co delle inriii-*’- " «i .S: 1*0 -— 
semp.'o più ns(i .ite d.dl’.iz.o- 
ne rie. g-.ipr)' m.aqopiol.-t — 
e per ch'eriere c’ie cesi ;n 
modo .aS'Ola’o «.gn; n :,* c.a di 
ri'scr.m nazione e ri. i"i*o!’e- 
",anz.a che v:aha ha Co-* tiiz-io- 
ne e che r.'.np"e«e:,*a una g-.a- 
ve in.n,acc:a :*!!a v'.a riem. a- 
cr.aUc.a rie' Paese 


■DALLA NOSTRA REDAZIONE ]e poi t c'',e (h - * i.n.r.ano 

- l'iella ni-'-tfii.'t e r.-"!la lotta 

.Mir„XNO, 4 — Venerdì al rii L.b< mi ' ni" ». .)■ ’• X’ ttO' o 
tc.itio * D.ri X’eime» aprii.1 iPtl/icr;. • t pr.-s rie'’'.- del 

:l quaito tongie--.) nazionale C/..V (/• /.’i ,;.’io Fi'ir : 
dell'zXNPI Ti .1 le numerose, • T>. [i:-"’:i tcip > o.nic.Ic 
ade-imii giunte .-i ‘■egn.iinno C'-eie .1 ?■! ' ,'. ». :i. 1 i''*! c.n'ie 
quelle del geneiale Paride le con li inenna .si, e cn !i 
S.iLchi. (iel .sind.ico dcll.a citt.i, •^f'ei .m/.i e lon i umilia ri. 
d zXo-t.i Giulio Doich . deh *>U'ine n.itt.igl.* e .ito: .e cor.- 
piof Luigi Co-enza dell Uni-jtio il jii'_g.' r nem to rii It.i! .* 
veisita di N.ipoli. dillo .-cul-jehc d,ri!,i -’iin.i <: It.riia. olt: a 
toro Giu-eppe M.izzullo. dello, 1 ult.iini. v.iricohe .i.-johie 
attore Ma--,mo G.rott.. d.J' he .1 pin.ntin'o K -org.-r.i 
-M.is-imo Mihi. Inoltre al Co-‘t<i • /’ro' .Xfnrnr,) X'fibj.'nm'.:. 
mit.ifo n.i/.on.ale -ono perve-|(h'h-'i* caric'iiin dei Li* cci 
mite -igmU'-.if .V e dichiara-- I livori del Co^gre-'O s. 
]/ioir I-volgcr.inn ) -ni .-eg'..'C.a:e or- 

ì «K-ni.mi ti.tt.i 11 ima ~^tno 

Ih.Mi.et.i ine i.volge C'ncm 1 Tc it. o Dì. 

-},...to dilla Ri--ti*nza cd a. ■'*•'me (*;f. 0 30 apertala n::.- 
-no. '.alm. ria tmier v.'*i .n Congre-o. r.amna 

[Ogn. inurm ut" -c vuol i‘*n- eha pre-.drnz.i. r.m i .i: .c, dt. 

,'solidarc m It.iLa la demo-■ 0 B^a.- 

drìn' 1 . t unto a», ord.nc 

— i '"i 4. il. ; V- r 
a 


Rinviati i processi 
De Nin no e Sc ctetlero 

BARI. 4 . — Il proce-.'o De 
Ninno, fi.ss.ato per oggi di¬ 
nanzi alla Corte di .X-M-e di 
Appello di Bari, per i.mprov- 
visa indisposizione dol Pub¬ 
blico Ministero Dott. Giovan¬ 
ni Poli, è .stato nnv iato a 
nuovo ruolo. 

Anche ri proce-.-o .a carico 
dell’Editore Fr.mco Lite:za. 
Prof. Manlio Ro«-. Dona c 
dol contadirn* M.clie'e Mul'c* 
ri. i.mput.iti ili . ic.it ) Cl. u.f- 


crazia e !.i tiducia del c.tta-i , *■ * 

dino in un piogre-,-ivo nnno- N' 

vamerìto d‘'!hi vita sociale, . .in. rncr.aia-»? 

itahan.i » .Uberto Laituada, Mvtur.Ts- ore 

rcr/.sfo 1-.u-:oa.- .-.,..a rc.i- 

. , , ‘ /D-xne de] pro^-nonte na/ionrxie, 

* Adori"! t» :iì ed au- nom.ra dvl.o 

guro al Congresso buon la-j f,,-o vo"'fii. » ro’er" «*"0 
voro. c c.m un nltcr.ore pas^o,20 in.u,.;-, do!!.! '2 --cd'uta. 
innanzi ver-o ha sempre più ,,rc 21 ri'.in.one comm.ssione 
salna un.i*! di tutta I Italia c notori- 

della Ri-i.-tcnza (ontro i suo. ‘/'oprilr; S.ì!or.-g Casa de! 
avvcrs.ii I, scopi'rt. o maìche-> ore f» coni r.’.ia.’ior.-^ 

rati » Prof. Raiiuccm B'anchi ot'li.i q.sLii-s o-c i.a -cd'-i;.» 
Bnndinclb del'.'Areadei im dei i lo-jir.a. ore 12 30 th.us'.;-. ^ 
Eincei Idclhi 3 scd.it.». ore Ì.à 3 ò con- 

• Saio -enz.iitio presente, tinj.azi.ane doh.i d.s^;i;-..o.";-- 
[con Io stess.» spinto solidale,.n sed-uta p!-gr»arn. oic 17 
jche CI ha consentito la r;con-jinaugurazione nuova sede 
jquista della liberta e che deve Convrito Scuola R r..i;Cri.a ci 
'ancora e sempre animarci!Milano, ore 19 c!ez ore ciche 

perche I.i rIconquI^ta non sialcanche social , ore 21 i.-gr.or.e 
effimera • -Ai r pu’ro Cnlctti.'cianv’niss oni : olit.c.a-.arganiz- 
scriltorc. Iz.itv.i. -t.ilirio i. »! i o cu!- 

« Spero d. cs-cre libero e turi o g!i -ncontr: ver : no¬ 
di poter intervenire a: lavori.'blenii a>-.'te;»z .»!: :.:i i.nz .ir: 

lieto che mi si pre.senti la'o t»cr . narfg m ri!'cstero. 
occasione per poter naffer-, apnle' me 9 3 il cie.-enta- 
mare come, anche standoizmre ^e!’.e nag.-n. e comnn.- 


fuon della vostra grande Or-icaz.om 


.Ila e!o.’ oi»e degl. 


ganizzazione. possano ser-'<»rg.an. d.rett.vi r.az or.ali e 
bare .sentimenti di affettuo.sajasiiegn.ìz.oat' * Pie.m. della 
sohdarieta con tutti i parti-l fedeltà a!! i Re.'..-ter,z,ì ». ore 
giani e come piofonda sia laJlS chii..-»iia del Congies-e c.^n 
m..i devozione cri il m.o .ri- i discor-i d. l.o.ngo. A.rtor.i- 
t.icvamento .ilio .^t.mzo .-oc..ililcel!.. Li.-su- 
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Il cronista riceve 
flalle 17 alle 22 


Cron£àC£à di Romfà 


lelelono direno 
numero 683-869 


L’ASTENSIONE DAL LAVORO E’ STATA COMPATTISSIMA 

5000 lavoratori del Poligrafico 
In s ciopero ieri per ]a mensa 

L'adesione dei sindacati aziendali della CISL e dell'UÌL - Rappresaglia della 
direzione nello stabilimento di via Gino Capponi rintuzzata dal personale 

la lolla alhi tViili*alo <lol lallo 


Scaricò la rivoltella 

sulla moQlle e l’am anle 

£’ stato condannato a 6 anni di carcere — L’episo¬ 
dio avvenne a Primavalle il 7 dicembre scorso 


II 


1 > ii'ili ilijiciKlt Mti (lei tu 

M lulitiu liti (Iti l’dhur.ifu <1 
(H i.'ii yiiiu IH J,i Io¬ 
ni i/ioiii pci ottctifro il 

I ('Il piit'i (Il 11.1 indi nnil.i di 
liii n\ i ^u liiMi J!li istituti ( Oli¬ 
ti .it I 11 (il t j ( 1 (Il v.iru il \ .1- 
lOIC (Il li., IIK Iis.l .1 2(t() lllf .(1 
l’i .1 no, Il 11(00 lei I di iiu(i\ 1) 

0 --)ll . ) .1 1.(1 (Il o 
A11 ( . o pi iisioiif di l.ivoi (., 

II il Mi (1,1 ' 10(1.Il .ito jiolitti.i- 
li 1 .o'iuiitc .ill.t l'till., li.iniKi 
. (1 ito .(/)('id.ilint lite 1 ' ii.d.i- 
( . ’ il 1 ! rii. ( dcli.i CI.SKAl., 

1 O'I . l.ilit. l! llllM'lc (Olltl.lllo 
Idi I (Il t',tiii//.i/i(mi ino- 

•. .II. I li 

1 1 p 11 t( ( ip i/'iiii( di'i l.i\ (1- 

1 itoli ilpi simpi.io cIk. .,1,1- 

t ( ( ' I (ilo me () (Il llli’oi .1 ( 

nic /7 1 i s, ( 011(1,1 dcll’or.irio di 
.'.Itolo (• li llp.ll.l pil'SSlKlic to- 
t il( \'lo s| iliiliiiicnlo (Il piii/- 
/I V(n! !( in.K'st 1 .iM/c si so 
li I .( t' mite d.il l.ivoi.) ;il- 
I , .1 (picllii (Il vi.i (imo 

( (| p 111 . ,il ‘MI '■ „ (• .ill.i ('.Il - 

ti'i .'('(iiiK ni.l'i.i III '/„ 

Ir (pi( st (iliuno st.iliiliincnto 

I I dii /Inni , nttuiindo iin.i i ip- 
pi. .(Hli.i, non li.» (litio soin- 
niini tr.ut' I.i mciisii ui Int'o- 
’.itoli (Iti lu.nio tuino Hin- 
tu//.in(l(i pi uni .unente il so- 
l'U'O, 1 l.i VOI .itili I Kloi niiliei 1 

II inno siiopei.ito d.ille oie 
! 2 ,MI ( ffottminilo I oie di so 
sjit ii'-Kinc (li liivoro 


io\ K 
a Kt - 


la ajiji. (Il . '1 .0,1 Olili t ( 

(It .1(1 .Stati, )' oK U) ’.O, a 
/ione I .(Il ( oUo.i OK J<> :’f) 

iKio.uil ,11.(1(11 a ..l'ini, luo- 
f'o 1 SI 'iKiitl (Illi.itI 11 I • a la So- 
/loiii I min’, isl. ((.Pila I\\. 1(1- 
’.i /Ioni (il Vi ! ( 11 ( ,il (• l'i 
( on 11 .-f-n (iMa.lo I>,,s.(,r(._ 

Si/I nno di Mi..no. ok l'i, 

( asaltii I ione oic .’O, ( ellu- 

la Baili,, (i'ii.i i.i ili',, p, 


(Monti, ore ili. 
- 0 . alia II .III. 
/ione ()-.'.( ose 
Si*, ione Jioi "o, 

Pic/loo, Molili 


i» Pii ti l'at.i 
. (»MI iKlI.i 
oc l'i ' 0 , 
o|( lil 1(1, 

(|( 1 <) ijl 4 ‘ 


( ou 
‘n : 

I Oli 


il ‘ t U \'ltiilU(» 
-i /idjir ( É iti W i 
f t’In 11 1 11a 1 t 


IN 

il 


♦ nM 


(il i 

illii 

tiln 

’Jii 

a'* 

J<ì 


Alia Centrale 


l.e rn.icstI.in/(‘ (lidia (-(‘iiti.i- 
It dtd l.ittc II.inno i< ri deeiso 
(i' iiiiiciideit r.iitit.i/Kiiie pei 
iillcn‘-ie l'i'ffettiva nuinieipa- 
li//,i/i(inc didl.i :i/ienda, ohiet- 
t.Mi (|U(-sto iiei il (|ua 1 e si 
Inttono orni.d d.i paiecelii 
.ini'i 

I..» decisiont' (> stata pics.i 
dal nei siili.di .il tcunine dt 
iin.i .iss'Tiililc.i itenerale nel 
cris,, ilidl.i (illi»l(‘ si e costa- 
t.dii i lic, nonostante le assi- 
f!.*i.(/loi I (l.de (lair.issessori* 

l. ’KItoii d 17 rnai/o alla loni- 
rnis lune intein.i, l.i inuiin I- 
p ili//.i/ione della a/ieiid.i e 
anima l'os.i d.i venne 

l’ei i|iiant(i rlljuaid.i l’.isses- 
•OH l.'ritore. va soltoUneato, 
(In «Lil pii dimostrare la ve- 
i.d.iit.i delle sue affetnia/ioni, 
(i-i •' .iillie d.il diiettore della 
.1/11 'III I. inj lanutidtaidi, un 
loinunu.ito (he fu imitato .i 
< onosi en/,( di tutto il piuso- 
li.lle e (un il (pi.ile si -111111111- 
c..i\ I (In .1 s( cinto deiriide- 
li's .i.’iii ufo deH'on S. uac.it, il 
uii'ii 'IO 'l'.imliroiii aveva li¬ 
mo so ocni ost.icol.i che ini- 
pidii.i la iiiiinicipali//a/i(iiie 
(Icli.i ('(liti.(le N(d eoniunit.i- 
lo. '1 Ilici 1 ,i\.1 moltie, elle nel 
(ii'ii (hdi.i stess.i seti liliali.1. 

r. i.Kssori e 1 (liiiitenli ilidhi 
, /|(■nd■l -t s.indiheni ree.ili al 

m, ned CIO deuU lutei li; per il 
( ompict.Uociil.» della prntiia. 

A dist.in/a peto dt IH Kiiuni 
; I.Il o! .dori dcll.i lenlrale del 
1 : Me e 1.1 i onunissione interna 

,n h inno ,i\iit.i alenila noli- 
/II meli lilteiior' sviluppi del- 
1 ii.l./:o'i(. .-Mie loro giuste 
I ( 11.citi- 1 acli ordini del eter¬ 
no pii'seut.iti non è 'data data 

i. sp,, 'I ,d( nri.i D’.ilfra parli¬ 
li d'ffiden/.i del personale si 
e a( i :( SI nit.i a •n-cmlo di-eli 
impi (lino -iti fiapposti d.illa 
(il!e/ion • dell’a/lend.i .ilPas- 
• . niop 1 del peisontile per di¬ 
si, u'e.e del! 1 miinieipdliz/a- 
/loni- 

S( .1 I o s. .lecmtiei- il per- 

s. s|, n'i pi 1 li oP (tu' eruppi di 
s|((-r itili iirii.iti si inipos- 
i( ssi-i I II li.i I entrile, risulta 

j, n, , 1,1 eio'-t I ' ‘ ‘h'i isi.uie 
didle non tiui/e d- riprendere 
i .leò i/.onc. .hi ’o-.c .dia lilia¬ 
le li. 1. ' ! sono .1 
|ì, e 1 nt ,ilil 1 di .1 I 

CISN'.M. 1-1 '< no 
sione n.ti 1 II ( 

('.mie pi ri; 1 1 •. >’(» nil.i- 

(..p. oZ- . 1. '.'i\■x'i/iolie de' 

1-11( serr.i s(,sp,-.,i per iin'o' 1 
minfre |.er .Ioni.mi e Jite.in 
inmei.at.i ,in 1 s.i.pensione (I 
(lue ore li! i ole t euen/.i a e.oj 
1 I pr-idii/ioi ■■ (1 ! l.it'i- sar.i 

r-dott'i m-C’ d: *. 1 n.d.i litri (* 

nmni di Id t .1 a litri, sei /a 
j.irtieidari .1 ' i.-i n< ' l-i ‘ d- 

t. -^ dm.aii/.i P'- ì i-pta.-l eie do 
iis.i (ont-n.li* a .ii'.i dei! 
ei\i'.!; le'.’e a.'.tonta li Ione. 

!( rido. d, i.a lu.iilii/ionc 

de’ (''e t viT.i p-u sensibile 
f.t r I li 1 I. .1-.;! •> ('il "i nel ri 
ir ( • ;.' I ' I e t- I lin.i’i/,1 


Rirevimento olla legazione 
della Repubblifa ungherese 


Alla II (M/e i.( (l( 1 
( .1 pojio.iiie ui l'iK II 


Iti pilljlill 
m ila (lei 
Vlllln! Ì'J lei! seni Ila .ixiilo luo- 
eo un 1 n ei inien'0 uniello In 
iiC((Ill'ioe ( 1 < (111 !<sl,i iia/loniile 


iliipiiii* ' ilo ( iiiolt issin.i 
])( isoi...’ ’ii .(ii- ( nll (ilitilaliio 110- 
tu’o oii'i 1 o l'Ustio il l'iielie 

111 ( ((...siili i iiinljiisi.iuioie 

(Ili. t'It. .1 Ilo, oinolo. , o|l ululai 
s(liiii>ii 01 .s 1 i.i (1 Iniloiu-si.i ilei 
a 11 \ 1 I. (Ili C.iiiiKlii <li 

( < lino ' I l'o.onlii, <1 liulKi, t 
iiijipK s( o’iii ’ 1 (li|ili)nnitil 1 (lenii 
\u t iiii.i ( 1 ( il Ptlopni (le! I*.i- 
1-1 tu', di 1,1 .‘s\l//iiii (le,la Re 
put lilii 1 jjopiiluii rei osloviii ( .1 
(lilla Ripmli'liti popii'liii ro 

no i.ii 

\illi ( Il -■ sino spjiiOK ( oli 
(.Olii (111 (lipa. OHI K 1 Iniiiiiii pi< 

'( |.iii ’( al loiji.itii II li 111 11 01 
I < MIO 1 1. no jiM-si mi il, s, ni 

■OJ e 1 ol ( SI 11! loie B( 1 loii 1 
P diiiltoK 11 Sp'd .saiille (Il V 0- 
Vieni-, i Idlii (■lini (.Il nlinoio- 
st pai Pili ( ni al 1 lui i ui at.nia 
Ilio notate I. ( oiopajoo 'liliali 
ni e 1 oli l*'ioii o pii soli me < 1 * 1 - 
i \'e,(.< la/iiiiie (ilPuiiili II.dia 
lliiotiéiia. ionio loHi iMoi n.i.lsti i 
(oilispon 1 liti (li Ma stainp., i sic 
1 a II 11( I i e o II * o (In tia alino 
mi/lO Ml-O II o)( IH SI , )llo 
T I ,lt lo di' !'• Il 01 ( -Jl) 


Culi 1111,1 (.011(1,(1(11.1 .1 al j all 

111 (I. leeelsioiii si e so.u'iU.so 

leu in A...is(- iI'Ksidini .\.i 

IH eUiia. l-.M l-.is.i i> Il pile 
iC-s (1 1 s.ilJiO (lei 41,11 tuo.ei( 

l'K lilii .s-a Rolli.mia ilo 

,1(1' ili/ (1. (pili ,( ( ’emalo 0111.(1 
( 1.0 .\1 II (l te a (! ( a. .odili ( as 
.ipi .11 M( o .1 .Mini a 

21 (Il 1 1 (lisi nilJii <t< no 
iiioo 1 Uoni.ii..,i, ( In 

ito dllj indoli.ito .1 noi 
M i 11 . i.1 -14(1 ((in , si 1 s 

I l. o. Il «Il J(ili//a \- 
( ' i|i. I ( I ■' I o .il 22 ,i 2 
iioiiii.i I i\in 1'. .1 Uujjo 
no ìli! \ ( t luti n'.i nf(-i« Il lO 

i.iiiio I pai < t , 1 dipi (Il II 
.<(.'(..1 .o'iiio 1. (Il‘un 11 t.ii lo 
(• . Il ,'.'</ o tl u < l'I'i B.11.ini I 

e < O'I ’ I (I .III Ilio t 0 
i <-t 1 Il . • , .11 

1 I i/KOK ’dno I (1 

10 llll.l . 1 ( ' ( '1 ilo 

/ I .Mi II H \I 11 1 i 
1 ,IO (IO ' 1 1(11 I 'I. 

(Il solo )ll O ( 1 • l.l 

11 1 . 
o' 'ol 

0 |MI 


Ai.l- 
.-.11 1(1 
( I .1 s* 

11104 II 

( I IO 
Ioli o 
lo\e 1 


f 1.1 1 (t(l( 
•enipo mi 1 
1(11 1. Ito 
1 i on(i.s(.( n- 
1 . 111 ,^ 11 . Ulti 
stIlsClO il.il 

1. B.ii mi 
'Il 11 1 'o .Il ((I( 1111 o p d- 
1 (1 . .Il (1 (-ss.-le . ni¬ 

ni no (.ii-di .(lo miei - 


>1I*J s/ie/Jitl 1 ( r; oi/itima a Vi- 
ni/i.i l’ia 1 (topo nie//a>ci«i no tm 
( aiiiionr ino si 01 tato dalia p(>.i 
/Ih ( l)ai*it'> da' Ral.i//(i di l/iu 
s’i/ia a‘I.» lolla deiJu -’u^io.i. 
Iiiiiiiiii tu ijui 1 1 assiiiii- steli 
,11-0 (oiueicnte 1 liis'tioii ( sta 
-o diiKu’-i ne. I a!'a4lialo di un 
ni tu, I ho I imttito «li- l.i 
biiiiiia 1* p'ilanto 1 do( tliiieo 
M (milito ( (.Usi <4iiat 1 a' pu 
sidi Oli dii 'Iilliiliiali .('in/111 
00 disteoato dalia r'a-sa/moe a 
• (•(Oiaie 11 pi'aesS,, (,,ii(,(, pie 

IO Rii ( 1(11 1 Mi.nt.iitna l’.i.ìlo i 
MU’i -_'li alti, l'opmali 11 ili , i 

Un bimbo ucciso 
da un autocarro 


I 
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ti II s <1 < i<i 
.1 ’u ì ciU l’a I I 

<^.1111 *«» ( 411111414 
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Udh fliiivani! spiKs» Ionia 
ili assassinarli il marito 

11(1 prcnnilo il del |■(‘\ol\cp iiia 

lorhiiiii Li piilloiI oLi iioii crii in ( ìiiiiiìi 


l.’.dl 1 .1 sei .1. \ ( 1 so le ole 21 . 

m un inodesto .i|ip.ii t.inn-nto 
(Il \ l.i litn.i/iii l’eisii.i lotto II 
tm.i donn.i Ini leni.do il' in - 
('idete il inai ito sfi.i 1 .indolii 
lonllo im ( idpo (Il ii\-i>lt(l|a 
O.dl.i hoii.i deli .11 in.1 noti e 
usi-ilo peto il pioiettlle l.i 
d( i.na s'ei.i diini ntn .it.i di 
liietteie l.i p.illottol.i ni ll.i 
i-.mn.t ed il pertussoic e 
s(hioi('.ito nel \inito l.'mmio, 
tale Augusto l'ieimi di :i.t .-in¬ 
ni, siiii'-r.ito r.itlinio (Il sliji- 
|i idiinento, Ini dis.iim.ilo l,i 
ninnile Bos.i (iei \ .isoni di .'Mi 
anni ti.i-Liinindol.i .d ((nninis- 
ssii.ito (1(11.1 (iai h.itell.i dovi- 

li.i (leiKiia i.ito li t.iito. 

II eesto dell.i dolili.I ei.i 
p.iimto t ( oto liisinne di un 
violento htituo s( oppi,Ito fi.i 1 
due (.onintu I>.( (|u.'il(lie lem 
pii l.i (il IV.(soni eia venuta .1 
loinisien/.i deH'mfedi H,i del 
III.Il Ilo s.ipi V .1. avev.i le pio- 
\e. ( he nn’.dt 1.1 donna si ei,1 
insci it.i neil.i vit.i (Il Annusili 
Cenili Inni dini-nl e .ivev.i ler- 
( .(lo di • (iiiv un (-1 lo .iffmi Ite 
1 isjiett.isse 1 SUOI diiven i o- 
1111.e.di .M.i 1011 il p.iss.iii- dei 
eii'iui Uosa (ieiv.isoiu .ivi'va 
ipifo I In- (inni '-uo leni.divo 
pii (||st,ii-i aie il inarilo dal- 
l'.iltra (loim I (Il ili-st in.itii ,1 


(.nlexe ini vuoto 'l’n mesi f.i 
l.i (ieiv.i-otii .11 (ptislo ima pic¬ 
eni,I • (|, 2 '| Beietta • (lei is.i ,1 
finii l.i (Oli ipiell.i vit.i H.i at¬ 
ti So .1111 01.(. empie spi ..indo 
(he d m.iiilo nns.ivisse, lin- 

( he uii se! .1, Il ( ( ( .(t.i d.iiru.'i. 
Ini iiifd.iti ni ll.i pici olii pistil¬ 
li im (.iiK.itoie (iintenenti* 
setti pioiettili ( (I ha s( hnic- 
1 nito il 41 dietto 

leu lìo'.i (leiv.i'oni e st.it.i 
ti.idotl.'i .die M.mtellate e dc- 
niiiu mia pei ti nl.ito omu idio 
e deten/ione .ihusiv.i di .irnni 
d.i funi 0 


’. ( iitii ( hr 11 '1 I II f( I l'oM 
V ( .111, . li" 1 II ,.-ii Ullini (Ini'.l 
iin-n 1 

.Ne.rndi. .1/ . n. lei 1 ,1 l’.M 
Ini eliH lo li (oiiil.uin.i dcllu 
liiiput do .1 l'i min di levlusiu- 
n« eoli. 1 deiKlo ‘idi.iv 1.1 v.ille 
it'innm’i .\i-i o tiieiido le '< si 
d( 'di VoC.i'. dlflll'Oll 

incili e .\'l.-o.,i .Midi.!, Il (’ni- 
•< Il ( .((■COI (I do le .l'tenil diti 

dell I prov (>(• i/nme <■ dei - uni 
•ivi (Il p II t n o. Il e V I Ole Ino 
1 iì( e SIICI de - 

.‘■io't.i 1 unpnt i/ioae d, in d 

ti.dl.iinen’i itsil.iv.dl .scitiiiti 
(III .suicidio di il emulile, e 
i-oMip.iis.i leti m .N.ssi.-e (l*re 
n.denti Iiinmni RM C*oi| ,, 
lindlov.iie Uoiieo d( 11 di .l ‘2 
nini .\(1 1 (lif* s.i 4I1 .IV V oc.iti 


nn I ( s.iti'i ( .limoli 'in ni U , a, 1 
1 I I '1 .di ,i.( 1 siiv.i (Il < 'lisa 1 , 

< Umiliti l III’ III'* //il < 14*1 * 1 I (» 

IhlZlf \4 ’ \ I 4 ll 4 I *• Ul* 4 » 1 

4 o* |>(4 <I« i II tt «CIMIMI 4 Nl4lt4» S 4 a 

1 il ' 4 »r 4 * 4 li4t ( Ut44 t t ,1 I f-H a 4 
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II sindaco di Bologna parla in Trastevere 



In piazza San Co&imato, di 
n.inzi ,id un migliaio di citta¬ 
dini, lì sindaco di Bologna, 
comp.igno Giuseppa Gozzo, ha 
tenuto ieri sera un comizio 
nel quadro delle manifesta¬ 
zioni organizzato dalla Federa¬ 


zione romana con l'intorvonto 
dei partecipanti al Consiglio 
nazionale del PCI. 

Rivendicando una maggiore 
autonomia per le amministra¬ 
zioni comunali o provincioh, 
il compagno Dozza hi| citato 


alcune delle realizzazioni del 
Comune di Bologna. Le impo¬ 
ste indirette, quelle cioè che 
gravano sui generi di consu¬ 
mo costituendo circa l '80 per 
cento delle entrato dello Stato, 
vengono applicato in modo da 


Mi’Miu-: SI (;i:i{r:.\ aki awos.vmknti-: londr.a il tlstamI'.xto 


('.Il In I (. 1(1 < 
in.iiKi 

Air l'.ii 1 i< 

(ili llR.t II. 

.( (ippln fi 1 11 

4 lic .\(l( lui ( 
(l.ilin.,. (Injin 
m.ultii I c.ilpl 

celtl'l <i (l'i I tì'll 


(ÌIIISI'PI).' Un 

Pi « 'Il mlui 
.j,.lenii, a.lenii 
\' l.e n e . I ma 

('.V il.U e.ilc l.a 
1 '.. ' ( iilpl'a il 

Il fiirhici, .SI 
Il II 4 iorno 


Una parte del l'eredità di Fitz Aucher 
toccherà forse a Car olin a Picch ioni 

Il sipimr Pvrositn». chv rts/titn In liplinln del «mnslro di lSf‘rnln è rrnirintn che il re del- 
/'nrriaiit hrìtniinten dettò le sue ultiiue vninutù - l''rttest(> l*iechit>tii nll'nsctiro di tutto 


Fugge dairospedale 
e vien fermato a Termini 

Il 11 n 1.1 1 lli.i . sta' <1 li I iii.itn 
.lini bl../i(ii( Il tintili li '4lniiVnc 
I Uli'i <,!.<4'iil< (Il 27 anni al 
nill.iliatnsi l.i.tia scia dlilln'ilH 
dall- (11 .S I all Ilio . 1 . t 1 itis llu( 
.q'i'lill (il R .M lliituin Ii'liiiain I. 
(i.iplinli -.(( liUc CUI tu |il(> in 
tn di siiU (' 111 tiilin {(('i allntl 
tuli.lisi (!,. Rnin.i iiip. 

I nini- I ni 11 I ilK tlliiiatn di (Vi 
lii'c 11 1 iiis|i ritneii'n aUa ilinlia 
in iiinp '. tiiii-iKa del RnlU'.mIcn 
Rei li;"i’ir« dilli (ispcda'o il >:in 
VHin -1 »:i pini in.dn un vcr-'l 
In 


.iicccs ivn eli 1 innii .il l’iiucll- 
nico. dove 111.-he l’umun fu rl- 

, ,n < I '.I I <(' < M .t/iulic. 

l’.ii.-lin fi I i c.mniiti csl.sto 
v.iiin riii|><>iti unii Ini-mi con 
ficipicii'i liti 4 i ic.si RI" .'•‘'Rri 
.1 illc pi.'cuic coikIi/uiiii I'i'O 
iinmichc li jiiudic, 
i.fi'nii.' che .1 V ilcri (d.'-ii- r<*- 

spillls iluii si , pure iiuliiet'a- 

mcllU-. (Ivi siiiculin •' (a'rt.mto 
'<• I mv in I 4iii(ll/.ii> 

leu ’i'nujni’ito h.i proti'.'t.i 
•,i I.i sii.i itirKH'cn/.i e-cIiKlen- 
< i> (Il .ivci •( al ist 4iifn la 
iiindlic I c.mijiicK lì ii.t4Ìco 
'n \ Il r mdn pni i|U.into 
ivvcntn n<'li i|i|i II •.imciito di 
VII M.m'c l'.iMi'in I V (Itik'I.'U- 

ni hi |>i(.•'-(*.> eh" '( ni<>' 4 he 
In feri nel (finn 

Piic.-i s'-iv inic'i'i h.i'itio de 
[sistn ! p-'uiii •«' tminiii fi 
nii'c.' n p'-n-,'"mi‘i s* im'itn' 


Ksi-ii* 0 non ( siste il t(-t.i 
lucnto <lel -te d( Il «icci.ii.i a 

l.ivnic dell.i fittila dl( i.iss,.c,-ii 
Ile del masti (I di Xelii'.l <'| 
tnlin.i l'icchionl ' I..1 f.v.ihis.i 

ciidit.i — v.ihit.iii olii, un 
milmida i- mc//n — iim.iii.i 
in Imthilli'rrn o Ri ino'-.'ia di 
stelline Rrcndfi a .1 •• irl.i 

is|iiittare|dcll It.ili.i ' 

Fumi.1 lilill.i .Il pi 1 ( I )> ( (■ 
mei .1 siill.i l.a cenili '-lif d» 
pi'c piuitosto mila l'.i li -1 
mini f’einsiia*. |»ie"n il i|n.il( 
hi giav.tne iiint.i il.i Riti .rii .sei, 
iiK'si e sicuro che il lestainen- 
ti» 1 sisic . Non l h.iniio anco 
i.i tiov.i'o — CI h.i fleitn ieri 
dui .iute llll.l caii\e|sa/i«me te 
ìofimii.i — i>oir)n‘ Kit/ Am liei 
.ihitiidin.iri.iine n t e dimoi .iv. 


iGli affi del processo Montesi ' 
al Tribunale di Venezia 


( i'i ( .iti 1 • (11-, : 

'l. -ani •(• d; \\ : -i II 

• ■ 'i n. .lU.i'i ino 


• iriuinri.i iK-r 
MnlltlTd rat 
vnllfld s.lllO 


Il via al rallye del cinema 


fdoil l.nniit.i ed 
che li doc l'iien'o 
li II Il ultime 
uovi p-e -n U’i 
i|U.itehe eft.i mi;|(' 


e litnl) li.ile 
1-0111)1! nv ,i’l- 
VO'ont.l I 
leii.ih» (Il 
■ e. Pels-on.ll 


sin i.it I 1 lap- 
CISI. e della 
.tl'.i 1 . inmis- 



sniin ennvmto che Kitz 
.•\iichi-i imn h.i dimenile.ilo la 
-ni.t figli 1 .ido'tivn • 

I..I convm/ioiie dei signor | m-idrc 
Pei osimi e snffi.isjala 'Oju.it 
tutto d.il! 1 ’elefonata munta 
’4ll *eniim f,i d.l I.ondi i l.'.-\ll 
i hi r ei.i h 4.1I0 eon la f.iini”lia 
f'etnsmn (l.i profonda .nnicizi.i 
I- li le dell'.ii-i-iaio . connlili. 
('aroima Picchioni un .inno f.i 
qn.iniin. iliir.ilKe un pel mdn di 
V,II,m/e ti..'ii>rse nell.i nosii.i 
t itt.i ('cli e')>resse ai conuiui 
P< itisino il desiderio di ad>>* 

•.Ile iiM.i 1.14.1/2.1 p.irlicol li 
mente mfein •• i,.i seeR.i eaddi 
'iill I (igli.i del ..mostro di Ne 
(ohi . che iiniire.'^iono il n* 1 
limite hrifannicu <|u.mdi> celi 
hi vide nell'ufficio dell i .snjic I 
I mr.i del colleitio ilelle suoli 
C'.ihis.ìnzMiie alhi Piiiei.i .S.n 


lei I cihhiamn )nihnlic.itn, si Ir.) 
v.ino .din stadio dell.i .iffi- 
li.i/iime . 

C.iiidm.i Piuhioiu ..ttende 
seien.-mieiite itli s-vilii)i)»i dell.t 
vicend.i P.iie pel limi mdifle 
lente e p.irhi della iii()t:L;i.i di 
milioni (Ih- p.ne si.i jimvut.i sul 
silo e.ijio (Dine di co-.i thè 
non 1.1 iigu.ird.i N’nn e inù hi 
(ont.idmelhi che otto .inni f.i. 
ncll.i sii.i imvei.i c.is.i di Nero- 

1.1 .issjsie sei)/a con'ijirendel 
Ile Imtein .itioee siltnifit atu. 
.ilhi 11 anelli,I ehe si ei.i abbai 
’iit.i sull.i sua strada Si e f.it 
(,i dnim.i eli’K.mte e '4ra/iosa j 
.M.l nel CUOI ocelli «cuu velati* 
.il -m.l tieienne inalim oni.i elie| 
neinmeiio il eoiii'r). (|u.m(lo si) 
iir.ici'ia. riesce .1 s-cacci.ire, si 

jiii.livm.i raimosi-i.i s-e)inlt.i pei 
sciniire dentio di lei d.ille tr.i- 
4ich(' l'sperien/e che hi v ita le 

11.1 voluto seib.tre 

A .Verni.i la nolizi.i dell.i f.i 

v.ilos.i eiediT.i h.i (h-'l.ito ai.m 
imji'css.onc .Xrni.'i e co¬ 
noscenti SI s-oiii) lei.iTi d.ill.i 
di C.iiolina, Filmnen.i 
f’icchioni che vive con 1 fmli 
■Vimelo e Gabrielta La donna, 
.die iness.mtj domandi' ih-i vi¬ 


cini. h.i ri.s)u>sto ,sti in'4endos-i 
nelle -sp.dle; . Se iiuei .soldi ei 
sono, verr.iniio •. 

Kiiiesto Piceluoni 1! inoMio 
(Il Ncrnla .. ignora compieta- 
niente l.i vicend.i 

F’pi lui i Kiorni iias'inno uno 
suH'.dtio. uguali, nel tetro jie- 
niten/iaiio di Porto .-Xzzurro 
dove c .stato ristretto ifopo h» 
coiuhmna 


Le lauree honoris causa 
e un vero professionista 

l.iiiustn (Il (|Ue. 'a! Rolli ()- 

ettii. ( he triiltii.a il i)i()-.'iti!o 
vPiiilimlo .auree hnimi's («111-11. 
iiftcìimmdo di e—cn* i. dottor 
WiiP.er noiichettii. ha avuto 
s]>ia(evo!l siru.-<’i( hi Nella no¬ 
stra ( itift iiuatti abita (• lavo¬ 
ri li dottor Waltei Ronthettn, 
( he -t.i H),eria!l//ando'i m tl- 
sio'o'4l,i jire-so i! Forliiiiini il 
|U.de e .<!tHt(> tenipe-.tiit(> di te* 
'( ron.it'* di H’r.ici 1 (jouli sjx'-'O 
-/•'tanto ju-r scherzo, gli h.tiuio 
(hiC-to iiotl/ie rieiiai d.iiit i le 
auree honorl- c.iusa I. dotlcr 
Walter Rnnrhrtta, un noto e 
-iiipiiiiio profe—Iniii-t.» ovvla- 


i.uti.t. non h,i miit.i a (he vi- 
lU'ie i on il Ronco.ett.i e ( 1 [le¬ 
ne a snlto'iiK'hre di non e— 
^eI-l mai oicuiiato di lauree 
honoris Causa, vere o fa,se l'hc 
stililo 


Furto in pieno giorno 
in via Petrolini 

l'i jm no giorno 1 Incili si s,,. 
l'i. iir.iKloili nell al'jiitriaiiiento 
(h ! pr'd .Vri^t-nto .Americo Vn- 
eell.i V i( e Jireside della •suola 
"■ediu a O .A/eglio ». -Ito in via 
Reuoluu .iO ai Ru.m 1 IL »ci>- 
JX) » |. -(la'.o etfeuu.uo I altro 
‘’iieno pie-umibiliiiente lia li 
Ole 17 t le e 1 lesiolanM .sono 
enti.ui ne"a ( a-n dojio e--er-i 
(iriii’iiiiK liti sul teirh/-'mo elei 
biatio rial/aio. 

Ne..a stai,/.i du ietto 1 n ul- 
■iicliii hanno a-sportiito J 70 000 
Uie biaCftall (oliane e ilue oro- 
10.41 dolo e (litri oggi'ti jier un 
V I ore Che -1 augna intorno a] 
•ne,-/o ’Hilmni 

Il lurto ( stato scojierto dal 
jiro' VriceliR ver-=o le ore 20 
linca-.mdo Uel tallo -i Intcre-- 
-.itii) Il Commi--,iri.do Sal.irto e 
1.1 'vciiiidra .Mobile 


non schiacciar* ì consumatori. 
Esse sono contenuto al mas¬ 
simo per I generi di prima ne¬ 
cessita o addirittura abolito. 

Il '70 per cento dolio fami¬ 
glie bolognesi meno abbienti 
sono state escluse dal p.iga- 
mento dell imposta di f.imigha. 
Oltre la meta dell’intero getti¬ 
to del tributo e stato fatto 
gravare sulle famiglio piu ric¬ 
che, che sono circa 30 (X) sullo 
115.000 complessivo dclhi citta. 

L’amminìstraiiono democra¬ 
tica ha inoltre stanziato 
centinaia di milioni per 
la costruzione di coso po¬ 
polari, malgrado lo diffi¬ 
colta frapposte dall’autorità 
profettizia. Gli alloggi già co 
struiti a spose del Comuro 
vengono affittati a 620 lire per 
vano 

Il compagno Dozza ha quin 
di reso noto lo stanziamento 
di 500 milioni in dieci anni 
effettuati a favore dell'Univer¬ 
sità per la costruzione di un 
centro d! studi di fisica nu¬ 
cleare * le provvidenze adot¬ 
tate nel settore dell'assistcnz.i 
all’Infanzia. 

Analoghi comizi hanno avu¬ 
to luiogo noi centri della pro¬ 
vincia. tn molte sezioni dcll.1 
citta, come ad Aopio Nuovo 
dove ha parlato il comnagro 
Li Causi, i comunisti si sono 
riuniti in assemblea inforno 
ai dirigenti convenuti per il 
Consiglio nazionale. 


Nike Kongiorno minacciato di querela 
perchè assente alle riprese di un film 

Nnn ha girato le ultime scene di « lascia o raddoppia » • Intimazioni a catena dei legali 


Rientra ubriaco 
e cade per le scale 

Ii'il iffiun.i V» l'.i li 0.0 I I 
un Hi:i(inmbulHn/.i ile l.i CHI hti 
tra^IlOII.^o a! Po.k’ iiin n i« c 
Villor'.o n.qil.-uribi di li .inn. 
iibitiinio 111 vili ddiii Biitin.'it 2 
L uoinr» ( h.- jiiv-c nlav.i .uni v i- 
stu Ii-iitn ;ii (.ilio. ( -tati) 1. •- 

velato in (>—Ci \ii/iniK . I< :.i‘- 

’ii -I c lU’fie--!ita '.i - |.,.ii(iii 

.Mof’no Fui «vvcinro r •'c ,.ii;..i 
-era al.e ore 23 i. R.iiii-,ii d.i 
iiciiIiHiidn H ( a-,i imu’.o-'o u'- 
uccio era ivo.iiln lu; 1411 c 
-.( aie che conducono a' -no a.*- 
iiurtuinciitn culi > R"r‘tc.e 

dello st.-ibiip di vili nriiin/,. — 
andando a lìnirc m in,.. ,ui- 
tmalo 

j II figlio Oiu-ejijjC .le.rrindn 
‘ji.Ko dopi- 1 aveva trova-o p.iv^ 
Uii -en-i f tra-porr.ito nc.i.i --,41 
( a'ucr.i lori rnafiria -i (..-^i- 
4.10 de, medilo n u-ri'o 1 -• i*-, 
t.-w-ierlto a. Po.k. mi.,, 
do-i le ^ue ( rndr/ioni ,14.-..iv., 1 


lich- 


irli NT \ \? I I. <1 K\F' —■ lori mtttiut dal pf.«zi.vlr ifcl <'nfi>«.sro c |iirli(«i il r.tll.vc ilei 
t inni) I spi 11 II ol ira- pjr.ila di i-lri;.in 7 .i r di lirllrzza. .illj qii.ilr. nn |h»’ |icr «-Mzrnir piib- 
Idii it.irir f un |m> jirr di\rrlitnrnlo. p.irta « ipano ogni unno ilrnnr di aKoti. 4 i<o Sophia 
I.timi .il vol.iiilc ( 1 , Ila -ii.i l.ivolos.i Mi n rdr- .irgrnlra |( «i%to; lin- il.ili.iin- .*> M 04 > 00 ) 


.\iu nei •fii'folio diini)i,t‘ 
li ciiniin:! l’c'O'it.o p.f 1 in io 

.aro ll«'l] I 'll.lhllll.l a hf- l.lVt-V.) 

I a .iliniai f ( lif gli inrjifdiv.i di 

••(in.ira- .1 Hoin.i per veder hi 
fi' 4 li.i ad>»'’iv 1 r)i--^c che non 

n.fev.i .il/.ar-i d.il ia'lto m.l che 
,1.1 (*sni '11.' lo C'.iroli'i.i non 
b'M-v.i *ciui- 7 e perché v'gli 'i 
jviv.i ju-ri'.i’o .1 lei Furone «jiic 
-•c le ul'-.tne parole che C.iro 
Im.. urti pr/f-unciare rt.il j .1 
. 1 /- .irtiil'.v.i Poi a' Vi'HU’o 1! 
'• Icgi ini'i» , ( ti>- .«nnuncj.iv 1 I.i 
i -Il I unir*»- 

11 li--i.f( r. » a--jir( --0 d.il 
la da'il'acv l'i.o nella .-u.i u! 
j'iio.i •ela’fai-i a-,1. n'ir r giiin'o 
I inijira'V v 1-0 Si'a-'-a« Fi'z .\ucha-r 
.ivi \ I rt.i h'.ir.i’o che eri --.i.i 


inla-nzsone 

niver-.ile 


'.iimijl.ire 
. giovani- 


er.-rtf II 
Carolina 


IhT (-411 la tol-e rtall'or 


.luloril.i 



i(l( mii 

AGFA 


Anclie oggi e domani| 
si vota alla Stefer 


». 

r 

f 4 
li h** 


a 4 

< 1 * » . 


O A /Zlv». ' . 

t’.i/iou. Ufi : j 

.f./l .‘-IKH-H < 
c'ei iKV.‘'ii'.'xI a. ( 

f i“ I v.s :i!);i-iiin;,i ui a a.'a 
i »r cui -; p.-e.edr 
, « e.a'.a pairVer Ipezlonr .1. 

. le •(, a’ionl proseguiranno 
.la- i di oggi e di do- 


I dibattiti di oggi 
sui conaresso del KUS 


r 1 hV . al 
H.r.i-- 'i -V. 

pr-l -S al.a 
orf 17 cr-i 
Il ,a Sf-zlont- 


• o jJ"_o : .‘( guenti 
XX f on-rra.-o del 
(tliu.a Fiorrnllnl. 
frane.i I) iinofrir»; ] 
( fj.terei.e, ore 20. 



f.m.i’r.dio . 

I*. ’.i-ii.,» ( 

I .. i-i- i.d, 

II' . 1 , 1 . he }s- 

.1 " I. ;>! f 


■ r.iffirtò a: ea»’ iu' 4 i 
'.» 7 '-a'nir«o'.i'i»’.iire:i'.i' 
iva'va i’II/I dal la- 
i ...lai/IOIie del’ I * ( 
•tic che ora. co’-k' 


Mike Boiigioriio. il bioiiiio 
prc-eii'.iiori' rti •• L.isci.i o rad 
(iojipi.i . veri.) rjiJiTcl.i’o rtai 
li-ui!i (h'ihi -)CicM iir.'in.i'*' 
4i,ifn.i ( ^.l.l^u^ - nc a-ntio do¬ 
ni.nii .n.d’in.i. .illc 1 *. non -i 
l>i c-cnlcr,i iienli dividi d; vi, 
S<*niiiiai-.irn{>.iun.i jicr jioit.ire ,1 
lerininc alcune «cene rtel film 
che «1 i-:oir.i albi iio’a riibnc.. 
•i-!i-v i-iv a. 

Mike Bonniorr.o hi l'ar'tei 
)).ito 1 ‘ulte le riprese del film, 
in-ieme con il princijie De t’ur- 
'i« con Ertv ('.iiiipauTioi: e von 
( eh altri in'erpreTi , doveva 
-empiiit-men’e ripe'i-»• de.ine 
-iene cmdie.i'e iii-oddi-f.ieen'l 
dal ri 4i''-i Ieri ma’.-ir.i ip 
piie'.i Roncniriio l'r 1 i‘'e-ii 'le 
4I1 -dii .lc!!., « T.I..*;!I'• i-«r 
o.cl.ce’i te-mine .e e"'i ni.i 
. i l’.lmi-.u- 'I re4i'l.i . d , n; 

•• 4I1 .litri .Tlori Io 11 eino ,1 
.-j'e’Ta'o li ;>re-( li'.i’ort- 'li • f-* 
-CM o r.iddopnhi • .ivev.i ore 
it rito pri'-eiit ir-i .illi ;>.ir‘,'n 
71 del r.ili.ve del enfila d ^ 
qii ..e ivev.i l.il<> li qii Nhe’ 
e .irni> i.i -Ila ide-io’ie 

Un Uiiaitea’ii d.'bi Ti’a 
dr I '.o-.ello D " .re’. 


Numerosi nuovi concorrenti 
stasera in "lascia o raddoppia,, 


h. ,«1 è lirecipit.-ito in macchina 
nel piazzale del Colii'^eo per 
j'relevare il Bonsiiorno e m- 
Itirlo a ri=iieUare il contra’io. 
•n.i il è trov.-ito dinanzi all o^li- 
n.ilo diniego dciril.do-.amei .v .t- 
•in. Per me il film e finito — 
h.i liiehi.ir.iTo Mike Bongior 
no tanto è vero che fr.i p.i- 
-hi mimiti partirò,. 

11 Do't.irelh li.i repliidto vi¬ 
vacemente. |H>nenrto 1 iiiterlo 
•iitore dinanzi alla miinrcia rti 
un'azione legale, ma inutilmen¬ 
te Do)io im vsv.ice .«c.imbio di 
oppo-ite opinioni, il Bon> 4 ior- 
no é -aitato .i bor.lo delia «ua 
luto ed h.i pre-o li via )ier 
«Sanremo 

Poiché senza la par'ec.p.i/io- 
■le di Mike Bongiorno tl film« 
non potrai e^cre piirt.Ro a ter¬ 
mino. la . Titanu': . ?u cui in¬ 
combe il pericolo di vedere 
•Il tnda-i .ill’arn i nuliom «po- 
h.i ira-eguito pre-ent.itoro 
Iella televisione co;- ; n'ite.i vi 

eim povvibile 

Ir oi!''! -ode 1 '.iipi de. 
ri.lve. .1; Bong or-o e -tat.i ro- 
capR.Ta lina ir.’imazior.c tele¬ 
grafica a firmi del dire’torr 
delli a'aca cinematografica L.i 
avv. P.tolo .Arancio Riiiz. ’o- 
c.i'e della -, Titar.u-- hi an- 
i unci.i‘ii che -e B-ingiorn.i non 
-1 pre-enter.i d.^maiu "celi «'li¬ 


di. eyh presenterai 
hi eon richiesta di 
io dei danni 


ima ipiero- 
ri'ariimcn- 


L'odierna riunione 
dei presentatori di liste 


i preicataton 

r - •. • . z f V , # - 

'* • • !' ij‘- ir*' .'j.---,, 
allt t.'« 70 4 i s;!! 

Blz Sfiiaif FUaizig 

■' 1 .- 1 . . 

M ( . . VU- - 

strie» 

V » ► r f -w . j 




. n 

T- . 3 *. - 


I - 


Per i propagandisti 
della federazione 




Tatti 4I1 aratori 
itUà Fiitrizicae ttii carzicit. 
miai 6 «llz «re I8 30 oti Icci.i de! 
Il rtdirazioit. ptr prritgairt su 
Itai iptuiiri. I) j.iciisisct .* ;ii 
ti il 29 atni 


Alli 


i{ i-i- > 
I • i 


illl (tl izi 


Allt 

illl 


rr T i 


llu 


'. a. atT Tl»’;» 

*■ < < UfiaJ R'.''. 

irt 70 4tl f.jrai 6 iprile 
Stl.lrt Itllll . , 

1 ■ « - i. Ma-.. 

1' T « 

sttiiit Siltr.t : ( Hìur, 

ai” le* • ^ **t»- 


A’ii 


'tll: 


sti.ezt Cisp ' 

. rea. -■ r. 

ir. * ia.x-1 Mi-r (a 

Alle ut 70 4 t! 4.ani 7 
Allf str.iit Ttitirzis ■ / 

- / - - b- I (. • .Si 


Al’i 
.1. -* 

A.li 

TttJ. 


r.-- 1 . *. t . 

iti.iit Fitti Mi};.in • - 
r. . Ma-;,.-- r-. 

I»«c * ^ ì -V a j -* 

Itt'tlt Siiti . ..-i;,.— •- . 

M - ’ 

flit.» n iicuiiti i. liti! tl 


Vestiti - Giacche - Pantcloni 
Impermeabili • Soprebiti 

I 

1 Grande .is-oriimcnto r.t. r.'.--- 
jdelli di erari m"d,i tiuvc • 

,1 prezzi onc-ti .-olo 
UASnr Via Naz; 

(-■Angolo 24 M.icc;,' 
.S.XRTO DI .MOD.A Vi, 
mentana 33 (a 20 rret 
Porta Pi.ii 

Potrete anch.- -itcl.cri 
belh--imc -toffe rt: hd'. 
confezioni -'i m:-'.. 1 

Laboratorio di Prima Gatec- 

S: accettano ir P'-Camen"’* 

buoni CirS. LPOV.XR, .\T.\C. 

«’.ddcrrc Dr-,- i.'. -ci.c. : y.- 

ip.A. ro.sn:i.K<.R.\FOMrL 
CO-MIT. LI- PP.. rtr. 

Go’.<r u -..ino : no..", jr:'n-. r 

•i*c I loro .rcRiai't. i-' 

^iiriitiT.o sodd-.'ftit:- 


Ri 
X (- 

n.i 

1 - Ft 

R- r 


hila Sf/lo.nt* PcrtonafClo (ccliu- 


MIRRID.Xa GRAXtL — Iva .XI franila. I.i brava .itlricc milanese, alfe prrsr con j fofograb. 
fr* i quali si è insinuato *nr he un dilctt.vnte. Serio e compunto, nonost.vntc I.» verdissi¬ 
ma elà e I pantalonrini corti- Incurante delle proteste «lei « rolirghi ». il piccolo ha urlato: 

• Sorridi radazza!*. F. l»a, bon ariamrntc. si è voltata c lo h.i accon(co**t» 


I U-. • i.'i.'.i '.unterai ai. emr 
1.1 ,h;'. --r.i or.vente o.’.i *ri- 

a' .ì; -144. vii •- * 

- .ddvipp. a •. Iv 2l('n: a- Gi- 

j .('.a ; .1 .X’.r.t vi:, -.mp’.egvi: r vd. 

I F.ri': 7i' .'.-la' -.iT.i i'Terr,i4T-i 

' ,1 'n.i ,'..-1 .•' 44 er.a; FoR.ce 

i Sv'ip.ai’i.. ì,-:ite. 22cnr.o. vi: 
’ V.t'.t'r.'o.’ivi iV.ta'rbiit che s.iri 
.nu rraig.i'vi 1:1 let'eraturi r-i- 
;:.in.«; M.ir .1 .Arbvir.n:. n'a4-*^ 
z'tra're, n';..o: e.-,', di «rm: 4(1 
.'he, emù.,» vii Dvi'-sima. ha ch:c- 
-•vi al. a'.-vc.'e ;n!erro4,i'vi .n 
j vi-osr.iiii; i'. X.h'nne Robor'-o 
I Bvis:, ;n:erpre:e .il’o stiziore 
I fcrraivi.ir.i <ii Boloina, i-he hi 

I «voltai Fcrnvilvicia E, •.nSnv’, hi 

' .n.'a-'cnfti'lc a'La'mentarc Damiso 
*M.a't 4 .ii: d; Mvx1«'n.i c.te vcr- 
:.v i:i*i'rrvi4 iNi sullo .ir*,; Ù4.1- 
raitive. 

a.uo.-;. ciorviienti, la cu. 


. ..1 O 


- . I 


■I. 


'IL 


1 •v't L'nz.ii .i' 1 

i ipi’i . • e cer 
:a ob-ro 're. tufi di v'.i 

iVtr'zrfl. .1 cir.if.d ('.ira vii' 
-jii’i o ;u''o tncaira ;r. vi;-.'.; 
-vi-'' '.i-. t '-rcnor I ’.n''Vàrvi < 

.1. S2 .-.n”.: v'."'.e h* i'h:c.-'vi vi. 

;-i'«'rrvi 4 "i". « l'.o .«'or. t 
.ìc.' V ,'v-.i''-.irt i:a.'..vr.« vÌì'.’.v' 

i'i 4 .:'.. .1; tempi modcrn:; u-r. 
-«'.Tv vov'v’hiv''.‘i di 70 ,in"i:. d. 
G«':..iv.i, che hi chiostvi vd. 

-v’ro .n'crroc.i'ai i';ch’o«.«'i .sj'j 

V- ’v'.o « vM'tic Bvi.cignTr, • i 

j-r pv'.'COMre 90 i':i::e ,d: X .iniL 
p.-r ’.i bvitvnica I 

Sirir.'ivi infine in*e'ro 4 V". .' 
ii,i44!iiri c.»n.i;iiit;: cv''m- 

•r.ervM i'r>' mil.imv-' Giu«cnpi' 
Bi-iie'.'.. (r'.V'.-'o c v inc'àt cv» 
:.iv .'■à r.'ptinvdcrc il'o .d.iniu.vdi 
da I 2 vS 0(>00 lirv' e '.a vdvi'.'vire.-- 
■I .Xde'.e Ga'.hitti (v'i'ii'mt) per 
. t vio'ni.nd.i via 2 560.000 


CAMVRRt & 


a t'utti coloro che 
di abito per u.imo 


acq-Ji-terir.r. 1 


MONACO 

per contanti un taglio 


REGALERÀ 

u.*! .-econdo tagho di pari importo a scelta del cliente 

X B.: Inoltre, ai suddetti acquirenti ed anche a tatti co- 
’oro che caTetturranno on qoalsiasl acquisto nel reparti di: 

LANERIA - SETERIA - COTONERIA 

Terra ofTerto in omaggio, per ogni acquisto, un biglietto 
che concorreri al premio di on 

TELEVISORE PHILIPS 

ehe sari sorteggialo il 30 luglio lS3(ì 

\ ia TomacelN IM 
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'' L’UNITA’ rt 


C0\ VOTO U NANIME DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Sospesa la proposta dell’ATAC 
per la modtllca delle tar lile 

Accolta una sospensiva proposta concordemente dal compagno Gigliotti e dal 
d.c. Latini - Convenzione per Casalottì - il concorso per via Gittlia e Tordinona 


Dalle 17.30 alle 21,30 il Con- 
fishn Loniuiiale ha tenuto lei i 
-eflLita i.ni.’iìerrotta. V'iitù dei- 
loia pdinei idiaiiu sonu aiate 
qualche ccnli.najo di 
di (ieliboi anione e '1 
e Ivicino tiovato il tempo di 
• ipi ;ovaio una mozione, r.ori- 
I iu li -nialtire iikune dello 
n."tin,iia di miciruKa/iuiii ohe, 

■ I veglila dcUu .-.l'oghmcnto 
de! Coitóiglio, giacciono negli 
archivi’ provvisori della se¬ 
cretoria 

Con la mozione, presentata 
dal d c. GARIBALDI, c stato 
deci>n che l! mausoleo-ossario 
lei caduti garibaldini a] Gia- 
l'i.iilo vongii affidato alta so 
lieti di M. S. reduci garibal- 
din. Gaiibaldii. 11 voto 

c stalo unanime. 

Tia le deliberazioni, due in 
p''•t;i i.larc haniiM richiamato 
l'attenzione <iei lonsialieii. La 
I*;inia di esse e relativa alla 
I o’iven/ione per !.i lotlizzazio- 
’e di un vompre’i-ol IO d. te:- 

■ eno d; 2 li elt.i; i, nel qu.ilo 
I ciiinpi e>,i r.ittuaie boi gala di 
fa-.ilnUi cu Moieni, al 13 nv) 
inilotiiel’o dell.i via Anagnma, 

1 I ondiglieli della Lista citt.i- 
dina (,id eccezione del suc-iali- 
-•ta L.z/adii, I he h.i votato a 
fivii'e» '1 conci .Interniti dalla 
lota/io'ie Ls'i. iH'r bocc.i dei 
i*>cni>agni GIGLIOTTI e CIAN¬ 
CA hanno tenuto .i di.-tingue- 
le le- uue questlo.u che, attra- 
voi-o 1.1 ciilven/iune, -i jiie- 
s' :'.’ 1 c..:io ,il giudizio de! Con- 


li p: im.t costituita dal- 
’e i-.-.ge:r/e degli alntanii di 
C.'is.dotti, jicr anni eo=iielli. a 
tali', della -iK’i ut.i/ione iHe- 
g de de! lotiiz/.itoi e, a vivci e 
i • I onci./inni incivili. Da que- 
<-10 punto di vista, il fatto che 
' l'iovvedesse finalmente all.» 
- 'temn/ione dei sei vizi era da 
i onsidci .irsi del tutto nccot- 
t ihile L'altra questione, con¬ 
ce] neva invece la posizione del 
lotti?/..IO] o. il qu.de. doj»o 
:ive- ahu.sivamente lottizzato, 
vene ora a tiovaisi rolla jvX'- 
' b.lita non solo di dai e fot- 
ma I»>ga!e nlla .-uà lottizzazio- 
: e ..Inis'va. iii.i di poter indi- 
-luih.Uo --peciil.ir»» cu!!.» quan- 
id» 'ngO’ilis'ima tii toireni 
i’t-i o-t inti 1.1 I/Ora:»ta Ca'ilot- 
!' Il I he è (ontiirio tia l’al- 
t"') ilio spinto deH'oidine 'iel 
munì che il Con.sielio appra- 
’ó cuc.t 1 c: Itoli di massima 
d.) .Kioit.uc nella smitoria di 
qiu's’e 'ituazioni, c(»n part:- 
lolate riguardo alla figuia del 
lottizzato] e 

Ma su questa questione, lo 
•ssessore STORONI ha mo.stra- 
to la pivi assoluta e dichiarata 
’ nd; ffc! enza. I/e-scnzialc, per 
lui. c che il Comune non deb¬ 
ili pagaie nulla. Niente altro. 

D; più generale intore-se è 
c'ato i! voto suvcisisivo su 
una piojKi.sta di delibcriizione 
delia commissione amministra¬ 
li ice dclTATAC, la quale ave¬ 
va deci.sq un pratico aumento 
delle tariffe attraverso la li¬ 
mitazione della tariffa ridotta 
f.no alle 8 e non alle 8.30 del 
mattino, l’anticipo delia tar:f- 
f I sei.ile alle 21.30 in luogo 
de.';»- aliuali ore 22 ; l'.intici- 
t'o di un'or,i della gravo.-ics:- 
ma f.iijffa nr>tuirna. il iui>- 
plonv.U'i cerulc .mche nei 
r -i ni festivi, sicché la inag- 
c.orazione feàliva del btgUctlo 

• ■itebbe àt.da dujdite. 

Per fortuna, il compagno 
CrlGLIOTTI e il d.c. LATINI 

.sono immediat »mente trovati 
(i’.Tccordo nei proporre la so- 
-nen-iv.i della deliberaz.ione; i 
propis-ta approvala con l'una- 
innnta dei voti. 

In sede di interrogazione, lo 
-• s.'c.ssore STORONI ha dato 
' d.c. L.ATINI. che le chio- 
’ova c a tutto il Consiglio, in- 
f irmazioni circa Io stato dei 
! .mos] bandi di concorso per 
1 ■ Sistemazione delle zone di 
\ia Giulia fino alla Chiesa 
Nuova c del Lungotevere Tor- 
r.nona Le apposite commis- 
c oni =ono adunate due volte 
1 1 hanno proceduti» aH'apertu- 

• • •' .i.'!'e,-.ime dello bu-tc in- 
■:•■»' di. ion,orrent!. I r-.'ul- 
t del conlor^'l. che tome m 

• To-de.-.-» Sii'C-.in o .‘susciterà 

.,r.cr- 1 polemiche vivissime 
;,es lo .'Orti della vecchia Ro¬ 
ma. lararino comunnati al p.ù 
:'.-o-*o I 

T- t-s-vorenio nella di^rtis-io, 1 


ne. J’a.sses=oie DALLA TORRE 
h.» comunicato che la V sotto- 
cornnji.s.sione della lOinfiiissio 
ne v)er il nuovo piano regola¬ 
tole di CUI egli c prciiKlente 
pie-enteia fi a b; evo una rv 
lazione auJ centio etuiico c .sui 
vecch i rioni . 

Muore per malore 
il pro duttore G abrielli 

Il produttore cinematografie»» 
.Alario Gabrleìli, di 52 anni, 
abitante in via .Atlollo Ventu¬ 
rini 24 . è deceduto ieri in se¬ 
guito a malore. Ver. 3 o le ore 
1 ( 5 . 45 , allu.scit.i ocdlo Stadio 
Olimpico, il Gabrielli saliva ;ì 
bordo di un ta-.s!, pilotato d. 
AooUo Giani. Costui, mentre si 
dirigeca alla volta deU'abila- 
zioiio del produttore, constata¬ 
va che il suo clionto «i sentiva 
II).il,' c pei t into decidcv.i di 
coiKiiiil.i all’ospedale Se non 
i-he durante il tr.igitto il G.»- 
biielli è ilv-viKluto. 

Ricoverato a S. Spirito 
uno sconosciuto di mezza età 

.All»' OH' 17,45 di ieri è stato 
ricoverato a S Spirito uno 
.-conosciuto diill’apparen'e età 
fti .■ 55-40 anni, alto metri 1 . 7 . 5 . 
col vopo ovale, i capelli biondi 
l’.-:ci, indo.s-.-int»' »u: paio di 
pantaloni grigi di flarudla. 
giacca grigio-avana rigala, ma- 
'•lione blu e scarponi gialli 
Poco puma lo sconosciuto era 
stato rinvenuto pi ivo di sensi 
da un avier»' ;i Liuigotcverc 
Flaminio, all'alti'zza di piazza 
Gentile da Fabriano 

Sembra che l'uomo, che non 
ù in grado di parlare, avendo 
pre.'O una forl-a sboniia, sia 
caduto malamente a ti'rra. .Al- 
ro.sp<'dale è .stato ira.’Portaio 
con un' autoambulanza della 
CRI _ 

Investita una donna 
in via di F. Trionfale 

Vci-'f) le 14.4.5 la signor» ('»- 
.-m.ira Mu-i !, tu .57 anni, «tn- 
tiinle in vi» Panl-perna 218. at- 
lui\»'r-'-»ndri a piedi \ 1» dt For¬ 
te Tiionut.’c. c -stiiia ur'ata de 
un'auto piloi.pii dui signor Vit- 
[oiio (•uinpuni'lla. al'Unnte in 
\ni Toirevcc) hia 210 'l'raspor- 
Uiiik al Policlinico Pi donna »'■ 
hliila giUdicjiia guaiilU.e in 40 
giorni. 

Arrestato un ladro 
ad Ostia Lido 

dii agfiitl di P S. di O.sDrt Li¬ 
tio hanno ieri termaio tale Car¬ 
io I ar-^i. di 29 anni, ila Trie¬ 
ste, r»'>> conttHso »<i un lurio 
con.sumato poco prima in due 
negozi »iel centro. V. Larsl, scar¬ 
dinata un'mtcrrlata della (Inc- 
sira del liar « Sisio ». .silo In 
piazza .\n( o Marzio 7. ge.stlto 
da Vittoria Pizzlcht'lll. <- pi'iio- 


trato anche nella bottega di 

parrucchleie. sita in Ma Lucio 
Colilo 13. gestita da emiliana 
Del lìene. Dal bar »1 L.ai»l ha 
ii'iioithto la .SOM.ma di llie 9.500 
e n npo’ »U do,cluinl e ilalla 
bottega del j)aiiiKVhicio alcuni 
iilttez/l di l.»\oio. 


P recisazion e 

.Abbir.mo ricevuto tdoll.» ’ vli- 
rezioMo di'!!;» Società Leo Ja 
seguente precisazione: 

.. Signor Direttore. 

:n rclazi.ine alla notizia ap¬ 
parsi ne ” l'Unità " dei 31 mar¬ 
zo riguardante un ilicci;»» traf- 
fic») di ii.HKlotti farmaceutici 
che un certo signor Luigi Gueli 
evit'bbe circttii.it») o .Milano, 
{irceiiiaino. con prcghii'ra di 
I)ul»b'.:e.i/ion»'. che ,11 detto .si¬ 
gnor Glieli non o m.ii staio 
r..pprc,-e;r.r.;c nè piiizzi.-,';,) nò 
eoniunqnc dipt^nd»':»!»' in .alcun 
modo d^H.i nostro Società a 
Milano o ab rovo o ehc i.» Leo 
igirà ik'r vi»' tegoli conti»» 
cliiunqii»' si .sia «vv.tl-i» o pii.s- 
avtali'f'i iiulcbi*.unenti' 
suo nome 

Di'-iinti .saluti .. 


IFttt'Q'® 

del giorno 




» ' 


GLi SPETTACOt^l 



Al'G.l'Ill. SUiN(»U,\ .MASSIMtl — ll.iwu .Vlil.iins c ii.ir- 
tit.i ieri lu.ittiu.i tl.i t'i.uiipiiio, dired.i .» Ltniiir.i. in «uiii- 
del marito. |iriiici|it' .^lassliixi l.a lirllii i' iiitclli- 
geiite .(ttricc è stat.i clii.tmat.t d.i Cliarlir ('liatilin per 
interpretar»' un ruolo ili primo pi.inn nel nuoto iìlm • l'ti 
re .1 .\e»v York • 1.» cui l.rvor.tzloue sotto t.» tllri'/ione 
del gr.imle ('li.irli»', coiultierrà nelle pr»isslme setliin.iue 


TEATRI 

« I Vespri Siciliani » 
oggi all'Opera 

Oggi alle gl. replica in abbo- 
ii.iinciito sci.iU* .lite st'conde i.ip. 
prcsenta/toiu dei. < Vespri Sici- 
li.mi» iti a. Vcidi (i.ippr. n. 5tì). 
Maestro concertatore e direttole 
CìabricU' Santini lutei pioti: Au¬ 
to! ietta Stella, rjobc'rto T.arrliil. 
Ciangiacomo Gui'Ili e Giulio Ne¬ 
ri. M.ai'stro del coro Glu.scppr 
Conca, regi.) »ii Aldo Vass.illo e 
lOicogi .Ili.) ili Aurelio M .MillOib. 

Domani, niwiso 


Tie studentesse fuggono do coso 
petG hè hnnno preso pessimi voli 

Soiu) sooiiipai’so idi iiiiittiiiti v .sgiig tornato a oasa stiinolio o ii\- 
vilito in nntiata - .Vvovano pantii <loi liinprovoii doi «lonitnii 


’l'ro àtudcnti'.ssc di dodici 
anni ^om) fuggi’»» di casa ik'r 
timor*' <!i cs-'crc j:grid.ito, 
avt'iido riiwrtato jio.s.sinii voti 
lU'lie nu'cii»» trimestrali Le 
tri' rag.)//*' .<oii*i .-XntoiU'ila Di 
Ca»-»‘. abitanti' in via Flami¬ 
nia 417 . liglia deli'iiigcgncr Di 
C.ivc (i*‘ll'ufficiii V »i»'l Comu¬ 
ne. I.uci.in.i BuscatU. abitan- 
te in via Cassia 7.50 c Ilici 
Rubici»' ospite del pensionato 
in.scgn.iiri di'Ila vi.i Ca.-.si i 
Le ire fanciulle ieri matti- 
n.'i '1 .'.olio .-illont.-inatc ctftiti'ni- 
por.incamcnt»' d.'illc risiKittive 
il)U.tzi»)iii. l;isciaiido inicndere 
.li famili.iri di rccar.si a scuo¬ 
la Invi'i'o di vari'iir»' in so¬ 
glia dcll'i.stliuto clic fri'ijucn- 
tano solitamente, le tre ra¬ 
gazze hanno deciso di far per- 
der»' le loro tracco. Nel primo 
jHmu'riggio, 1 familiari delle 
tiaienles-sc fuggitive s! sono 
rivolti ai carabinieri e alla 
polizia, ma tutte le ricerche 
Sono risuUaip vano Huo alle 
i>rc 23 .. 30 . 

A qucU'oia Antonella. Lu¬ 
ciana e Ilici si .sono pre.'entate 
tu'ile rispettive abitazioni, stan- 
clic e awiliti*. < .Avevamo pau¬ 
ra dei rimproveri — hanno 


del’*) non awv.uiio il co- 

r.ifigio di t-poit.)-*' ;i c.isa le 
pagelle i’ci tulio il giorno 

avev.aiu* vag.ato sc'i/.i mct.i 


Arrestato_p^ violenza 

.\gfntl tll'I Ni). .*'0 *ll i)n l.-l.» 
guidi/unii» lU tlo.i.ii hminc irii'- 
lo 1)1 iir;c'Mi *• di nU)u i.ito »ii.t 
\(i IhU' Cluucpuc Ro, < .*. dt 4.5 
fiuiii da .S Pic'r.' a Mmd.i (Ci- 

tati/.iiii) i(-:<i(u'». .1 .''«•tt»*'»- 

m)))) i.'iipu’an* de. <li )• '., <11 

\ lolcti/n ( ai naie 


lina ragazza acroltella 
un giovane a v. Cavour 

Verso le o'»' 21 di ieri, in 
vi;i Cavour K. 5 -..\, sede di Una 
.si'uola di guai,!. i.il«> .Anna 
•Mancii'i. rii 2 ll -11)111. r«'si»it'ii!e 
a Bagni di Tivoli. ;ibitant(’ in 
\ia Bori- 3 . dop<» un.icixsa di- 
-cussit»!»»'. vii»! i\a alcuni colpi 
di coltello .al \-cnt.’-*’ del .suo 
.amante l.anfr.’tnco Furia, di 2.3 
anni, da Siibiaco. abitante in 
\ia Cadorn.» 35 . istnittorc d'au¬ 
to Il Furi.i. felini con un col¬ 
tello a serranumico, aicntc una 


[lama <ìi H ,.5 tviiiim*'; 1. ii.»- 
.si>»rt;»to ;»ir>»sp»'<tal*' <ii ,S Gm- 
\annl è stata Kiiidic.i’i» guaii- 
i)il<' in fi giorni 

fsomVira i*h*' il »»»,»’:» o d«'l 
firamm.itico colhiqiiii» »Ìo- 

vulo ;»l f.'itn» che t.i r»ga/za 
è incini.i »si il Furi.» tiou inU'n- 
dl' .spo.s.l’-l.) 


Turista turco 
colt o da ma lore 

Vi'ija. i«* .11*' 21.1.-) .11 K'ii x'rn 

n signor KIn K*‘ie»-i »li 15 jiliut. 
(ta I>tJimtniI. »U j>»--v'.4ig u* •» Ro- 
e uUOggiab' » . «d'Crgo 
Sjilt'ndoie. »' st4»t<* rii»’e iiii<» pil¬ 
li* »tl sensi nei;« »»,'.*'** , 1 .* l'.igno. 
pcrcne coito «lu iiii*!*»:'- .^occi*:so 
e tiiisporUito «1 S <ii' «nnt. it 
Middi’o tur<<* »■• M)i-<> .roinmo 
In o^.s<'rvBZloiic 


CONVOCfVZIONI 


I divieti di sosta e i sensi unici 
che entreranno in vigore stamane 

Il parchcgjiio delle auto proilùto in aìu XX Setteiiilire tra via Pa- 
slreiigo e Porta Pia - Xiiove rc.slrizioni in tieciiie di altre .shrade 
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Riunione nella F6C 
dei giovani 

Prr dnmrnira .illr io «ino 
roniocat) 10 frd^raziour i 
rompaeni membri <lrl comita¬ 
to federale. I secretar! del 
circoli e le responsabili dello 
rata/re. 


Con ordinanze emanate da: 
Comune a partire da oggi entre¬ 
ranno in vigore ,e .-eguentl nor¬ 
me di iratflco; 

in via Rortuenam e l.-tltulto i: 
tenso unico di marcia, ne: trai¬ 
lo e direzione da »ia G. Volpalo 
al caia'.caiia ove inizia via M»- 
f-liana .Antica. 

E i.slituito r, senao unico di 
marcia nehe sotto elencate fctr»- 
de; 

a ) via d*t Taatro Vaila, da 

j>;oz/a EJstachlo a Giigo de. 
'Icatro Va.le. 

!>) via del Melone, da I-argo 
*le. Tfatro Va.,c a I«-inzo de.'.a 
Ì5a;»;e:i/a; 

c ) via de’ Nari, da v;a Torre 
.\rge;.t.:»» a \ .a Mor.ieror.e. 

d| via del Pozzo delle Cornao- 
chie, <'.a I/iiyo Glusenjic Tor.lo'.o 
Il :<:a/va *:c ’u Maddalci.a 
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Sapienza; 

c) vìa de* Nari, de via <11 Tor¬ 


re •trt.'entina «» 'la -Monteroue 

II. via XX Settembre. . tiat- 
"o compreso tra ’-.a Fa','.;e:.zo 
»• Porla Pi»* e .ola’.*» h» 
a :u:ti i leico.i ila.:»* o:e H a..e 
ore 21 . 0.1 ambo 1 .al; de.la 
slrrnla 

In via Macna Grecia, «• ;ier;:.a- 
nenlerx.fiite iiciata m .sos:a a 
tutti l %c.co.: ne. tratt** ci*;;.- 
;)ie-.o tra pla-z/a T'isco.o e -.l 
:..i;:.e;*> r;-. :rf' ln.5 e da. r.u'i.e:o 
c:',:r<> 124 a.; •»:;c‘’->' co:, -..a 

CJa..!a 

II. via Livenza, e :.-tltuuo l) 
"•enso ur.;co di marchi da »;a Po 
a ■>;,i 'leicre. e pcrn.ancntc:i.c:.- 
;e -..eTa'a .a -/"'a a: e.ro ) f-;i 
■u*.v> !. Iato destro r.p..M d.i»'- 
/;(•; e d; n arc.a consentita. ^ 
istituito un par»ht-tg-.o s ii .ato 
si:i;.-tro ne..a dire-/;!»:.»- *1; n »*/- 
c.a. .-ono .ate .e tabe e 

idcr./a--r;:o'a ». .r. oro— 
K'.e'.'H sfjo.-i e.f-.;.e:itare 
i.i fflT'.te »le a Potere > 
via Giuseppe Mercalli. ^ 


l rc.co.l. 


sul late 

ico 2 


In via 4»lla Fontanella, a vie- 
tate !• sosta a tutti J -.eicol: 


PICCOLA CnOXACA 


IL GIORNO 

— Orsi ciovcdi 5 aprile (95-270) 
S, Vincer.zr) li sole sorije alle f>re 
.».58 e tramonta alle ore 18.54. 

- Rnllcttino drmocrafico. Nati: 
maschi 51. femmine 43 Morti: 
maschi 3»), femmine 2)4. Matrimo¬ 
ni; 27 

_ Rollettino meteoroloticr», Tem- 

r.eratura di icn: min.ma 6 8; 
mass-.ir.a 18 

UN aneddoto 

— A Londra, tl signor Tirr.'ilhy 
H Suilivan. accusato di aver uc- 

* lao tre donne, che cgl» aveva 
sposato, vjcr.c condannato alla 
{<■113 capitale il 19 febbraio 1924. 
!I presidente gli chiede, dopo la 
lettura della sentenza, se ha nul¬ 
la ca aggiungere. < Non avreste la 
f>ossìhil:tà di farmi sostituire? » 

— - rispose senz'ombra d» sorriso 
li condannato. Venti giorni piu 
tardi, mizntrc sale sulla forca. Ti- 
mothy li Sullivan inciampa su 
un gradino, « Hum , brutto segno 

* mormora r;-o!t»» a, bota — 
Se fossi un tantino superstizioso, 
me ne tornerei difilato a casa » 

visibile e ascoltatile 

— TE.ATBI: Il Teatro di Venezia 
al Valle; L'Opera del burattini di 
■Maria SignorelJi. 

— CINE.M.L: « L'uomo dal brac¬ 
cio d oro » al Capitoli « Aclung' 
Banditi'» aH'Alticn; «La fortu¬ 
na di essere donna » alI'Amhra- 
Jovlnclll. Vittoria; « Carmen Jo. 
r.t'S » alFAdriano. Supercinema; 
«Gioventù bruciata • all’Amba¬ 


sciatori. Ariston, Parts: « Giorno 
maledetto » aU Aventmo; « Ore 
duperaic » al Capranica. Europa. 
Imperiale. Moderno; • Lo scapo¬ 
lo > al Corso: « Due soldi di spe¬ 
ranza » al Cnsogono; « «Quattro in 
medicina » al CrisUllo; « Il fore¬ 
stiero > al Lux, Rialto; « S. Gio¬ 
vanni decollato > al Massimo: « La 
scarpetta di vetro > al Parioli; * I] 
carnet del maggiore Thompson » 
al Rivoli; < Festival di Charlot » 
alla Saia Piemonte; « n generale 
del diavolo » al Trieste: « Per chi 
suona la campana» al Ritz: «Que¬ 
sto è il cinerama » al Sistina: « n 
massacro .di Fori Apache t al 
Be!'e Arti 

- R.XDIO - Programma naziona¬ 
le: or»- 18 45 Pomeriggio musica¬ 
le - Secondo programma ore 14 30 
Jlchcrmi e ribalte: 19 Classe uni¬ 
ca; 22 Concerto - Terzo program¬ 
ma: ore 2i».l5 Concerto: 23.10 Un 
racconto di Reltolt Brecht - T\': 
ore 21 Lascia o radifoppial; 21.50 
Varietà musicale 
ISTITUTO « A. GRAMSCI a 
— La lezione per il corso di eco¬ 
nomia del dottor Spesso su: « La 
tabbrica nelVimperUlismo fun¬ 
zione economica ». t stata rin¬ 
viata 

COnr'EREICEE 

~ Accademia nazionale di Santa 
Cecilia, Oggi alle ore 18 nella sala 
delFAccademia di via dei Gre¬ 
ci i“-A 11 vice presidente dell'Ac¬ 
cademia ax-v Guid.v Boni terrà 
una conferenza sul tema: «Musi, 
ca c S'utn-ijssicntc » 


— Corso di storia dell'arte tcn- 
temporanea. Al Palazzo delle e- 
sposizioni di via Nazionale, oggi 
F. Aicangeii parlerà sul neorea¬ 
lismo. 

— Corda fratres. ore 18. m viale 
R. Margherita 169, conferenza de! 
prof. Vlvona sulla stona italiana 
degli ultimi 50 anni, dal 19IS al 
1924. 

— Vnixeniti popolare zomana. 
In collaborazione con 11 CRAL 
aeronautico, nei locali di piazza 
Esedra 56. domani alle ISTÙ). per 
la rubrica « Interviste brevi ». lo 
aw Giovanni Regard Interpelle¬ 
rà. su questioni personali o di 
attualità, l'avv. Aldo R. Ascoli, 
tl poeta Mario Deil’Arco. l'avvo¬ 
cato Ferruccio Liuzzi e il roma¬ 
nista AroMo Cogglattl. Ingresso 
libero. 

rumucazioni 

— Rassegna del Lazio. E' uscito il 
numero 2 con articoli di C. Ber¬ 
linguer. Imbriaco. P Pennlsi. M. 
Luita CasoUl, R. Zaccardellt. P. 
Dallamano. oltre alle consuete ru¬ 
briche. 

— L’Aatomobile. Nel numero di 
questa settimana un vasto foto¬ 
servizio illustrante le « Frecuays 
e Expresrways • americani In 
terza pagina - Cento modi di man¬ 
giar bere a Roma, di Stello Mar¬ 
tini 

VARIE 

— Piccolo teatro di via Veneto 
« Adamo contro luce ». pagina di 
arte e cultura presentata da Ma- 
rilya Brusca. 


.’.ch» <lirr/:ri: (• ’Ut.Tla »o".- 
'-c;it;:a ;.e: ',;»('ti> ri>;!;;>rc--o ira 

1 uUMcrI civici 14 c l '2 tia..c oro 
1,5 II. c 24 

In via Coito, ;. Oi'.;c’ ' d: «•<> 

r.t«i «.il. ..iT.t il»'*.!;'» Me Ira'.'n c 
<lir*-/.oi.»- ,;«i .Mo:.;»-!<'. <1 o. 

M'.lMiero <;v.<r, .37 *■ *'-T-<. tl'.o 

. 1 .. «I-t,'" <• <!: v;»i ffu't.i 

I:. via dei Cartari, ^ ■ .r’ti'.H h 

»! ■C;*"'", ; *!;,’. (■ .l'C 8 a..c 

ore 21 «•; '-ilto ;: '<i:o <!c'tro 
:.*•, H <1.;»-.•. . • <!■, u.arc.» «oT.ren. 
• Ita 

1;. via ilei Parco Oppio, ^ l'-’.l- 
»Ji :i.«rc;a 

:.e.;a <! .'»'/io: c tl» v.» latticu: n 
a '.la (i.o'«iT.r.. M.ir-, Cr»*-»!':.- 

in via Giovanni Mario Cro- 
scimbeni, » ;-::'j;Iì 

<11 n«rf:a : »>; c <1;- 

rf.'ioTie f!» V..I de. F4i:f<n ( iiip.o 
n v .0 Tf'-:,:!'.»'/) Ciro—.. 

::: via Sartia Maria dal Pianto, 
•’ i'’;t i.to in ;iar»hrct;.o ,v pel- 

c»i. r;,. .. JJ «. 17 

E '• jo'm »:.»■:'o- 

n'.cr.’.e .a sosta « tutti t xeico.i 
da! numero civico 17 «; 14 co.tn- 
i)re«o 

In via Domonìce Alberto Azu- 

nl, è pcrmar.enten'.cnte vie*.ata 
;a ooota « tutti 1 veicoli «-j tut¬ 
to J! iato destro da piazza <3e..'a 
Marlra »: Lurcotevere del’e 
Nari 

E" isXit.iHo 1 ; aer.»o ur.ien di 
marc.a r.e;.e e.ottoe.e.ncate atra- 
de; 

a) via dei Funari, da Piazza 

Can-.t.iteM a p-.azra Mattel. 

o) via dai Faiacnami, da p’ar- 
za V»*rc: a -.la .trenu'a; 

c) via SanfClana, da via del 
Pa'etjraml a! Ijarero .trenula; 

d) vìa in RubblicolÌB, da v<a 
(Jel Falegraml a via Ear.ta Maria 
•te’. P'.er.tD; 

e) piazza Oostacuti, <i« vìa 

Port co rt'Ottav.a a via in Pi^v 
b'icohs 

Fono fermati Clvieti <11 
«osta In -.la fn Pubb''co'.ls e in 
va de' Foli'cr.a'T.l E' revocato 
•: d!-. •<'*o r.ermane'.-e di «cs*o 
-ilor/a Cmtojut! 


Un reqano investito 
dd un dutccarro 

Ieri Alle r.,'e 18 30 F. tre<l;cen- 
ne Luigi Go.lal. abitante in via 
dei Me.ograno 13. «tanilo ag¬ 
grappato ai.a porta di una vet¬ 
tura della S'.cfcr. nel prev«i <11 
piazza del Mini, è stato urtato 
la un au.ocarro. ali altezza «Je! 
nu-mero ciuco 45 di via degli 
Ontani, ed è andato a finire 
tra ’.e ruote de’, pesante auto¬ 
mezzo Il Oai.oi è stato rlco- 
xerato a.l’&apeda'.e di S. Gio¬ 
vanni 
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•MITI: Ore 17- c la <i«'l Tcatio 
It.ill.iiu» <lir»’lt.T il.i T V.ì--i!l' 
«La VL'iiovi'll.i » »li D Tl' 11,1 
tiiovil.l assuhit.ii. l’iczzi f.Tiiii- 
li.ii I. 

liKLl.B 3irSE: Ore la.Li C 1,1 
P. Uarbar.i. C. Tainbcrlani. 11. 
Villa « Don Pietri» Cnrii.M» > di 
lì Hraceo t Ora e aruUIn » ih 
E. Girono. « I.a f<»sa più ca¬ 
ra » di G 'l'offanln ( novità> 
l’ie/zl familiari . 

Kl.lSFO: Ore 17’ < 1—3 padm- 
ii.i (Il r.imiii» di hm.i » eom- 
iiie<Ì!.i iiiu,-,ii .ile di (.'ariin'i e 
Giox aimiMi Pie/.-i l.iiiiili.it 1 
II, MII.I.IMKTRO (V .Maisala IdO) 
Ole 17: f la Stabili: 
l'cricolixia » di J. II. Prte-lli'». 
Iteci.I di M .Monet.à Pie//i la. 
IIUll.lt I 

MOHll.i: (X'iale lil'i.u Vcnei- 
dl l.t ere 21,15- <' 1 .» d.iite »h'. 
l'i'l.ire diiell.i ila F (’.i-tell.i- 
»»l 'Sei iii'i Miii.icoi 11 » ii-iea 
<1 .Ulti'!»'> di L. Pir.iiulolle 
OPFIt V UFI ni'HATTINl: Ore 
Iti IhI « Relind.» e 11 muNlro > e 
« Gianni »• Ulta » 

PIK.VNIILI.I.O; Ore- 21.15 C i.x 
St.ibiU- •.XU'ii-.i it. 3 '. *L',àltri' lì- 
C’ie • * I 'MUlCi ll;»' » d‘ I. l’i- 

r.aiuielle iidlimt' renllclie) 
Dl’lllINO; Ore 17; t i)iii|> De 
Lutili. F.akk Guanueil. Valli 
• 1 ' -Ili-, i"ii • di U-'teni. 

Prezzi (.muli.11 1 . 

1U>SSÌNT; l'ir!- 17- t'.amn di-1 
Teatro di Item.» diretta da 
flu’i-i i> Dui.iut*' « K :*> '.l'c'.-.o 
iiia-.i-lue ». d: P. Si-lfonl. «In 
f.»iiiiC'-.a » di F Darenia. 

K.\ Ilici: Ore 17- Ceiui» si.dil¬ 
le «lei gi.dle «lirctta da fL Gi- 
rel.T. « l/.»»ite»»Ma * di P. Ke- 
reiiii Prt'//1 f.uidlinri 
TE.Xrno DKI.I.K DK.AZiK fPl.i.-- 
zii F. Moro-siid - Tel 971 (i'K)): 
Ore lfi.;i()- C l'iui* D'Oriulia- 
P.ilml t M.iri.a f',»»relti * 3 .ni¬ 
fi r 18 riiiailri di T.Tf.i'^i'lnre 
V.VI.t.K- Oie 17 II Te.dii* ili 
Venezia ■ I..» c.i'a noi'a • di Gul- 
<loni. • P i: l.miento di' Hu-’.Ul¬ 
te » »h .\ Brullo 'uUiiu.i le- 
plle.ni. Pri’.’/i familiari 

CINEMA-VARIETA’ 

.llli.-iniltra: Garrlml.» blu con A. 

n,i\»'ter e rivista 
Altieri: Ai-liluni; banditi < un ì'« 
l.ellehncida c iiii-t.i 
.\tiiiir.i-.f<it incili; I .1 fortiiii.i di 
rss«-i*' denn.i » un S l oren e 
rivista 

PtiniliM': Flt-n.l di Tr'»ia i un R. 

Pi'di-sl.i «• mi-t.) 

Vnltnrnn; Il ki-ntui ktanu i-ui» B. 
I..am.»ilcr (Cim'm.iscobe) e ri- 
vi.'-ta 
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CINEMA 

Il l'.: La Mgiiura dell»' i.imelie 
Aninarlu: Clitusn oer restauro 
AdrUcinct I gu.istalnrl dello »ll- 
glio eoli II Tedd 
làdrlanu: Carmen Jones con U. 
lU-l.ifiiiite tCiiu'inasa-ope) tA- 
pcrtiir.T ore 14,30 ultimo 22.50) 
Airone: t paimagalll loi» A Sordi 
Alba; Qiiartu grado con G Ro¬ 
ger.'.- 

Alrxnne: La recln.a dell»* Pira¬ 
midi coi» J. Collins tnnema- 
seo))»-) 

Anibasel.itorl; Gioventù bruciata 
c«)n J. De.in (Apertura ore 
15. ultimo 22.45) 

.\ntenc; La «ignurina e il tow- 
bo.v con J. Wa> ne 
.\pollo; Canaris 

Appio- Cosi parla 11 cuore con 
J Kerrer 

Aiiiilta; De-Iin.i/iune Monnuli.» 

«on R. Widmark 
Arrhimt-de; Ore disperate con F. 

, .Manli IVistavlsliinl 
i Arcobaleno: Tìie M.an Witb tiic 
Gold*-n Arni (Ore 18 20 22) 
Areiiiila: Vlxa l.a rlvitla con W'. 
Chiari 

Arixion; Gioventù bruciata con 
J. Dean (Ancrlur.a ore 14.30. 
liltinin 22 50 ) 

.\xtiiria: Gli uomini spoi.in» le 
iiriinc «-un J Russcl 
Astra: II kentueki.uio con B 
I jpeastrr 

Atlante: Or»/, donne c .Maracas 
iTItiiallt.à: I-a vlt.i C meraviglio¬ 
sa con J. Stewart < Apertura 
ore 14.30. ultimo 22.50) 
Aneiiitns: La lunga linea gricizi 
i-un T power 

.Viirrllo; Dramma nella Casbah 
Aureo- Dangcr 

Aurora; I contrabbandieri del 
Rema 

.\ux«»nia: FI kcntui-’alano r^n B 
I.ani-.astcr 

.Xxrnllno; Giornr> n'.alcdrtt»' con 
S. Tra*y 

Avorio: Il pescatore di Ilai’.i con 
J Agar 

Barberini: Corte Marziale con O. 

Cooper <Ore IS.S-I 19 20 22 .y»> 
Belsitn; Io piaccio con 4V, Chiari 
Brllaripino; Notre Dan.c j 

Belle Arti: Il ii.assai.ri» di Fort j 
Alia» Le » on li. Fonia 
Oernln»: Amanii r.enn’-l con D 
Dclonnc 

Bnlngna: II muntf'ne a cinaue 
zampe con Frrnandcl 


LE PRIME TEATRALI 


La ve<l«»Y<5lla 


La Compasn-.a che agisce al <o.nto <:.<• r...r. 
Teatro delie Arti ha presen-fp-.-r x.ni. r<- u: 
lato ieri «era, dopo quella di 
Bompiani, la seconda novità 
Italiana de’, «un repertorio : 

La vedoiflla. tre atti di D;no 
Terra. Siam’» nell'anno 1909, 

Favito castello dei signor; Ra¬ 
da vede riunito un singolare 
consiglio. Composto da parenti 
ed amici del defunto proprie- 


na- 

H»-’ 


.c. e i»t;*rr.'« q'j.in*'', 
liTapt'» p.’-g.lt. 1 .» 

ici.iat». 

Xx-; pr^^ramm.i .l.-: 
agh spf’ator: par.a, 
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ar.'he d; 
»■ un «(-"no. ? I 
pre-unzione. S;i 


tario, i quali dovranno decide-jd;r p->co. 

re con regolare votazione, se-j 'ratta :p re.a;»à d un lavor > mo-i 
condo » de-siden dello scom-I’^^’-'b ar.r'nc sul piano del mo-j 
parso, a chi debba essere af-(Uier-; una viccnla statica 
fidata la tutela del figliolcltotT-*®''-"’ j-.fi'^rettata d. trovati- 
d, Iu:. La d..spuia s. profila dispersive: d»-, r'T'onagg.j 
vivace p-zr ev-.dent, cancatun.-. 

interesse: in particolare un un-H'- l^hCuageio »ur.osamente 


pai 

tuoso fratello del morto, uno 
spigliato cugino, un mummifi¬ 
calo e nobile zio, un austero 
colonnello e il medico di fa¬ 
miglia dichiarano tutu, a quat¬ 
tr'occhi, la loro devozione ver¬ 
so la vedova Rada, proponen¬ 
dole ciascuno di spo.sarla. Per 
sfuggire all'assedio, la vedova 
inscena un finto rapimento del 
bambino, ma l'espediente pare 
ritorcersi contro dt lei; finche 
il cugino .spavaldo, dietro la 
promessa dt essere prescelto 
quale manto, combina scaltra¬ 
mente le cose in modo da far 
avere alla donna 1 voti di tutti,: 
n quasi. : contendenti. -A sua 
volta egli dovrà pero rendersiI 


artefatto (dove, per ib'er.iersi 
ìe rappresentanti de;i'a!’.'.> -es¬ 
so veng-ano definite dagl-, uon»;- 
nj « figlie d» Èva*); * m fondo 
a c.o La sa<rentena di t'n: d.ce| 
I le cose pili ovvie dei m<»r.d<, | 
coi toro ( 1 : àver!e s<operle pc.- 
primo. 

Vivi Gi.oì. la Bag.n.. la Ger.- 
tihi, ia Bertacch;. Giancazhi 
Soiaa.a. ,\’.hertt> Luno. Mar.o 
Ferrari, Luigi De Fil.ppr», ;! 
Silelt;, -.1 Mule e il Bagolin, 
erano gli interpreti. Damele 
D'.Anza il regista. Giorgio Vec¬ 
cia l’autore delle scene. Suc¬ 
cesso discreto dopo i due primi 
atti, rontrastato alla f.ne. Si 
replica. 

ag. sa. 


lirancaccio: Coil parla il cuore 
con J. Ferro r 
Caiiannelle: Riposo 
C'apitol: L’uomo dal braccio 

d’oro con F. Sinatra 
Caiiraiiii-a: Ore riisperatc con F. 

M.irch ( Viitavislon) 
t'aiiranlclietta: Cortile 
Castello: L.» regina Margot con 
J. .Morcau 

I Centrale; I pirati delia metropoli 
con F. laiveiov 
('Illesa Nuova; Allarme a su<t 
Clne-Star; Oh uomini sposano le 
brune con J. RusscI 
ciuiRo; La lunga JInea grigia con 
T l’ovcer 

Cola (li Rienzo: Elcna di Troia 
con n. Pocicst.à (Cinemascope) 
Coloinliii: Cina In fiamme 
Colonna: l.’ultlma volta die vi¬ 
di Parigi con V Johnso*» 
Colosseo: Contrabbando a Tan- 
gcrl con J. Pnlance 
Ciihiiiihiis.- ,\'ci mari dclPAIaska 
con R R»an 

Cor.illn: T.ar/an contro I caccia, 
tori d'avorio 

Corso; I.o .scapolo con A. Sordi 
(Ore 16 17.50 20 22.15» 
CrlsoRono; Due soltii di spcian/a 
con .M. Fiore 

Cristallo; Qu.-ittro in medicina 
Degli Srl|ih)iil; I.'avamiio.-.to del¬ 
l'inferno i-on J. Rii.ssel 
Del Florcnthil; Riposo 
Del l’Iei-oli: ttiiioso 
Della V.alle. lt,*odm senza colp.a 
con J. Ranni.ore Jr. 

Dell»- Masclieii-. l’.itc, amore c... 

lon S l on-n 1 \ >.-ri or»- )41 
Delle Terr.izze; I '.l'‘■cdlo di fuo¬ 
co con .1 .Millo an 
Delle t'Ittorle; Il ilcinone dcl- 
l'isol.i Con J. P.iviu- 
Di-I Vascello; Olile il destino 
con E P.arker 

Diana; Sindacalo di Clucago coir 
A Lane 

Darla; La luiig.i linea grigia con 
T Power 

Eden; Gli inn.imora'. con -Vnto- 
IK-ll.T l.ti.ildi 

Ksi'erl.a; l.'.iim.i dio connulstiS 11 
U’esI 

Espero: 1 b.inpag.dii eon A. Sordi 

Eiu-llde: Anni verdi 

Europa: Oro disner.atc con F. 

•March ( t'I.stavision» 

Evcelslor: C'ell.i 2135 bracchi del. 

la mori»' con W. C.iinphcll 
Farnese: Il circo delle mcrav’l- 
glic con P. O'Brlen 
r.iro: Acqne amare 
l'lainm.i: Pcnote con P. Calvo 
(Ore 13.40 IB.iO 20.'20 22.-25) 
Fiaiiiinrtta; V.ilne for Money con 
con D. Dors. J. Gregson (VI- 
stavi-'ion tcchn ) Ore 17.30 
19.45 22. 

l'I.tnilnhi: l’nnc. amore e... con 
b Loreii 1 .-Xpert, ore 14) 
Fogliano: lai città spent.i con S. 
H.iyden 

Fontana: L .issedla di fuoco con 
J Millc.iu 

Cath-rl.i: Nc.ssuno mi fermerà 
con S Ha»(leu (Aiierlura ore 
ultimo 22.50) 

C.arlialella ; I-» vendett.a ilei 

Tughs con L. Uardicr 
Ciiivaiie Trastevere: 11 gigante di 
Ni'»c Yoik con V. .Mature 
Gitilio Cesare: R motivo 11 » m:i- 
n her.» con M. Bongiorno 
(!*>lden; L'amore c ima cosa me- 
V.i» ighos.» 1011 J. Jones 
Gli.ldaliipe: Riposo 
llollynoiid; Deshna/ione l'iova- 
roto i-on Totò 

tiiiperlale: Oro disperate con F. 
March iVistavi.sion). (Apertura 
ore 10,30 anUmcridlanc. ultimo 
•22.50) 

liiipctn; I dcspcrados della jun¬ 
gla verde 

Indiino; Voi assassini con E. Ro¬ 
binson 

.Ionio: I.a irggend.-» di Robin 
UiMxl lon F, Hi un 
Iris; La siiadu <lt Damasco con 
P. L.aurlL' 

Il.illa; Tre .strisele al sole con A. 
R.v an 

L.-i Krnlrer 11 ribelle d Irlanda 
con R. Hudson 
l.i orine: Dalocibl e profumi 
I.lvorno; Cln .1 in fiamme 
Lii\; Il (oresliero con G peck 
Man/oiil: Cacciatori di frontiera 
**on R. S*-otl 

àl.issiiiio; S.iii Giov.annl dccoll.i- 
ti> ( Oli TotA 


3t.izzin(: Pane, amore e... con S. 
Lorcn 

Vleuajiif cJ'oro; Riposo 
.4Ietropolltan: Corte marziale (Ore 
15,30 18 20 22.30) 

.Moiierno: Oie disperato con IL 
llog.irt (Vistavision) 

.Moderno Saletta: La vita è me¬ 
ravigliosa con J. Stewart 
àlodernissiniu: Sala A: I,a ma¬ 
schera di porpora con T. Cur. 
tis (Cinemascope). Sala B: Ele- 
n.a tl» Troia con R Podestà (Ci¬ 
nemascope) 

Mondial: Caccia al ladre con C. 

Crani (Vlstavlslon» 

New York: Nessuno mi fermerà 
con S. Ilaydcn 

Nonieiitano: Gangsters In ag¬ 
guato 

N’ovoclne; 1 due capitani con F. 
Mae .Murrav 

N'imio; Gl] innamorati .<'n .\nto- 
!u- la l.uald: 

Ddron: Giustizia per gli Indins 
Ddcscali-hl; L'inferno ò a Dicn 
icn Fu non A. Moss 
Olviniil.a; t,'arnia die conrudftA 
Il Wc.st con D iMorgan 
Orfeo: SImba con D. Rogarilc 
Orlont'; Jolanda la figlia del cor- 
s.iKi nero con M. Brltt 
«ì'iiense: Rino*o 
OtI.avill.i: Il.iiif.o ucciso Vicliy 
i-oi» J Cr.iln 

Ott.wiam»-. 1 a vendetta di Koci.ss 
<-on J. Hodiak 

IMla/zo: l,.i regni .1 det Far West 
con Jt blanwvdi 
l'.il.i/zo Sistina: Onesto A 11 cl- 
ner.ima (Oro lf>.3(i tl 22,13) 
P.Hestrliia; Voi assnsiiin con E 
G Roinn-on 

P.Trloli: I .1 .sc.irpctt.i rii vetro con 

I. C.iroti 

P.vrls; GlovcntC» bruciala con 3. 
Dean (Apertura ore 14.30. ul¬ 
timo 22.50» 

Pav: Riposo 

Pl.niei.irio Rassegna Internazlo- 
n i'i- do-umentarlo sportivo 
Piallilo l’n napoletano nel Far 
West con R. Taylor 
Pl.a/a: GII Implacabili con J. Rus- 
.scl (Cincmasc.onc) 
l'Ihiliis; Mani In alto con G. 
.Montgomcr.v 

Preiieste; Tl l»o incontralo a Na. 

poh con A. Valli 
Prliimvera; Pentimento 
Quattro Fontane. GII Implacabl. 

li con J. Russe’ (Cinemascope) 
Quirinale: l.’ajno<-o è una cesa 
meravigliosa c.in J. Jones 
Quirinelta; Lillj c il vagabondo 
(I W. Disney 

Quiriti: La gang con R. Mitchum 
Reale: H nipote olcdiintello con 
D Martin 

Ite.»-; .Mi/ar con J. Adanis 
Rev: li kentuckiano con B. I.an- 
castcr (Cmciuascopc» 

Rialto; Il forestiero con G. Pcclc 
Uh/: Por chi suona la campana 
con G Cooper 

Rivoli: Il carnet del maggiore 
Thomiison con M Carol • 
Itoiiia: Uanger 

Uuvj : Caccia al ladro con G. 

Kelly (Cinemascope) 

Rubino: L'angelo bl.-»nco con Y. 
.Sansot) 

Salario: G. Mei» evaso 50574 con 

J. Jordan 

Sal.i Krilrea; Gli allegri esplora¬ 
tori 

Sala Plcinonlc; Festival di Oiar- 
lot 

Sa|.a l’Io X: Riposo 
.Sala Rcih'ntore; La maschera di 
ferro con G. Cervi 
saia sessorlana; .Marcellino pan 
y vino con P. Calvo 
Sala Traspontlna: Occhio alla 
lialla con D. Martin 
•Sal.i Cniberto: La mia vita è tuo 
Sala . Vlgnnll; La cltt.\ che scot¬ 
ta con G. Brent 

Salerno: Maria Antonietta con T. 
power 

Salone .Margherita: Ape regina 
con J Cravvford 
San F<-lhr; Mille e una notte 
.s.iii Saliiriilno; L'i'ola del ciclo 

saiil'.VgDsiuio: Riponi 

Sant'liipnlito; à'vnnne la francc- 
,si)).i con .S. Wlntcrs 
H.avoU: Uno strano detective con 
A Gulntic<! 

Seitc Sale: limoso 

Silver Cim*; Un.a notte a Vcnc- 

Zl.l 

Smrralilo: I_i fine dcU'avventura 
<”ii V. .lohn-on 


Splendore: La fine dell'avventu¬ 
ra con V. Johnson 
Stadluni: I pirati della metropoli 
con F Lovcjoy 
Stella: Riposo 

àupL-rclni'iiia. Carn.cn Jones c-m 
H Rol.ifonto iC'S o,"c I 
rirreno: I razziatori con D. Du. 
ryca 

Tjtaniis: Torce rosse 
Tiziano; La città che scotta con 
G. Brent 

Trastevere: La sciarpa verde con 
L Cernì 

Trevi: Caccia al ladro con G. 

Kelly (Vìstaviiion) 

Trianon: Canzoni di nrlmavera 
Trieste; Il generate del diavolo 
con r. Jurgens 

Tiisrolo Hcllgatc II grande in¬ 
ferno con S. Havden 
fhsse; I.a inano sinistra di Dio 
con H Bogart 

l'Ipiano' Bella ma pericolosa 
con j .Simmons 

Ventini .Xprlle: Annibale c la ve¬ 
stalo ii'n K Williams 
Verh.iuo; Tempo d'estate con K. 
H<--ji!)iini 

\ Irti)»: It.iMi K 2 
\i»lorl.a; La fortuna di essere 
donna con S Lorcn 


RIDU/IO.S'I K.N'AI, - CIN’E.MA: 
.Mticrl, .\urco, Anibta Jovlnelll. 
.\piilhi, .Mliamhra, liraneacclo. 
(■or.ii). Coloitn.a, Cola di Ri»-n/o. 
Colosseo Cristallo. Ellos. Farne¬ 
se. i'I.iminio. r.u\, Orfeo. Olini- 
pl.a. l’i.inct.irio. Sai.» Umberto, 
Sal.v Pli'iiioiite. S.llcrno. Silver- 
rlne, Tuscolo, l'Ipiano. TEATRI; 
Coinmcdianti. Delle Muse. 1| Mil. 
hinetro, Pirandello, Rossini. 


It.lllIO e XV 

Prograinnia iiazion.ite - Oro 
7 B 13 14 20,30 2J.15 Giornale 
radio; (ì.l3. Lezione di fran- 
ic.se; 7,15: Musiciio nel mat¬ 
tino; 8.45: Lavoro italiano nel 
mondo, li- L.» radio jicr le 
scuole; 11.30- Musica operisti¬ 
ca; 12.10; Orcliestra Ai'.gehni; 
13.20- Or*bestra Cergoll: 14.15; 
Novità di tc.itro e di cinema; 
16,30: i.e opinioni degli altri; 
16.43; Complesso " Esperia 
17: 11 jazz in Italia; 17.30: 
Vita musicale in zXmerica; 
18.15; Orchestra Pezzotta; 
!B,30: Questo nostro tempo; 
18,45: Pomeriggio musicale; 
10.30: Vit.i artigiana: 19.45: 
L'avvocato di tutti; 20: Or¬ 
chestra Gnlassinl; 20.i3: Ra- 
ciio.s|)<irt; 21: Concorso musi¬ 
cale a liremi: 2I.-:5: G. Come 
c la su.a orchestra; 22 Ì5: Ro- 
ii'a parlamentare: 22 45; Con¬ 
certo dell.a pianista M Can¬ 
deloro; 23,30; Musica da bal¬ 
lo; 24; Ultime notizie. 

Secondo prongr.amiiia - Ore 
13.30 13 18 20 Giornale radio; 
9- Notizie del mattino; 9,30; 
Orchestra Barzi'za; 10; Ap- 
punt.imento alle dicci; 13: 
Orcliestra Ferrari; 13..50: L.i 
fiera delle occasioni; 14.30: 
Schermi c ribalte; lt.43; l.c 
canzoni e'i anteiinma; 15 »3: 
Com-crto in ’iilnianira: 13.30: 
Ogni VOCI* Ila li SII .1 str-ia; 
)6- "Madama Rol.ind": 17.45: 
L'organo Hainniond; 13.1.5. La 
gii'stra; 19' Classe tinlea: 
19.30: Orchestra Cergoll; 20 30: 
Cor.cnr.so musicale a premi; 
21: "Giallo in jazz."; 22: Icon- 
rcrti d<>l .secondo programma; 
22.45; l.c can7.onl di Modu- 
gno; 2.7; Notturno. 

Terzo progranuua - Ore 21: 
Giornale del terzo; 19: Ti ba¬ 
rocco: 19..10; Blbllogranc ra¬ 
gionate; 2(1. I/indicatnre cce- 
r.cimicu: 20.1 ; Concerto di rgni 
ser.i; 21 . 20 : Boulevard de la 
liberto: 22,33- Oper.i prima; 
23 10- B Brcciit: "Il mantello 
deirarctii'o". 

Televisione - Telegiornale 
alle 20.30 e in chiusura: 17 30: 
1..1 TV dei ragazzi; 18.15; I.c- 
z'one di Inglc'c: 20 45- T»na 
rl'.iiosta per voi; 91; l.aseia o 
raddoppl.i’ 21 "lO- V.iriet) mu¬ 
sicale: 22.30- rinanziatcli scn- 
z.i {i.iur.i. 



gustate quel che 

sa tòro 




i< m,'Ti..-i.-! 
c 1» .». 

ma : : - i 


Quel sapore delicato c naturale Io dà 
solo GRADINA. A tutti i cibi, anche 
n quelli più pe.santi. E la ragione c’è: la 
Margarina GRADINA, gustosa c nu¬ 
triente c composta solo di purissimi olii 
vegetali che dcànno a tutta la cucina 
una leggerezza senza confronti. Delizio¬ 
samente fresca e appetitosa 
in tavola, sul pane e sulla 
pasta in bianco, GRADINA 
convince a faro il bis. 

tutta vegetale 




KR lA BUOHA UMOIA 


li. 60 l’etto 

È un prov-iotto 

VAN DEN BERGH» 

la casa olandese 

con SO anni di esperienza! 


SA «G» 01 ?V) 
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.. L’b’WlTA* .> 


Gtl AVVEXIMEXTM SPORTIVI 


NEL "DERBY DEL NERVOSISMO,, CONFERMATA LA TRADIZIONE DEL DOPOGUERRA FAVOREVOLE AI BIANCOAZZURRI 


■ V 



CcLXiO 


Romei 1 


C 


LA ROMA NON HA S APUTO «ASSORBIRE» IL GOAL SEG NATO DA MUCCINELLI r 

I nervi più che i’arbitro Oriandini ^ 
ha nno tradito ia squadra di Sa rosi 

La Lazio ha meritato la vittoria perchè ha dimostrato una maggiore coesione, un più saldo mo¬ 
rale ed un più spiccato senso pratico — Grande partita dei portiere biancoazzurro Lovati 


I^A/.IO'ROMA 1-0 — Antoni uha volta sulla strada di’lla Roma si è levato, insu|irraliile 
ostat olo, un Kraiidc portiere blaiit-o.izzurro: dopo « Cut lil », ilopo nonno Xibetti, stavotta è 
stato 11 turno di LOVATI, il ijuale ha ieri sloggiato una serie tff gniinll p.inite salvaitdti 
cosi II risultato per la sua squadra Nella foto uno deRll Interventi elio hanno strappato 
rII applausi: il lungu « Ilob ». aRurappandosi alla traversa eiin seiinmiesea aliilità, riesce .1 
lieviare un insidioso pallone calciato da Nyers 


' /,ti pltiii . In.inc<ia//nrr<ì mi 
tavitlii Lfrtif th ll'Dlinipi' 0 la 
l.a/ui l/a ^into il • ilirb\ • < 

ipifl ( hf pili conta af/li t (fitti 
dilla Itili j^a gin ria dii cani pa¬ 
nile è iiiiscita a mperare di itn 
plinto ni ilaiiifua la tradi/i/- 
/tali mah gijllnrossa. i\'nn si 
potè fa pri tindere di più; c poi¬ 
ché tanto dartelo non si spi¬ 
rata nei gioliti della tiirinentata 
figlila ora la festa è bella, com¬ 
pleta, nel ^ clan ‘ di eia I latti¬ 
na. l'anta che le amare//e e le 
disaVLentiire di ieri sembrano 
ora passare nel dimenticatoio: è 
una zittoria, niiomma, che vali 
un intero campionato. 

Hen diiersn, natiiralmenli, il 
lovescio della medaglia- mi' 
• clan • giallorosso c’é neriosi- 
smo, stizza, dispetto. Dispitto^ 
soprattutto contro Orlandim, 
l'arbitro romano al quale si rim- 
proiera, più o meno lelatam-li¬ 
te, di aver favorito la / aziii con 
una direzione ih gara faziosa c 
partigtaiia: Son critiche aspre, 
dure, ijuille che zengono rizolte 
ad (ìrlandini e riflettono lo sta. 
to d'animo dei tifosi, dii gloza- 
tori e dei dirigenti 

In lerit.i non si ptii'i g-.ttarr 
il • crucifige • addosso ad iit- 
landiiii e non è giusto 
satlo di essi re /'aiiuo c solo ri - ■ 
sponsabile dilla sconfitta, pur se 
il suo operato ha lasciato un po’ 
a desiderare. In casi come qtu- 
sto la ricerca fa allargata e 
approfondita; tra le altre cau¬ 
se croniche o contingenti emir- 
ger,ì allora la fera deholez.-.t 
della Roma di ieri: la sua fra¬ 
gilità molale, la sua ipersen¬ 
sibilità. 

Scesa in campo con i nerii a 
fior di pelle, dato il clima elet¬ 
trico dilla partila, la Koma ha 
perduto completamente la busso¬ 
la quando la Lazio è andata in 


UNO PER UNO I NOVANTA E PIU’ MINUTI DELL’INCONTRO ALL’OLIMPICO 


Ha decìso un goal dì scuola bìanconera : 
*‘taglÌ 0M dì Vìvolo e tiro dì Mucc ìnellì ! 

Affitniiosii e (lisordinuhi In rcnzioiie ^inlhirossn ■— ÌS utiicro.si incidenti hnnno 
vtistcUato il <y derhij >• — CU schiaffi di Orlandini a Chif>ifia, CiuUann c Sifcrs 


ìtiiiiu'ita piena sul frcdilo e 
la liete tli marzo: il tierliy 
recupera in tma liiiiiiiiosa j{‘or- 
iiala di sole: il cielo è liitipidti, 
seii/a in.iecliie e l’:iria iiiorÌii<l;i, 
dolce collie una carezza iiitita 
ad uscire airaperlo. I.'.ippiin- 
t.-iiiieiito di priinater.i c allo 
stadio come se fosse domenìc.i. 

M teiiiloiio in lanli, .con lo 
stesso eiiiusiasmu. con la stes¬ 
sa p.issioiie, ciiii le stesse liaii- 
dierc: forza Koiiia ! Forza La¬ 
zio I Son più dì settaiilainìl.i 
^li spettatori: i cassieri tifile 
due socielà si Ire^jaiio le mani 
1 timori sono finiti FlVViV.V !. 

.\p|ilausi tli cortesi 1 : ceco le 
sf|Uafirr. Fàl ecco f trl.iiiiliiii. 
|iieciiiu piccino tra ihic scrfiia- 
lince. luiiillii come pcrticlic: 
seiiilira l’inoccliiti tr.i i car.ilii- 
nicri. l'ilo stenlolio iL li.in- 
dicrc liiancoazzurre e :;iallo- 
rossc, poi Uettini ila il c.iliio 
d’inizio; « l'ct > è scatenalo, 
somtira clic voalia f.ir paitar 
cara alla socìit.’i ,li un tempo 
la sfiilueia iiulrit., nei suoi ri- 
guardi. Si fVitla .n.anli, ir.tnirc 
quel < trottolino • di Miiceineili 
impertersa sulla tltslra; atten¬ 
de il cross ini ' it.itiile. nnein.al 
r stanga «l-'i pochi nittri: l’.i- 
nettì è li.itliito. ma la Iratersa 
s’incarica ili s.istituirhi c re¬ 
spinge in c.imjhs 11 piilihlicn 
ha il cimre in gola c la lan- 
,'ct’a del cronometro non ha 
fatto .ancora un giro! 

I.a f..azio .• sitare: frizza 
v'oinc lo rhatiipagne e come lo 
charopagr.t stordisce. \1 t 
Miiecmelli su imbcccat.i di .‘iil- 
mosson. lira con nn pizzico di 
precipitazi*>ne e la pilla finisce 
a Iato. .\1 Ih’ ecco « raggio dì 


luna >: pall:i al piede, con quel 
suo drihling Iciilo c largo, su¬ 
pera gli attersari collie Inrilli. 
poi incile in aziinic lletlini che 
tira ancora: qiicsi.i tolta l’-i- 
iicllj non ha hisogiio di sosli- 
tiitì c fcrin.i Senza <lifficoIt:i. 

E la Roma? 

là la lloiii.i? Scinhr.i iinpigri- 
(,a, .iltoiiit.i. ma fiiialii.elilo 
terso il quarto d’ora ha uno 
siossoiie e si scuote. Veloce 
sulla destra fugge t i.i (ihiggia. 
il quale tuoi giocare ir.istiizia 
e iiudtere K.tf. reSordielite l.o 
Itiiomi eoli le sue gir.it idic c ì 
suoi fiin.iiiiholismi: tiiole ìiii- 
pression.irlo ed ini iiiiidirlo, m.i 
il ragazzo non si sp.iteiil.i e 
tenace, cimie può esserlo un 
pugliese, intra dritto e ileciso. 
tir., c « fico > clic liete gii.ir- 
itarsi: gioc.irc troppo con la 
p.ill.a, qii.iiiilo gli attiTs.iri mm 
iiiirniio troppo al sottile, è pe¬ 
ricoloso. 


.\l 17’. coinunqnc, (ihiggia 

piaiil.i in .'ISSO 1.0 Miioiio e .S.is- 
si non Irot.i di meglio che at- 
Icrr.irlo. l'iinizionc d.i fuori 
arca; halle l’.iiiilolfini e la pal¬ 
la. dopo iiii.i lung.i Ir.iicilorì.i. 
spiotc Ir.i le hr.iccia .iccoglieii- 
fi di l.ot.ili. i*aiidolriiii scm- 
hra seccalo c ci riprova al IM’. 
ip.i olticne fischi il.i tulli i set- 
litri perche la sler.i p.issa .il- 

tissilll.l. 

Il gioco risi.igiia .1 ini 1,1 
c.'iinpo: la I.. 1 ZÌ 0 si iiiiiotc coll 
[liù sicurezza, con metodo, 
mentre l.i Itoli :.1 si .ifiid.i ,il- 
riiiiprot t ìs.i/iiiiie c .ill’i-stiii 
dei suoi uomini l’crciò più io- 
sidiose sono le seorrili.iiide dei 
hìaiicoazziirrì : .il 'Ju' .Seliiios- 
son. sempre sull:» sinistra, t.i 
spetl.acoln a sr, poi centr.i .illa 
perfezione, m,i I.osi entra .iJl.i 
disperata e rint ì.i in in.ilo 
inolio. Vitolo si geli,! sul ji.il- 
lorie. ma lo m.iiic.i per un sof- 
tio e razione sfuma. 


binale infuocalo 


Florrnt 

MiUn 

Inter 

Padova 

Siampdoria 

Atalanta 

Lazio 

Spai 

Roma 

Joventns 

Triestina 

Oenoa 

Tbrino 

Lanrrossi 

Napoli 

Bolofua 

N'ovmra 

r. Patria 


classìfica 

23 l< n e 41 
23 1.3 fi fi 53 
25 13 4 S 4* 
23 12 3 IS 34 ; 
25 9 3 7 37 
25 IS fi 9 4fi - 
25 S IS 7 33 ; 
25 9 S R 32 : 
25 8 9 R 32 : 
25 fi 13 fi 22 
23 8 R 9 29 
25 9 5 11 39 
25 9 5 11 30 
25 7 9 9 29 
25 7 R 19 35 
25 R 5 12 47 
25 fi 9 19 29 
25 1 fi IR 19 


Ifieci in:,Ulti più l.irdi l.o 
itiioiio d.à un liritido allo Ma¬ 
dio: respinge corto, .ill.i eiec.i. 
e il p.illoiie — Urtato il corpo 
di (’.illdolfini _ forii.i iliifirtro 
terso la rete, l.ot.iti, però e 
pronto a neutralizzare il pe¬ 
ricolo. Il finale è infuocato: 
tiene la folla in pinli .\1 1 f 
Ilei ini, che cerca il go.il ioti la 
ostinazione ili un iiuilo. siipi-ra 
due attcrs.iri, sta per enlr.arc 
in arca, ma proprio sulla Imc.i 
c .ittcrrato. l’iinizione senza 
esito. 

La risp,isl.i giallorossa non 
si f.i asprltarc- l’rcnii.i fuggì' 
in coni rupi,sic c lir.i con 110 - 
Icnza, m,i l.otali dice .incora 
un., toll.i no e det i.a in i-osiicr. 
Si entra in zona recupero, per 
una precedente sospensione in 
seguilo ,id uno scontro Ira Va¬ 
ni Ili e Vi\,,Io_ e ai 17’ l.i Ho- 
ma ha la più heli.i «>ccasione 
per segnar,-, (ihiggì.i aggira Lo 
Huono. super., Srnlinieiiti 
poi La^ci.a partire «in insidioso 
paltone ehc l.otali respinge 
alla meglio. M'si'hia: r.iccoglic 
\\crs che rotesci.i, pronto tira 
Pandolfini ,1 a rum respinge 
con il corpo. .Vrrit.i di corsa 
Ia> Buono e spedisce in corner, 
mentre l'arbitro fischia La chiu¬ 
sura del primo tempo. 

Intert.allo: un aereo che ron¬ 
za In cielo In monotoni caro¬ 
selli sullo stadio concentra la 
attenzione dei srltant.aniila e 
più. Si riprende con la Roma 


.'he h.itle. ( olpo di scena: un 
ditcìisiire hiaiu'o.izziirro tronca 

llll.l tilsCCs.l .1 t t (Ts.l, l.i, p,,i 

mette ìli moto \ itolo appost.i- 
lo ., metà campo, fu., hre, c 
disccs.i, uno sguardo d'intesa, 
poi Un taglio in .itaiiti sulla 
destra nel comdoiti aperto tra 
faniarelli e Mucchi Piiiitu.i- 
lì'simo .irrita .Muc. incili che 
caractalla 11 tipo*, poi lira ilia- 
gtm.alnipnlc e insacca in rete: 
goal. l’erfcllo^ .alla in.anier.a 
della tci'vhia Jute. 

Una bolgia di fischi 

!.•* statilo c llll.l htilg . 1 ; .ip- 

pLiiisì. fischi, tirl.i d'iiicorag- 
gi.iiiiriito. Le h.iiidicre gi.allo- 
rosse improt t ia-ino una danza, 
mentre 1 tifosi chi.amano la 
s<|u.adr.a alla riscossa: « Itn-ina 
Ito-iii.i-: l’alnuasfera coinincia 
a farsi tesa, elettrica. 

La Itonia suole 11 pareggi,», 
ma crede di poter riuscire ad 
ottenerlo hull.andosi .atanti 
alla cieca, senza luciilit;, il'ìn- 
lenti: COSI cozz.i ogni tolta 
c»»nlni la solid., barrier.a crea¬ 
la a metà cam|*o «Lillà rctro- 
gii.anlia biancit.tzzurra. alla 
quale — per Pocc.,sitine —j 
danno una mano anche X’itolo] 
c Hiiriiii 

L’ uii ass.ilit, trcnelico. m.a 
senza c»t'traitlo: al a" uni stan¬ 
gala dì (ìiulìano ta fuori, .<1 fi* 
la stessa sorte tocca ad un tin» 


di l).i (àist.i e .ili tS' miglior for- 
luii;, non h.i (fhìggi:i. I iierti 
coiiiincìami a cedere e .siirgiiiio 
le prime ripicchi-: Stucchi se 

1.1 prende con Kellini e Hcttiiii 
Se 1.1 prende s-oii Stucchi. .M.i 
.1 dar legna al fuoco ci-co al I-'»’ 

1111.1 gnis.sa siisi., di Orlamliiii. 
elle — forse eopi'rto — non ri- 
let.t ini iiiteiiziiiii.ile f.illo di 
Ulani roiiime.Ss,i da Soniiuieitli 
\' in pii'ii.i .ire.i di rigore. 

Gli schiaffi 

Si sc.it, -ii.i uiM l,,,r.,<iii«i.i; i 
gì.illorossì asscdì.iiio (lrl,,iidiili 
i-ecl.iiii.indii il rigore, ma l’ar- 
tiilro M fa l.irgo o ss-hiaffì 
llr.i i colpiti (ihiggia. (ìiu- 
li. 11,0 c Ntcrsl e tira «tril¬ 
lo^ mentre un solo unico 
I.iccr.tiilc (ischio si Ics., ,l.,l- 
Ic sc.ilcc dello stadio. Si ri¬ 
prende. ma nella più grande 
.igitazioiir: gli .«iiimi so,,,, ec- 
cit.,li al punto che chi .'ippl.iu- 
ilc c chi fischia quando Pren- 
n«, histralla un r.icc.,l(ap.«lle 
reo di € and-ir piano*. 

Il gioco sc.adc. nalur.ilir.ciilc. 
sempre più e le azi,»iii d.t regi¬ 
strare se.irseggi.mo - al 22* Pa¬ 
netti compie un .anlilo tuffo 
sui piedi di MuccincMi e al '2-V 
Lutati compie due pr,»,lrzze 
che saltano il risultalo. Prilli., 
SII tiro aiigolalissinio di tlorlo- 
li-ttii desia a pugni chiusi con 
un bel tuffo in atanti, poi sul 
susseguente « l»oli«le » «li Nters 
det i,a in corner aggr.appandosi 
. 1 IL 1 Iratcrs.i (teiere f,»t,»T. 

II motitn non »-:anibi.i: La 
Itoma alt.acva sempre, ma la 
Lazio controlla e punta sul 
Ctiniropiele eerc.ando di sfrut¬ 
tare t’orgasnio ili <'-arilarcllì c 
comp.agni. Dopo la mezz'ora 
Sarosi tenta il luti,» per tutto e 
spìnge i suoi nomini axanli: è 
iin carosclha affannttso. contul- 
so. un ammucchiarsi «lì uomi¬ 
ni. ,\l 3fi’ il goal .sembra fatto, 
ma Da Costa - • appiasi.at,» a 
pochi -metri dalla rete ~ gira 
a lato nn p.aUone d'oro. 

Tensione: La Lazio si ehinde 
ancor pii*!, decisa però a non 
ripetere PerTorc «li ihamenica 
seprsa con I Inter l mìnnlì 
sembrano eterni: qnar.anla- 
quattro. qn.ar.antarinqnc... di 
nuoto in zona recupero, fìiia- 
r.antasei qu.arantasette; esvo 
nn corner contna La Lazio, m.a 
Srlmosson ra»-coglie e porla 
sia... I 

•Xncora nn attimo piti la fine: 
la Lazio ha tinto, .\ncor.a una 
volt.i la IrAdizione è ^ispet- 
t a t a. 

E. P. i 


lantagglo — in jpirtura di ri¬ 
presa — con Mucciiiilli II è 
disorientata, disunita , con lo 
scorrer Usto dii minuti il suo 
ritmo di gioco SI e f.itto s, m- 
pri piu iinoit.inti I !.i ma ma¬ 
novra Siinpri più af f.innos.i e 
dis.irtii olata. 

la liom.i non h.i .i..ttn l.l 
forza di assorbir, il Colpo mi, >- 
toh da Miicctn, Hi l si i l.ini.tta 
prendere la m.ino dal panno, 
dalla paura di pi rdere, i dibat¬ 
ti ndosi nilVagomsmo mino ra¬ 
ziocinante è andata a picco pian 
piano, come un nuotatore che 
ad un tratto dimentichi l'.irmo- 
ni.t dilla htacciata e si affidi 
ad un fiirioio quanto inutile 
.innaspar d'aili. 

Per risalire la cornuti s.inh- 
bc stata necessaria una gran i.d- 
ma per riorganizzare il gioco, 
pir manovrare con cht.irezz.t di 
idee, con lucidità, ma la Roma 
è fatta, piirttoppo, di uomini 
tutto fuoco e ti mper.tmt nto_ Sa¬ 
ri bbe bastato, in fin dii 'onii, 
un solo • freddo » di grandi . 111 - 
torità (un Rronee o un 1 iii'ii- 
n per esempio) thè 11 iindessi- 
ro conto dell'.tccadtito, ih, i.il- 
masse i compagni con la .ore i 
fon l'iscmpio e li spion.isse a 
giocare con il cu Vitto t non 
alla ficca. 

torse questo lomptto nentr.i 
Utile mansioni dii •capitano-, 
ma come si può pritindnc da 
un elemento hattaghiro t pole¬ 
mico come iriultano la fndd-zz.t 
di un ragiorurnentof Lo stesso 
Ulti riogativo late per tutti gli 
.litri; eccezion fatta pn i\’\ers, 
ina quest'ultimo più eh, • fud- 
tlo s è stato II II addirittura 
• glaciale » c assai poco ha di¬ 
mostrato di interessarsi alle sor¬ 
ti del dirby. 

in questa atmosfira nsa ancor 
più • epilettica -, dalla mancata 
concessioni di un rigou ptr 
fallo di mano in aria di Siii- 
timi liti V, il gioco della Roma 
SI è fr,tntumato, la tecnica ha 
lasciato il p.tfso alla foga e alla 
vigoria atletica, gli jihrs.tri 
sono di, lutati dei - ninnet - e 
glt stisst compagni di squ.otra 
SI sono tiamiitati in uomini ir- 
|ii(.infi piT ! loro p.tssaggi cor¬ 
ti, fuori misura, c i loro unni 
piu o mino approsSint.ili’.t; ih 
lonsi guenza v.tno è stalo qiul 
gl ni roso prodigarsi nel secondo 
tiinpo, quel rincorrere tutte le 
palle, poiché' la Lazio con i 
neri I htn « i/i/i c fon Li c.iiic.i 
psicologica chi le nani-.a dal 
goal di lanl.tggio ha tenuto con 
hell.i sicuri zza sinci al trillo ti¬ 
naie, .imito — comi oim.ii inn- 
hr.i ih moda all'Cìlimpii o — al 
aS'. cioè dopo hin t>i minuti 
di recupero. 

Ben 5Ì compì indi, dunijui, eh, 
il Secondo tempo d t! punto di 
lista stri ttamente tecnico non 
è stato enl'i,:asmanle, pur >, h.i 
Il liuto .t..;n:o I prismtt pii l.i 
l'ics Ite.’za di I risultato t r.igoni. 
smo piol:i>o a pieni m.ini d tgh 
uoini'ti l’i larnpo. H.t co'/ianda- 
lo il gioco l.l I arto, a'ich, se è 
Slat.i la Ro'n.t a far r,gi-triri 
u'i.) triagg.ioe pre-.th’iz.t rri- 

tori.th l'iq-! fitoil'c iT .1 !.i sqi,a j 
lira h: .«nio.i -urrà eh. g/i,f.,n-j 
do chiù, a, j'i prutii’tti tattua 
giardingj. U dis,oài 

stur;;:. ,l,t giaHorn.-: 

l.e fi'ia’.il ! ,i: qui sto -iisor- 


gimento sono hm iiidenli e si' 
ispirano alla massima che dtcì: 
con un goal di i.irit.iggio è mi¬ 
glio copiirst un po' e spi-r.irc' 
Olì contropti di pir tignare .in- 
lor.i /,' il gioco, grazii all'im-^ 
priiihnz.t dilla Roma, e riuscito 
più tolte nelle... intenzioni; pur¬ 
troppo Sehnoison, Heltmi e Mtic- 
iintHi non htnno aiuto tionpo 
liotinii t'i fati coni Ilio, a sii 
pir le proprie tng.nuita chi p 1 
Labilità di Pam tu. 

Più interi ss.tntt sono stati i 
p/imt quarant.ictnqui minuti di 
gioco che hanno visto le due 
squadre equi'jaltrsi sul piano del 
volume di gioco, anelli se corni 
organizzazioni la I azio è ap¬ 
parsa induhhi.iminii più a po¬ 
sto, più registrata. In di finitila 
d.itl'i stnti dei noi.mta i più\ 
rniniiti di giuro /a iitton.i hi.in- 


- I !IO' in .4«ìiite5iiì - 

liA/.IO: Lutati, .Molino. Lo Ruono; Fuin, Senti¬ 
menti V, .Sassi: .Mui-cìiielli, Rurini, Itettini, Vivolo. 
.Selmosson 

ROM.-\: P.iiietli, Stueehi. LosI; Rortoletto. Cardarelli, 
(liiiliaiio; Chiglia. l‘aiiilolfiiii, Prenna, Da Costa, N’yrr.s. 

ARRITRO: Orlandini ili Roma. 

ItF.TI: .Xliieeiiielli (Lazio) al 1’ della ripresa. 

.N’OTF;: tempo liellu. terreno buono, spettatori 73 mil.i 
circa, .solili liattihei-i-hi in campo m.i nessun ineidenlc 
ili rilievo. 


coazzinri appai e Inn meritata, 
penhé la compagini di • misti 1 - 
l.'.trz’ir ha dimostrato una mig- 
gurr COI sione, un morale più 
saldo e un più spiccato sinso 
pratico, i a quitta -ittori.i no»/ 
la ombra da-'vtro la s.ista di 
(.irlandtnt su! fallo di Sentimeli-' 
tt l’ tn aie.i di itgiirt. 

Il giudizio stilli squadre r///il-j 
le s, triple ;,n po’ qiullo sugli 
uomini, comunque non r; dispen¬ 
sa da un esame più patticola- 
nggiato dei protagonisti di qiie- 
Ito friiii'tico • dtrbv -. Con;/n- 
ciamo dai linci tori, ia Lazio 
ha due itonunt da portare Siigh 
scudi e sono il più piccolo (Miic-\ 
\cinilli) c il più lungo (loi.iti) 
della compagnia, il pitino, che 
attraversa un buon periodo di 
forma, ha costituito una peren¬ 
ne minaccia pi r la di le,a afier- 
>an.i con le sue filtranti Ser¬ 
pentine e 1 SUOI guizzi tmpio'L VI¬ 
SI e tmpini.iii. Inoltre conta al 
suo ,ifr/: o 1 ! go.il lire h.i decido 
l’incontro, un goal itilo pir lo 
sviluppo della m.ino,ta (un 
plauso anch.- a \'iiiilo’) c per 
la frcddczz.i di realizzazione. 

Io-vati, il Ini - Bob-, è stato 
un ostacolo insuperabile pir l'al- 
laiCo gi.iftoro-so: pnmto, deciso, 
si e istinto in una sene di spet- 
l icohr,! mtir.inn chi hanno 
stiapp.it,, gli appl.iii-i; partico- 
l.trminte ammir.it: dui suoi in- 
ti'. triti .1 pugni chiii.i in a.an- 
U t :ci.i Il i»n»>;ii if.i de. iati 
in loi'/ir fatta appoggiandod 
ill.t tr.i.i'..i. Wramente n 
gia'id, por tur,. 

Digli .litri .;.o»;;>j; diil'attac- 
fo huona la pi, stazioni d; Si l- 
mosson. chi — i/i)pr> lo ifo’iiir- 
t.inte grigior, di quest,t ;>;:tino 
— sta ritroi .l'Ilio la huo'i i i e- 
»;.i, .- d: f.'.o/o. g;i>f.i;o,i dal 
•limo l'uiot.i'it,, ",a t. Clic .IO!,'1- 
t dotato I co’i u'ij granile li- 
-l'i'ie iti gurciì. I. suo Ij'iiiir a 

If-if/'/i .7., ruìl J.'lo'ii ,h! goal, 

c Caro .-oi cipol.t.si'o ili ’.-tii-l 
il .'1 < ,1: p’o';:, .’.’.i I 

Bitil'II e B'iri-.i ('.l'i'ur ..’dt’V 


tvef.t di fronti un uomo corni 
Crhlggt.l' 

in campo giallorosso serrili po¬ 
chi gli uomini che hanno gio¬ 
cato .di’.lite//a del loro stan- 
dard normale; quasi tutti, dopo 
'in primo tirnpo discreto, si sim 
lasciati imbrigltari dalLemoii- 
-ilà e hanno ceduto. Panetti, co¬ 
me dirà la cronaca, ha sbri¬ 
gato il suo lavoro con la con¬ 
sueta disinvcilttira e scioltezza; 
sul goal ha avuto nu’attinto di 
(Sita/unte e si (• buttato in ri- 
i.trdo gli t' stato fatale. 

1 tre terzini sono siati 1 pri¬ 
mi .1 perdere la calma; .Stucchi, 
ad esemplo, g/à rtcl primo tem¬ 
po per un fallo fischiatogli dal¬ 
l’arbitro ha fatto scena pestando 
, ' piedi c urlando Come un isic- 
' rtier. Sono .ipparst indecisi, e 
Si nz.i precisione. Bortoletto e 
{.ituli.ino sono stati i - negri » 
della squadra: h.irtno corso avan¬ 
ti e indietro, cercando di ricuci¬ 
re i Icntbi della slegata squadra 
e hanno cercato persino il goal 
nella speranza di rimettere in 
equilibrio la 'partita; hanno dì- 
fctt.ito in frtddezza ed ordine, 
proprio loro che dove', ano co¬ 
struire. 

L’.ittacco ha lissiito su Ghig- 
gi.t, il quale — malgrado Li 
estiema decisione di Lo Buono 
— ha fatto sielle cose egregie 
creando i più stri pencoli per la 
lite di lovati; mediocre lo prn- 
:a di Pandolfini (giù di tono e 
1 corto di fiato) di Da Costa 
>; r fatto ledere solo raranun- 
i, t fon tiri .ili, stelle). Insiif- 
fice'iti \'vtrs e prenna, eh, so- 
'lo stali praticamente annullaci 
il li rispettili avi'ersari. 

.‘lesta un pintagii'iista- l’arln- 
t'o Orì.indtni. l romanisti rie 
■iti imo piste, 1 laziali ne dicono 
u'i g’a't he'ii Xot vi diremo che 
il siur arbtlraggio ha un po’ de- 
Li'O. "l.l torse anche lui • roma. 
'.<> Roma - 4! r lasciato prtn- 
d-.n da! f.i r: dii dtrhs I 

KX.MO P.ALOCCI 


Negli spogliflioi deiroiimpico 








un lavoro sordo, tenace: il pri¬ 
mo ha lottato con grande tcil.i- 
cia, ma ha peccato nella iiiaiiia 
dii goal perstrn.tlt e per questa 
SUI ostinazione alle volte ha in- 
appaio la manovra collettiva 
di ll'altacco, mentre Burini è 
stato prezioso pir la Spola svol¬ 
ta ni Ut zona centrale del 
i ampli 

irli uomini dilla difesa son 
tutti da mettere sullo stesso pia¬ 
no; da Sassi a Sentimenti l', da 
Futn a Lo Buono e Molino, tutti 
haimo giocato con grande im¬ 
pegno e vigore. Non hanno fatto 
ciimplinnmti, ma non si può dire 
che siano stati scorretti. Una 
citazione particolare merita lo 
'.•sorduntc lo Buono, il qii.ite 
— per nulla emozionato — ha 
tenuto il suo posto senza sban- 
damenti, con sicurezza. E si che 


Metà Olimpico, alla fine della partita, era come un g::;aii- 
tcsco sincrofasotrone, cioè un’enorme fonte di energia elettrica. 
I laziali sbandieravano i loro vessilli, mentre i loro beniamini 
in campo si abbracciavano. I.a Lazio aveva battuto la Roma e 
l'aveva scavalcata In classillca Orlandini era l'uomo al centro 
dette prime esplosioni di raminaiico: - t.'ra rigore, (Pentimen¬ 
ti V ha toccalo il pallone con le mani... >. « Se la Roma avesse 
pareggiato come si sarelibero mes.se le cose? » « Nei derbles 
chi segna per primo vince, non è cosi? - K via di seguito... 

(ihiggia. (Rullano e .Nyers erano addirittura furibondi: 
« Quando slamo andati a reclamare M rigoie ci ha perfino 
presi a scliiafli (ìiulianii ha aiicoia i segni sul cullo. K poi, 
quel signore li, liretende rispetto.. Comìnci, lai, a ri.spetlare! 
L.’eletiricità si diffonde anrlie tra coloro che avrebbero dovuto 
ealmai-r; quando Caidarelli si è allontanato per andare a 
telefonare alla madre il risultato della paitita, uno dei presenti 
lo trattiene con un secco: • Dove vai? >• .\mos: - .Stai tranquillo 
non vado a menale a nessuno...». 

Prenna aveva gli occhi arrossali: nel suo volto si leggeva 
tutto il dramma di una squadra clie non tiesce a ritrovare 
quel ritmo e quella scioltezza che a suo tempo la jioiicvano 
tra le migliori del campionato. 

Prima che riusciamo ad cullare negli s)iogliatoi per le 
domande di rito, passa almeno un quarto d’ora. Il tempo per 
raccogliere 1 dati « ecoiiumict -> delia parlila. Eccoli: 5U.U00 
paganti, .37 milioni d’incasso. C'informaiiu. inoltre, die centi¬ 
naia di tifosi boli .sono riusciti ad entrare nello stadio perché 
erano esauriti i biglietti. Sui costoni di yioiile Mario, infatti, 
la teoria dei poiloghesi era ieri maggiore del solito.. 

Si spalancano le porte degli spogliatoi laziali. Fa gli onori 
di casa il presidente Tessuroto che naturalmente • non è 
nervoso », come (iene a preci-otre. Kd aggiunge: « L’iiscontro 
m’è par.so multo corretto e l.l Lazio lia mai calo una certa 
superiorità e quindi ha meritato di vincere ». Vaselli accanto 
a lui annuisce. 

Vivolo nini sta nella pelle dalla gioia, malgrado abbia un 
ginuccliio dolorante (ma è cosa da nulla): « S'è veiificato il 
contrario della partita contro l’Inter: quella volta segnai io 
su identico passaggio di .MucciiieHi. Oggi Ilo resUluìto il gra¬ 
zioso omaggio .. ». 

.Muccinelli, il piccole, inafferrabile n. 7. autore del gol della 
vittoria ei spiega i.-t rete: » (Riandò Vivolo ha allungalo il 
pallone in avanti sono .scattato, ho fello una mezza girata ed 
ilo mirato all’angolìno sinistro. Ilo avuto t;i sensazione che 
Panetti si aspettasse un |ia.ssaggÌo al centro: questo In deduco 
dal leggero ritaido con cui è intervenuto. Comunque è andata». 

Ecco Lo Huono, esordiente In » A » e, di conseguenza, nel 
derby: sta .sdraialo sul tavolo dei massaggi per una leggera 
distorsione ad un ginocchio. Oli chiediamo: » die effetto hai 
provalo? Emozionalo? » 

« Mi sono sentito assolutamente tranquillo, .sara strano, ma 
è così ». Oli altri biancoazzurri da Seimn.sson a Rettini, da 
Burini a Lovati. a .Sassi .sono tutti particolarmente disposti 
a parlate. Il punto comune all’ineontro è questo: • .-Xbbiamo 
giuncato meglio; se non altro siamo stati più calmi e quindi 
abbiamo avuto le idee più chiare e più ordinale dei nostri 
avvers.irl Domenica ei aspetta il Torino. L’osso da rosicchtarr 
è duro, ma ia preine.s.sa (quella psicologica in medo parti¬ 
colare) è ottima: il resto si vedrà sul rettangolo di giuoco ». 

Nello spogliatoio giallorosso musi lunghi. Ci prende un 
gros.so imbarazzo; non sappiamo come alfrnntare la situazione. 
Nyers si gu.vrda attorno, cajiisee il nostro .stato d’.niimo ed 
esplode per primo: • Bisogna essere orbi per non vedere un 
rigore cosi evidente* », 

11 ghiaccio è rotto. 

1 compagni cercano di farlo tacere, ma nello stesso tempo 
dicono la loro. Il magiaro incalza: • Beh, cosa ho dello, non 
è vero? Oltre tutto l’arbitro dopo avercene romliinate di tutti 
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Preliminari di rito prima della partila 

i colori ci ha messo anche le roani addosso; c il colmo! ». 

(’anlarplli è il più calmo: - L’Olimpico è un pe.ssimo campo, 
la palla rimbalza con effetti strani Quando piove ci buttano 
la cena: se continua così tra un po' di tempo ci sembrerà di 
giuorare sulla spiaggia. Qur.sta. naloralmeiile. non vuoi essere 
una giustificazione alla sconfìtl.i. .\bbiamo perduto e quando 
le rose vanno male, vuol dire che gli altri lianno giuncato 
meglio; ecro lutto ». 

Paiidoinni. Cikilano. Rortoletto. Prenna e gli altri l.scciono: 
il toro è un silenzio molto più eloquente di qualsia»! discorso, 
fy il linguaggio per una sconfìtta, forse immeritata, ma sempre 
una sconfitta. (ìIDROIO NTBI 





L.4ZIO-ROM.A 1-9 — II goal della vittoria biancoazzorra: ML’CCIN'ELLI raccolte» nn Perfetto «taglio» di Vivolo batte P.ANLTTI 
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L’UNITA’ 


GLM A \^\ EA tMEl\Tt SPORTiVt 


CLAMOROSA VITTORIA (7-1) DEI CALCIATORI GRIGIOVERDI AD EVORA LA VETTURA PRESENTATA IER I IN ITALIA 

Me flflfll deir Ilare „ ^ STliite Ka 

nlls annnaArnnlaliirn Hnlla Tnacihis 00^3 13 IVIIIie IVIigiia 


Selle goal della “Dillllare,, llallana 
alla rappreseplailva della Tor cMa 

Doiuciiica gli iliiliuni iitconlrevaniKì mi Oporto /’ Egitto clic 
oggi hiì sentì fitto por 1-0 il Pnrtogiìllo — Duo goni di G ni li 

Tintili.\; lurcaj-. itidtaii .\f- fuori gioco uìi goal di O^gi gli egiziani, rouescian- ; 

dlni; Mustafù. Seluiius. Kudri. do le previsioni della idgilia. • 

Nu^**et'* ■ Nella ripresa, la superiorità hanno battuto il Portogallo 

' ITaÙa: TuLon. cuUica. Gai- Oaliani diventa più en- per 1-0 nonostante avessero 

zena: .Montico, .Mihalic, Inveì- dente ed essi portano a sette contro il campo ed il tijo degli 
nUzl’: Gujoatee’, vìiiiu. Galli. Co- le reti al loro attiro. Al 0 ' oltre 3.000 spettatori presenti. 
lombo, campaenoil è il mediano Invernizzi a se- —— 

AltUlTltU: lirokofit (Ulanda) gnure, quindi replicano Lojo- I RISULTATI 

I.iIjodUÌ‘.‘'al Jfi^TaUra'r'jR* lo- . ^ Colomho ni 27 ', Italia batte Turchia 7-1 ( 2 - 1 ) | 

>hiin: tu-lla ripresa; al 6 ‘ ln\er- C.fllli al 32 e ancora Colombo Keitto batte Portogallo 1-0 ( 1 - 0 ) | 

iil/ti, al T i.ojodife al ',‘ 7 ’ c al al -tl’. Praticamente hi partita icBinr-t I 

41 ' Colombo, al 32 ’ tJalli. Si e decisa nei primi minuti 

NOTK; TemperaUira calda e (iella ri/ire.'in. tLe cifro si rileriscono nel- 

cielo nuvoloso. Nel secondo lem- rittoria di oqgi i l’ouiine alle partite disputate. | 

da'se>»‘r'^K- iniciatori d'Italia hanno posto Ui*>cggiate. perdute, ai | 

simili CampaBiioll. Vicini, hid- 'ina sena ipoteca sul titolo, gol segnati, ai gol subiti e ai | 

\an e Schmus. .Vnnuiiato un Koal infatti per conquistarlo baste- Punti) 0 

(Il Kadrl. rà loro battere domenica VE- ** Italia 2 2 0 0 10 1 4 G 

- pitto per liiurcarsi campioni 

EVORA, 4 — L’odierno in- militari. La cosa dorrebbe '!! * ** .1 * ^ 8 

contro tra le nazionali militari riuscire agli italiani iiicjiiaiito. I orloR-ailo L 0 il -, " 1 *> | 

di Turchia e d'Italia, svolto.si che l'Egitto, pur non essendo PARUTi; DI DO^lK.Nlt’.V I 
alla presenza di 25.000 spet- una squadra da sotloraliiture iG'.i incimtn .si disputoianno " 

tntoii, cifra-record per questa sul piano tecnico, e comunque allo .-tadio di Opoiloi ( 

piccola città, e conclusosi con sicuramente inferiore a quella Italia-KRÌtlo u 

il clamoroso punteggio di 7-1 italiana. Turflii.i-Porlosallo 

III jarore degli italiani, e stato ___ 




Al volante della nuova macchina saranno i migliori piloti 
francesi da Trinlignant a Redelé, Pons, Rose r, Freres 

11RF53C1.\. 4 — l4l XXtll .Mil- !«• tl.i 7.s cc . euul.it.i il.i .Mcissimr* 

lo .Miglia e già entrala nella l*••'ollnl ha h.ilUito .lue lamiati 

fase di vigilia 11 tUiettoie della nitiiuli.ili di \ el<>, il.\. (l.is-;»' ,5 ce, 

coraa. ■ Cftfitflgnpto, e il conte ^'-i temili d.dl.t \ K U i C.erin.i- 

, .. ,, . ni.i* <■ prt'iM.iiimi'iite, il chilometro 

Maggi pre-sidente de..a com- ,,, j, 

inlssl(rne opoitlva. a»vno panili ,| 

l.inei.iUi alla medi.i di 

[ler un gito di rlcogni/ione .su. iiil .137 I prim.-dl precedenti 

percorso ti.ou» iispi’ltiv,amente di kw. itti 

Ug V iMio le cllitlroltA iiKrmtiate •• di km l.'»!. 

' dui: (lUtomobillfiiiio aporfio ne' Lon im.i moto spei Imeidale d.i 
■ ''I ai acoisa stagione, iillouliè al- 1 .Aermaei hi h.v anche t.al- 

L- .indomani dell incidente d: te *»"'> >> •'‘‘'‘T'' 't><’'>dM)e del m|- 

•• rk'::; ‘arr;.‘r.e.nd ,‘:.e- 




(Altl.O G.VI.I.I b.i loriiito 
un.i tiiioii.i presl.iziniie .il 
centra dell.i prilli.i liiie.i 


caratterizzato da un certo 
iicrnosi.stiio e una certa rit- 
dezza. 

La squadra italiana, dopo 
aver chiuso il primo tempo 
in vantaggio per 2 a l, ha 
travolto nella ripresa la resi¬ 
stenza nri’crsaria. mettendo 
a segno oltre cinque reti. 
Tuttavia bisogna aggiungere 
che la Turc/iia ha lottato dal 
primo all’ultimo minuto con 
grande coraggio e che il pun¬ 
teggio è un po' troppo severo 
nei suoi riguardi; certo sa¬ 
rebbe stato menu clamoroso 
se i turchi non si fossero la- 


IN VISTA Dtll'I NCDNTflO DI DOMENICA CON I SRA NATA 01 FROSSI 

Forse senza Fuin (infortunalo) 
la lazto pa ri e oggi per Torino 

Qiiiilche contuso fni i ginllorossi (puh niente di gnine) 

Al termine del òeiby eo;i ilbn.i r.e' de;by ioti i biaiUD.i/- benedettesei. .S()s|H-iti i|’,i\i.,i ll,i 
cugini- gia)lor()s>i .-ve-lita Zlim. riprenderanno oggi ).-j[iiiflltl<> ira le albe un.i mnlia tel- 


•se HiUoniobllistlcbe \ e!i.-..-,eii> j 
e'inilnutP. per la pm—.una eiU ' 
'/ione della corsa b: eschii-n le 
inecair/ioni tecnicoirgiinl.'/iiti 
le saranno uidnb'.vamenle >u 
ix'iton 11 Olle 'e ile^ll .-loi-i 
tinnì 

Vivotgl’.nen» 1 iild evirati m-'lii 
tute 11 de'.'. ineo'.un.ltA ,le' pub 
Ii'tcìi venaniii' adotta'l : et p.t!'.-j 
ti pu\ perirò oat de '•.uts-v.do • 
Per 1 piloti cosi Ila iio'en/iatii 
Il segna'a/itine e ’ii s'.,teu’<i/‘i> 
ne stiiK’n’e ipiesta '.eiitti; <i fruì 
latito j>re.s 4 *nfe l'oti Vi'o-'o e 
’e tntieaion aiitoiitA ci"ui!'-e 
' stat.i pie-entat«i pei a -ni 
ma volta in Itniin 'a iHiu’iml!'. 
.li H l 1 c'i'C (he j ai: * 11 (a ’ \ d .i ! 
pios-,!') .1 • M: e M'i'. ta > i i.". >1 
•iint'toi. [Il o'i f-,it!i 1--; , 1 ■ . 

Trint fui”! H«sle • p.i- - i{o i 
t-er e Heiet. | 


cedi lite et.l ih km 77 

In via di miglicramento 
le condizioni di Bandirola 

IMa 'I \ 4 — V tvi Ap- 

a . AAstifvlii U‘ A. i»Uvll US- 

!.: i A*1 : Iti'‘i \»l i»(\i 1 

lui f !Ui‘Ivi.! i> (t 

*'.4. .it ' a1 'e U!lì(‘in- 

’l llt‘ ti I < *A»|'4I il oli* ’^ÌU".! » 
.4 *4 .ti» 1 4 lu» ili l!r.4‘!ii ‘‘«>114* Hi 

\ 44 tl. •)'!*!.*4»lilUl01.t4» il !>I44- 

.'!i4.>s‘ •'**■»,1»:»* ' i‘tla.!ì4*:iU‘ fu- 

\*4 4' vi l* tv 4 A !lt' »' 4‘4*!t,) >1*'4 Uà 

. 1 * ! • l • b u.*‘ A*t*C 4 ‘! xvi 

la Ficrentina non andrà 
in tournée in Svezia 


— —■ " - I ^ rifvl X/I* f }»l l»p4)N|t4» lll'l- 

hiiù P^rrsrì In n-ir-k l U4\ 11 .» rivoìto alia Fioil'iìtiiì.i 

L/UC/ lei lei I in QoiQ dalla svimIom* « Maniiitar- 

il 5 maggio a Siiverstone 

-— -efieleri.i ileU.i Fiiuentin.'i si ap- 

LONDHA. 4 — I miyliiiri piloti pn-iule stasera che In società vio- 
del inondo e le s(|tiadie uftiel.ili i,"! eoli pilo accetl.irt* la gradit.i 
il -.l'Ullt'f 1.1 ll.ltlaPe II.UHI Ni j il i.l(i>it.i svi'ilf'i* olili- l'hi- piT 1 
liigU-st .-.i misiiiei.ii)mi il .■ iii.ig- nuilloplti i tmpeitiu ilei suoi gio- 
gio pros-.iiiu> sul ditlieili- meiiit» ealoii, suijratuUo peli hi' pioprio 
di Siiverstone nel Gr.ni t’ieiiiio mila .«eeood.i metà di setteinhn- 
automobilislleo della citi.) .i\i.\ lui-lo il campum.ifo itali;i- 

II euslrnitore it.di.mo tu .. lii- u,, di i.ikio dell.i st.mume .‘.fi-.'ù 

r.iri b.É pi<ime.s.-M) di noi uè due . - — — -- 

veltiire gran preiiiiu I piluli i > 


isciuti prendere dal nercosismo <b^ ‘n '•oÌm"’ a"r,r,a:;n -.numo lael- f 

rnmo hanno fatto suede nel- ‘ “ "d’-i di gtoto. piiso i. b.i- loro piep.iio/.ou h i.. ino- . . f,,.,. " “a il camptuiu- mumh.,',.- i.,,- s 

l ultiii a )Jartc derùmeo gnu o rivestiti 2a abitr bor- sranimti una leggen.s-itna so- gemmo Ju.m M.uu.ei K.icitio n. ( 

III -rmcliishine si è trattato bi.-incoaz/u: - dui.i a;!c:K-.. die set vie., loto ha imiitah. di 4 .-, o,va tire la i ../c. oiims c. o .h.i- , 

In tonLitisione SI L trattalo t..„,t,.iiti h.mi.o J.i- ., tene.. .cio!ti i museo.i e hoc i,.. s,,uaiifie..m a mtiu .1 ri .-.pn- V ^-“Keiii.. i-.sieiluii, , ^ 

di nim partita robusta, veloce. p,-.j insieme- -iceoinp.i- im po' di flato .Se si (cceMn.i- le .•\nliina//i itna/lu, epnm .Fio- i t- 

con alcuui buoni spunti spe- daH’allcnn’ore '’mi 5 tcrv* no h* olitf immane rtntma» o ha multat*» di :t nula rV ì 

eie da fKirle depli dnliaai, Carvt r da .ik-uiii nini:o:Ui cabili i*: lu. iin-ontio •ii'puta' Atmtnmu he ‘‘Forrarl‘**l»a »v\ »t . ran/'u» 

anche se non ha raggiunto sodalizio lo stiidio Oiim- t,> tiVin-eg-'a (Ic'.l:. pa«.-io’io c dj’’'S.uhm . L lureutiu 11 e pronto .1 u 11 t. eipa’re 

nii livello tecnico eccezionale, piep ,, si sotto reca’i in ri'iro di'll.i uav'.lirirdia fi-ic t. tutti i ‘ _ il ,■» m.vggm al Gran l•'^mlll di 


CICLISMO 


minore 


Rat Me Ateer inrontrerà 
Tiberio Mitri in Italia ? 

!.. iM>H\ » — : < Ii't..e 

1 : uif.se e del"l’iipero bt 'nnnie.t 
de: pe-i iiiivli Pili M(«it«.e: ini 


c()n alcuni buoni .spunti ,spe- dall'alletia’ore •mi.ster- no le -olite eontiisiom. ipinitiM' rentinai o ha inuliatu di :i imi. 

eie da parte degli italiani, Carver e d.i .ileuni diligenti e.ibili i’i m. incontio .li-piit.i- **re per luotesi.i nei i.mirout 
anche se non ha raggiunto sodalizio lo sttidm Oiim- t,, aVinsea-m della pas.sio’ie ,, deli arlntto s.idim , Fi.ire.itu, 1. • 

un livello tecnico eccezionale. p,e„ si sono recan in ri'iro dell.i gav.liardia fisici, tutti i ^b.tieg .-uii .1.1/1.. 1 _ 

Nel primo tempo, a seguito di p) up aibetg.i romano dove in gi..ii.)'0's-i si ti.ivt.iui in Inioiic 

uno rete turca annullata dal- tutta tra'Kivullitii hanno ceiM- e.’ndi/.ioiii fidehe Daf Mr Aippr iriFOntrPfÀ 

l'arbitro per evidente fuori to e si .-ono .^cambiati j.s im- _ III UlIIICia 

gioco, vi sono stale in campo pressioni sulla iiartita parti- • mivi ufi i a t vt \ TiberìO Mitri in Italia^ 

molte discussioni, contestazio- -olannente testc2gi..to uai emù- ‘ Hl-MI. M I 4 L IJ.A I.Kt.A uuciiu t tun ili UQua . 

ni e protc.ste c il gioco è stato pagni di .sipi.idia i« s-iaio il ... . i.isimv 1 - ■ ...•i -.'. 

ripreso solo dopo qualche mi- giov.ine Lo Buono che al .suo jQUallllCatO AntOnaZZl n o:..se e del T-òper.' bi"'.,ni,ie. 

nato. (Vello ripresa, l’arbitro erordio iti prim-i .stillatila lia - e.e 7 (..-1 uumt pm Miub..- in 

ho e.s-pHl.so due piocnturi. uno senz'altro disputato una buona .mu.a.vo, i .nviIa sua ..dier- dadi-Mt.ibv di ..'et r.i.’.v f. 
per parte: Vicini e Campa- partita, mircencio a non <fi- na riiimune ii Cunsigim'd.-lla u- unofet-c «r ‘”c..i.ii e . u 
grioli fra gli italiani c Kidruii «virare -affatto accanto a quei ga selcio della FIG f ha rm- , ‘ ‘ ' 

p Sehmtis fra i turchi. volpone rii Ghiggia E .fi vuito ogni prowedunent.. m atte- .i-.i. t -J rìhii 

.Dopo centi minuti di giaco e.he rurU2Ua>aiio Im ben cer- gareiO i- 1 Me.i'e.'i- hi. ag 

abbastanza equilibrato, e Vita- vaio di iinpressionarlo e di.so-\:j., Va'p*reM/'"ra* cli^'ahn'*1 se" n:i...-t. 

liano Lnjodice ad aprire la rient.irlo con il va.sto reperto- guenti tirovvedlmcntl-. ' ' uiconto.rc u v 

marcatura, con un bel tiro su rio dei .suoi giochetti! Ma il Sinialltica per ima giornata : Dei ' bi'K .n ago.stu Ru.pli .•ligeri 
passaggio di Colombo. Il ceti- pugliose lia tenuto duro ed ha (S.-mremebe). .-iniinotiilj; /tugelen Jonex I. jnigt.»- ing c'e ha ..en 
travanti Galli raddoppia al senz’altro .-up-'-g'o !.; pra-.n 'jv’^lantai. F.ivalli iLivorm.i. diciiuirnto di non jiuier mah; 

36 '. ma due minuti dopo la per cui non e affatto da e^Ju- nvcette.à i 

Turchia riduce le distonie con dere che domenua. contiu il pmti ‘ ( Udmc.sei. ' Macchi ' i B.-irli. 'bcno quest, due comtsitt. 
C 7 nsfcun. Sul 2~1 5 i chiude il Tonno, Carvci gli record: *in- Hcpni (KmpoUi, M 4 ir(*iti iSam- ti }>er iinptvtu nrooeOeiiti 

primo tempo, in cui l'arbitro, ^orj fuiuc:;» _ _ _ 

come si è detto, ha annullato j biancoit-zziini hanno per- 


.Sih eri.toiie • 


Nel Lazio 


1.1 nota iniKUort» iU*IKt dtiino* 


o qualche mi- gìov.ane Lo Buono che .-.1 .suo jQUdIlllCdIO AlllOndZZl n ..:..se e del Tmper.. bi 'i.iu.ieo ‘‘ 

re.s‘a, l’arbitro esordio in prinn .simadia Iva - i!e 7 ,,..s; „„v<i, p,.t Miate.-: Im ,'liV sV ^ 

piocnturi, uno senz'altro disputato una buona .mu.a.N'O, 1 .\cila sua ..il.er- duti-HUit,, ,^gi di ,...e: r.<,.i f., è mdle ••O.mmiVb^^^^ 1 Ve.i- 

ni e Campa- partita, ruircencio a non sfi- na riiim..i.e tic,mstgh»'della U- anmtef.n per ‘ncnli.ite tn r.a mveee l.a i>.arlee,i . mne d. Ile 
lUTU c Kidruu accanto n quel «a doUa FlGc hu rni. ’iueM- 

turchi. volpono - ni Ghi):ui:\ E .fi viato onni provveiiin\ent»» in alte- i'C:;o M.vi. 1 -j ain:<‘ * _ . 

imiti di gioco e.he rurU2Ua>aiut bt, ben cer- ^‘''L'e gareiV’ '■ 1 M.'a'e.'r h„ :,g MOT«)t K'I.lkMii 

librato, e Vita- cato di impressionarlo e di.so-Vu.-i Va'itrt-M/'irV ch^'abM'*i un.,.-;., - 

ad aprire la rieiit.irlo con il va.sto reperto- guenti provvedimenti. ’ ' "‘contrarc n, v, Battutì da PaSOfìnì 

un bel tiro su rio dei -suoi gìocliettil Ma il Siuialitiea per ima giornata: Dei '«ge-stu Ru-idi .'Iiger» , . .. .. 

■ ... - mondiali 


lai .seufleiia ".M.iseriti ' 'io leià nlu di p.isipi.i è Venuta da 43l- 
tie vetture elle verr.in.i . ifhd.ile larini (, he h.a loiiresso II hit 
all.i giuda di Stirling M .-s .leali j„ihe d ttiorno doimi; l'nsiiile 
Delira e Umberto M eih...! ... . .. i.. 

la. "tJordinl" «Ih.i..,. .iranno '••*rg<»namu<> l«.< i» 

pilotate d.ii franeesi Ho'', il .Man- niiislr.i lineile iiii.’illt.ì di forra e 
rim e F.lie Pavol. d•|lllt•lllg|.|l/.a ilie gli >ianni» per- 


'l’r.i le vetture inel. s n.iiteel- messo (nel p.iss.Uo priissiino ..) 
p.inli SI saranno delle \ ansv.alf di salire I più all! gradini della 
e delle "Oimmtighf" % -i c sn-u- „„i„ri,.|.,. Proli III. ehe sede 
'ViiÌ'm'' * parleeii i i-.iie d. Ih* |„„iaiu> ha tallo hene a ronsl- 

gllarlo di restare am ora un an- 
M 4 ITO( tei iSMii dllellaiile. iiiveee di aerelta- 

____ re II roniialto, gl.à pronto, del- 

n 11 P J n I* • treins Pippo Fallarinl sarà, 

DdlTUll Od rdSOiini i-on (Iilt.a prohahMita. il nostro 

Him nri/nzsfi rrmn/l!al! I a* ramplon.ul del mondo. 


ravanti Galli raddoppia al senz’altro .-up—a'o !.: pro’.n ' ‘aianlai. F.ivalii iLiv'imoi. diciiuirnto di non jioter oiah;- 
r. ma due minuti dopo la ‘‘‘‘nèsT?'! ncxiette.iV o 

tirchia riduce le distanze con dere che domenua. contiu il p(,tti (Udmc.sei. Macchi ' iBarn, 'bcno quest, due comisitt. 
oshiiji. Sul 2-1 si chiude il Tonno, Carvei gii accordi .in- Hegiii iKmpoUi, Moretti .Sani- ti per impegni precedetiii j 


.Itn.A.NO. 


Oggi sull .luto- 


Per la prtm.i solt.a nella sta- 


str.Kla Milano- V.irese r.el tr.atto Rione itli allell della Itoina (art 
r..ilil.ite-('.istell<m/.i. FAerin.ie» hi opera di Finlllo//l. Tnrrhelll e 


•on un.a motoleggera speriiuenl.,- 


_ lionato in albergo cd oggi con 

DA LE GGEBe SU BITO delle ì.a.lT partinin- 

'10 al!;i volta di Torino dove 
• (ioineniea dovranno incontrarr 

i Hr.in.at.i di Frossi I/incoiitro 
**^^*^*^ è difficile 0 Carter ha voluto 
« 1 , tener lontani i - suoi r.agaz/i - 

Gr 9 f\ 1 *nA 'Inlle tentazioni della e.spitalo 

a Tonno À biancoazzurri coin- 
pleteranno la loro preiiarazione 
* ffr ' - -!] | allo stadio 

Nuoto L'unico bianco.azzurro fra 

.US -• quelli che oggi h.iuno giocato 

NEM HAVEN. -4 ^ iqua- j| (fprbv ehe for.se non pronde- 

hiX«Umo‘^n%"m7.o ™ ’VV-'» per Torino -a- 

dl nuoto della stalTetfa 4 viaa fuiri il quale lanien un 
Mite Ubero con il temra di forte dolore al collo d”l pic- 

a‘41"l II primato ufficiale è de sinistro. Ieri .«era il n. •• 4 - 
di 3'46’'8 ed appartiene alta ^ «tato «oltopo«:o .'id um pri- 
Mjuadra ciapponese. cotnrn-iria v.rit.i medica e 

Schettina questa mattina terr.à sotti posto 


IPPICA: DO MENICA LA G RANDE ANTEPRIMA DEL DERBY 

12 puledri rimasti iscritti 
ol c lassico "Premio Pari oli,, 

Upjii, con lowa favorittu s\ flispulprà il Premio VjiIIp (hiiÌììi 


libato e domenlta Pro»*»«‘ me al fine di stabilire ron sj. 
presso la Società Giardino di . j 

Milano si ssolgerà la uuinta eurozza -'<■ -i .ra a soi.' di 
edizione del torneo Interna- contusione, come sembra, o di 


1! derby che for.se non prende- i)„^„ „i, „liimi ritiri ,l 

rn 0.221 il treno per Torino -a- (mugn del cliiS'icn Premio 
rà fuin il quale lanm.n'.-, un f'nrioh (lire -ei milioni e 300 
forte dolore al collo d”l pie- jntia lire), anteprima del 
de sinistro. Ieri .«.‘r.a il n. •• 4 - ffcrbi/ risulta ro.ri formalo: 
ò stato .sottoposto .'id um pri- cagliano (tìngattellnt. Hidal- 
ma .«omrp-iria v.rit.i medica e o,. (GabbneUi), Ga.tperone 
questa mattina \err.à sotti posto (Marchetti), .Maga,: (Parrà- 
ad un nuovo più .a'ten’o e-.i- yanO. Contrivio (Brunom}. 
me al fine di stabilire (on sj. Bartmr.; yirani (Camici>. 


me al fine di stabilire ton sj. Bartmr.; .v'irani (Camici>. 
curozza -s.. ii •.ra“a sol.' di Of.es (Tr qjpolini). Barba 
contusione, corno sembra, o .-ii Toni (p.d). Come Bucotui 
qua'.cos.'i di più 2r..\e D.'i’. ri- IV Rus'i). .Volerà (Xl. 
.«iiltato •!: que.sjo e-.-.;jie r.or- Esther / ire Cai (pd.). 

ma’mente dipende ’.'i potenza [.'edizione rfi que.ttanno 
3 meno di - Gzgge - II br.ivoi dt l - Parioli - si annui,eia 
midi-i:. ' hri ripor‘;,to l’ii.for-j peruimu ''.i le piu inferer- 
'un:o ::i un fortuito -c.in'rol 'inti cO-’ nano mai state d.- 


rinnale di spada, istituito per iqua'.cos.'i di più 2r..\e D.'i’. ri-| iV Ri. 
onorare la memoria dello spa. J.,u];jro que.sJo e-..;jie nor-| E.sthcr f, 
dista .Mano .sprrafico. decedu- ,dinende la potenzal L'cdizu 
to cinque anni la Quest anno | „ j- 'r-, , ti i-- a. i - p, 

oltre «Rii Italiani, paireriptran- P " ' “ Gzgge II br.AO dii -Pi 

no al torneo i rappresentanti midi-i:. ' .la ripor .1.0 ..:.for-| per a i,u 
delle seRiienli nazioni; t'nthe- tunfo ::i un fortuito -c.m'roj '"'b eh-' 


ria. Svizzera. BeUio e Francia, con Ghi_'g 
delle prime due nazioni si 1 ^ parti*.’, 
conoscono alcuni nomi. Del- 
J'L'ngheria: Sakovics. Berrich. 

Baltazar. Gabor: della Svizze- J gialhi 
ra Droz. Baessier. Fittlng. Mae- ,. 

vel. Melster. MeneealU. Tlssier. 
appelli e Llpps. t'bi de.. 1 


v --n hi fji'.e ilei- .spot Ite -'IO per t! preannun- 
zia'o duello tra Barbara -Vi- 
, , ^ riie. C'jf.olili,I dell Opnotial, 

, . . . e''e un ;i!C'i|.»i.;e hn leiiulo 

I gia..o--I-- .'.le .•irr.'n.r.a domeinca '(i>r.>i di! 

[vorr i.nno rifi’sj cu.Ia Pro l’.i- r.'.i'suo .F ic», j. yf ng ibil. .* .’ 


cavalli tu grii-i forma quali 
Conati io e F'oiire Hi.'cotio o)- 
fatto iliujiostt a recitare ìa 
porre dei comprimari, s .1 p.-r 
lì de.<,iderio di ririncila di Hi¬ 
dalgo la cui ulUrna prestazio¬ 
ne a Ito’ua menta u’iii (tru¬ 
ca di fijipf'.'to 

Intanto la riiiis'iiin- ih uggì 
SI impernia <ul Previ < Ville 
Giulia dotato di GOO nuli .'re 
di jireini -ulti distanza <1, 
ZSOO metri ni pi.sta piccoli ni 
quale sono rima.sli iscritti IO 
c„rall Di incile l,i scelta tra 
di essi: (irvi eremo 11/.' indi- 
fon 1 r; ilgnido l,l d - 
st.inzii un po' eccessiia (ter . 


Zioni: 

1 f f> H .S .\; l».ls|UTIU»l‘. 
Conte l'Roliiio, C'OslaRliola; 
2 COKS.X: l'onte.v. U4- 
Ror. .Monnaretto; 3. t'tiRSA: 
Calmo, iIrrzitiRiir. I.ucolì; 
4. C<IK.S.-\; \olpa(u, .Vorì. 

Formilenr; H. CtiR.S.A: fossa. 
Si-iiilrri.i .tlanlos'a. Liella; 


rre//.«) li.sniin vinti) la 1 nivpa. 
Il lucrili) s.a sii|>ratiil!i) .al prl- 
tiio. atilDt,' di 1111 iiiscRiilincillo 
sriis-azionalc 

« • • 

t'.aiiihMi ili-ll.s Riiarilla .illa f.s'- 
Rir di Itoiiia (sia lor .Sapienza 
niiiiifr,) 207). il slciiur Mano Tt- 
hrri li.i r-asseRiiali) Ir dimisshiiil. 
|)rr niDlisi ili l.•sllrl), dalka rari- 
! r.a di site pn-sIdenCe della .so- 
f Ictà. 1.0 ha siislitiillu il signor 
.M.itli) < asb'llani, .al ipi.alc iii- 
sianii) .aiiRiin di himn l.isnnit 
* * • 

E' stata annunciata, per il IS 
apitlr !a Coppa floiiRar/oiil |.a 
Rara sCRiitr.i il sc^nriilr Irar- 
«lato: lloiiia, ’l Isoli, S. l'olo del 
Casalirrl. l'alombara .Morlro- 
nc. BurRo quinzio. l’asso Cnrr- 
sc, Caprn.a. .Morliipo. Castri Glii- 
hilro sia Salarla Hoina. per 

liti lot.ilr di 11') kiii 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 



DA 


ZERENCHI 

ROMA - VIA COLA 01 RIENZO, 233 - TELEFONO 375.683 

il materiale migliore onde realizzare efficienti 
impianti di amplificazione per comizi all'aperto 


FORTISSIMI SCONTI ALLE ASSOCIAZIONI 
POLITICHE, ECONOMICHE e SINDACALI 


ARNONCI ECONOMICI 

I) COMMHKCIALI G. 12 

A-A. APPKOFiriAfE Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Can¬ 
ti) e produzione locale Prezzi 
sbalorditivi. Massime facilitazio¬ 
ni pagamenti Sama, Gennaro 
Aliano, via Chlala 230. Napoli 

A.S'GKf.l Al II tlII.I.AIII 13<« - 
BOHSBITK ltKTTll.K PKI.I.K 
HAFFIA, V134IS1, VAI.IGIh, 
HAUI.I. AKriCf)l.l ICKG.tl.O - 
NO.S 1 HA FAUIIKIC.V/.IIINF.. 

UNA PERFETTA UKUAN1Z2A. 
ZIONE Al. VOSTRO SERVIZIO 
Riparazioni esDrc-s*#. orologi ISO. 
gno) Via Tre Cannelle 2 n Puli¬ 
zia elettrica Controllo elettroni¬ 
co. Massima garanzia Tanfle 
minime Rimessa a nuovo olia- 
drantl. vastissimo assortlmenlc 
ccnturlnl oer orolozl. 

74 _ OCCASIONI _ L. la 

ALTi.’l MIKACOLOIIi Solo ob 
« SCHIAVONE » - Monlebello e» 
orologi oro 7000; metallo N^UO 
Catenine - Fedi ecc oro alociot- 
lokarati. eelcentollregram.-no va¬ 
stissimo assortimento 

23) ARTIGIANA ro G IVj 

■4I1IIKLI.IA.MG aoD.ir’amentl ri- 
Pilliamo prodotto americano (ca¬ 
mere mlllecinouecenio lire» Pa¬ 
rati - Bucclaranzo - Vcrniciafiire 
* Casamiova • 1778-1(77». 


0 0 IM S A R 

vl.r Appi» Nuova 43 - vl.i Ostiense '27 - via Noincnlana 491 

VESTITI ” giacche''^- ’pAMTALONI 

Visitate in via Ostiense I reparti di confezioni 
donna, c.iinircria e iiianrhrria intima e da casa 





VIA KIl’ETTA 2.'tl25.> (jiresso Piazza del Popolo) 
VI.A COHSICA 13-15-J7-1}) (presso Corso Trieste) 
TeL 62.900-087.318 • ItOaiA . Tel. 865.200 - 863.967 

li; L li; T T II «» I» 1 » »i li; ^ TI € I 

.UOIUEI METAEIJCI PKK CECI.X’A 


6 COR.SA: Kso. Pi.iiii.Ml.t "" >"■ "-'r"'- 

ROcrupi.<; 7. (OR.SA; .Sp.tr- 

vlrro. r.irslcs. ( ar.i« rni nivU Rii ureaiilzzalori drIU S .S 

- in «H-rasinne «Ii-IIa 

I. l'r 4uIi\tJ«a divpuLata in ICipl. Il 

m viaggio per ! Europa j RÌurno di •« paMiuclta • ; al nn- 

Id nazionale brasiliana '•/" 

_ wji.miiM I ^ italo I onrerso di sc- 

RK) de: JANF.1HO 4 — la'; L’ r<)r»a. Nel segnalale il 


l’rr linirr un faltii im r**'*rM»* j 


AHNUNGI SAHITARI 


"^ESQDIIINOI 

Veneree 

DISFUNZIONI • e S S U A I. I 
RI orni erigtae 
LABORATORIO. 

A.S’ALISl MiCBOS.» AMOUR 
Dirett Dr. T. Calandri Speeiallata 
VI» r»fU} Alberto. IS (Stazlbo*» 
Aut. Pref 17-7-92 n 21742 


'i-ontTfr. ,«u-i i,ef I.j j)'.''»' 7 'ra di gur.hi'tt'.ri 


.-i.iri.u un po etces..iii (,,-r . mo jjj/ JANEIRO 4 — La' »»*•»*■ •'"rsa. Nel segnalale il 

SUOI mezzi, nei confroi ti dei nazionale brasiliana eli calcio «-1 <:esti) fazioso r aniisportivo 

rapfiresentanti delLj .savie-.a iiartita nei pnii.i-riggio In aereo 1 eonipliiio daRit orRanlz/ainri 

Mnntiiva. Rio della C'aria t volta di Lisbona dove pio-[ delki • Kipi-. ehiediamo scusa 

lil.s.'iTlo *■ di 'eni(i-,- cherà dorneiiira riros^inia | eio-j 3 , „„^(,| irllori per la mancala 

I suo ago .sul terrei,o j,e- I piibblirazione della cronaca dr|- 

I ym- La ri,inane i- l-'^'nna‘'^|ir.3;r\",',V3n': 

J . O .l’.le Le .-eV. ^ /.z.ndra j Glx 



eL€MfNtO PttiSUi 1 . 11.00 
" BAS€ é. if.ooo 

I NOSTRI -MOBILI SIETArXICI COSTANO 
MENO DI UNzV credenza IN LEGNO 

VASTO ASSORTIMENTO IN TAVOLI 
SEDIE PER CUCI.NA E SOGGIORNI 

VEXniTzl KATiDXW.K 



' l! pen=;(‘''' cl; r.cnfrr.ri' 

; quv'. ,•';(«)•)ero dom.nj'.i» 

; .lo.'n.'c. mj r;pii^n;iv, 7 . n:. 

: óncorri p.ù mi «jiuveniu--,* 
I !'..iea di («'«ere 'orpresi") r .- 
'.'.iìjoz'.r, d;,iro-eur;t.’i e d.-, 
iu'iTo quei che poteva c- 
j !’(i.icur,ta. D;rd; un'.,:- 
i rr, cpiThiaìn nelle om’nre 
' .i/ 7 iirre thè rr.ev.ino ingo- 
1 .r.' (j..e.;,, .-tr.ins cre.'i’U' i 
i ndi ri'e.. il camminu s-re.i- 
! deridi) 1'. .iecliv.o vets'i hi 
• 'i.'rerile. ;n;irc:an.if>. a m u 
, g u.iizio nell;, direz.one 
V ri'ir..it' ero venu**'. ' 

C .’TiUi.nato d; b'jona - 
; j f rp’.e—<, jxT tuife (jue:- 
rn-'e e dopc> un po' no 
■1; !n un ’.ùogo p.anr» 
! .7 .i.’treri rtrj . Qnc'.'.a cn a- 
'(/i:. ;r.co'.():o che «e^ue ■! 
:—0 ic. tramonTo andava 
' iv jrr.ndo;.. Il c.e’.o auvi"- 
.'ii ... f.,^e\a fi; msi:r.en;o ,n 
.. i .r.en'.o pai «curo e ad 
un., .id un.) 'e p;cc>)’.e afe !e 
ano la luce diminii;'..,; 
g.: .nh-rva... fra gli .a'.b'ri 
fT ; viio'i nella vegefaziouo 
J. '.(nzana. che nella 'lice d: 

' 2'« rno erano stati d: un az- 
r'i ru'ri) ìnten^. .^1 f.'.cevam. 
‘ e m’vteriri«i 

} 5 àegiJì!avo ai andare in- 
j nan?:. Il colore -pari dai 
I mondo, le cime deai: alUr: 


• Un ramoscello si sehian- 
* * b dietro di me e udii 
^ c. ■ un fruscio » 

(disegno di SUGHI) 


elev;iron‘) (tonlro l’azzur¬ 
ro lujiilnO'O del ciel(z oi.i.e 
figure d'inchi<>.«tro e iu;*o 
a’, d: sotto di quel otV.o-- 
rio .-i fuie In tenebre s-.-nz.i 
'(•r.Tia. Dup') breve tempo 
gli .ilb<-r; --1 fecero diù -/ ;• 
t:l;. e : cespugli della b*. 
«caghi b.^-ss.-t più abbon i :n- 
ti. Quindi non ci fu rhe un > 
«pazio de.-erro coperto 
s.ibh.a b:ani„ e iin''il:.”,', .i - 
-te-a fi. ce-pug.. ;gr »v;- 
gliati. 

Alla mia de.stra un lieve 
fru-ei.ire .'Ti'inquteTat .1 C’ie- 
detti ad uno schei 70 deiis 
mia fantasia, perche ogni 
tolta che nu feruiavi. fa¬ 
ceva i.n ^l 1 en 7 U), «olo rottia 
rial rumf)re del vento coro- 
tino fra le vette degli albe¬ 
ri. Quando rm rimettevo jn 
moto v'era un'eco a; miei 
pa.ssi. 

Mi allfinìanai dal fitto del¬ 
ia boscaglia, tenendomi sili 
terreno più .‘coperto, e ten¬ 
tando di quando in quando 
con improvviso vottafaccia 
di .-airprendere, darò ci lo^^e. 
la causa de, rumore. Non 
vedevo mente; nondimeno 
in me non faceva che au¬ 
mentare l'’impresàione (iella 
presenza di un altro. z\cee- 
lerai il passo e dopo poco 
iempo giun.'i ad unii lieve 
elevazione di terreno. La 
varcai e mi volsi a guar 
darla fl■'^amcn:e da limtano. 
•Spiccava nera a contorni 
netti contro .1 cielo che zi 
.indaVa o.-curandi>. 

Una ma.s^a infoi me si 
elevo per un momento con¬ 


ilo la linea del cielo e .«par¬ 
ve di nuovo. Oia ero certo 
che li Miio antagonista cam- 
iiunav.i .«empre d.etio di me. 
-V ((uest.i si aggiunse subito 
uii'altia sgi;i(Ìevole conata- 
ta/ione avevo smarrito la 
V .a. 

IV: qu.ik’ne temi/o cam- 
in.n.ii innan/.i :n Letta in 
una perplessità disperata, 
e-a-'pei.ito da queJJ’insc'gu;- 
nienio fuit.vo. Checche fos- 
-••e, quella cieatura non ave¬ 
va ;1 cosagg.o di a.ssalirmi 
o attendeva per cogliermi in 
un nif.mento d’'.nfor;or:tà. 
MI tenevo con somma cura 
all apeito. T.ilvolt.i mi vol- 
t.ivo. fendevo l’orecch-.o e mi 
pei.-'Uadevo che il mio in- 
regu.toie aveva rinunziato 
aìl.t caccia, o c'nc tutto non 
eia die ;1 parto della in.a 
CfCit.ita fantasia. L'd.i il ru- 
niuie del mare. 

Aceckra. ,I passo fin qua¬ 
si a correre e immediata¬ 
mente se-ulii dietro le mie 
spalle che q.ialcuno incespi- 
euv a. 

Mi voltai di scatto Cer¬ 
cando di vedere fra il folto 
gli albfii. Tesi l’orecchio e 
mm udii nulla tranne l'af- 
fluitnii del sangue alle orec¬ 
chie Credetti a un efiello 
di I li.i.'vsatezza di nervi, m; 
pen.->ai zimbello della mia 
.mmaginazione. e rivolsi ri¬ 
soluto I pas.si verso il ru- 
moie del mai e. 

Dopo un minuto o press’a 
r>oco. gh albvit divennero 
pili .sottili ed IO u.scii sopra 
una punta di terra bassa e 


nuda protendente.si entro la 
ac(|ua cupa. La notte era 
calm.i e chiaia e iifiessi 
della moltitudine sempre 
crescente delle stelle tre¬ 
molavano sul tranquillo on¬ 
deggiare del mare. Un po’ 
al Lirgo. su un irregolare 
banco (li .«cogliere, l.q schiu¬ 
ma risplendcva di una pal- 
l.da luce tutta propria. Vcr- 
.«o occidente scor.«; la luce 
zndi'itale ini-cbìar-i con lo 
.splendore giallo delle stelle 
della sera. I..a costa spariva 
bruscamente verso oriente, e 
verso ponente era nascosta 
dal dor.«o del promotorio. 
-Mlora mi ricordai che 11 
recinto di Moreau era si¬ 
to.ilo ad occidente. 

Un ramoscello schiantò 
d.etio di me e udii un fru¬ 
scio. Mi voltai fermandomi 
di fronte agli alberi tene¬ 
bro-1. Non potevo vedere 
nu:!.,; ,, ii.egl.o vedevo 

troppo. Ogni forma oscura 
nella tenebra aveva il suo 
Iato minaccioso, faceva pen- 
.sare ad un nemico in ag¬ 
guato Rimasi cosi per cir- 
c.i un minuto indi, «em¬ 
pie con l occh.o sugli albe¬ 
ri. mi vol.si verso ponente 
por traversare la punta di 
terra, E mentre mi voltavo, 
una delle ombtc appiattate 
SI mosse anch'essa per se¬ 
guirmi. 

Il mio cuore prese a bat¬ 
tere a gran colpi. Il largo 
specchio di una baja stcn- 
dentesi ad occidente divenne 
vi'ibilc ed io un .ure-t.ii di 
nuovo. L'ombra silenziosa 


si fermò a dodici metii da 
me. Un piccolo punto iu- 
niinoso brillava all estremità 
della curva u la grigia sp.j- 
nata dell.i riva sabbiosa 
SI tendeva appena visibile 
sotto la luce stellale. Il 
punto luminoso distava for¬ 
se due miglia. Per raggiun¬ 
gere la .«piaggi.! dovevo .at- 
travcr.sare gl; alberi dove 
ì(’ ombre mi spiavano, mdi 
di.scendere un declivio irto 
di ce.spugli. Ora jwtevo ve- 
vedere un p**’ più dc-iinta- 
mente il imo inseguitore. 
Non era una anim.ile poiché 
st.iv.v ritto. z\prii la bocca 
per parl.ire, ma la VfKc mi 
si sti 07 . 7,0 in gola. Tentai d; 
nuovo e gridai; « Chi è I.,? » 
Non Vi fu risposta. Avan¬ 
zai di un passo. La co.sa non 
si mosse, soltanto si raccol¬ 
se su *0 stessa. Urtai col 
piede in un sasso. 

Ciò mi fece nascere una 
idea. Senza distogliere gli 
sguardi da quella forma ne¬ 
ra dinanzi a me, mi chi¬ 
nai c racvO'si quel pozzo di 
roccia. Ma al mio atto, la 
co.sa fece un biu-co volta¬ 
faccia e fuggi in linea obli¬ 
qua entro l'oscurità più re¬ 
mota. Allora mi sovvenni di 
un espediente usato dagli 
.scolari contro l cani: av¬ 
volsi il sasso in un capo del 
fazzoletto c legai Valtro at¬ 
torno al polso. Udii del mo¬ 
vimento fra lo ombro, co.me 
.se la crvsa batte. 4 se ;n riti¬ 
rata. Improvvisamente 1 
mici nervi .si distesero, mi 
sentii invadere da un co¬ 


pioso «udore e c.iddi tre¬ 
mante. 

t'ccor.'c qualc’ne tvmm 
pr.ma che potc.s.'i r:.=oivvrm: 
.1 Mienderc traverso gl; nl- 
bet: c ; cespugli su! fir.irso 
de! promotorso verso la r.- 
v,i. Finalmente mi de,..-, a 
farlo di corsa e mentre ii.-ei- 
vo d.il fitto sulla s.iu'c.a 
ud i u.n altro corpo VcUir-z 
«on jitreDito dietro d. "ue. 

Peideti, compl-2'.amvnte l.i 
ìe.-ta j er la paura e pre- 
s: a correre sul terre.’io «.lo- 
b;o-o. Ud.i un Top.do te.il- 
p, V!,, il: p,e(i: .r.'.c irne 
sp.ille. Emisi un urlo fe- 
roee o radvio.opiai il pn-v-o. 
Mentre passavo, alcun; og¬ 
getti neri confusi, d'ur.a 
grossezza di tre o q'oattrr» 
volte quella dei conigli, si 
precipitarono correndo o 
saltando dalla riva ve;so i 
cespugli. Finché vivrò non 
m; scoiderò il terrore d: 
quella caccia Correvo lun¬ 
go li margine deU'acqu.i e 
di tratto in tratto ’u.d.vo 
Il tonfo dei piedi che c.n- 
d.ignavano vantagg o ri; 
me. Lungi lungi, a una ri.- 
stanza disperata, br.h.av \ 
la luce gialla. Tutta la not¬ 
te attorno er.i nera c si¬ 
lenziosa. Pl.ic. plac. i p.e- 
di persecutori si f.icevano 
sempre più vicini. Sentii 
m.incarmi il fiato, ero pri¬ 
vo di allen.ìmento, respi¬ 
ravo rumoios.imente e sen¬ 
tivo un dolore acuto ad u.i 
fianco. - (’Conimuj; 
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I.MPORTA.NTK SKDUTA AI.I.A I.A.XCA.Sri'.'li IIOUSK 


Otto domande di Gromiko 
sul piano U.S.A. di disa rmo 

Il ni((> niinisfro sooictiro (liHciiIcni con Selinijn Lloijd In (funsiione iiido- 
ciiìcse — MiìUnikoo u iiu Imnchello (hdl' Etile hrilutiiiico f)er relellricilìi 


DAL NOSTRO 


CORRISPONDENTE pi ogotlo jimoiicano non Ossa 


IXINDRA, 1. — Noll’odioi na 
riuniono della sotlocoinmis- 
tìione di'U'ONU per il disarmo, 
il rappresentante sovietico, 
Gromiko, ha chiesto ampie 
informazioni e chiarimenti ai 
dole{?aln ameiicano .Stassen 
relativamente al piofietto che 
quest ’ ultimo ha presentato 
ieri a nome del {governo /lenii 
Stati Uniti. 

Secondo l'/lp,, che cita 
* tonti hene informate », Gio- 
miko ha posto « otto impor¬ 
tanti ed intelliKenfi » doman¬ 
de: le fonti stesse non ne 
hanno rivelato il contenuto, 
salvo per una e cioè i lei mini 
di tempo entio i quali jili 
Stali Uniti intendei ebbero 
fossero attuati i vali controlli 
c realizzate le divei.se fasi in 
cui consiste il loro profletto. 

.Secondo le stesse fonti, il 


limiti di tempo, diveisamente 
dal piano sovietico che pone 
il 1!I3H come limite massimo 
per rattuazione di tutte le 
pi oposte. 

In ofjni modo, .Stassen si è 
risei \’ato di lispondeie dotiuu 
ni ai quesiti sollevati da 
Gromiko. Dopo la .seduta di 
domani, la .-.ottocommis.-.ion(‘ 
non si liunirà più lino a lu¬ 
nedì, per consentile a Giomi- 
ko /li lecaisi per una breve 
visita a Copenaghen. 

flK^ti, intanto, è stato an¬ 
nunciato a I.ondi a che Gio- 
miko s'incontreià alla line del 
me.se con il mmistio dcRli 
esteri iiiRle.se, Selwyn I.Ioyd. 
per discutere la .situazione in 
Indocina e i mezzi atti a 
lealiz/aie fili arem di della 
conferenza (li Ginevia per la 
paciilca unilicazione del paese. 
Durante tale incontro, proba 


UNANIMITÀ’ AL CONSIGLIO DI SICUREZZA 


Il Segretario deirO.M.II. 
si r echerà in Pales tina 

Hammarskioeld sì fermerà qualche giorno a 
Roma prima di proseguire per il Medio Oriente 


NEW YORK. 4 ~ Il Consi' 
rHo di Sicurezza delle Nazioni 
Unite ha adottato orrì alla 
unanimità la decisione di in¬ 
vitare il SeRielario generale 
dell ’ O N U, Dag llammer- 
Rkiocld, a recai.si nel Medio 
Oriente per «volgervi una 
missione dì pace, nei con¬ 
fronti degli Stati arabi e dello 
Stato di Israele. La decisione 
è stata presa con l'accordo 
dei pac.si interessati, i (|uali 
sono stati rappresentati in 
qualità di invitati alle riu¬ 
nioni che il Consiglio di Si¬ 
curezza ha tenuto «u tale 
questione. Come è noto, la 
propo.sta ohe il Consiglio ha 
accolta con il suo voto di 
quo.sta «eia era stata prescn- 
lala dagli Stati Uniti. Essa 
non ha incontrato nel corso 
della discussione nessuna op¬ 
posizione di principio o di 
sostanza. Il delegato sovietico 
ha votato a favore nono.stantc 
che alcuni emendamenti da 
lui preccdentemenle presen¬ 
tati fos.scro .stati lespinti. 

In seguito alla dcci.sionc del 
Consiglio di Sicurezza, Ham- 
marskiocld si .sta preparando 
alla partenza, che probabil¬ 
mente avrà luogo venerdì. 11 
Segretario genciale dell’ONU 
contcìcpbc di giungcic .sabato 
a Roma, dove si ti allei ebbe 
'tre o quattro giorni per in¬ 
contrarsi, presso la sedenlclla 
FAO, con il generale Durns. 
capo della missione militare 
dcll’ONU in Pale.stina. c con 
Liibouis.sc, lapprescntante del- 
rONU per i profughi arabi. 
Succes.sivamcnte egli ripartirà 
per il Medio Oriente, comin¬ 
ciando dal Cairo per recarsi 
poi ad Amman, Rcirut, Da¬ 
masco c for.so B.igdad. Dopo 
questo giro egli dovrà rifeiirc 
al Consiglio di Sicurezza. 

Amnistia in Ungheria 
per la festa deila liberazione 

BUD.M’ESl, -1 — Lunghe¬ 

ria ha colobraU) ouci la Ima 
della Iibor.i7ii'i;<‘ con un:) gran¬ 
de parata mihi..re. a 

BudaiJC=^f. e con m.irn.h .-mzìo- 
ni vrojKilari m tnltr h* ‘l'ta 

In occasione <u-ll • fcst.i na¬ 
zionale. si gowriio h.i dispo¬ 
sto una ainnisjia p,T nitti j cit¬ 
tadini cs|»atn .!i m icguiio .» 
reati contro Io .Stn'o t h*' sitn-j 
patrono entro ’ i. arino K' | 
ta del pari pr. roz C » mi' 
anno Taninis!!., coi;, ''.'-'i il T, 
aprile 19.Ì5 per i cc;. iln.i il ! 
legalmente , .tr;.i‘i I 

Hanno ir.vjato n !> di J 

saluto .'il gorcrn.» ii 
primi mini-’.ri cvirUU^^. c <l'ó 
paesi di ìv.or::%/: I (•.(jAd.jrc. 
il prr-id. r.‘, T;* ' n prim.r mi¬ 
nistro e-i.-i'.ro r.' is.-er. il pr»’- 
.si.i* me indi .no :*r.is..'ì. il nii- 
«ir-:::: .'-'•ori i-rro'bar.o 


dello nn/jone gteen, il ptemier 
lui riffeiniiito che il «no go- 
vetno è fernuimonte deciso :i 
far n.sn di qn:il.siii.si metodo 
politico e procedurale per 
giungere alla .soluzione del 
piobietna cipriota. Egli ha 
sottolinealo perallio che la 
questione potrà e.ssere ri.solla 
« soltanto mediante l’applica- 
zione del principio dell’aulo- 
decisione dei popoli ». 

« La questione di Cipro — 
ha pio.segnito Kaiamanli.s — 
ha avuto ripercussioni .sui no¬ 
stri rapporti con la Tuichia 
e sul patto balcanico ». 


Il premier pakisfaiio 
si reelierù a Pedi ino 


KARACI. 1 — .Si ainnmcia 
uffiditliiu-nle che il primo 
ministro del P.ikistaii, ?>loha- 
med .MI, si recherà in visita 
ufficiale di quindici giorni, il 
ine.se pro.s.simo, nella Cino po- 
fxilare, o.^pi}o del goviT/io 


hilmente, sai anno esaminate 
te proposte cino-vietnamite 
di una convocazione della 
t'onfeionza di Ginevra. 

Come SI sa, rnnificazìone 
del Vi<-1 Nani atlraver.so libine* 
elezioni de\-e compiersi entio 
il 20 luglio di (juesl’anno. 
Ne.ssiin pa.sso, lultavia, lia 
potuto es-ìcre lealizzntn linora 
in (|iiesta direziono, a causa 
del h.ibotaggid opfiosto dal 
1)1 imo iniiiislro del Vici Nato 
niei idionale, Ngo Din Diein, 
pedina del Dipartimento di 
-Stato americano. 

Ihosegue intanto la visita 
del ministio sovielicn delle 
eentiali eletti iebe, Malenkov. 
.Stasela, l'ospite ha pallaio ad 
vin banchetto ollei lo daH’Enle 
britimnieo pei l’elettrieit.'i 
« Noi ri.speUiaino — egli ha 
(letto tia l’altro — le tradi¬ 
zioni (l(‘l popolo britannico e 
pos.siaino a',.-,ieiiiai vi che esse 
stiinoleianno la no-,tia :nni- 
ciziii. e dii malgrado quelle 
foize che vorrehhero impedi¬ 
re una buona intesa Ira i no- 
•sti i jiaesi M. 

!.. r. 


ehliirit coiieieiizu che è Inill- 
speiisatiile sburrari* la strada 
alla Ktierra, e convertire le 
spese militari in beni alti a 
.issieurare iiilRllurl eotiillzloni 
di vita a tutti gii uomini. 


Iliissuiii fli Giordania 
visikM'à Damasco 

DA.MASCO, 4. — Un comu- 
'licalo eomiine diromatu ogi.;i 
a Dainii.sco e ad .Xmmun ren¬ 
de noto che re Hiis.sein di 
Gio/daiii,i lunedi pro.s.siino si 
reelieia in vis-it.i ufficiale di 
tre giorni in .Siria 
Kiially e il .‘ovrano giordano 
di M-nter.ilino ((Ue.stiolii inte- 
re.s.'-on!! i due jHie-i, fra cui 
l’offeiui di -aiuti finonziari al- 
!.i Giordania avanzata lo seor- 
.-■o gennaio dalTEgitto, dalla 
Siria e dair.Arobio saudita 


Parata dà elefanti a New Y ork 



DICHIARAZIONE COMPRE DEL SUITAH H E DI FRANGO 

lìiidìpendenza del Marocco 
ricon oscima dalla Spa gna 

Con la cessazione del protettorato sj)a- 
gnolo .si è ricostituita riinità del paese 


-NKW VOKK — tal elefanti dei eirebl 
parata sulla non.i Avenue. per inaiiKurare 


ItingliiiR lirotbers, Itarnum e Hiiile.v sfilanu in 
la loro • tournée » al .Mailisnn Sciuare Oarilcn 


.MADRID. 4 — Ha avuto luo¬ 
go oggi nella capitale .spagnola 
la firma di una dichiarazione 
comune (1(*1 capo dello stato 
.-.pagnolo c del Sultano del Ma- 
toeci). con cm viene posto fine 
al protettoram della Spagna 
.sulla parte .seitenirionaU* del 
territorio marocchino, il calif¬ 
fato di Totuan, e viene affer¬ 
mata rindipendeiiza e unità 
<el Marocco. Il testo della di- 
chiorazione, frutto di negozia¬ 
ti condotti a Rabat dal con¬ 
sole gener.ale .spagnolo e dal 
primo mini.stro marocchino, 
era .s'ato approvato deri.nitiva- 
mentc ieri sera da’, governo 
.spagnolo, in una riunioni* «pe- 
eioh* tenui.i .'Otm la pre.siden- 
z,i di Franco. 

Per la ceiimosia della firma, 
è v»‘nuto pen-jonalmenre a Ma¬ 
drid il Sultano Mohommed V, 
accompagnato dal figlio mag¬ 
giore Mulay Ho---;i*n, capo (li 
Stato Maggiore delle forze ar¬ 
mate marocchine, dal .secondo 
figlio Mu'.ay Abdallah, dal Pre¬ 
sidente del Consiglio maroc¬ 
chino Si Bekkai e da altri 


Oggi a Stofcolma 
il Consiglio della Pace 

ST tIfCtIL.MA, I - Si .ipri- 
rà (liim.iiii .1 Staeeulm.i tu già 
aniiuiieiata rfiinloiie straonli- 
luirla del ( «insiKibi .Mondiale 
della raee, sul tem.» del dl- 
s.irino, ebe durerà qii.ittro 
Kioriii \'i prendono parte, ol¬ 
tre 1 iiieiiiliri del Coiisigliu, 
iiuiiierosi iiivil.iti. cosi ebe 
Ilei eoiiiplesso I parteelpaiitl 
.supereranno il tiliniero di eiti- 
qiieeeiito, in rappre-seiit.iiiza di 
oltre (iliaraiita parsi. 

I.a delegazione italian.i, co¬ 
me molle altre, tomprcinle 
per.son.ilita dell.i eiiltiira. del¬ 
la seien/a, della politica. Gli 
Ospili .sono arrivali oeel hi 
Br.iii numero, ma alla spieeio- 
tala, ilalle piu illvcr.sp prove¬ 
nienze. cosi elle ancora a lar¬ 
da sera non è sialo pa.ssibtie 
eompilariie un eleiieo, aiiebe 
solo dei nomi più simtifie.ilivi, 
e si dovrà rinvi.irc tale esl- 
Bcn/.i a doin.uii. La eompust- 
zione del Coiisiglio all-irgalo 
dimostrerà eeriaiiieiitc, e in 
modo eloiiueiile, come intorno 
alla causa del dis.irinn. e piu 
Kencralmeiite intorno alla cau¬ 
sa della pane, si raceulRano 
ukkI persone elle lino a ieri 
sembravano lontanissime Ira 
loro per tradizione e eosluine 
intellettuale, le quali lutU*. 
atlraver.so dilferenti e.sperleii- 
/e, .sono oramai giunte alla i 


<j|<ll>l0Klt.t.\»O Ih .mO'I^T.flO IVIilKiiiyl HI<» IRKH i’DIt»AATOeigAZIOAK 

Mollet ripropone in un discorso a Parigi 
di modificare impostazione della NATO 

la iKM'otnsìfà ili rat'C'fMilo .sui eeoiioiiiieì e sottiali > Vasti 

<taiis<*iisì d<‘lla staiii|»a l'i’aiU'DSP airiiili'rvista drl primo iiiiiiisli'i» > L’ii eoiiiiiìriito «loir^^lliiiiiaiiitó. 


DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

P.MUGI. 4 — li .sctlinin 
iinnivei.sarin del Putto ullun- 
tico c .stato eelelnuto (luesta 
inattina a l'aiigi con sfoggio 
di al inali di ()iiiittoi dici piie.si 
— tra gli altri, .vono appai.si 
per la prima volta alciim 
avieri todesclii. in divi.sa gii- 
gio ferro ed elmetto — o con 
(iiscoKsi ufficiali del geneiale 
Grnciitlier e di Mollet. Il pri¬ 
mo Ini avuto .NÌgnilicativi ae- 
ceiini all'iqiportiinilà di .■'■forzi 
« di natura divcr.-a da (pielli 
militali ,*. Il secondo ha rtaf- 
lerniato in termini più e.spli- 
cili l'esigenz.a di rinnovamen¬ 
to delPorganizzazioiie già po¬ 
sta nei uiofni scor.si, indicando 
la neco.ssità di < andate oltre 
1 limiti listi etti dell'alleanza» 
c di « ofierarc eoii eoraggio 
per eonvineeie tutti gli uomim 
di liuoua volontà (lei no.stro 
de.sideiio di pace e di pio- 
gie.s.so ». 

Oli ro.glia confi ontare ili 


tono delle pa.s.sate celehiazioni 
della alleanz.a atlantica con 
(|Uello odierno non può non 
iilevare die i paesi della 
N.ATO .si tendono conto di 
fiovar.si davanti al bivio c*.spli~ 
citamente illustrato da Guy 
Mollet nella Mia intervista 
all ’ U. .V. New ami World 
ffeporf; o si cambi.i .Mrada 
o la partita e peidnt-i. Quelle 
diciiiai azioni sono ancor oggi 
atl'ordine del giorno della 
stampa mondiale e, comunque 
vengano accolte, tisullano e.s- 
seie la più vhiara mc.s.sa a 
punto deila .situazione politica 
alleata. 

Coiiitncntandole, Vlluinanité 
seiivevji questa mattina: «Ci 
lelieitiattn) senza riserve per 
il fatto che Guy Molle! abbia 
pi neiamato che la pace è 
sempre po.s.sibile con ogni 
forma di governo. Questo è 
il principio sles.so della coe¬ 
sistenza pacifica sulla quale 
si e sciupic fondata la poli¬ 
tica c.stera delTURS.S. Guy 


GLI ANTIFASCISTI ASPETTANO UN ATTO DI GIUSTIZIA VERSO L’ EROICO « GEMISTO » 


Iniziato con la relazione del presidente 
il pr ocess o contr^il c ompagno Mora nino 

Ltt iiifillrii/.ìiuii tli .spìe iiclL* r«)riii:i/,ioni pariioiaiu; <* It* (‘.sedizioni - l.t* prinit'* to.stiinoiiìan/u 
La ilifeba eliietlerà la eila/.iiiiii‘ di Ltiiipio. Seeeliia. Perlìni e altri tlirì^eiiti della Hesisteii/a 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRPNNZE, l — Con la let¬ 
tura dei cn/)| d'aceusu .si è 
iniziato stiiiiiniii alla Corte di 
/l.s.Mse ifclin imstra cifto il 
procc.'i.'Jo (I curico del coiujia- 
U'io Franecnco Morniiiiio, det¬ 
ti! * dciiiifio - , nrrusalo di a- 
rcre uccido .'•ette [icrsonc che 
afiiiartcnertimi olla fonuazio- 
iip partiiiuimi » Garibaldi ■ di 
cui lo .'.■Ics'.vo l'ii-iipayuo Mo- 
raiiino era cotnamlaiile. Filli, 
infatti, all ertalo i he .ni inil- 
tai’a di sflic dei nazifaxeistr. 
fere yiu.^iizin'e nel iionirese, 
nel ycnuaio del 1943, Genna¬ 
io .Santiirci, .Mario Frnncc- 
.'■(Oiii, K;i(i f"a;>a."ii. F'inaniic- 
!e Strasscra, Gioranni Sinu- 
ne. Maria Dan. irnylie ih I 
.Simfuri I — *■ Maria Marlinel- 
lì, t’iiyiie de: Fraiice.'coni 
Fa myli nii ii siiccessiri al- 
, ,f« lihcri! :ioi;e che ì coiipiiiufi 
jiArpIi r.r pirtiqiant rìentinzia- 


iroiio il eonipaymi Mnrauino, 
ccrciMido di jar iqijiiirire l'e- 
seeiiziiiiie alla '•treyim di un 
ilelittii eiinnine. lei firoetirii di 
Turino .Njiiicò nel l'.K'il iiinn- 
ilato di iiifliira uci rioifronti 
di « Genn.ilii , anche allora 
deputato al l’arianieiilo. imi 
,*■■011» .Miccc,\.''ifauu’ute la Ca¬ 
mera eoiiu.\'!.ie l'aulorizzazio- 
iir a proeedere rinifru di lui. 

I hnniliari ilei <;iii.\ri:iafj m 
som» los-ritiiifi parte eirile, 
rappre.'.enlati dayli acvocati 
Marreììini di Genora, Fretti 
dj Vereelli e Fortini di Fi¬ 
renze. lì loinpayno Mnriinino 

- eoiìtnmnee —- c dife.io da. 
pii avroiati Colia c Fdastò. 
I.a eorfe e iire^ieiluta dal dol- 
Inr Nicola Serra Sostiene la 
Puldilirn .-Irrii.sa d dottor Rc- 
nin.schl dt'IJii i>riiciira di Fi¬ 
renze 

II iirorcs-vo è i':i:iafo rrr.<ro 
le lil ron la lettura dei rai>i 
d'ari u.':a e deoìi iricarfanicu- 


ERA STATA SCAMBIATA PER DIGIONE 


Rosolalo il soquesir» Friburgo fu bombardata 

.lei beni .lei pcLs.\'pg|. iirroi.e dagli hilleriani 


WASHINGTON-, 4 ~ Il go-: 
verno amerirar.o ha rev.icatoj 
oggi il -«•cquo.-’r.ì d. i beni e 


delie sedi nel IXTU.SA. di-po.-T.ri 
con rr.oJjv.'izioni fifcaii 1-t re-l“ 
\o<'.. (■ avvenuta r.ietro v.'rs.a- 
mcr.to di riepoiiti -ii g.ir.in.'n 
da par’.- del IX^USA c .i« I 
«Daily Worker- 


Dkhiarazioni di Karamdnijs 
sul prebiema di Cipro 


FRIBURGO. 4. — Ij primo| cuci i.t, lo .autontà dello st.ito 
bomb.-irdamcnto ciorcojdi B.icicn om.in.irono un co¬ 
lma citta tedesc.i — Fri-jinunic.ito in cui .-i aiTennav.i 
burgo — fu compiuto da ap-|chc il txinibardamcnto ero 
pai cechi gciman-.ci c non | Malo ordm.ito da Hitler per 
francc.-ii, come a mio '.'mpoidarc una ragione ai bomoar- 
ii naz.sti snstcnneio jdamcnti indi.'^ci iminati della 

La\vcnimcntn è «t.ìto rc-'Luftira(Te. 
gistratn in questi tcinunt co-j Fril-Hiigo fu attacc.ata noi 
me fatto storico dcH7.'(fitiilo'.«bagIio. c.-j.^md.» stata scmi- 
di storia moderna di Monaco,jbi.ìta per Digionc. E'u Hitler 


che in tal modo h.i po.«to hne 
ad una controversia in atto 
ATENE. 4 — Il primo mi- dal 1940. 
nistro ellenico Karamanlis, inj II 10 maggio di qucH’anno, 


un discorso di politica estera! 
pronunciato oggi m parlamen¬ 
to ha dichiarato che il pro¬ 
blema di Cipro è divenuto 
una acuta questione di carat¬ 
tere internazionale, a causa 
della miopia del governo bri¬ 
tannico. 

Eeprimendo ♦ i sentimenti 


57 pcr.-onc, fr.a cui ventidue 
bambini, perdettero la vota in 
seguito a quello che la pro¬ 
paganda nazista detìni « un 
incursione effettuata d.ii fran¬ 
cesi a scopo terroristico ». 

Tuttavia, subito dopo si dif¬ 
fuse la voce che le bombe ca¬ 
dute su Friburgo erano di 


di amarezza e di disappunto > provenienza tedesca. Dopo la 


Il insabbi.irc I,i .-ucccssiv.o m- 
chio.st.t. 


Tre autocarri in fiamme 
presso Alessandria 

.\LF.,SS.\XnRL\. 4 — I Vi- 
gi.. do: filo,',! di 

."li'i'orrori' qui\n\ì 
.• ioTTo .1 Q.i,<.-g:u'To doi»^ Tre 

«iir.io.irri -'i . mn.'* mo.'Ti.lii!; 

.* por ap- 

pico-.r-’i ad a:cu;u* c.^.-e 


li processuali. L'udienza .■(t è 
protroitn fino olle LI; .suiio 
stati escussi alcuni testinionì 
il'acrii.sn; le depu.MzioJii roii- 
fiiMierniim) domniii niatlina 
alle 9 

L'iirrocato Filnstn c l'arro- 
eatii Colla, perlanfo. pre.svn- 
icrnnmi alla rorfe u»in lista 
di tr.sii da convocare rvenlual- 
inente e mi ampio docunien- 
'II ilileusioiiale, che pone « 
fatti in un quadro reale e 
ohluetliro. 

Lo stesso imputato va yiu- 
du'alo .sotto un profilo ehc 
feuqa eontii delle sue qualità 
di nomo out'.'sfo. offiro c di 
pnrtiyiano che ha ricoperto 
mansioni di comandante nella 
lotta di liberazione, che si è 
sempre eondotto onestamen¬ 
te. nella lotta stessa che ri¬ 
chiederà una affeufa l'iqilon- 
:a per le continue iufdtra- 
:ioni ncuiiche. I! problema 
dello spionayyio era dircnii- 
ro. infniii. di enorme impor¬ 
tanza. e destava prandi prcoc- 
cupazioni nelle file dei cnni- 
baffenti della liberazione per 
le pravi conseguenze che da 
le.«.so derivavano. Im lotta par- 
jfipinna jn piena di episodi di 
j.tpionoppio: nella vai Scsscra. 
Ilici Biellese, venne catturata 
una donna, ritenuta una spia. 
Essa non renne fucilata, ma 
qualche giorno dopo fu sco¬ 
perto che aveva indotto al¬ 
cuni partigiani ad arrender¬ 
si ai nazisti ì quali operarono 
poi un feroce ra.slrellanicnto, 
fucilando gli stessi partigiani 
che si erano arresi. .Anche a 
.Moiialciafn. nel 1944, rcTine- 
ro fucilali 22 parfipinni die¬ 
tro indirn:ioni di spie. Altri 
21 furono massacrati dai na¬ 
zifascisti a Saliigio; nel Biel- 
le.^e e nel Vercellese le ope¬ 
razioni di ra.ctrcllnnicnto cii!- 
minarono in rari massacri. 

NcIFoffobrc del 1944, a 
Vercelli si tenne una riunio¬ 
ne dell’' UFI ** (ufficio poli¬ 
tico investigativo) nel cor.so 
della quale si tracciò un pia¬ 
no per eliminare •! compagno 
Moranino. Alla riunione par¬ 
teciparono il Francescani c il 
Santucci: il primo, anzi, si 
appaiò ad nn individuo che 
lavorava per conto delle * bri- 


pale nere *> e insieme al quale 
doveva rintraeciare « Genii- 
.sto ,. prr uccnlrrln. Un altro 
dei fucilati, e precisomenie 
l'r.v rcpiiliblichiiio Cainis.so, 
aveva fatto uccidere Un suo 
amico ciò* non .si era jirescn- 
totn alle ieve repubblichine. 

Tutto ciò serve dunque ad 
inquadrare una situazione che 
imponeva una continua sor¬ 
veglianza c l'eliminazione del¬ 
le spie che riuscivano ad 
tu fdt tarsi nelle formazioni 
partiytanc. l difensori del 
conipagmi Moranino chiede¬ 
ranno. inoltre, che vengano 
ascoltati come iestimoni gii 
onorevoli l.iiigi Lonpo. Pie¬ 
tro Secchia, Sandro Perfini, 
Arrigo Bnìdrini, Cino Mosca¬ 
telli, Mario Sampietro c altri 
che ebbero la loro parte nella 
lotta per la liberazione. I te¬ 
stimoni saranno circa una 
settantina 'c la loro esciissio- 
iir oeeiij»erà vari giorni. 


Molici h.i dello ancora che 
non bi.sogna iiccettare il piin 
eipio secondo cui resistenza 
di un goveino che non ci 
pince porta dritto alla guerra. 
Quvstii (lichiaiazione e una 
chiara (ieiumcia delle cro- 
eiate ideologicbc che per 
troppo tempo hanno avvele¬ 
nalo Tatmosfeia internazio¬ 
nale ». 

Dal canto suo Combat — 
che in (jue.sti ultimi tempi 
non ha tei lo rìspuimiato cri¬ 
tiche al governo — aggiun¬ 
geva: « Noi abbiamo troppo 
.soffeito nel tempo in cui Bi- 
rìault si mostrava tioppo do¬ 
cile. della inaneanza di per- 
.sonalità della politica estera 
franee.se, abbiamo troppo sof¬ 
ferto per non applaudire ai 
disegni deiralUialc presidente 
del Con.sigbo che consistono 
nel lestituiic alla Francia il 
controllo delle suo responsa- 
biliU'i ». 

Se .si eccettua VAurore, che 
anche stamane rimpioverava 
a Guy Molle! un'ecces.siva 
franchezza, tutta la stampa 
fiance.se d’ogni tendenza e 
gli .stessi ambienti politici più 
(iiver.si hanno sotlolineato fa¬ 
vorevolmente la presa di po¬ 
sizione di Gu.v Mollet: la 
Francia, insommn. dimostra 
di e.sscic matura per uscire 
dal eeiehio di ferro atlantico 
e j)er convineerc i suoi alleati 
delia necc.'vsità di cambiare 
I otta. 

Per rAlgeria. niente di nuo¬ 
vo è stato deciso circa i rin¬ 
forzi militari. Il ministro- 
I esiclente Lacoste è atteso a 
Pai igi per domani con una 
-orti) di iifiiimifiim in ta.sca: 
Laco.ste. stavolta, è deci.so a 
non rientrale ad -•Mgeii senza 
ta deci.sionc ministeriale di 
un i inforzo di altri centomila 
uninim e c'è da credere che 
non i isparmici'à le critiche al 
goi'crno. che fino ad ora .s’c 
mostrato piuttosto incerto 
nella faccenda del richiamo 
dei disponibili. 

Intanto, sono pioscguiti fe¬ 
roci combattimenti sul terri¬ 
torio algerino: le truppe fran¬ 
cesi diportate hanno attac¬ 
cato i partigiani in più punti 
facendo in 24 oie 72 morti c 
qualche decina di prigionieri. 
.\i c:iL<tTO r.AXc.ALni 


Due italiani 
uccisi in Tuiii»iu 

P.ARIGL 4 — Due autisti 
italiani. Francesco Colombo c 
Pietr.» .\ 7 .zaretto. .sono rimasti 
uivi.'i ieri .-era in Tunisiìa, 


IN UNA F ORESTA D^LA UPPONIA 

Un alee neeide dne orsi 
in nn mortale duello 


STOCCOUHA. 4. — Un] 

grande alce maschio attacca¬ 
to d.i due orsi li ha uccisi 
entrambi, per poi soccomoc¬ 
re esso stesso alle ferite ri¬ 
cevute nello strenuo ed ìmpari 
duello. Il drammatico scontro 
— il cui risultato viene de- 
tlnito « sbalorditivo » dai com¬ 
petenti — ha potuto essere 
rico.<!truit.i senza possibilità 
di dubbio da alcune guardie 
foro.stali di Gacllivarc (I-ap- 
poniaì che hanno trovato l 
tre anim.ali morti in un bo¬ 
sco della loro giurisdizione. 

« Regole auree » 
per un buon ma trimonio 

MILTO.N (O.aTariori 4. — Ec¬ 
co '.e - resole auree - di un 
buon matrimonio suggcr.te dal 


signor tJeorgc Hcmstrec* e da 
iii.i mosi-.c, d» Milton (Ontn- 
rio>. cine con i loro 10-4 e 100 
«n-.ù di oTà e 'i Niro 75 anni 
di vit.T coniuga'.-? po.«~ono a 
ou.an diritto far sentire la loro 
voce .'U tale questione. Innan* 
zi'utto: non in*.i\o:art' d-LiCus- 
.iioni pri.Tìa della colazione del 
rr.ifino, c rKti. n.an a.«pett.arji 
r.-oppi» i'ti.no daii'altro. non 
bronto’.are. ma. .*=0 si ha qua".- 
c'-ìc coi;, da diro. ,4ir’.a chi.ara- 
mente e poi non p-'ns.arci più. 
non o.sjerc egoisti. E, come 
norma g.'nerale, non sp,i<.are 
qn alcuno ,1; cui non si è com- 
plo'amente soddisfatti pensan¬ 
do di farlo cambiare poi, 

G’.i Hemstreet .«ono anche 
d'accordo .su t»' semplici re¬ 
gole ,1i lunga vit.a: non fuma¬ 
re. non 'nere, non guidare Tau- 
to.mobilo. 


noi corso di imo .'contro con 
una banda dì circa quaranta 
uomini, che ha attaccato d 
camion e la jeep che e.s.si pi¬ 
lotavano lungo la .strada Sfa-K- 
Sidi Bou Zid. 


Cauto Eiseiiliower 
.sul Medio Oneiile 


WASHINGTON. 4. — La 
conlerenza .stampa .-'ettimana- 
le del presidente degli Stati 
Uniti non pre.senta questn 
volta particolare intcre.s.'-e, se 
solo -SÌ eccettua il punto in 
cui Eisonhower ha accennato 
alla situazione del Medio O- 
riente» .-M riguardo egli ha 
dotto che tale problema è 
continuamente allo studio del 
governo degli Stali Uniti, ed 
ha ammesso che esso costi- 
luiscc Togaetto di tutta la 
sua corrispondenza eon il 
premier britannico Eden. Ri- 


j» 


cliicsto di preci.-are .-.e è vero 
che Eden ha i ecentemenle in- 
si.stito poiché gli .Stati Uni¬ 
ti .--i im)>egnino maggiormen¬ 
te in tale '■^‘ttoie. Eisonhower 
non ha rispo.sto direttamente, 
limitando.si ad affermare che 
il Medio Oriente «è una del¬ 
le zone i)iù impoitanti de! 
mondo ». L'atteggiamento del 
presidente, nel comples-.'-o. ha 
rafforzato la .scn.sazione che i 
contrasti esi-stenti in merito 
ai piobleini del Medio Orien¬ 
te fra Gran Bretagna c Stali 
Uniti .siano lontani daU’essere 
risolti. 

Un altro problema tocc.ato 
da Ei,=enhower è .stato quello 
del disarmo, in di.scussione a 
Londra da parie della com¬ 
petente Sottocommi.s.s-ione 
deirONU. Qui Eisenhower ha 
ripre.so la vecchia formula 
americana, .secondo la quale 
il .si.stema di eonlrollo deve 
ineccdcre il di.-armo. 


SECONDO UN’ INFORMAZIONE SVIZZERA 


Controllata in laboratorio 

una reazione termonucleare? 


GINEVRA, 4. — La Tribiiiie 
de Gcitèvs allerma oggi che 
in un Jabo.-atorio sperimen¬ 
tale non precisato, degli Stati 
Uniti. Un gruppo di scienziati, 
di cui il giornale non fa i 
nomi, sarebbero riu-sciti a 
produrre in modo controllato 
la rcaz-ione nucleare che av¬ 
viene in modo non controllato 
nella bomba H. 

Se 1.1 notizia è e.=:atta. ciò 
.'ignificlierebbe che Un passo 
(ii grande importanza è stato 
compiuto verso la soluzione 
del pmblcma deU’cncrgia nc- 
ces.saria alla vita moderna. 

ìjo stcs.so giornale, tuttavi.T. 
afferma c'ne le applicazioni 
industriali della energia ter- 
monucle.are non potranno 
avcr.ii prima di 20 anni. 

Gii ìn^nantì italiani 
giunti a Leningrado 

LENTNGR-ADO. 4 — 1.3 ,1c- 
logazionè del Sindacato n.i- 
iionale italiano della scuola 
media, guidata dal segretario 
generale M- Pagella, è giunta 
a Leningrado. La doleg.azionc 
jtta vùùtando TUnionc Sovie¬ 
tica dietro invito dei Comitato 
Centrale do! Sindacato degli 
insegnanti delle scuole ele¬ 
mentari c secondarie. 

No'.la iterata dello stes.so 
giorno, gh ospiti hanno a,*si- 
stito al Ballo di primavera 
degli studenti dì Leningrado, 
al Palazzo Tavrigevski. 


Il lago Malese 
aon è pio- ^iaecialo 

PIEDIMONTE D’AUFE. 4 - 
Dopo 92 giórni dì gelo, il La¬ 
go Matese é toroato a] suo sta¬ 
to normale. 

Durante tre mesi la crosta di 
ghiaccio aveva raggiunto in al¬ 
cuni punti circa 40 cm. di spe.i- 
sorc 


appa'fil.nmonte questa mattina. 

In settimana il direttore del- 
r.^NjVS, inz. Fraschetti, e il 
presidente della società por lo 
concessioni e costruzione au¬ 
tostrade deiriRI. dott. D'.Alcs- 
sandro. procederanno alla fir¬ 
ma della convenziono. 

Dopo tale atto vorrà ema¬ 
nato un decreto iiiterministe- 
rir.le. sigiato del ministro dei 
LL PP. e dal mi.ni.stro del Te¬ 
soro. che renderà operativa la 
convenzione e .sulla ba.=e d?i 
quale i prefetti delie provin¬ 
ce attravcr.sate dalla nuova 
.sTada. potranno agire per i 
neeess.^ri espropri. 


Sequestrate a Palermo 
37 casse di sigarette 

P.XLF.RMO, 4 — Una s.quo- 
dr,, d?: nucleo ruvibile della 
Gj.irdia d; Fin.,nza h<, seque- 
-trato s‘;imani 37 c isso di si- 
g."iret‘e estere per comp'.e.ssivi 
quattro quin'ali ncIT.a'oilazione 
del contr.,b’oan,1iere Salvatore 
Ciliari., abit.anto nel Cortile 
Ca.:cino. in via D'0.s.s;ina li 
Ciliari c stato .arrestato. 


niembri del governo ni R*- 
bat. E'.-;! .sono stati accolti dal 
generale Franco, che ora se¬ 
guitò del califfo di Totuan. E»- 
trambi hanno abbracciato il 
Sultano, mentre il capo del- 
l'istiqlal. El Fa.-!'!, gli ha ba¬ 
ciato la rnano. Successivamente 
ha avuto luogo una sfilatn con 
automobili aperto attr.iverso i.n 
città, nella quale gli uffici e 
le scuole sono rima,-:ti chiusi 
por mozza giornata in o:.oie 
dell’ospite. 

La sfilala è termim.ta al jia- 
lazzo del Pardo, dove 1 »ìue 
capi (li Stato -''i -sono riiriiM 
per un'ora, e hanno proceduto 
alla firma della dichiar;izio:.e 
comune, di cui non è .stato dif- 
/U.SO il t'*sto. Suece':.''ivanie’i’e 
i mini-'trj deH’iino e deH'al'io 
governo si sono riuniti pres-o 
il Minuterò degli Fs*eri ,-p<*- 
gnolo, ed hanno di.'Jcii'So pa¬ 
recchie ore in merito alla at¬ 
tuazione concreta della riuni- 
ficazione e del passaggio dei 
poteri. 

REAZIO NI A M OLLET 

/Continuazione dalla (iriiiis (lag.) 

la primcT fatale rinuncia ai 
compiti postisi dalle potcìize 
occidentali, quando esse .si 
impegnarono a compiere la 
unificazione tedesca con tutte 
le loro forze ». 

Il pre.sidente del Partito 
liberalo. Dehler. ha definito 
oggi «I profondo e inciuietan- 
te .■ il pericolo che le grandi 
potenze si .accordino tra loro 
sulle grandi questioni inter¬ 
nazionali rinunciando ad una 
immediata riunificazione te¬ 
desca, ed ha afTermato che " i 
tedeschi non devono lasciale 
questo compito alle potenze 
vincitrici >*. 

In contrasto con le e.'pre.=- 
.doni di allarma registrale a 
Bonn, la cui drammatic’tà in¬ 
dica la portata del .-(ommovi- 
mento che l'intervista di Mol- 
lel ha cieato aH’interno dello 
.schieramento occidentale, ti 
Wa.shington ci si .sforza di at¬ 
tenuare il conlra.sto con com¬ 
menti ispirati a grande cau¬ 
tela. In ambienti vicini al 
governo, scrive la Reuter. .si 
afferma che lo dichiaiatzioni 
del primo ministro francese 
sono « fondate su una valuta¬ 
zione inesatta ». si nega la 
intenzione di rinviare d di¬ 
sarmo sino a quando la Ger¬ 
mania non sia stata riuniiicata 
e si afferma che disarmo e 
riunifìcazionc * non appaiono 
questioni connesse nò subor¬ 
dinate ». Tale connessione, 
invece, secondo gli stessi .am¬ 
bienti, esìste tra il probh.'iim 
della riunificazione tedesca e 
quello della sicurezza europea. 

11 crescente peso economico 
della Germania occidentale 
nel Medio Oriente e la preoc¬ 
cupazione che il governo dì 
jBonn possa indursi ad assu¬ 
mere in quel settore un'ini¬ 
ziativa politica autonoma co¬ 
stituiscono oggi l’oggetto di 
un commento del Times, che 
prende lo spunto dalla con¬ 
ferenza dei diplomatici tede¬ 
sco-occidentali nel Medio 
Oriente, tenutasi a Istanbul. 

L’autorevole quotidiano o.-;- 
serva che « in nessuna regio¬ 
ne del mondo la ripresa della 
Germania occidentale c stata 
più evidente che nel Medio 
Oriente )». E.'tso spiega il fe¬ 
nomeno, da una parte con l.v 
qualità e le condizioni di ven- 
dita dei prodotti tedeschi, dal¬ 
l’altra con il fatto che la Ger¬ 
mania. a differenza della Gran 
Bretagna c della Francia, non 
.«conta in quel settore il pc-o 
dì una tradizione impcrial:- 
stica. 

Ad ogni modo — dice più 
avanti il Times — « la Ger¬ 
mania non può naturalmente 
Ignorare le gravi minacce di 
carattere polìtico implicite 
nella situazione attuale, A par¬ 
ie ogni altra considerazione, la 
Germania occidentale ha bi¬ 
sogno del petrolio del Medio 
Oriente quanto l’Inghilterra. 
Esiste pertanto motivo per 
sperare che sul piano politico 
l'azione della Germania occi¬ 
dentale nei confronti del Me¬ 
dio Oriente possa essere coor¬ 
dinata con quella dei suoi 
alleati della NATO, di essa 
più preoccupati per gli eventi 
di quella parte del mondo ». 


Approvato il tracriato 
delia MHano-Hapoli 

La seconda sezione ,iel Cor,- 
siglio di Stato ha approvato 
stamani lo* schema di conven¬ 
zione per la costruzione della 
autostrada Milano-Napoli. Del 
voto favorevole sarà data og¬ 
gi stesso comunicazione al Mi¬ 
nistero dei Lavori Pubbli/?! e 
di esso ne pren/ierà visione 
il Consiglio ,1i amministrazio¬ 
ne dcU'AXAS, che si riunirà 


NEL COR SO DI UN SO LO ANNO 

126.232 incidenti 

sulle strade d’Italia 

Il « primato » alla Lombardia aefaita dal Lazio 


Gì: ,r.c;i!enti stradali che nel 
periodo prebellico «i aggirava¬ 
no in media 'u: 34.000 l'anno, 
denotano un co-iantc aumento 
in cornspon.ten/a con l’accre- 
sciuta circolazione dei veicoli 
(il ogn; genere: nel 1952 sono 
stati 94 810, e hann,i provocato 
142è(> morti e 72..5I.1 feriti, nel 
j I9.Vt salirono a 114571. 1 morti 
furono 4880 e i feriti 90.281. 
Xcl 1954. ultimo anno m cu; 
si hanno 1 dati completi, s*. è 
registrata una punta di l2òJ!.32 
con 5281 morti c 98.7fi6 feriti. 

Le rivelazioni statistiche di 
que.slo triste fenomeno della 
civilità moderna ebbero inizio 
nel 1934. furono sospese duran¬ 
te la guerra e ripresero nel 
1949. E' interessante os.servare 
che la stragrande maggioranza 
degli incidenti (104.050 nel ’34) 


sono accaduti sullo strade co¬ 
munali urbane, cioè nolFinter- 
mi e nelle vicinanze dei centr; 
abitati, mentre solo 11.386 sul¬ 
lo .strade statali e 14.356 su 
quelle provKiciali e sulle co¬ 
munali n(7b urbane. La ■Lom¬ 
bardia ha il primato assoluto 
degli incidenti (29.15.3) seguita 
dal Lazio (22 694), dalfEmilia, 
Liguria. Toscana, Piemonte e 
Campania. La meno • infortu¬ 
nata • con soli 155 incidenti è 
invece la Basilicata. 


Pieno INGRAO. qirettore 


ABlcIlaCewpala, vice «Ir. <esp. 


Stabilimento Tioogr O.E.S.1.SA. 
Via TV Novembre t<9 . Roma 


LtfBità au tori zzazione a ctoinale 
murale n. 4M9 del 4 gennaio 1956. 
Rejponsabila; AnlcUo Coppola. 












